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MENTRE LA DELEGAZIONE D.C. HA AVVIATO L’ENN 


IMA SERIE DI INCONTRI 


Pri e Psdi chiedono posti 
nel nuovo governo Andreotti 


Ai democristiani andrebbe bene un tripartito, ma Pci e Psi insistono sul monocolore 
Prime previsioni sugli incarichi ministeriali: riconferme per quasi tutti gli attuali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


— Mano a mano che 
sì riduce la distanza dal tra 
guiando di un governo monoco 
lore, si fanno sempre più pres 
santi Je spinte socialdemocra- 
tiche per entrare a far parte 
del costituendo governo. Anche 
i repubblicani non sono da me- 
no, ma lo fanno in sordina, con 
più garbo. Di rimando, comu- 
nisti e socialisti non hanno ab- 
bassato le insegne della loro 
opposizione a queste ipotesi: 
dal momento che la Dc ha ri- 
fiutato un governo di unità nar 
zionale, tanto vale che nesti il 
monocolore, 

iPerché? Non è difficile @ dir- 
si. Un governo a tre rappresen 
terebbe obiettivamente un arre- 
tramento nispetto alll’attuale go- 
verno ulscente, e ridimensione. 
rebbe il ruolo dei comunisti e 
dei socialisti. Da parte della 
De, se Pci e Psi non avessero 
storto la bocca si sarebbe pre- 
ferito il tripartito al monoco- 
lore, ma si è dovuto reallisti- 
camente prendere atto che nell’ 
attuale congiuntura l’unica co- 
sa possibile è questa formula. 

Ma vediamo come è trascor- 
sa la giornata politica di ieri. 
La, delegazione democristiana 
ha cominciato nella tarda mat- 
tinata la serie degli incontri a 
due, ricevendo per primi i so- 
cialisti. Moro ha chiesto ai so- 
cialisti se ritenessero realizza» 
bile un governo di coalizione. 
Craxi lo ha escluso tassativa- 
mente almeno per quanto ri- 
guarda la presenza del suo par- 
tito. nella nuova combinazione 
ministeriale. 

Moro ha chiesto, quindi, se 
tale esclusione dovesse essere 
intesa anche nei confronti di 
socialdemocratici e repubblica- 
ni e in pratica Craxi gli ha 
risposto di sì. Non solo, anche 
tinca l’ipotesi di tecnici laici, 
1 socialisti si sono dimostrati 
scettici. In) particolare si sono 
detti contrari a fornire dei pro- 
pri tecnici parlamentari al co- 
stituenda govemno, sollevanda 
piuttosto il problema di un’'ef. 


fettiva parbecipazione di tutti i. 


bartiti al controllo sull'attività 
governativa. 

Craxi, alla fine dei colloqui 
ha parlato apertamente: «Una 
volta caduta l'ipotesi di un go- 
verno di ampia unità naziona- 
le, l'alternativa mon può che 
essere un monocolore De, me- 
Elio naturalmente, ha aggiunto 
se si trovasse il modo di raf- 
forzare una compagine che 1° 
ssperienza passata ha dimo- 
Strato avere numerose falle», 

Nel pomeriggio poi, i demo- 
cristiani si sono incontrati con 
1 repubblicani prima e con i 
comunisti poi. I repubblicani, 
come abbiamo detto, sono sta- 
ti più garbati dei socialdemo- 
cratici, ma non hanno nasco- 
Sto che se socialisti e comu 
nisti fossero d’accordo, il Pri 
non disdegnerebbe ‘ l'ingresso 
in questo governo, anzi, a que- 
Sto proposito qualcuno ha mes- 
so anche în giro la voce che 
La Malfa avrebbe espresso. il 
proposito di tornare a fare il 
Vicepresidente 'del consiglio. 

Ma i d.c. hanno ripetuto ai 
repubblicani quello che aveva- 
No già detto ai socialdemocra- 
tici, e cioè che avrebbero gra- 
dito un governo di coalizione 
con lle forze intermedie, ma, 
hanno ancora detto, «ci sono 
emche gli altini (Pci e Psi), che 
muovono delle obiezioni». 

‘La Malfa ha poi insistito sul- 
l'opportunità di lasciare liberi 
‘alcuni portafogli che i laici 


ibotrebbero offrire a personali. 


tà di alto livello tecnico, senza 
‘osservare il principio di stret- 
ta. appartenenza a questo o a 
quel partito. La richiesta sem- 
bra caduta nel vuoto. 
‘L'incontro con la delegazio- 
ne comunista è stato così rias- 
sunto, al términe, da Natta. 
«Abbiamo avuto uno scambio di 
opinioni e valutazioni per quel: 
lo che riguarda la formula e 


la struttura del governo. Del. 


Testo a noi pareva, e pare, che 
la soluzione ‘fosse già stata 
delineata nel corso dei verti- 
ci, in particolare nel penulti- 
mo. Ci sembra che la discus. 
sione che si è svolta in tutto 
questo periodo abbia laurea- 


.to, questa in corso, come l’ipo- 


tesi più consistente». 
\A llatere, nel contesto però 


del clima degli incontri e del-. 
' le contrattazioni, va registrato 


l'accumulo di tensione (consue- 
to del resto) fra i «papabili» 
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e i udefenestrabili», sia a li- 
vello di ministri che di sotto- 
segretari, nonché in merito al 
le varie ipotesi di riduzioni o 
meno da attuare nei dicasteri. 
Diamo spazio anche noi alle 
‘previsioni della vigilia e ve- 
diamo che in linea di massima. 
Forlani dovrebbe restare agli 
esteri, Cossiga agli interni; Ruf- 
finì alla difesa, Bisaglia alle 
partecipazioni; Lattanzio ai tra- 
sporti e marina mercantile; 
Donat Cattin resterebbe all’in- 
dustria o passerebbe al tesoro, 
e Pandolfi alle finanze. 
Dovrebbero essere 
mati anche Gullotti, Vittorino 
Colombo e Antoniozzi; Stam- 
mati. non è sicuro come gli al. 
tri di restare; Bonifacio sembra 
ormai liquidato, mentre si ten- 


confer- | 


terebbe un recupero dell’Ansel- 
mi, ma non per il lavoro. An- 
che Malfatti resterebbe al go- 
verno, ma potrebbe cambiare 
poltrona. Come si vede si ri- 
tiene che prevarrà, l’orienta- 
mento di una larga maggioran- 
za di conferme con pochi spo- 
stamenti e limitati sacrifici. 


Alberto Castagna 


IL RECORD DI RUMOR: 


in 84 nel governo 


ROMA — L'argomento della 
Struttura del governo, e dei 
probabili «accorpamenti», è al 
centro dell’attenzione dopo che 
è stato sciolto il nodo politico. 
E’ da ricordare che il mini 
stero che ebbe complessiva» 


mente il minor numero di com- 
ponenti, dal. 1948 a oggi, fu il 
monocolore d.c. guidato dall’ 
on. Pella, che durò dall’agosto 
del :1953 al gennaio del 1954 e 
fu composto da 48 persone, 17 
ministri e' 31 sottosegretari. Il 
governo che ha avuto invece 
maggiori componenti è stato il 
terzo governo Rumor, compo- 
sto da democristiani, socialisti, 
socialdemocratici e repubblica- 
ni, dove erano presenti ben 84 
persone: 27 ministri e 57 sot- 
tosegretari. Quello dei 57 sot- 
tosegretari è anche il record. 

(Comunque, la composizione 
media fino a oggi è stata tra i 
45 e i 50 componenti per cia- 
scun governo. E 50 erano ap- 
punto i componenti del quinto 
governo De Gasperi del maggio 
1948 :(21 ministri e 29 sottose- 
gretari) nel quale apparve per 
la prima volta Andreotti, 


CARTER CONFERMA LE GARANZIE AL MARESCIALLO 


Tito adesso può contare 
sull'appoggio americano 


Il Presidente degli 
di compiere una 


Stati Uniti accetta 
visita a Belgrado 


NEW YORK — Tito ha con- 
cluso stasera la sua visita uf- 
fficiale a Washington che era 
‘cominciata il 7 marzo con 1 
assicurazione di Carter che |’ 
America sosterrà l’indipenden- 
za, la sovranità e la posizio- 
ne non allineata della Jugosla- 
via. TI Jeader di Belgrado ha 
avuto oggi un ultimo collo 
quio col capo della Casa Bian. 
ca centrato, a quanto si ap- 
prende, sui problemi della di- 
‘stensione Est-Ovest e sui vari 
aspetti della politica america. 
na e jugoslava nei confronti 


DOMANI 
IL PICCOLO 
ILLUSTRATO 


ILLUSTRATO 


IL PICCOLO 


Secondo appuntamento con 
il nostro settimanale: doma- 
ni, sabato, uscirà infatti «Il 

, Piccolo illustrato», comple- 
mento delle mostre pagine 
quotidiane che abbinato al 

«Piccolo» sarà posto in ven- 
dita al prezzo di sole 50 lire 
in tutte le edicole. © 

Cinquanta lire per quaran- 
ta pagine a colori dove tro- 
veranno ampio spazio e lar- 
ga ‘illustrazione argomenti’ 
quali «La saga dei Cosulich, 
i Fenici. del Mediterraneo» 
che narra la quasi leggenda 
ria vicenda di una famiglia 
che portò il nome di Trieste 
suì mari e sugli oceani di 
cinque continenti, e «Le na- 
vi di Trieste», una storia «fi- 
latelica» della nostra mari 
neria, 

«Un funzionario onesto» è 
il titolo di un racconto di 
Fulvio Tomizza e «Aspro 
amore di Carso» quello di 
un «servizio» fra sentieri € 
doline, negli smaglianti co- 
lori della fotografia di Al 
fonso Mottola. 

Altri titoli del ricco e va- 
riato sommario: «Friulano 
sono nato, baraccato no!»; 
«C'è un posto anche per i 
profughi»; «Quando la Ju- 
ventus faceva i conti con la 
Triestina»; «Gerovital per la 
Villa Veneta»; «Lo schioppet- 
tino non è più un bastardo»; 
«Questo Tiepolo non interes- 
sa nessuno» e altri, oltre al- 
le ci ete rubriche di gio- 
chi, quiz, grafologia, ecc. 

Argomenti e servizi tutti 
di vivo interesse per Trieste 
e la regione firmati da Fa- 
bio Amodeo, Mario Bariani, 
Mario Coloni, Dante di Ra- 
gogna, Walter Filiputti, Mar- 
cello Lorenzini, Ranieri Po- 
mis, Giorgio Verbi. 

«IL Piccolo» cresce, cresce 
anche con «Il Piccolo illu- 
tratov: un festoso, gradito 
e ormai j}isso appuntamento . 
del sabato con tutti i nostri 
lettori. In crescita anch'essi. 


dell’Unione Sovietica e della 
Cina, 

Tito ha manifestato a Car 
ter il suo profondo interesse 
al mantenimento di buoni rap- 
porti tra Washington e Mosca 
e tra Washington e Pechino, 
che egli considera particolar- 
mente importanti per la sicu- 
rezza della Jugoslavia, 

Figli ha anche espresso 
‘preoccupazione per la fragi. 
lità della distensione tra le 
‘due superpotenze, per i con: 
trasti in seno al governo ame- 
ricano sulla politica da segui- 
Te nei confronti del mondo 
comunista, per i rischi della 
crisi medio-orientale e per i 
possibili sviluppi del conflit- 
to nel Corno d'Africa. 

Sulla visita del Presidente 
jugoslavo la Casa Bianca ha 
reso noto in serata un comu- 
nicato ufficiale in cui si riba- 
discono le posizioni dei due 
paesi sui principali problemi 
di attualità internazionale. 
Questa ha occupato la mag- 
gior parte delle conversazioni 
di Tito con Carter, col vice- 
presidente Mondale e con i 
leader del Congresso. 

Nel. congedarsi da Tito il 
(Presidente Carter ha accetta. 
to di compiere una visita uffi- 
ciale in Jugoslavia. Nel comu- 
nicato congiunto si sottolinea 
ancora una volta l'impegno 
americano per l'indipendenza, 
l'integrità territoriale e l'uni- 
tà della Jugoslavia. Nel docu- 
mento non vengono precisa- 
te le date del futuro viaggio 
di Carter a Belgrado ma si 
sottolinea che l’invito rivolto 
dal Capo di Stato jugoslavo 
a Carter è stato da questi ac- 
colto e accettato con piacere. 

Sulla presunta richiesta ju- 
goslava di un modesto quan- 
titativo di armamenti ameri- 
cani, in particolare di missi. 
li anticarro, non è stata fatta 
finora dal governo Usa alcu: 
na precisazione. 

In un'intervista trasmessa 
ieri sera dalla «Cbs», Tito ha 
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dichiarato che le unità sovie- 


«E’ meglio per me 


senza Jovanka» 


WASHINGTON — Su solle- 
citazione del giornalista Wal- 
ter Cronkite che lo ha intervi- 
stato per la rete televisiva 
«CBS», il Maresciallo Tito ha 
parlato ieri sera della moglie 
Jovanka Broz la quale, come 
è noto, dal giugno scorso non 
accompagna più il marito nei 
suoi viaggi all’estero e, secon- 
do fonti bene informate a Bel. 
grado, vivrebbe separata da 
ui, 

Suli° assenza. della moglie, 
che ha 54 anni, Tito ha dichia. 
rato: «Per parlare francamen» 
te, per me è più facile (stare) 
senza di lei. Se lei si trovas- 
se con me, dovrei occuparme- 
ne e io ho già tante respon: 
sabilità. E° un lavoro impor: 
tante quello che sto facendo, 
devo essere concentrato, ogni 
equivoco si ripercuote sul mio 
sistema nervoso. Devo stare 
attento ai miei nervi, perché li 
ho ‘usati per tanto tempo». 
L’anziano leader ha aggiunto: 
«Parlando seriamente, sî trat: 
ta di una faccenda completa- 
mente personale che non ha 
‘alcuna, connessione con la po- 
litica». ’ 


CON L'ACCETTAZIONE DEI GIURATI TORINO SEMBRA AVER VINTO LA SUA BATTAGLIA 


Rinnovate minacce dei brigatisti 


in apertura del p 


rrocesso Curcio 


Letto in aula il primo comunicato delle «B.r.): è un tiribunale speciale, stiano attenti i suoi componenti 
Duro attacco ai crevisionisti del Pci e ai borghesi radicali - Avvocati d'ufficio per i principali imputati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TORINO — Il processo con- 
tro ì «capì storici» delle «Briga- 
te rosse» è cominciato ieri mat- 
tina nell'aula ricavata în un’ 
ala dell’ex caserma Lamarmora 
adattata per l'uso. Torino ha 
vinto dunque la sua lunga e în- 
certa battaglia contro la paura 
e l'indifferenza: su 24 persone 
chiamate in aula dal presidente 
Guido Barbaro, per la forma- 
zione della giuria popolare, ben 
14 hanno accettato senza esita- 
zione. Sei saranno giurati effet- 
tivi e otto quelli supplenti. Fra 
coloro che hanno accettato l’in- 
carico faremo il solo nome di 
Adelaide Aglietta, la segretaria 
del partito radicale, în quanto 
esso era già stato reso noto nei 
giorni scorsi. La' Aglietta è giu- 
rato supplente, 

La cronaca inizia verso le 7.30, 
quando attorno all'edificio, pre- 
sidiatissimo, sono cominciati ad 
affluire giornalisti, fotografi, o- 
peratorì televisivi provenienti 
anche da vari paesi d'Europa 
(Gran Bretagna, Svezia, Austria, 
Svizzera, Germania) e pubblico. 
Ben presto davanti all'ingresso 
che dà sul giardino di corso Vit- 
torio Emanuele sì è formata una 
lunga coda. 

Le formalità per l'ingresso, 
compresa un’accuratissima per- 
quisizione personale con «lies- 
detectors», sono state lunghe e 
snervanti, e soltanto qualche 
minuto prima delle 10 tutti han- 
no potuto trovare posto în aula, 
dove già erano presenti il presi- 
dente Barbaro, il Pm dott. Mo- 
schella, il cancelliere Ferlito e 
un imponente servizio di cara- 
binieri che circondavano il gab- 
bione entro cui erano rinchiusi 
î quindici imputati in stato di 
detenzione, i 

Alle 10.05 il presidente ha da- 
to inizio alle fast preliminari 
comunicando.che limputato Re- 
nato Curcio; poco prima di es- 
sere trasferito dal vicino car- 
cere alla sede del processo, ave- 
va consegnato una lettera in 
busta chiusa al comandande 
della ‘scorta, lettera firmata da 
iutti e quindici è prigionieri. 

Su richiesta del presidente, l' 
imputato Paolo Maurizio Ferra- 
ri ne ha dato lettura. Dopo aver 
affermato, in sostanza, che la 
crisi dello stato borghese è‘or- 
mai esplosa, e che quello che 
stava per avere inizio non era 
un processo, ma un momento 
della lotta di classe, una vera 
e propria guerra civile striscian- 
te, i firmatari del documento 


Torino — Curcio e altri compagni condotti in! catene al carcere dopo il dibattimento (Tel. Ap) 


si sono scagliati contro î «revi- 
sionisti» cioè il Pci, e gli altri 
partiti della sinistra che «han- 
no voluto ad ogni costo che il 
processo sì celebrasse, e pro- 
prio a Torino»; hanno criticato 
gli organismi della regione, del 
comune, e î sindacati per la rac- 
colta di firme «contro la pau- 
ra»; hanno attaccato la Demo- 
crazìa cristiana «forza strategi- 
ca dello stato imperialista», ri- 
conoscendole però una maggio» 


re astuzia in quianto ha «lascia- 
to andare avaniti 1 revisionisti, 
pronta a una i‘itirata meno in- 
gloriosa». 

Poi la voce di Ferrari si è 
fatta più aspre: e tonante quan- 
do ha letto: «Non ci interessa 
la legittima susspicione, siete voi 
che la volete, non cì interessa 
un rinvio, quasi fosse possibile 
irovare un giorno o un luogo 
per processare: la rivoluzione co- 
munista». i 


Poi la gravissima minaccia ai 
giurati: paragonata la corte d' 
assise di Torino a un tribunale 
speciale, Ferrari ha detto che 
tutti i membri, e perciò anche 
î giurati di questo tribunale 
speciale, sono considerati «re- 
sponsabili della loro attività». 
«Perciò — ha scandito — invi 
tiamo i giuràti ad andarsene. 
In caso contrario li tratteremo 
di conseguenza!». 

Sulla partecipazione di Ade- 


Una città in stato d’assedio 


TORINO — Il processo contro le «Brigate 
rosse» si svolge, come è noto, neli’ala Ovest 
dell'ex caserma Lamarmora, un lungo edi. 
ficio in stile barocco piemontese che. risale 
al 700. L'aula vera e propria, adattata per lo , 
scopo, è un vano di 500 metri quadrati (50 
par 10). In fondo, verso il corpo centrale del- 
’ex caserma, vi è il banco della corte d’as- 
sise, con sfondo viola, crocefisso argenteo e 
la scritta «La legge è uguale per tutti» in 
caratteri oro su nero, Sulla destra, per chi 
guarda verso la corte, vi è il solito gabbione 
degli imputati che sono guardati a vista da 
una cinquantina di carabinieri. Di fronte alla 
corte vi sono gli scranni per i difensori. Do- 
‘po, a 2 metri di distanza circa dal presidente, 
cominciano i posti per i giornalisti, una cin-. 
quantina, circondati da transenne metalliche. 
Uno spazio vuoto con altri carabinieri e agen- 
ti e infine, separato da una seconda transen- 


na, lo spazio per il pubblico. 


La lunga aula ha 18 finestre (9 su.ogni la. 
to), che sono state oscurate e il soffitto è . 
sorretto da 9 robuste architravi in legno, Un 
impianto di microfoni consente a tutti di se- 
guire il dibattito abbastanza agevolmente, Per 
accedere all’aula, almeno dall'ingresso del 
pubblico e dei giornalisti, bisogna passare tre 
tipi di sbarramenti e i controlli sono severis- 
simi. Sull’altro lato, verso ia via Nino Bixio, 
che è stata chiusa al traffico, sostano ingenti 
forze di polizia e carabinieri che si avval. 
gono anche di cani poliziotto Altri agenti in 
borghese sono disseminati ‘un po’ dovunque: 
nelle immediate vicinanze dell'ex caserma e 
un po' per tutta la città a presidio di even. 
tuali, possibili obiettivi delle «3.r.»: neì nodi 
stradali e ferroviari, negli impianti di inte- 
resse pubblico, presso le sedi della Rai-Tv e 
dei giorneli. Si calcola ‘che, in tutto, la città 
sia vigilata da oltre quattromila uomini. In 
pratica, Torino è in stato «l'assedio 


(R.M.) 


LA CONFERENZA DEL «DOPO-HELSINKI» FALLISCE SUL TEMA DEI DIRITTI UMANI 


Malconcia la distensione a Belgrado 


Duro monito dell’Unione Sovietica: in pericolo i rapporti Est-Ovest - Scontro fra le due Germanie 
per un accenno all’unificazione - A Ginevra Mosca chiede che la bomba «N» venga messa al bando 


‘ — [La conferen- 
za sulla sicurezza e coopera. 
zione in Europa quale corolla- 
rio ai principi stabiliti ad Hel- 
‘sinki nell'estate del ”75, si è 
conclusa ieri nella capitale ju- 
goslava con un tonfo, Erano 
Je 118.45 quando la conferenza 
è stata dichiarata chiusa al 
termine degli interventi dei 
rappresentanti di tutti e 35 i 
paesi partecipanti (Europa, più 
Stati Uniti e Canada), La con- 
ferenza sì è chiusa non solo 


sotto le bordate di accuse fra 
‘Est ed Ovest e Senza che sul 
tema dei diritti umani scatu- 
risse qualcosa di concreto, 
ma soprattutto si è chiusa con 
duro monito sovietico, 
L'Urss ha infatti avvertito: 
la distensione Est-Ovest potrà 
essere mandata a catafascio, 
se l'Occidente continuerà a 
esercitare pressioni politiche 
per il rispetto dei diritti uma- 
ni nell'Europa orientale, Il ca- 
po della delegazione sovietica, 


> 


Yuli Vorontsov, con un discor- 
so sferzante, rivolto in primo 
luogo agli Stati Uniti, ha detto 
che, senza riuscirvi, l’Occiden- 
te ha tentato di «dirottare 1’ 
incontro sul binario della guer- 
ta psicologica, e di trasfor. 
marlo in un'arena di scontro 
ideologico». 

‘Vorontsov, nell’accusare i 
paesi a regime capitalistico 
dell’incapacità di risolvere gra- 
vi problemi sociali con danno 
dei disoccupati, delle donne, 


= 


Trieste: 


Grave atto di 


teppismo politico all’Università di Trieste. La scorsa notte 
to gli uffici della mensa universitaria. Gravi i danni, 


teppismo incendiario all’ Università 


) tun «comman 
calcolati intorno ai 15 milioni. Il servizio in cronaca 


do» ha messo a soqquadro ed incendia- 
(Italfoto) 


degli emarginati e degli emi. 
granti, ha detto nel suo: in- 
tervento: «Nel corso delle po- 
lemiche sui diritti dell’uomo 
imposte all'assemblea, è stata 
strappata la maschera a colo- 
fo che invano hanno tentato 
di sollevare una cortina fumo- 
gena di demagogia scatenata 
per nascondere il triste qua- 
dro della violazione di diritti 
umani fondamentali in vari 
paesi dell’Occidente, lo svilup- 
po dei bilanci e degli arsenali 
militari dell’Occidente e il pia- 
no di certi circoli di coinvol- 
gere gli stati europei in una 
fase nuova e più pericolosa, 
quella neutronica, della: corsa 
agli armamenti». 

Gli osservatori hanno avver- 
tito un chiaro monito a farla 
finita con la campagna per i 
diritti dell’uomo, quando Yuli 
Vorontsov ha detto: «E” neces- 
sario che dall’esperienza di 
questo incontro si tragga uf’ 
adeguata lezione». Malgrado la 
ferma posizione, Stati Uniti e 
alleati atlantici non sono riu- 
sciti a ottenere alcun nuovo 
impegno da parte del blocco 
comunista sull’enorme e spi- 
nosa questione. L'Urss ha po- 
sto il veto a qualsiasi menzio- 
ne delle parole «diritti umani» 
nella blanda dichiarazione fi- 
nale, 

I governi occidentali hanno 
dichiarato che continueranno 
a premere sul fronte dei dirit- 
ti umani, in vista e in occasio- 
ne della terza «conferenza di 
Helsinki», che si terrà, secon- 
do quanto deciso a Belgrado, 
nel 1980, a Madrid. Peraltro, 
in forma indiretta, Carter ha 
già risposto ieri: kiNessun go- 
verno può pretendere che i 
‘principi enunciati dalla dichia. 
tazione universale dei diritti 
umani costituiscono un’intro- 
‘missione negli affari interni 
del paese quando il rispetto di 
questi principi viene reclama. ‘ 
to dai propri cittadini», ha af-, 
fermato il presidente statuni. 
tense in un messaggio inviato 
a (Ginevra alla commissione 


clelle Nazioni (Unite dei Wiritti 
dell’uomo. 

Di fronte al discorso di Vo- 
rontsov, eli interventi dei de- 
‘legati occidentali sono parsi 
‘abbastanza ‘blandi. Il segreta- 
rio di stato francese André 
{Bettencourt, ad esempio, ha 
detto che non si può conside- 
rare contrario ‘alla distensione 
il fatto di chiedere l’applica- 
zione dell’atto finale, ed ha 
Tibadito che il rispetto dei di- 
ritti umani è uni delle basi 
iper un profondo 7niglioramen- 
to dei rapporti iriterstatali. 

Il segretario cli stato‘ della 
Germania Occidentale  Gun- 
ther Van Well ‘ha detto che 
l'applicazione ‘dell’atto finale 
di Helsinki è ‘un elemento di 
fiducia fra l nazioni e ha 
sottolineato il particolare in- 
teresse di Bonn per la disten- 
sione. i 


«Lo smaritellamento dello 
spirito del confronto — ha ag- 
giunto — servirà anche lo sco. 
po dichiartito della Repubbli. 
ca federale; tedesca di operare 
per una situazione di pace in 
Europa nella, quale la nazione 
germanica hossa ritrovare ja 
sua unitè; afitraverso una libe- 
ra autodieterminazione». 

“Questa, frase non è stata gra: 
dita dal, delegato della Germa- 
nia dernocratica, il quale uti- 
lizzandio ‘il diritto» di replica 
ha accusato Bonn di «non te- 
ner cento di una realtà che or- 
mai esiste da tre decenni». 
Ciò siignifica che la Germania 
fede:ra'le non riconosce ancora 
l’esistenza del nostro stato s0- 
cial'ista — ha aggiunto —. 
Questa è una posizione sog- 
gettiva, non. realistica, che 
Iriette in pericolo la pace e 
l'a distensione. 

Il capo della delegazione ita- 
liana, Alberto Cavaglieri, ha 


/ osservato che l’adesione al do- 


cumento conclusivo della riu- 
nione di Belgrado viene dato 
dall'Italia «con sentimenti 
diversi». E° certamente moti- 


vo di soddisfazione, ha detto 
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laide Aglietta alla giuria popo- 
lare, il documento delle «Br» ha 
ironizzato chiamando l'episodio 
«un infortunio patetico ed em-. 
blematico». «Basta con le mi- 
mose! Basta con il carattere 
borghese e reazionario di certi 
movimenti che sì dicono pro- 
gressisti ma che al momento 
del bisogno corrono a puntella- 
re il più speciale dei tribunali». 

La lettura è continuata con 
la ricusazione degli avvocati: 
«Non abbiamo bisogno di di- 
fensori. Siete voì che ne avete 
bisogno. Pertanto revochiamo 
îl mandato ai nostri legali di 
fiducia e respingiamo i difen- 
sori di ufficio. Non è possibile 
fare il processo alla rivolu- 
zione», 

Terminata la lettura del do- 
cumento, il presidente Barbaro 
ha proceduto all’appello dei 
giudici popolari e alla nomina 
dei quattordici che hanno accet- 
tato, facendoli giurare di volta 
in volta. Dopo una pausa di 
mezz'ora il procedimento è ri- 
preso con l’appello degli impu- 
tatì che da 49 sono diventati 48 
Î in quanto per uno di essi, Adria- 
no Colombo, a piede libero e 
assente perché ricoverato all’ 
ospedale di Lecco per un infor- 
tunio alpinistico, sì è proceduto 
allo stralcio. Dei 29 a piede li- 
bero, soltanto sette erano pre- 
senti; gli altrì sono stati dichia- 
rati contumaci. Poiché dei quin» 
dici firmatàrì il documento let- 
to in precedenza, dodici erano 
rimasti senza difensori (gli altri 
tre avevano già ricusato prima) 
il presidente, dopo aver elenca- 
to le varie parti civili ha ritira» 
to la corte. in camera dî consì 
glio per la nomina dei difensori 
di ufficio. 

Durante la lunga sospensione 
il pubblico ha inveito contro 
giornalisti e fotografi i quali, 
stando în piedi, ostacolavano 
la visione della gabbia degli im- 
putati. Fra il pubblico vî erano 
alcuni parenti dei detenuti fra 
i quali i genitori di Roberto 
Ognibene, il padre di Alberto 
Franceschini, il fratello di Al 
jredo Bonavita e la sorella di 
Arialdo Lintrami. I giornalisti 
si sono scostatì e allora sì è 


(LE «BRIGATE» ALL'ESTERO 


MINAGGE A BERLINO 


al consolato italiano 


BERLINO — Le «Brigate 
Tosse» sono arrivate, forse 
solo telefonicamente, a Ber- 
lino Ovest, provocando mo- 
menti di tensione con le loro 
minacce di far saltare in 
aria il consolato generale d’ 
Italia se non si fosse provve- 
duto, in qualche modo, 2 
bloccare il processo di To- 
rino. 

Il console generale Paolo 
Torella di Romagnano ha 
fatto intervenire la polizia 
che ha ispezionato a lungo, 
ma senza esito positivo, l’im- 
ponente edificio danneggiato 
dai bombardamenti che oggi 
ospita gli uffici consolari e 
che, ai tempi dell’«asse Ro- 
ma-Berlino» era sede dell’am- 
basciata d'Italia. o 

Forse, però, i terroristi era- 
no un giovane e una ragazza 
che avevano cuwcato di de- 
porre un pesante pacco all’ 
esterno del palazzo che si 
trova al centro del pittore. 
sco parco berlinese del Tier. 
garten, e che sono fuggiti 
portandosi via il misterioso 

acco quando la “polizia ha 

timato loro l’aalt». 

‘Ad ogni buon conto, non è 
ancora stato dato il «cessato 
allarme»; il capo della Sad 
zia di Berlino Ovest ha dispo. 
sto fino a nuovo ordine un 
servizio ininterrotto di sorve- 
glianza attorno alla rappre- 
|| sentanza italiana. 


assistito a un întrecciarsi di sa- 
luti, di grida, di notizie scam- 
biate a voce alta. L'attesa si è 
prolungata sino alle 13.05, quan- 
.do il presidente rientrando con 
la corte, ha letto l'elenco degli 
avvocati nominati difensori d' 
ufficio dei brigatisti e ha rinvia- 
to l'udienza a questa mattina 
dEi she il gi: 
Si è infine appreso che = 
dice Sossi, una delle prime vit- 
time di sequestro da parte delle 
«Br» presente stamane în aula, 
perché parte civile in questo 
Processo, ha espresso l’intenzio. 


cittadino», è firmatari del docu- 
mento di cui abbiamo dato no- 
tizia all’inizio, per «reati com- 
messi in aula», riferendosi alle 
minacce ai giurati. e 


Riccardo Marcato 
enni 


ATTENTATI INCENDIARI 


contro sezioni del Pci 


{ROMA — Attentati incendia- 
ti sono stati compiuti a tarda 
ones jcomtro due sezioni del Pci, 
senza che vi siano stati dan- 
mi; Tre bottiglie incendianie 
sono state lanciate contro la, 
‘sede del Pci di via Mario Ra- 
pisardi, nel quartiere Monte- 
‘sacro Alto; gli ordigni non so- 
mo esplosi. In piazza Felice 
Grossi, nel quartiere Italia, al- 
‘tre tre bottiglie incendiarie s0- 
no state lanciate contro la se- 
de del Pci: gli ordigni, che. 
“sono losi, non hanno dan- 
neggiato la sede politica ma 


hanno bruciato due auto. 


ne di denunciare quale «privato . |. 


dita 


| 
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| DOPO IL COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DELLA CGIL 


Si attenua la polemica 


IL PICCOLO 


DALLA COMMISSIONE DEI DIRITTI DELL'UOMO 


sull'unità dei sinducati 


‘ Una conferma sulla distensione attesa nei prosisimi giorni 
dalle riunioni della federazione e del direttivo unitari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dopo il comunicato 
della segreteria della Cgil, l’ 
accesa polemica che in que- 
sti ultimi giorni ha scosso 1’ 
unità dei sindacati sembra si 
stia sdrammatizzando. La Cgil, 
dopo avere espresso «preoccu- 
pazione e rammarico» per le 
polemiche prese di posizione 
dei dirigenti della Cisl e della 
Uil, ha voluto ribadire «la 
propria incondizionata adesio- 
ne alla piattaforma unitaria». 
Ed è proprio sulla piattaforma, 
‘unitaria emersa dall’assemblea 
dell'Eur che le forze sindaca- 
Ji puntano per rinsaldare l’uni- 
tà. compromessa. 

La Cgil ha fatto il suo ge 
sto di buona volontà, giungen- 
do a dichiarare esplicitamente 
che «le questioni programmati- 
che e di contenuto non posso- 
no essere barattate con alcuna 
formula’ politica». Da parte 
loro, Cisl e Uil hanno modera- 
to il tono delle loro dichiara- 


' zioni, riaffermando la loro vo- 


lontà di «condurre il dibatti- 
to in modo unitario e di evita» 
Te fratture», ed appellandosi 
anch'esse al documento dell’ 
assemblea di Roma come pun- 
to di riferimento. 

La conferma definitiva dell’ 
avvenuta distensione si avrà, 
comunque, più che dai comi- 
tati centrali della Cisl e Uil, 
dalla riunione della segreteria 
della Federazione unitaria, che 
si riunirà giovedì prossimo, e 
dal direttivo unitario. che sì 
svolgerà dopo la presentazio- 
ne del programma governativo. 
Marianetti, segretario aggiunto 
della Cgil, ha dichiarato che 
«se qualcuno intende polemiz 
zare con il Pci, è libero di farlo 
alla luce del solen. 

«Ma non vedo — ha detto Ma- 
rianetti — perché si debbano 
trasferire alia Cgil (la cui com- 
posizione è diversa, pluralisti- 
ca, la cui autonomia è stata di- 
mostrata nel corso di questi 
anni) una polemica di questo 
genere. Il giudizio sull’impe- 
gno programmatico — ha con- 
cluso — lo' daremo tutti insie- 
me nel comitato direttivo, e 
credo che non ci sarà spazio 
per polemiche». 

Da parte 


ture, ma di discutere e chiari- 
re le rispettive posizioni — è 
stato detto ‘n ambienti auto- 
revoli della Cisl — tenendo 
presente che il. movimento sin- 
dacale si è espresso con chia. 
‘rezza nel documento emerso 
dopo. l'assemblea dei d n 
iti. e su quello vogliamo Loti 

lo di là delle interoreta. 


della categoria, «Un primo ur 
gente passo da compiere — ha 
detto — è iche coloro i quali 
denunciano le deformazioni del- 
le posizioni della federazione 
unliaria devono BIrta il co- 
raggio no al progredi- 
re di questa struttura, attra 
verso la quale si tende a li. 


riunirà per valutare il pro- 
gramma definitivo idel nuovo 
governo, che dovrà essere giu- 
dicato «in base ad una valu 
tazione rigorosa della capacità 
dell'esecutivo di affrontare. la 
crisi economica e sociale con 
Una stra di medio perio- 
do che tenga conto delle pro- 
poste fondamentali contenute 
nella piattaforma dell'assem- 
blea di Roma», 

Nella piattaforma, infatti, vi 
è la sintesi umitaria del 
lismo del movimento 
— aggiunge la nota della Uil — 
ed è per questo che il sinda- 
cato ha il dovere, di rivendica- 
Te la propria autonomia di 

tentativi di 


tegia politica. Questa rivendi. 
cazione di autonomia non de 


. ‘ve però essere passiva ma «par- 


te integrante di una proposta 
di programmazione e parteci. 
allle scelte della, s0- 


1 significato più ‘importan- 
te del documento dell’assem- 
iblea dell’Eur è nella definizio 
me di tun raccordo tra politi 
ca rivendicativa ed ipotesi ri. 
formatnice, che comporta una 
‘tensione di rinnovamento al fi- 
ne della costruzione di un nuo- 
Wo modello di società fondato 
su una qualità diversa dei con- 
sumi e della struttura produt- 
tiva. Questa — conclude la no- 
ta — «comporta il rifiuto sia 
di una linea generale del sin. 
dacato come sommatoria di 
processi contrattuali sia del 
tentativo di riconduzione del 
sindacato ad un ruolo di sup- 
porto alla strategia di questa 
0 quella forza politica», 

R. R. 


| 


PROTESTA DI STUDENTI 
Condizioni anti-igieniche: 
chiusa la scuola a Gela 


(CALTANISISETTA — Circa 
600 studenti dell'istituto tec. 
nico commerciale di Gela hanno 
inscenato uns; ‘manifestazione di 
protesta rifiutandosi di entrare 
in classe piar' sottolineare le 
precarie conclizioni igienico - sa- 
nitarie della. sciuola. Immediata- 
mente è stato» avvertito l’ufficia- 
le sanitario diel comune, il quale 
ha incaricato ill medico scolasti- 
co di compiere un sopralluogo. 
Constatata la. fondatezza della 
denuncia, il miedico ha immedia- 
tamente dispo:st;o la chiusura dei 
locali. Nei giorni scorsi, sempre 
per gravi carerze igienico sani 
tarie, era state disposta su or 
ne dell'ufficiale sanitario la chiu- 
sura del liceo :scientifico. 


Parzialmente accolto 
il ricorso di Ventura 


A Strasburgo si ritiene che ci possa essere 
una violazione per la lunghezza del processo. 


STRASBURGO — Dopo 


individuale 


oltre due ore di discussione, 
la commissione dei diritti dell'uomo di Strasburgo ha dichia- 
tato parzialmente ricevibile il ricorso presentato da Giovanni 
Ventura, La commissione di Strasburgo ritiene infatti che 
vi possano essere elementi di violazione della convenzione 
europea dei diritti dell'uomo nella lunghezza del. processo 
e della carcerazione subita da Ventura. 

I 18 giudici di Strasburgo non hanno voluto accogliere 
però gli altri punti del ricorso, perché precedenti il ricono- 
scimento da parte del governo italiano del diritto di ricorso 


per ogni cittadino (1973) 0 perché riguardanti 


problemi da trattare in altra sede (il confino). 

Cadono così anche i punti del ricorso riguardanti le 
condizioni di detenzione in isolamento continuato che gli 
avvocati di Ventura, il radicale Franco De Cataldo ed il 
professor Giorgio Gregori, avevano definito una «succes 
sione di misure speciali che tendono all’abbruttimento dell’ 
individuo ed alla sua disfatta fisica e psicologica». 

Ora la commissione si metterà a disposizione delle parti 
per cercare di raggiungere un a@ccordo. Se ciò non fosse 


possibile, dovrebbe trasmettere un ra) 


alla corte di 


Strasburgo che dovrà pronunciare la sentenza definitiva in 
merito alle violazioni. All'uscita dell’udienza, l'avv. De Ca- 


taldo ha dichiarato «soddisfacente» la sentenza. ma si è detto 


udienza della commissione sul caso Ventura si terrà proba- 


bilmente tra due mesi. 


Î «avvilito per il formalismo della decisione». La prossima 


Venerdì, 10 marzo 1978 


<CONTRO UN SISTEMA DI TORTURA» 


‘Città del Vaticano — Con i volti coperti da fazzoletti o passamo! 


avvenuto, dopo scontri puramente verbali, con agenti di vigilanza del Vaticano che volevano allontanarli 


ian 


Di 


ntagna, trenta studenti iraniani aderenti all'Unione delle associa. 
zioni islamiche studentesche in Europa, hanno inscenato ieri mattina una mgnifestazione sul sagrato della basilica vaticana per 
protestare contro «il più feroce sistema di repressione e di tortura», cioè quello esistente in Iran. Qualche lieve tafferuglio è 


((telefoto Ap) 


Dan 


TI 


PIANO REDATTO DAL DIRETT'ORE DELLA PROGRAMMAZIONE 


Verso un ministero unico 
per il settore dei trasporti 


Vigilanza su ferrovie e Anas - Divisione in quattro dipartimenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — E’ pronto, al mini. 
stero dei trasporti, un aggior- 
nato piano di unificazione, in 
lun unico ministero, di tutte 
le competenze che attendono 
al settore. Lo ha redatto il di- 
rettore generale della pro- 
grammazione dottor Chisari, 
mnell’intento d’identificare chua- 
ramente i poteri di indirizzo 
politico del ministro, riservam- 
do all’amministrazione centra- 
le dello Stato, in materia, la 
sola funzione di coordinameri 
to che le spetta per legge. 

A questo fine, il progetto 
prevede la costituzione di un 
‘consiglio Son de tra- 
sporti e assegna, al costituen- 
do ministero unificato, poteri 
di vigilanza sia sull'azienda, 
autonoma delle Fs che sull’ 
Anas. Il nuovo ministero sa 
rebbe strutturato in quattro 
dipartimento: un dipartimento 
amministrativo, uno per i tra- 
sporti terrestri, uno per i tra- 
sporti aerei e uno per i tra. 
sporti marittimi. 

‘La continuità e il coordina- 


Presto in Italia 
i «controllori» 
del Fondo monetario 


ROMA — I «controllori» 
del Fondo monetario interna. 
zionale giungeranno in Ita- 
lia ai primi di maggio per 
esaminare l’evoluzione dell’ 
economia italiana alla luce 
degli impegni assunti con lo 
stesso i» in occasione 
della concessione  all’Italia 
del prestito di 450 nnilioni di 
diritti speciali di prelievo av- 
venuto nell’aprile «dell’anno 
scorso. 

Nella stessa occasione gli 
esperti del «Fmi» concorde. 
ranno con le autorità mone- 
tarie i e un aggiorna. 
mento della «lettera d’inten- 
ti» in relazione alle mutate 
prospettive dell'economia in- 
ternazionale e ai risultati fin 
qui raggiunti dall'Italia nella 
politica di riequilibrio dell’ 
economia interna. 

La delegazione del «Fmi» 
si tratterrà in Italia un paio 
di settimane durante le qua. 
li — come già è avvenuto lo 
scorso anno — avrà una serie 
d’incontri con il ministro del 
Tesoro e con gli esnerti mi. 
nisteriali e della Banca d’ 
Italia. 


e eni 


mento verrebbero assicurati 
attraverso la (sostituzione di 
un segretario gienerale artico- 
lato su due organi: il segreta- 
rio generale e la commissione 
ministeriale di coordinamen- 
to. Il progetto «di legge preve- 
de anche l'articolazione dei 
singoli dipartimenti, onde as- 
sicurare il governo di tutti i 
trasporti nel Paese. La funzio 
ne di controllo, infine, verreb- 
be esercitata da. un ispettora- 
to generale articolato con cor- 
i di specialisti mei vari set- 
tori dei trasporiti. 

Negli ambienti del ministe- 
ro dei trasporti si fa rilevare 
che il progetto è il risultato 
di una attenta emalisi critica 
della sil ione esistente in 
ordine all'esercizio della fun- 
zione pubblica dla parte dell’ 
amministrazione centrale del- 
lo Stato. La proposta di far 
convergere in uin unico mini 
stero tutte le competenze che 
attengono alla iîunzione «tra 
sporto» scaturisce — si fa 0s- 
servare — dalliz più recenti 
realtà costituzionali e legisla- 
tive che, tenuta presente la 
competenza prinnaria delle re- 
gioni in materia di sistema 
territoriale e di trasporto, ri- 
servano, appunto, al centro la 
sola funzione di indirizzo e di 
coordinamento. 

R. R. 


iii acon 


' Da lunedì agitazioni 


nel settore bancario 

DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Inizieranno a par- 
tire da lunedì prossimo le agi 
tazioni dei lavoratori hancari 
(8 ore di sciopero articolato) 
proclamate dalla federazione 
Unitaria di categoria a soste- 
gno dei rinnovi dei contratti 
integrativi aziendali. Le agita- 
zioni — affermano i sindacati 


la paralisi delle banche, né 
‘comportare grosse difficoltà 
per gli utenti. 

«Il nostro obiettivo — ha 
‘dichiarato il segretario nazio- 
nale della Flb Rimoldi — è 
quello di costringere le azien- 
de ad aprire le trattative. Fi. 
mora fa loro posizione è stata 
di completa chiusura, anche 
perché sul tappeto c'è ancora 
il problema del ricalcolo degli 
scatti della scala. mobile. Le 
‘aziende sono disposte a dire 
isì al ricalcolo ma richiedono 
in cambio il ritiro della piat- 
taforma aziendale, Noi comun- 
que non faremo scioperi sul 
tipo "aquila selvaggia”: cer- 
‘cheremo di non danneggiare, 


— mon dovrebbero provocare ; 


per quanto possibile l'utenza, 
| ricorrendo anche agli scioperi 
pomeridiani», 

Intanto, a livello provincia- 
le, sono state definite le mo- 
dalità delle astensioni dal la- 
‘voro, anche se la decisione ul 
tima sugli orari di attuazione 
spetterà alle rappresentanze 
dei singoli istituti di credito. 

R. R. 


Commerciante rapito 


nei pressi di Como 

COMO — Un commerciante 
di 53 anni, Angelo Longoni, 
residente a Mariano Comense, 
titolare di una tipografia con 
annessa una cartoleria, è sta- 
to rapito ieri sera alle P0.15 
mei pressi della sua abitazio- 
ne da alcuni sconosciuti. 


ULTRA’ DI SINISTRA IRROMPONO NEI LOCALI A ROMA PER MANDARLO IN ONDA 


Da «Radio radicale» trasmesso 
un lungo messaggio pro-brigate 


E’ firmato «Formazioni comuniste combattenti» - Legato l’unico giovane presente in sede 


ROMA — Alcuni sconosciu- 
ti hanno fatto irruzione ieri 
mattina, alle 7,15, nella sede 
di «Radio radicale» e, dopo 
aver legato un collaboratore 
della radio che si trovava all’ 
interno in quel momento, han- 
no mandato in onda sulla fre- 
quenza della radio un messag- 
gio registrato e firmato «For- 
mazioni comuniste  combat- 
tenti», 

Carlo Couvert ha racconta- 
to che verso le 7.15 qualcuno 
ha bussato alla porta d’in- 
gresso della sede della radio. 
Il giovane, che in quel mo- 
mento era solo, è andato ad 
aprire e si è trovato davanti 
una ragazza, che portava oc- 
chiali scuri, la quale gli ha 
detto: «Sono con alcuni amici 
e siamo venuti a versare un 
contributo di finanziamento 


alla radio». Carlo Couvert 
ion sì è isospettito in quani- 
‘o è normale che a quell'ora, 
prima di recarsi in ufficio, 
iscritti e simpatizzanti radi- 
cali passino per «aiutare» la 
radio che, come è noto, si 
autofinanzia in tale modo. 

IL giovane radicale ha ap- 
pena fatto in tempo a voltarsi 
e prendere il regisiro dove di 
solito vengono segnati i no- 
mi di chi contribuisce, che 
uno dei tre giovani al seguito 
della ragazza con gli occhiali 
scuri gli ha puntato addosso 
una pistola. «Non ti preoccu- 
pare — ha detto quello con la 
pistola — ci serve solo che ci 
insegni come sì fa a mandare 
in onda una ”cassetta” regi- 
strata». Carlo Couvert. ha 
spiegato come mandare il na- 
stro in trasmissione e a que- 


sto punto è stato legato e 
chiuso in una stanza attigua. 

Fatta la trasmissione, i com- 
ponenti del «commando» si 
sono allontanati indisturbati. 
Carlo Couvert, accortosi che 
gli aggressori se n’erano an- 
dati, ha rotto una bottiglia che 
era nella stanza e con un 
frammento di vetro è riusci., 
to a tagliare la corda con la 
quale era stato legato. Quindi 
ha telefonato a casa di una 
redattrice della radio, la quale 
a sua volta ha avvertito la sa- 
la operativa della questura. 

Il messaggio delle «Forma- 
zioni comuniste combattenti» 
dice tra l’altro: «questa matti- 
na alle ore 7.30 un commando 
armato delle Formazioni co- 
muniste combattenti ha occu- 
pato la. sede di radio radica- 


PROCEDIMENTO PENALE DELLA PROCURA E QUERELA DEI FIGLI DEL CAPO DELLO STATO} 


Doppia azione contro «L'Espresso» 
per copertina e servizio su Leone 


Il Presidente è raffigurato come un clown - Nel pezzo pettegolezzi su Mauro, Paolo e Giancarlo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La procura della 
Repubblica ha aperto d'ufficio 
‘un procedimento penale nei 
confronti del direttore respon- 
sabile dell’«Espresso», Livio 
! Zanetti, ritenendo offensiva 
xall'onore e al prestigio del 
Presidente della Repubblica» 
| la, copertina del numero del 
settimanale in edicola questa 
| settimana. Sotto il titolo «Il 

circo Leone» vi è infatti raffi- 
gurata una caricatura di Gio- 
vanni Leone truccato da 
«clown» che fa da richiamo al- 
lla pubblicazione, nell'interno, 
di un capitolo di quello che 
viene definito «un violento 

amphiet sul Capo dello Sta- 
to», opera della giornalista Ca- 
Îmilla Cederna, 

Contemporaneamente | all'u- 
scita in edicola dell'ultimo nu- 
mero dell'’«Espresso» e all’a- 
pertura dell’inchiesta da parte 
della magistratura romana, c'è 
‘anche da registrare il prean- 
muncio di querela — con «am- 
‘pia facoltà di prova» — da 


TRANQUILLO 0 VIOLENTO IL CORTEO DI DOMANI PER RICORDARE LA MORTE DI LORUSSO? 


Qualche preoccupazione a Bologna 
per la manifestazione studentesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA — Bologna aspet- 
ta con una punta di preoccu- 
pazione la data dell’1i marzo, 
domani, giorno în cui viene a 


‘cadere il primo anniversario 


della morte di Pierfrancesco 
Lorusso. Agitazioni? Violenze? 
.Potremo passeggiare sotto i 
portici sabato sera? Questo 
sembrano chiedersi i cittadini 
della cosiddetta «Bologna be- 
ne». 

| Gli studenti di «Autonomia» 
da diversi giorni dibattono il 
loro atteggiamento e ancora 
non hanno scelto se sarà mor- 
bido o duro, ‘se cioè il corteo 


‘ si svolgerà nell'ordine e nella 


legalità oppure se sarà data 
via libera a chi vorrebbe tra- 


© scendere in una nuova guerri 


glia urbana. La maggioranza 
sembra schierata per una li- 
nea morbida: «Non è assoluta- 
mente vero che siamo divist, 
«abbiamo trovato una linea uni- 
taria: d'azione che non lascia 
spazio ad equivoci» sostengo- 
mo i giovani del movimento 
studentesco bolognese, riget- 
tando la tesi di chi li vedrebbe 
&nvece frazionati. — - 

sL’11 marzo dobbiamo scen- 


ì 
cn 
dere in piazza con una mani 
festazione di mu:ssu, pacifista 
e autodifesa che al contempo 
rivendichi però h? spratiche e 
i comportamenti «dello scorso 
anno». E’ un'altra tesì che re 
sta un po’ oscura, T'nadotta in 
parole povere: corteo respon- 
sabile 0 violenza dilagante? IL 
punto più spinoso è il percor- 
so del corteo. Il movimento 
ha fissato alcuni obiettivi po- 
litici «imprescindibili»: La sede 
della Democrazia cristiana, la 
sede del Partito comunista, le 
carceri di San Giovanni in 
Monte, la stazione, il tribuna: 


| le, la Camera del Lavoro. «u°un- 


ti° uno lontano dall'altro; ir 
pratica in tutta la città». 
«Questi obiettivi hanno in 
significato e dal punto di visi'a 
dell’1l1 marzo, come comme’ 
morazione di Francesco Lorus.: 
so, e soprattutto da un punto 
di vista attuale politico», E an- 


cora: «Se le autorità impor- 
ranno dei limiti al corteo non 
sarà in questioni di ordine 
pubblico, ma sarà una deci 
‘sione soltanto politica». Da ieri 
il movimento fa braccio di fer- 
ro con l'autorità. «Il percorso 
scelto sarà notificato e non 


contrattato», «chi pone veti o 
limitazioni dovrà assumersi la 
responsabilità di quello che 
potrebbe accadere». 

Insomma siamo ancora nel 
dubbio. La famiglia dello stu- 
dente scomparso invoca alla 
calma e a ricordare il loro 
congiunto nella massima com- 
postezza, pur non dimentican- 
do quelle che furono le respon» 
sabilità. Ma fra gli studenti V 
equilibrio è precario; la piazza 
sembra il terreno per lo scon- 
tro di alcune frangie favore- 
voli agli espropri e alla violen- 
za. Si spera che se la maggio- 
ranza dell’assemblea si è pro- 
nunciata per un corteo pacifi- 
co, il servizio d'ordine del mo- 
vimento stesso riesca ad im- 
‘pedire gesti sconsiderati. I gio- 
vani, in massima parte, al cor- 
teo non vorrebbero nemmeno 
le bandiere delle organizzazio- 
ni dell’ultrasinistra: «E' una 
manifestazione del movimento, 
non siamo per la logica dei 
rapporti di forza fra le orga- 
n'izzazioni». 

I bolognesi auspicano che 
nom vi siano incidenti, che la 
protesta non sia incontrollata, 
che la vita cittadina non sia 


turbata da altre guerriglie. In- 
tanto oltre duemila uomini di 
polizia stanno concentrandosi 
dal Veneto e da Firenze per 
rinforzare gli organici stanzia- 
li. Ma si spera che di polizia 
non ce ne sia bisogno e che 
valga invece la riflessione e 
lo sforzo per affermare in po- 
sitivo una presenza forte e 


concreta, 
Silvano Stella 


MANIFESTAZIONE 
anche a Roma 


ROMA — Una manifestazio- 
ne è stata indetta da «Lotta 
continua» per il pomeriggio di 
domani a Roma in occasione 
della ricorrenza dell'uccisione 
dello studente Francesco Lo 
tusso, avvenuta l’11 marzo 
scorso a Bologna mentre erano 
în corso disordini. La decisio- 
ne di fare una manifestazione 
per domani, sempre con rife- 
rimento ai fatti avvenuti lo 
scorso marzo a Bologna, è sta- 
ta presa anche da un'assem- 


blea di circa 200 «autonomi», 


svoltasi nel pomeriggio di ieri 
nella facoltà di giurisprudenza. 


parte dei tre figli del Presiden- 
te della Repubblica, Mauro, 
Paolo e Giancarlo, nei con- 
fronti dello stesso Zanetti e 
dell’autrice del «pamphlet». Il 
servizio pubblicato, ritenuto 
«gravemente diffamatorio», è 
infatti introdotto dal titolo 
«Premiata società 
gli» e da un sommario nel 
quale si legge: «Ecco un capi 
tolo del libro che la più cau- 
stica fra le scrittrici italiane 
‘ha dedicato al ’’Circo Leone”. 
Tema del capitolo: i figli, le 
loro attività disinvolte, il ’’de- 
mi-monde” che li circonda, le 
gag e le miserie di uno dei 
settennati presidenziali più di. 
scussi nella storia della Re- 
pubblica». 

Segue poi per diverse pagi- 
‘ne l’elencazione di un’innume- 
reyole serie di motizie (nuona 
parte delle quali false, ine- 
satte o già ritenute infondate 
dalla magistratura), illazioni, 
pettegolezzi e voci che si rife- 
Ttiscono alla vita pubblica e 
‘privata dei tre figli del Capo 
dello Stato. 

Le due iniziative giudizia- 
rie, comunque, Procederanno 
distintamente, Per quanto ri- 
guarda il procedimento aper- 
to d’ufficio dalla procura della 
iRepubblica, c'è da ricordare 
che quello iniziato ieri è il 
terzo riguardante copertine 
giudicate oltraggiose nei con- 
fronti di Giovanni Leone, In 
pieno scandalo Lockheed, in- 
fatti, a carico dello stesso 
«Espresso» e nei confronti del 
settimanale «Tempo» {che nel 
frattempo ha cessato le pub- 
blicazioni) furono aperti altri 
procedimenti penali per il rea- 
to «previsto dall'articolo 278 
del codice penale («chiunque 
offende l’onore ‘0 il prestigio 
del Presidente della Repubbli- 
ca è punito con la reclusione 
da uno a cinque anni»), L’ini- 


Leone e fi- 


ziativa della magistratura fu. 


però bloccata.dal ministro di 
grazia e giustizia, cui la legge 
delega il necessario «placet» 
per la prosecuzione dell’azio- 
ne penale. 

In entrambe le occasioni, 
Bonifacio ritenne opportuno 
non mandare avanti i proce- 
dimenti (sembra con il con- 
senso dello stesso Capo dello 
Stato), dal momento che — 
per quanto gravi e ingiustifi: 
‘cate — le due caricature si ri- 
ferivano 4 polemiche che non 
riguardavano l’operato di Leo- 
ne come Presidente della Re- 
pubblica (d'altra parte, le 
stesse indagini dell’inquirente 
esclusero qualsiasi coinvolgi- 
mento del Capo dello Stato 
nello scandalo Lockheed), 

Questa volta, invece, la si. 
tuazione sembra differente. La 
discutibile caricatura di Leo- 


ne truccato da pagliaccio sem- 
bra riferirsi in maniera pre- 
cisa alle sue funzioni di Presi- 
dente della Repubblica, E” per- 
tanto probabile che Bonifacio 
o il suo successore, in caso di 
«cambio della guardia» al di. 
castero di via Arenula, giunga 
alla decisione di far prosegui- 
re senza difficoltà il corso del 
‘procedimento aperto dalla pro- 
cura romana. In questo caso, 
il processo contro «L'Espres- 
so» sarebbe soltanto questio- 
ne di tempo. 

Al momento, a carico del 
settimanale, sono pendenti una 
trentina di processi per diffa- 
mazione aggravata. Per dieci 
di questi, si è già avuta una 
condanna dei giornalisti con 
sentenza di primo grado. Per 
altri cinque, invece, si atten- 
de la pronuncia della Cassa- 
zione dopo la conferma della 
sentenza di colpevolezza in 


appello. 
Sergio Geraldini 


| TAFFERUGLI A NAPOLI 


: tra disoccupati e polizia | 
NAPOLI — Polizia e disoccu- : 

! pati si sono scontrati in ripetuti 
‘ tafferugli per circa un’ora al 
' centro commerciale di Napoli, 
i nelle vie adiacenti all'incrocio 
i di piazza Nicola ‘Amore tra il 
corso Umbreto e via Duomo, 
Sono stati operati alcuni fermi. 
Circa 300 disoccupati della co- 
siddetia lista di organizzati che 
prende la denominazione di 
«Sacca Eca» hanno organizzato ; 
ieri mattina un corteo, dopo 
essersi concentrati in piazza 
Mancini, alla ferrovia, per re- 
carsi in via Vespucci, davanti 
| al locale ufficio di collocamento. 
In piazza Nicola Amore han- 

| nò attuato un «sit-in», bloccan- 
do totalmente il traffico nell’ 
importante nodo viario. Sono 
intervenuti reparti di polizia 
che, dopo avere inutilmente fat- 
[i opera di convinzione, hanno 
caricato i manifestanti. o 

PI 


le allo scopo di trasmettere 
questo messaggio: sì apre a 
Torino in questi giorni l’en- 
nesimo tentativo di processare 
i compagni combattenti delle 
‘Brigate rosse e con loro tutte 
le avanguardie armate del pro- 
letario. Lo stato. socialdemo- 
cratico ed i suoi servi în er- 
mellino credono di poter pro- 
cessare. la .rivoluzione asse- 
diando un'aula del tribunale 
dell'intera città. La militariz- 
zazione di Torino rende chia- 
ra la vera natura dello stato 
imperialista costretto dalle a- 
vanguerdie armate a mostra- 
re la sua faccia militare per 
la garanzia del proprio domi- 
nio. Il tribunale non è altro 
che la struttura politica in cui 
si celebra il tentativo di liqui- 
dare le avanguardie armate e 
di gestire politicamente la lo- 
ro liquidazione. I compagni 
delle Brigate rosse, rifiutano 
l’opportunismo della difesa le- 
gale, pongono il loro atteggia- 
mento sul piano della guerra. 
‘Rifacciamo il processo contro 
lo Stato; în ogni processo con- 
tro î combattenti rivoluziona- 
ri l’unico rapporto che defini- 
sce le due parti rivoluzione e 
controrivoluzione è la guerra. 
In ogni processo esistono sem- 
pre e solo due parti in causa». 

Il messaggio così prosegue: 
«non esiste via pacifica al so- 
cialismo, come affermano ri- 
Jormisti e revisionisti che han- 
no come reale obiettivo il di- 
sarmo del proletariato e la sua 
preoccupazione all’interno del- 
la socialdemocrazia. Non pos- 
sono essere scissi in due mo- 
‘menti successivi le organizza. 
zioni dell'autonomia di classe 
e la pratica della lotta arma- 
ta, come sostengono gli op- 
portunisti». 

«E' compito immediato dell’ 
avanguardia armata dirigere il 
processo di sviluppo delle for- 
me e dei nuclei di combatti 
mento in modo da rendere ca- 
pillari l'azione e l'intervento 
sul territorio è altresì indi- 
spensabile trovare un collega» 
mento tra le varie forme di 
azioni che hanno base e la 
pratica della lotta armata per 
il comunismo in modo da pro- 
muovere il confronto e lo svi- 
luppo unificato all'interno di 
un esercito combattente e ti 
voluzionario». Il messaggio 
conclude: «Niente resterà îm- 
punito creare e organizzare 
10-100-1000 nuclei armati — 
Lotta armata per il comuni. 
smo — Formazioni comuniste 
combattenti». 


AL PIANO OPERATIVO DOPO IL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


Subirà tra poco modifiche 
la disciplina nelle scuole 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
IA 
sciplinare la Scu 
ieificnio. Il ministro della 
pubblica istruzione, infatti, e- 


durre sul piano operativo le 
istanze emerse nel documen. 
to conclusivo approvato deri 
dal consiglio nazionale della, 
pubblica istruzione. Il Parla 
mento, inoltre, verrà investi. 
to al più presto del proble 
ma della revisione delle nor- 
me disciplinari (vecchie riù 
di mezzo secolo) che dovreb- 
bero colpire gli alunni più 
«facinorosi», per adeguarle al. 
le nuove situazioni b. 
che e giuridiche della scuola. 
La circolare — ha si il 
‘segretario generale dello Snals 
— servirà a spiegare a prov- 
editori e docenti le misure 
concrete da adottare per ap- 
plicare le leggi vigenti perché 
sappiano come comportarsi 
\li fronte alla violenza. 
Quanto alla necessità che il 
Parlamento riveda al più pre- 
sto il regolamento di discipli- 
na, il comunista Giuseppe 
Chiarante, della commissione 


istruzione della Camera, ha di * 


chiarato che «in tempi molto 
brevi occorre rivedere il vec- 
chio regolamento di discipli- 
na del 725 elaborando un nuo- 
vo statuto dei diritti e doveri 
degli studenti che abbia un 
respiro molto più ampio di un |; 
puro e semplice regolamento. 
«Una cosa appare certa — ha 
aggiunto Chiarante — e che 
cioè l'elaborazione del nuovo 
statuto non dovrà essere frut- 
to sclusivamente di ’’esberti’” 
del ministero della P.I, ma 
dovrà scaturire dal lavoro col- 
legiale di tutte le forze poli- 
tiche e sindacali». 

Molti i commenti, di tono 
prevalentemente positivo, sui 
risultati del consiglio, sinte 
tizzati in un documento fi- : 
da ui i 
partecipanti a eccezione di un 

tante della Cgil-scuo- 
la (la prof.ssa Buffardi) che | 
si è astenuta, La mrofessores- i 
sa ha motivato la sua asten- 
sione affermando che il docu. 
mento, pur avendo escluso le 
posizioni più reazionarie, «si 
‘muove in una ll difensiva 
e fine a se stessa», 

nA mio parere — ha dichia 
tato la Buffardi — il docu- 7 
mento non utilizza e non fa 


Tiferimento alle forze inter- 
ne della scuola, insegnanti e 
studenti, che in questi anni 
con il loro lavoro quotidano 
hanno contribuito a creare un 


j argine, non solo alla violenza, 


ma alla vecchia concezione 
della scuola. La violenza non 
si batte solo con la riforma | 
e con tutte le altre forme in- 
dicate nel documento; per 
questo, mi sembra un docu- 
mento statico». 

Per Giancarlo Rescali, se- 
gretario nazionale della Cgil- 


scuola, «il documento appro- 


vato dal Eni è il risultato di 
una sintesi delle posizioni | 
= mo, confrontate in 
juesti giorni sul problema 
lella violenza nella scuola. 
Come tutte le sintesi, non 
adotta in modo totale una so- 
la posizione e quindi non con- 
sente a tutte le componenti 
del Cnpi di riconoscersi in es- 
so per intero, Il nostro giudi- 
zio è comunque positivo poi- 
ché al di là [ualche forza- 
tura e al di là qualche re- 
ticenza, vi ritroviamo in gran 
‘parte le tesi di fondo che ab- 
Ro sostenuto nel -dibat- 
DA 


3 R. R. 


Dalla prima pagina 


Malconcia 


di vedere assicurata la con- 
tinuità dal processo avviato ad 
Helsinki, con l’adozione di un 
documento che ne consente ul. 
teriori sviluppi nella prospet- 
tiva di un secondo incontro 
a Madrid. Ma, ha aggiunto, è 
anche vivo rammarico di non 
aver potuto conseguire quei 
risultati concreti e specifici, 
che pure erano possibili, in or- 
dine a una migliore e_ più 
puntuale attuazione dell’atto 
finale. 

La Romania ha/ definito l’ 
esito della conferenza «un 
passo indietro». «Tutti i go- 
verni dovrebbero trarre con: 
clusioni dall'esito dell’incon- 
tro, e guardarli, considerarli 
un segnale di allarme sui pe- 
ricoli che minacciano la di- 
stensione» ha dichiarato il de- 
legato di Bucarest, 

A_Mosca Andrei Sakharov 
ha detto di essere deluso, per- 
ché la conferenza di Belgrado 
non parla nel documento fina- 
le dei diritti dell’uomo. Ma, 
ha aggiunto, l’incontro non è 
stato un fallimento. «Come 
molti altri, io sono preoccu- 
pato per i’insoddisfacente at- 
tuazione, da parte dell'Unione 
Sovietica e dei paesi dell’Eu- 
ropa orientale, dell'accordo di 
Helsinki, per quanto riguarda 
i diritti umani, e sono rima- 
sto deluso e per la mancanza 

un'analisi concreta. di que- 
sti problemi nel documento 
finale, e, ancor più, la 
‘mancanza di una loro evidente 
menzione in esso». 

La conferenza si è conclusa 
ufficialmente, dopo che il rap- 
presentante del Liechtenstein 
ha pronunciato l’ultima delle 
35 dichiarazioni finali. E no- 
nostante tutto sì è brindato 
con lo champagne. Dopo venti 
settimane di dibattito movi. 
mentato, precedute da un me. 
se e mezzo di lavori prepara- 
tori, nessuno era in grado di 
dire se l'atmosfera a Madrid 
potrà essere migliore. Il do- 
cumento finale constata che 
«non è stato possibile ottenere 
l'assenso sU varie proposte 
presentate alla riunione». 

‘Mentre a Belgrado la confe- 
renza si chiudeva con la ripro- 
va che la distensione subisce 
‘un sempre più acuto deterio- 
ramento, a Ginevra, alla con- 
ferenza sul disarmo, l'Unione 
Sovietica è partita all’attacco 
presentando un progetto di 
convenzione destinato a vieta. 
re la produzione, l’impiego di 
armi neutroniche;, in partico- 
lare la famosa bomba «N», 

. Elaborata in quattro arti- 
coli, la convenzione prevede 
che tutti gli stati aderenti si 
impegnino a non fabbricare 1’ 
arma neutronica e a sottopor 
si a controlli internazionali 
sotto gli auspici del consiglio 
di sicurezza. La convenzione 
dovrebbe avere una durata il- 
limitata. Da parte americana, 
l'iniziativa è stata immediata. 
‘mente denunciata come «una 
esercitazione propagandistica 
unilaterale» intesa a distoglie- 
te l’attenzione da seri sforzi 
per il controllo degli arma- 


Tito 


tiche e cubane devono essere 
ritirate dall’Etiopia non appe- 
na questo paese e la Somalia 
avranno raggiunto un accordo 
di pace, Ha aggiunto che, a 
quanto gli risulta, unità mili. 
tari saudite assistono la So- 


con ì capi sovietici, ho avuto 
l'impressione che né l’Ameriì 
ca, né la Russia abbiano ‘inte 
resse a un ito sul Cor- 
no d'Africa». Egli si è detto 
infine fiducioso sulla prossi. 


Rispondendo poi a una do- 
manda sul futuro della re 
slavia e sui timori di un in- 
tervento sovietico, il IMare- 
sciallo Tito ha dichiarato: 
«Chiunque creda di poter in- 
debolire la Jugoslavia il gior. 
Sbeglia proprion e ha eggiian. 
sbaglia Io» e june 
to: «La Jugoslavia è un paese 
molto’ solido, è un paese uni 
to con un esercito molto for- 
te, uno dei più forti, forse. 
in Europa». x 

Il Maresciallo è partito leri 
sera per Londra. La sua visi. 
ta di tre giorni a Washington 
si è svolta in un clima sereno 
e cordiale. Le sporadiche ma- 
nifestazioni dei nazionalisti 
croati esuli in America non 
hanno dato luogo a incidenti. 


Venerdì, 10 marzo 1978 
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Petrarca secondo Wrigley 


L TEMPO dell'occupazio. 
ne militare inglese e ame- 
ricana s'era fatto notare a 
Trieste monsignor Joseph J. 
Harnett che, rappresentante 
della National Catholic Wel- 
fare Conference, fu in grado 
di emergere nel campo della 
pubblica assistenza. Se qual- 
che triestino ebbe poi modo 
di osservare come quell’atti- 
vo sacerdote fu protagonista 
di iniziative diplomatiche del 
Vaticano, pochi poterono co- 
noscerlo come latinista e nes- 
suno come amato educatore 
e felice docente. Solo nell’ani- 
‘mo grato del discepolo si ri- 
vela la compiuta virtù d’ogni 
maestro. Ed ‘ecco oggi che 
John E. Wrigley sa di dovere 
all'insegnamento di monsi- 
gnor Harmett il suo dominio 
della lingua e della letteratu- 
ra latina. E se questo rico- 
nostimento gli fa onore gran- 
de, chi Wrigley iconosce di 
persona, chi ha letto i suoi 
scritti, deve complimentarsi 
con lui e con lui solo se og- 
gi è diventato, fra l'altro, una 
illustrazione della Università 
dello Stato della Carolina Set- 
tentrionale a Charlotte, dove 
è attivo nel Department of 
History. 

Di John E. Wrigley nulla è 
detto nei due volumi che la 
casa editrice Marquis di Chi- 
cago ha riservato all'ultima 
edizione del più importante 
repertorio biografico contem- 
poraneo degli Stati Uniti. Si 
potrebbe addirittura osserva. 
te che Wrigley è «qualcuno» 
«appunto» perché non figura 
in questo «Who's Who in A- 
merica». Ma Wrigley, da con- 
sumato patriarchista, potreb- 
be citare l’inizio della Episto- 
la ai posteri di Messer Fran- 
cesco e dirci: «Fuerìt tibi 
forsan...». Ma ormai noi sia- 
mo costretti a continuare in 
volgare: «Ti sarà forse giunta 
in qualche modo notizia di 
me; per quanto sia dubbio 
che il mio nome, povero e o- 
scuro, sia tale da poter per- 
Venire lontano nello ‘spazio € 
nel tempo...». E qui scatta su- 
bitaneo un sospetto: proprio 
in questa untuosetta e prete- 
sca falsa modestia, dove spes- 
soil genio di Petrarca scade 
in'atteggiamenti insinceri che 
impronteranno di sé tanto 
malcostume dei litterattissimi 
nostrani, proprio qui, par- 
Tebbe, trova’ la sua vera ori- 
gine l'evidente. freddezza con 
cui Wrigley costruisce la sua 
Vlgorosa critica petrarchesca. 

Trieste, che grazie a Dome- 
nico Rossetti ha il raro privi- 
legio di possedere tanti teso- 
ri librari di Petrarca nella 
collezione esistente presso la 
Biblioteca Civica, Trieste che 
ricorda Hamilton A. Mathes, 
scolaro del sommo. petrar- 
chista transatlantico. Ernest 
Hatch Wilkins e direttore a 
Trieste della Allied. Reading 
Room, Trieste dovrebbe esse- 
re.grata al professor Wrigley 
che, per proseguire e appro- 
fondire i suoi studi petrar- 
cheschi, anche di recente, è 
venuto in Europa: viaggio fe- 
licissimo per folta messe di 
libri, articoli, fotocopie e mi- 

-crofilms, ma sfortunato per 
una frattura al polso (sini- 
‘ stro o-destro) seguita a un 
doloroso incidente intervenu- 
to a Budapest. Ma questa no- 
ta non è originata soltanto 
dal desiderio di presentare 
pubblici auguri di pronta gua- 
rigione a un così autorevole 
amico della cultura classica 
italiana; si vorrebbe dare qui 
breve notizia di un notevole 
articolo che Wrigley ha pub- 
blicato in un volume miscel- 
laneo intitolato «Francis Pe- 
trarch's, six centuries later. 
A symposium edited by Aldo 
Scaglione». Il titolo dell'arti- 
colo recita invece «Petrarch's 
Sine nomine 10: ithe histori- 
cal pseudonyms and art sim- 
bolism». È 

Sull’esempio degli epistolo. 
grafici romani, Petrarca volle 
rielaborare e ordinare le sue 
più importanti lettere, facen- 
dosi così ‘iniziatore di um nin- 
novato genere letterario. Un 
mannello di tali lettere fu- 
rono da lui raccolte nel «Li- 
bellus epistolarum sine no- 
mine»: lettere queste pubbli- 


cate da Petranca omettendo il |° 


nome dei destinatari per evi- 
tar loro noie dato il tono for- 
temente antipapale di tali 
soritti politici. Queste lettere, 
scritte durante la così detta 
schiavitù avignonese, ebbero, 
al tempo della Rifonma, una 
grande fortuna per il lloro 
contenuto polemicamente an- 
tipapista. Ora Wrigley, con 
ricchezza di argomenti, rifiu- 
ta i sarcasmi che Petrarca ri- 
«volge in tale sua lettera a 
Papa Clemente VI, definito 
ùn nuovo Nembrotte e peg- 
gio. Wrigley non accetta per 
Valide le critiche feroci che 
Petrarca muove al Papa fran 
cese perché s'era fatto deco- 
rare la sua camera da letto 
da Matteo Giovannetti da Vi- 
terbo. con affreschi troppo 
mondani. Per brevità si ri- 
corderà uno di tali affreschi 


dove, attorno a una piscina 
rappresentata con quell’ ap- 
prossimazione prospettica ti- 
pica dei tardogotici, sono va- 
riamente collocate quattro fi- 
gure di pescatoni sullo sfon- 
do di una fitta selva. 

Wrigley trova infondata e 
maliziosa l'interpretazione di 
Petrarca che scopre un inesi- 
stente spirito ‘acattolico in 
codeste immagini. Le quat- 
tro figure, secondo Wrigley, 
sarebbero le immagini dei 
quattro pontefici che aveva- 
no governato la Chiesa ad 
Avignone e il loro apostola- 
to risulterebbe evidente nella 
loro configurazione di pesca- 
tori, di salvatori di anime, 
Ma tante altre minuziose os- 
servazioni sono accampate da 
Wrigley a sostegno della sua 
interpretazione della figura di 
Clemente VI ingiustamente 
attaccato. In una nota Wrig- 
ley si richiama anzi a un giu- 
dizio espresso da un suo col- 
lega americano, secondo il 
quale Petrarca non afferrò 
mai realmente i più salienti 
aspetti delle componenti sto- 
riche della sua età. Per que- 
sta sua scarsa sensibilità po- 
litica, quindi, nella sua pole- 
‘mica antiavignonese, Petrar- 
ca non riuscì a capire il va- 
lore ‘svecchiante, il significa. 
to «aperturistico» implicito 
nel trasferimento sulle rive 
del Rodano della Santa Sede 
che solo là poteva essere più 
vicina e meglio comprendere 
le, istanze di rinnovamento 
evangelico presenti nel mon- 
do occidentale, Mentre in Ita. 
lia invece. 

Certo, la tesi di Wrigley 
possiede alcuni aspetti degni 
di nota. Tuttavia si stenta 
a credere che a Petrarca, co- 
sì nativamente proclive a pre- 
diligere e a intendere ogni 
valore simbolico, sia potuto 
sfuggire il reale significato 
degli affreschi commissiona- 
ti da Papa Clemente VI. La 
epistola sine nomine 10 è una 
pagina ricca di allegorie e di 
ammiccanti allusioni espres- 
se con un linguaggio gremito 
di valori metaforici e di forti 
richiami biblici. Al tutto si 
sottende un graffiante sati 
reggiare alla Giovenale, poeta 
assai caro a Petrarca. Nel 
suo furore polemico Petrarca 
si prevale anche di distorte e 
forzate interpretazioni di que. 
gli affreschi considerati nella 
loro nuda e realistica este- 
riorità. 

D'altra parte si stenta a.con- 
dividere un giudizio tanto ne- 
galtivo sulla sordità di Petrar- 
ca, Egli capì i suoi tempi, ne 
interpretò le tendenze e ne 
indicò gli itinerari nuovi, fii- 
no al punto da non accettare 
l'eredità di Dante; il che non 
fu cagionato da invidiosa ge- 
losia d'artista. 

Contro Clemente VI Petrar. 
ca non risparmiò le invettive 
più crude nella sua lotta per 
il ritorno del Papato a Ro- 
ma. Da cattolico legato ‘alla 
tradizione romana e da italia. 
no sensibile al valore politico 
della Santa Sede, Petrarca ca- 
piva fin troppo il vantaggio 
che la Francia, a scapito del- 
l’Italia, avrebbe ricavato dal- 
la presenza del Papa ad Avi 
gnone. Si potrebbe persino af- 
fermare che il dramma sto- 
rico della nazione italiana, già 
sofferto dal Padre Dante, fu 
più dolorosamente, forse, vis- 
suto da Petrarca. E si vorneb- 
be infine notare che di quell’ 
Europa, abitata da meno di 


cento milioni di anime, che 
sarebbe stata dissanguata al 
la metà del secolo dall'esizia- 
le pestilenza che segnò la fine 
dello sviluppo economico di 
Firenze e persino. di Venezia 
— e l'Umanesimo di cui Pe- 
trarca è l'antesignano e il suc- 
cessivo Rinascimento non so- 
no che le ultime conseguenze 
della civiltà italiana dei Co- 
muni — di quell’Europa Fran. 
cesco Petrarca fu la viva e 
presaga coscienza, tesa verso 
un ben individuato traguardo 
indicato dalla fine del feuda- 
lesimo oltramontano e dalle 
sempre più pericolanti fortu- 
ne delle città-stato italiane. 
E forse il modello di regime 
politico capace di affrontare 
la crisi del secolo XIV che 
nella sua seconda metà vide 
tanti sommovimenti di popo- 
lo per ogni dove — la fame 
era allora fame autentica — 
dovette apparire a Petrarca 
perfettamente realizzato dal 
dogado veneziano. 

Il ritorno del Papato a Ro- 
ma. fu dunque una vittoria 
dell’azione politica di Petrar- 
ca. Che poi tale ritorno abbia 
accelerato l'avvento della Ri- 
forma è altro discorso. Così 
come altro discorso — e an- 
tistorico — sarebbe immagi. 
nare che di codesta vittoria 
né Machiavelli, né Guicciar- 
dini si sarebbero rallegrati 
con Petrarca. 

Stelio Crise 


Parigi — La Francia è in pieno clima elettorale. Ecco alcuni 


manifesti in una strada di Montmartre, 
sfondo la famosa chiesa del Sacro Cuore 


Sullo 
(Ap) 


18.0 distretto, 


LA VIOLENZA RISCHIA DI FERMARE L’ATTIVITA’ DIDATTICA NELLA MEGALOPOLI 


Nelle scuole di New York 
nessuno vuol più insegnare 


Lo scorso anno sono state registrate 2402 aggressioni a docenti: erano già 2387 nel 1976 


NEW YORK — C'è un poster 
nell'ufficio del personale del 
provveditorato scolastico di 
New York in cui una donna è 
seduta su una sedia e si sta 
facendo degli impacchi gelati 
sulla testa e sotto la figura c'è 
una didascalia che dice: «Nes- 
suno ha mai detto che inse 
gnare sia una cosa facile». E” 
un poster il cui avvertimento 
è condiviso dagli insegnanti di 
New York, tanto è vero che la 
città di New York si trova ora 
a corto di insegnanti. 

Fare l’insegnante nelle scuo- 
le pubbliche di New York non 
solo non è facile, ma può esse- 
re molto pericoloso. Fosse solo 
per il mal di testa, il provve- 
ditorato non si troverebbe ora 
così in difficoltà a reperire i 
duemila insegnanti di cui ha 
bisogno per mantenere il nu- 
mero a quota 50 mila, che è 
considerato indispensabile per 
‘provvedere l’insegnamento nelle 
Oltre novecento scuole elemen- 
tari e medio-inferiori della me- 
tropoli, la cui popolazione sco- 
lastica supera il milione. 

Il problema è che gli episodi 
di violenza nelle scuole non si 
contano più, Gli insegnanti han: 
no paura, molti hanno preferi- 
to cambiare mestiere. Sedici. 
mila di essi presero al balzo 
l'occasione di guadagnarsi la 


RIEVOCATI IN UN LIBRO DI ARDUINO CREMONESI GLI ANNI DELLA FEROCE INVASIONE 


La sfida turca all'Occidente 
toccò anche le mura di Trieste 


Neanche un sistema di fortezze salvò la nostra regione dalla crescente terribile fiumana 


I 


Sul colle di Monrupino, a 
fianco della chiesa che domi- 
na un ampio paesaggio carsico, 
resiste all’ingiuria dei secoli u- 
na vetusta costruzione: è quel 
che resta del «tabor», ossia del- 
la fortezza che aveva la funzio- 
ne di scolta e di protezione dal 
nemico più feroce che abbia în- 
sidiato la quiete di queste terre. 
Il forte di Repen (Repentabor 
appunto, secondo la dizione slo- 
vena) era îl punto d'arrivo d'un 
semplice ed ingegnoso sistema 
di segnalazioni che, dall'interno 
dell'Istria o dal Nord, poteva 
dare ai triestini il segnale dell’ 
imminente pericolo. Tale sìste- 
ma si valeva dì segnalazioni lu- 
minose, ossia di falò, che veni- 
vano accesi sulle vette dei mon- 
ti, di segnali acustici, ossia col- 
pi di cannone, e là dove la visi. 
bilità ne era impedita, da mes- 
saggeri a cavallo. IL Valvasor 
ci dà notizia che, dal fortilizio 
di Klana, non appena s’aveva 
sentore della presenza dei Tur- 
chi, sì dipartivano due di tali 
messaggeri, uno verso il castel- 
lo di Gutenegg e di Primano, 
mentre l’aliro' correva verso 
Castelnuovo d'Istria e Prosecco 
o Sesana, 

V’era tutta una rete di tabor 
«mantenuti in efficienza dalla 
popolazione locale slovena»; Co- 
sana, San Canziano, Monrupi- 
no, Sesana Dutogliano, San Da- 
niele del Carso e Tomaj. Tali 
posti dì segnalazione trasmette- 
vano l'allarme a quelli del Friu- 
lì che funzionavano nello stes- 


so modo: cambiavano solamen- 


te di nome e venivano detti) 


«cortine». Nel Collio goriziano 
il più importante di questi pun- 
ti d’avvistamento e di difesa fu 
quello di San Martino di Qui- 
sca. Ma questo dispositivo di 
avvistamento e di segnalazione. 
andava ben al di là dei limiti 
qui indicati per le nostre terre: 
partiva dai Gorjanci (Montì de- 
gli Uscocchi) e giungeva fino 
alle Caravanche e le Alpi di 
Stein (slov. Kamniske Alpe). 


Molteplici insidie 


Quest’estensione geografica in 
un'epoca in cui non esisteva- 
no comunicazioni rapide come 
quelle d'oggi, cì dà un’idea non 
solo dell’insidiosità molteplice 
delle bande turche, ma anche 
dello stato d’apprensione delle 
popolazioni e del fatto che il 
terrore dei Turchi volava negli 
animi con profondità ancor 
maggiore di quella:dei messag- 
geri di sventura, 

La prima avvisaglia del tor- 
mento cuiì per secoli. sarebbe 
stata sottoposta l'Europa Sud 
orientale s’ebbe nel 1389, quan 
do nella piana di Kosovo in 
Serbia, l’esercito del sultano 
Murad sì scontrò con quello 
del re serbo Lazar Hrebljano- 
vic, con il quale combatterono, 
alleati ai serbi, bosniaci, erze: 
govini, albanesi, valacchi ((0s- 
sia romeni) e persino dei bul- 
gari. Questi ultimi però vi par- 
tecinarono senza il loro re, il 
quale s’era tratto în disparte 


eec—on =>“ 


Milano — E° aperta la mostra «Diecento anni Alla Scala». Nella foto, alcune locandine 


(Ansa) 


con îl grosso dell'esercito e ju 
questo uno dei motivi determi. 
nanti della sconfitta. 

Fu una strage: ma «da quel 
giorno î Turchi Osmani, im- 
baldanziti dal successo, man- 
darono con frequenza sempre 
maggiore le loro torme di Akjn- 
gy a devastare e massacrare 
nelle contrade della Valacchia, 
della Serbia, della Bosnia fin 
verso la Croazia e oltre i con- 
fini del Regno d'Ungheria. Da 
quel momento essì iniziarono il 
sistematico accerchiamento e 
‘strozzamento di Costantinopoli 
e degli ultimi baluardi dell'Im- 
pero Bizantino», 

Abbiamo parlato sia di eser- 
citi che di torme: in verità il 
secondo termine s’addatta me- 
glio a definite con maggior pre- 
cisione il costume bellico degli 
ottomani. La loro tattica era 
quella della guerriglia piuttosto 
che quella dell’attacco frontale. 
E così se ci è capitato di no- 
minare tanti popoli, gli è per- 
ché la tattica dei Turchi si smi- 
nuzzò sempre in rapidi sposta- 
menti che culminavano in attac- 
chi a sorpresa che avevano il 
più delle volte l'aspetto di raz- 
zie e rapine sempre compiute 
con ejferata crudeltà, 


Discorso difficile 


Del pari è difficile parlare, 
almeno inizialmente, di uno 
stato» turco: si trattò piutto- 
sto di un'organizzazione milita- 
re che sì valse come mezzo di 
dominio del terrore puro e sem- 
plice, che si articolò în azioni 
di guerriglia che non tanto mi- 
ravano ad impadronirsi di nuo- 
vi dominii territoriali quanto 
alla rapina di uomini e cose. 

Maestri nella strategia del 
terrore cui seguiva la deporta- 
zione e la «rieducazione», è Tur- 
chi riuscirono tuttavia a creare 
un grande impero. Infatti il 
fior fiore dell'esercito osmano 
fu costituito dai giannizzeri, i 
quali altro non erano che giova- 
nissimi schiavi cristiani istrui- 
tì nella lingua e nella religio- 
ne musulmana e soprattutto ad- 
destrati alla guerra. Se, infine, 
qualche successo i Turchi riu- 
scirono ad Ottenere anche în 
battaglia ciò fu dovuto all'uso 
che essi seppero fare dell’arti- 
glieria: ma anche questa venne 
formata da esperti italiani, un- 
gheresi e tedeschi. che, lauta- 
mente compensati, trovarono 
persino il modo di fondere i 
pezzi là dove ce n’era bisogno, 
semplificando ‘così i problemi 
logistici e tendendo più rapi- 
do il potenziale d'attacco tur- 
co. Ma ciò che diede agli otto- 
mani la loro capacità di pene- 
trazione restò, finché la cosa fu 
possibile, la loro ferocia: im- 
palamento @ scorticamento ju- 
rono le loro armi più tremende. 

Fu con mezzi di questo ge- 
nere che il pericolo turco rag- 
giunse nel 1471 la nostra regio- 
ne e lambì anche Trieste. «Il 
7 novembre (di quell’anno) gli 
akjngy giunsero fino alla chie- 
sa di S. Nicolò situata alla pe- 
riferia della città fuori porta 
Riborgo e subito dopo si ac- 
camparono @ Zaule. Di lù essi 
intrapresero scorrerie nel ter- 
ritorio tergestino spingendosi 
da una parte sino a Capodistria 


\ e, a occidente, oltre Monfalco- 


ne. Un loro distaccamento giun- 


se addirittura al guado dell 
Isonzo ma non riuscì a supe- 
rarlo. L'8 novembre i triestini 
tentarono di assalire l’accam- 
pamento di quei predoni con 
350 soldati ma non ebbero for- 
tuna e furono ricacciati con 
perdite. L’11 novembre gli akjn- 
gu levarono il campo e inizia- 
rono il ritorno in Bosnia pas- 
sando per Castelnuovo d’Istria 
e Klana. Così în quel 1471, si 
ebbero le prime notizie docu- 
mentate di un'invasione turca 
entro ì confini d'Italia». 

Già l’anno precedente erano 
corse voci allarmanti, ma nel 
1471 il paventato pericolo era 
diventato realtà concreta. Ma 
il peggio doveva ancora venire: 
i fatti del 1471 non eran stati 
che una prova per quel che 
doveva succedere poi, nel ’73, 
nel *76, nel 77 e infine nel ’79. 

Tra queste incursioni la più 
disastrosa fu quella del 1477. 
«La sera del 1.0 novembre le 
torme degli akjngy giunsero al 
Tagliamento massacrando gli a- 
bitanti delle campagne, saccheg- 
giando, distruggendo ed incen- 
diando î paesi indifesi. Il Sa- 
bellico che si era rifugiato a 
Tarcento narrò che nella not- 


te tra il 10 ed il 2 novembre: 


aveva visto da quelle vicine @ 
quella località, un’unica cortina 
di fiamme estesa dal letto del- 
l’Isonzo al Tagliamento e nulla 
sì scorgeva che non fosse oc- 
cupato dal fuoco. Un'iscrizione 
sulla parete esterna della par- 
rocchiale di Tricesimo ricorda 
”’a ultimo octubre li Turchi 
rompe lo campo al Osonzo lo 
di seguente stracorse brusando 
la Patria per tuto». La Patria 
era, naturalmente, il Friuli. 

Abbiamo citato alcuni tra i 
brani più significativi concer- 
nenti la nostra regione dall’am- 
pio lavoro di Arduino Cremo- 
nesì su «La sfida turca contro 
gli Asburgo e Venezia» (Ed. Ar- 
ti Grafiche Friulane, Udine). L’ 
Autore lamenta che al di là di 
vaghe notizie intorno alla con- 
quista di Costantinopoli ed alla 
perduta ‘battaglia di Lepanto 
ben poco si sappia intorno al- 
l’Impero Osmano, 


Metodi astuti 


«Non si sa niente dell’orga- 
nizzazione statale e civile dei 
Turchi né dei loro astuti me- 
todî di conquista. Si ignora so- 
prattutto che decine di milioni 
di europei furono vittime delle 
feroci aggressioni e delle re- 
pressioni turche. Gli eroi ed i 
martiri sacrificatisi per oppor- 
si alla travolgente marea degli 
eserciti della Turchia împeria- 
le non fanno parte del bagaglio 
culturale e soprattutto morale 
degli europei occidentali. E in- 
fatti, tanto per ricordarne al- 
cuni, sono ben rari coloro che 
conoscono le gesta di Giovanni 
Hunyadi, di Scander Beg, di 
Nikolai Jurisic, dì Jean de La 
Valette, di Nicola Zrinski, di 
Marcantonio Bragadin e di Ago- 
stino Barbarigo». 

Ebbene, come appare eviden- 
te da questo brano, gli eventi 
che toccarono la nostra regio- 
ne non furono che episodi mar- 
ginali d’una più grande e tragi- 
ca vicenda. Ad essa ci ripro- 
mettiamo di volgere la nostra 
attenzione. 


Adalberto Nobile 


vita in un modo diverso quan: 
do furono licenziati. Ciò suc- 
cesse tre o quattro anni fa 
quando l'ex sindaco iBeame, 
preso nella stretta della mag- 
giore crisi finanziaria munici- 
‘pale di questi ultimi cinquant’ 
anni, si trovò costretto a ridur- 
re drasticamente i fondi per le 
scuole, il che portò al licenzia. 
mento in massa di insegnanti. 

Ora apparentemente sono sal- 
tati fuori i soldi per assumere 
o riassumere duemila insegnan- 
ti, ma. sono gli insegnanti che 
non saltano fuori. Soltanto 
qualche centinaio si sono pre 
sentati all'appello del provve. 
ditorato. 

Frank Arricale, direttore del 
Board of Education (provvedi. 
torato scolastico) ha detto che 
«ci troviamo di fronte a diffi. 
coltà insormontabili». I sedici. 
mila licenziati per ragioni di 
economia di bilancio sono stati 
interpellati, ma senza succes: 
so. Essi erano stati elencati in 
una speciale lista di preferen- 
za in caso di nuove assunzio- 
ni, ma questa preferenza non 
li ha minimamente lusingati. 
‘Hanno quasi tutti opposto un 
secco rifiutò. 

Arricale è ovviamente molto 
preoccupato. «Sembra che nes- 
suno voglia più insegnare nelle 
scuole pubbliche di New York», 
egli ha dichiarato mestamente. 
‘Arricale sa bene il perché; gli 
insegnanti temono per ia loro 
incolumità, gli episodi di vio- 
lenza sono particolarmente in 
crescendo nei confronti del cor- 
po insegnante. 

L'anno scorso si sono regi. 
strate 2402 aggressioni nelle 
scuole pubbliche di New York, 
contro le 2387 dell’anno prece- 
dente. L'insegnamento è oggi 
‘una professione in cui esiste 
‘una possibilità su 167 ogni mese 
di venire derubati ed una su 
2200 di venire malmenati. Si può 
dare torto agli insegnanti se 
decidono di cambiare mestiere? 
Intanto sta prendendo forza un 
movimento diretto a riconosce- 
te agli insegnanti la qualifica 
di professionisti. Secondo la 
legge dello stato di New York 
sono professionisti i dottori, gli 
ingegneri, i ‘massaggiatori, i ra- 
gionieri, i chiropractici e colo- 
To che praticano l’agopuntura. 
Sono pure professionisti gli av- 
vocati, ma la loro categoria non 
è regolata dallo stato, bensì dal- 
la Corte suprema. In tutto ci 
sono trenta professioni regolate 
dallo stato. Per esercitarle oc- 
corre la licenza dallo stato. 

Gli insegnanti sono regolati 
dalle commissioni scolastiche 
locali, le quali sì oppongono 
ora ferocemente all'idea di da- 
Te agli insegnanti lo «status» di 
professionisti, perché non vo- 
gliono perdere il controllo della 
categoria, I sindacati degli inse- 
gnanti sono a favore del rico 
noscimento della qualifica di 
professionisti per i loro mem- 
bri. Hanno dichiarato che il ri- 
conoscimento di tale «status» 
sarà. l’obiettivo maggiore da 
raggiungere quest'anno, Sinda- 
cati e lo stato sostengono che 
dando agli insegnanti la quali. 
fica di professionisti, migliore 
rà considerevolmente il livello 
qualitativo degli insegnanti e 
pertanto gli studenti avranno 
insegnanti migliori, in quanto 
non basterà avere il diploma di 


magistero per insegnare, ma 
occorrerà la licenza. 

Ci sono più di 200 mila inse- 
gnanti nello stato di New York. 
Essi sono stati qualificati all’in- 
segnamento attraverso concor- 
si che secondo molti critici non 
serutano abbastanza sulle ef- 
fettive capacità individuali. Que- 
sti critici dimostrano con ci- 
fre alla mano che molti inse- 
gnanti sono degli «asini», che 
avrebbero bisogno di ritorna. 
re sui banchi di scuola per im- 
parare o riimparare a scrive 
te. Sostengono che istituendo 
la licenza all’esercizio della 
professione dell’insegnamento, 
istituendo un albo professiona- 
le degli insegnanti, gli inse: 
gnanti asini saranno tenuti fuo- 
ri dal sistema scolastico. 

E’ ovvio che molti insegnan- 
ti vorrebbero diventare profes- 
sionisti, come è ovvio che di- 
versi preferiscono che le cose 
restino quelle che sono. Intan- 
to gli studenti delle scuole. ele- 
mentari e medie inferiori con- 
tinuano a passarsela discreta- 
mente. Ricordo che quand'ero 
all'asilo fui messo in castigo e 
mi vergognai come un cane — 
così si usava dire allora — per- 
ché non lessi bene l'ora dell’ 
orologio, Ammetto che fu piut- 
tosto grave, confusi la lancetta 


delle ore con quella dei minuti 
o viceversa — non ricordo be 
ne —. Ma ciò non mi capitò 
“più alle elementari. Ciò capita 
invece ancora alle elementari 
in America. Almeno lo si è so- 
spettato. Altrimenti non avreb- 
bero cercato di determinare, co- 
me è stato fatto recentemente, 
la preparazione di uno studen- 
te chiedendogli che ora fosse 
e quanti centesimi ci sono in 
‘un dollaro. 4 

E’ un esame troppo facile 
sì è gridato da molte parti. Va 
bene, hanno detto molte mam- 
me e leaders di comunità. A 
questo esame di «competenza», 
che includeva tra l’altro la ri- 
chiesta di scrivere ad un com- 
plesso di musica «rock» una 
letterina per avere in omaggio 
un «poster», sono stati sotto» 
posti gli studenti che si accin- 
gono a frequentare le scuole 
medie superiori. I critici affer- 
mano che con questo esame il 
dipartimento. statale dell’istru- 
zione ha dimostrato di avere 
paura di sottoporre gli studenti 
ad un esame più impegnativo, 
in quanto esso avrebbe escluso 
un gran numero di studenti 
dalla «graduation», cioè dalla 
promorione alle scuole. supe 
tiorl. 


Mario Albertazzi 
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RIPROPOSTI ALL'ATTENZIONE «ALBI D'ORO» MONDADORI DEL DOPOGUERRA 


«Faust & Mefistofele» 
Repéchage di fumetti. 


Non ci stancheremo mai di 
elogiare la fatica di certi edito- 
Ti amatoriali che ripropongono, 
attraverso il circuito chiuso di 
vendita formato dalle diverse 
«mostre-mercato» . del fumetto 
che si svolgono a ritmo soste- 
nuto nel nostro paese, nobili 
pezzi classici del passato, In con- 
trapposizione — anche — a tan- 
ta speculativa carta stampata 
d’oggigiorno. 

Abbiamo sul nostro tavolo, an- 
cora freschi di stampa, i cinque 
fascicoli editi a Roma (via Ago- 
stino Dati 34) da Camillo Cotîti, 
che ripropongono pari pari, in 
carta pregiata, la lunga saga in- 
testata al dottor Faust e Mefi- 
stofele apparsa nell'immediato 
dopoguerra in altrettanti «albi 
d’oro» Mondadori, Iniziata da 
Rino Albertarelli e proseguita 
da Franco Chiletto, ancora ne- 
gli anni quaranta, sulle pagine, 
tutte a colori, del settimanale 
«Topolino». 

Quegli albi d’oro postbellici 
erano già, quindi, una ristam- 
pa. Tuttavia sul mercato dell’ 
usato ormai a. prezzi sostenuti 
perché introvabili. Per questo 
siamo grati a Camillo Conti d’ 
averceli riproposti nella loro in- 
tegrità. Come omaggio, anche, 
alla nobile «scuola del fumetto» 
italiano che in pieno fascismo. 
dovendo sobbarcarsi il peso del- 
l'embargo deciso dalla censura 
in orbace nei confronti del pro- 
dotto straniero (soprattutto ma- 
de in Usa), affinò con risultati 
come questo splendidi le pro- 
prie capacità. 

Il Dottor Faust. Tra il 1941 e 


il 1942, su una sceneggiatura di 
Federico Pedrocchi, Rino Alber- 
tarelli, uno dei nostri cartoonists 
più seri e preparati, scomparso 
a sessantaseli anni nel 1974, dise- 
gnò codesta saga classica, fan- 
tastica, in sessantasei doppie 
pagine a colori di grossissima 
suggestione, Fu una indiretta ri. 
vincita nei confronti di quanti 
ancora — in quegli anni — nel 
campo dell’educazione negavano 
al fumetto qualsiasi merito. 
Inizialmente affidata la rea. 
lizzazione all’anziano illustrato- 
re Gustavino (Gustavo Rosso), 
nel 1939 aveva disegnato — de. 
stinate ad un altro settimanale 
dello stesso editore, l'«Audace» 
— quattro grandi tavole soltan- 
to a causa d'una grave malattia 
dalla quale non si riprese più, 
quando fu proposta ad Alberta- 
relli questi accettò con qualche 
perplessità. Con coscienza pro- 
fessionale volle trovare alimen- 
to e spinta capaci di calarlo re- 
sponsabilmente nel clima «magi- 
co» della leggenda, rileggendo 
nen solo Goethe ma pure i pre- 
goethiani, Marlowe e altri. 
Nella libera interpretazione 
illustrativa ricca di allusivi gio- 
chi prospettici, del patto di 
Faust col Maligno, nei quali non 
erano estranee certe reminiscen- 
ze della pittura rinascimentale, 
Albertarelli riuscì ad esprimere 
interamente se stesso. A diffe 
renza di Gustavino (grande illu- 
stratore di libri per l’infanzia), 
egli diede alla storia una dimen- 
sione più pacata. Un lavoro, il 
suo, certamente in quegli anni 


tra i più eccelsi e coraggiosi per 


impegno stilistico e divulgazione 
culturale. 

Evocò per un pubblico di ado- 
lescenti con ‘meditata partecipa- 
zione un intero mondo popolato 
di streghe, gnomi, fattucchiere, 
alchimia utopica, illusionismo, 
fuso al maleficio generato del 
messaggero dell'Inferno: ‘Mefi- 
stofele. Le brevi sequenze in 
cui codesto alfiere del male com. 
pare davanti a Satana sono di 
una potenza impressionistica, a 
livello illustrativo, di straordi- 
nario vigore. 

E così l’intera architettura del 
paesaggio gotico-rinascimentale 
appare ammantata di faunesca 
irrealtà. Rino Albertarelli era al- 
lora nel pieno delle proprie ri. 
sorse creative. Aveva lavorato ad 
alcuni testi salgariani, aveva 
creato il cow-boy anziano Kit 
Carson, e così tante altre cose 
dal taglio nobile e ricche di 
sempre accettabili contenuti. > 

Il successo straordinario della 
serie indusse l'editore Monda. 
dori a farla proseguire, sicché 
dopo gli episodi del Dottor Faust 
e di Mefistofele venne quello in- 
titolato I Cavalieri della Fede 
e un altro ancora, disegnato dal 
trentino Franco Chiletto, anche 
egli ora scomparso e allora di 
‘ottima statura artistica, col tito- 
lo La spada dei Giganti. Gli al- 
bi pubblicati da Camillo Conti 
fedeli agli originali post-bellici, 
hanno il formato di un quader- 
ho. Sono cinque in tutto. In 
bianco e nero e a colori nelle 
pagine centrali, rappresentano 
un importante capitolo all’inter- 
no della storia del fumetto ita 


liano. 
Gianni Venantino 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Venerdì, 


10 marzo 1978 


L'IMPONENTE E ORDINATA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA 


«L'uutonomia è la nostra forza» 


ARRESTATA UNA JUGOSLAVA DALLA BUONCOSTUME 


Ribadita la necessità di continuare nell'azione intrapresa 
per ottenere il rilancio dello sviluppo economico e sociale 


Confluiti a Trieste da tutta 
la regione, molte migliaia di 
lavoratori hanno dato vita ieri 
‘mattina a un'imponente ma- 
nifestazione di protesta in con- 
comitanza con lo sciopero ge- 
nerale proclamato dalla fede- 
razione regionale Cgil-Cisl-Uil 
8 sostegno della piattaforma 
rivendicativa presentata dagli 
stessi sindacati. Nei vari cor- 
tei che, partiti da diversi punti 
di raccolta, hanno attraversa 
to le vie del centro per rag- 
giungere piazza Goldoni, era- 
no rappresentate tutte le mag- 
giori industrie di Trieste, Udi- 
ne, Gorizia, Pordenone e Mon- 
falcone. I loro nomi si legge- 
vano sui grandi striscioni cye 
precedevano i singoli gruppi, 
in mezzo a una selva di ban- 
diere rosse e a qualche tri- 
colore. Estremamente efficien- 
te il servizio d'ordine, i cui 
uomini si tenevano in colle- 
gamento con piccole ricetra- 
smittenti, e del tutto compo- 
sta e ordinata l’intera manife- 
stazione. C'è stato soltanto un 
tentativo di inserimento nei 
cortei da parte di un gruppo 
di anarchici, che è stato bloc- 
cato. 

Presenti invece numerosi 
giovani, aderenti a vari gruppi 
e leghe (disoccupati, «soldati 
democratici» ecc.), Un loro 
Tappresentante, al termine del 
comizio di Pio Galli, segreta- 
rio generale della federazione 
‘metalmeccanici, ha chiesto di 
prendere la parola, che però 
non gli è stata concessa con 
la spiegazione che, diversa 
mente, avrebbero potuto chie- 


. dere di parlare tanti altri. As- 


sieme alle delegazioni delle 
fabbriche, che avevano. rag- 
giunto Trieste con treni spe- 
ciali e autobus, c’era una nu- 
trita ‘rappresentanza di terre- 
motati di Gemona, oltre a 
gruppi minori di Comuni più 
‘piccoli del Friuli e della Car- 
‘nia insieme con il gonfalone 
di Sacile. Adesioni erano pu- 
Te pervenute dalle comunità 
‘montane, dalla lega delle coo- 
perative e da altri enti e as- 
sociazioni del Friuli-Venezia 
Soli in Goldoni 

I lo in piazza loni 
è stato aperto dal segretario 
della Ccdi-Uil, dott. Carlo Fa- 
bricci, il quale ha ricordato 
che lo sciopero era stato pro- 
clamato a sostegno di un pia- 
no di svilunvo civile e demo- 
cratico è di rinascita econo- 
mica e sociale della regione, 
nonché per una ricostruzione 
rapida delle zone terremotate, 
per una politica del lavoro 
che assicuri la piena occupa- 
zione, ma soprattutto perché 
«venga modificata — ha sot- 
‘tolineato Fabricci — una vo- 
lontà politica della giunta re 
gionale che non è stata capa- 
ce, né ieri né oggi, di risolvere 
i problemi del Friuli-Venezia 
Giulia», 


Le richieste dei sindacati 
alla Regione sono state da Fa- 
bricci così riassunte: concreta 
e rapida attuazione del piano 
‘urbanistico regionale, che ten- 
ga conto delle obiettive \esi- 
genze sorte dalla si ione 
del dopo-terremoto; un piano 


* generale di rinascita e di svi- 


luppo a medio termine artico- 


lato per zone e per settori, 
Utilizzando tutte le forze di- 
Sponibili; Ja costituzione di un 
‘organismo ‘regionale. per la 
‘piena occupazione e la politica 
attiva del lavoro. 

L’oratore ufficiale, Pio Galli, 
ha invece esordito affrontando 
1 temi del rapporto tra il sin- 
dacato e il quadro politico ‘per 
affermare che «il movimento 
dei lavoratori mantiene e man- 


terrà intatta la sua autono-. 


mia di lotta, d'iniziativa e di 
giudizio». «Quelle forze che 
‘pensavano, con i mutamenti 
del quadro politico e la for. 
‘mazione di un nuovo governo, 
di frenare l’iniziativa del mo. 
vimento operaio, dovranno ri. 
tredersi perché — ha aggiun- 
fo — il confronto e la lotta 
nascono dai contenuti e dal 
la ndenza di questi agli 
Obiettivi sindacali unitari». In 
‘proposito Galli ha sottolineato 
che le iniziative saranno mi- 
.surate su tale piano e non 
‘avendo come termine di con- 
SEO gli schieramenti poli- 
(Ci, 


. $I contenuti della piattafor- 
Il segretario delle foderazione 

lo della razione 
metalmeccanici — e il nesso 
ati fra CEIOREE 
tenza, programma naziona- 
le e le vertenze di settore, dei 
grandi gruppi e di azienda, 
devono. convincere anche i più 
scettici che la manifestazione 
del 9 marzo non può essere 
considerata né rituale né fine 


< & 8é stessa, bensì l’inizio di 


‘un'azione che dovrà continua- 


SSA A ZAN 
Un 
re al fine di ottenere il rilan- 
cio dello sviluppo economico 
e sociale del Friuli-Venezia 
Giulia, nel quale il compito d’ 
onore di ricostruire le zone 
terremotate s’accompagni a 
un diverso modo di produrre, 
di costruire, di vivere». 

Un accenno particolare è 
stato fatto da Galli con riferi. 
‘mento alla politica delle par- 
tecipazioni statali anche nella 
nostra regione. Egli ha defi- 


si AR 


aspetto di piazza Goldoni ferl mattina durante l’sffollato comizio 


‘ nito tale politica fallimentare, 


rinunciataria e subordinata 
agli interessi ‘dei privati. Un 
tipico caso — ha sottolineato 
Tè quello dell’Italsider e del- 
l’Italcantieri. «E’ il problema 
gravissimo — egli ha detto — 
della produzione dell’accaio, 
sul quale pesa non il costo del 
lavoro, come sostengono al- 
cuni, ma il costo del denaro 
e l'incapacità delle Partecipa- 
zioni statali di rendere com- 


y 


(Italfoto) 


petitivo il settore». 

Una nota di compiacimento 
per la riuscita della manife- 
stazione è stata diffusa dalla 

| Lega dei giovani disoccupati 
aderente alla federazione Cgil- 
Cisl-Uil, la quale afferma che 
«ne esce rafforzato il ruolo 
della lega, come ulteriore mo- 
mento di saldatura permanen- 
te tra movimento operaio e 
giovani». 


Sulla strada del vizio 
quindicenne con la madre 


Ha fatto strepito per due so- 
li giorni, in borgo Teresiano, 

quindicenne col pom-pom. 
Poi è arrivata la Buoncostu- 
me e l’ha tolta dal marcia. 
piede affidandola alle cure di 
Un linternato di suore. Sua 
madre, che le stava insegnan- 
do il mestiere più antico del 
mondo, è finita in galera per 
i reati di favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzio- 
me della minorenne. E” una 
cittadina jugoslava, Hajrizi Ce- 
lebije, nata a Kos Mitrovica 
41 anni or sono. ‘ 


La ragazzina col pom-pom, 
faccia paffutella, non alta di 
statura, occhio triste, quasi la- 
erimoso, appariva venso de 
119.30, assieme alla madre in 
via Trento. Le due donne si 
fermavano all'angolo con via 

e si avvicinavano .al 
finestrino di tutte le auto- 
mobili che si fermavano. Lo 
scambio di parole con il con- 


NATO: Losi Matteo. 
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ducente era in genere breve. 
Poi la quindicenne apriva la 
portiera davanti e la mamma 
quella di dietro. La pante am- 
‘ministrativa veniva affrontata 
subito dalla madre che pun- 
tava alto: quarantamila. Ma 
lla cifra, a quanto pare, scen. 
deva molto spesso e una vol 
ta l'accordo è stato raggiunto 
sui diecimila dinari vecchi. Per 
la giovane, s'intende. 

Tutto finiva verso le 21. Ma- 
dre e figlia sì ritiravano mel 
lla loro pensione a contare il 
denaro che doveva venir spe- 
so nei bottegoni del borgo te- 
resiano di giorno. 

Il movimento serale ha 
insospetitito gli agenti della 
Buoncostume e della Mobile, 
@ il maresciallo Scozzai si è 
messo a controllare la zona 
con la guardia Pusante. Le 
«habituées» sono battute in ri- 
tirata sicché sono rimaste ma- 
dre € figlia. Bisognava coglier- 
lle sul fatto. Un paio di volte 
è andata buca. Ma alla fine 
i. poliziotti sono riusciti a 
bloccare un'auto sulla quale 
lle due donne erano salite, In 
Questura è finito anche il gui- 
datore della vettura che ha 
preso un grosso spavento 
quando ha saputo che la ra- 
gazza aveva quindici anni. In 
Questura sono stati convoca 
ti anche i proprietari delle 
vetture sulle quali le donne 
erano in precedenza salite, e 
il cui numero di targa era sta- 
to rilevato daì poliziotti. Ac- 
certate le responsabilità del 
‘ia madre, la donna è stata ar- 
Testata e trasferita al Coro- 
neo. 


LE POLEMICHE SULL'UNIVERSITA' RISCHIANO D'INCRINARE L'UNITA’ REGIONALE 


Psdi, Psi e Pii per un riassetto 
dell’equilibrio fra Trieste e Udine 


«Giudizio positivo» della Dc sulle misure per il nostro ateneo e «perplessità» 
per quello friulano - Dimissioni di Trauner (Pli) dalla segreteria del partito 


Ancora prese di posizione e 
dichiarazioni sulle decisioni 
governative per la nuova uni- 
versità udinese e per il po- 
tenziamento di quella triesti- 
na. Mentre il rettore dell’ate- 
neo triestino, prof. de Ferra, 
annuncia per il 20 marzo una 
conferenza stampa aperta a 
tutte le componenti universi. 
tarie sui problemi e sulle pro: 
spettive del nostro ateneo, sì 
sono registrati ieri nuovi do- 
cumenti di partito: la De — 
in una lunga nota — appro- 
fondisce la disamina del de- 
creto sull’università e anche 
di quelli di Osimo; il Psi espri- 
me un giudizio sostanzialmen- 
te negativo; la segreteria trie- 
stina del Psdi replica secca 
mente al capogruppo socialde- 
mocratico alla regione, Lonza, 
che ha preso le distanze dalle 
posizioni negative del suo par- 
tito, in particolare contestan- 
do un discorso autonomisti 
co triestino prospettato dalla 
stessa segreteria locale del 
Psdi; e infine — a tarda sera 
— le dimissioni del liberale 
Trauner dalla segreteria regio. 
nale del partito, în segno di 
protesta per come si è com. 
clusa la vicenda universitaria 
(‘una nota della segreteria pro- 
vinciale del Pli mette il dito 
sulla piaga, sposando le stes- 
se tesi autonomistiche del 
Psdi, per altro verso condivise 
anche dal Psi). Così le pole» 
miche universitarie rischiano 
infine di incrinare la stessa 
unità regionale. 

«Giudizio nettamente post. 
tivo — quello espresso dalla 
De — per quanto riguarda 
il complesso degli interventi 
infrastrutturali ‘previsti dai 
decreti delegati attuativi degli 
accordi di Osimo e le inizia. 
tive di potenziamento dell’uni- 
versità e della ricerca scienti- 
fica a Trieste; e per contro la 
tiaffermazione di perplessità e 
riserve su taluni aspetti rela- 
tivi ‘all'organizzazione della 
nuova università di Udine». 
Queste în sintesi le valutazioni 
dell'esecutivo provinciale del- 
la Dc, sentita una relazione dei 
segretario provinciale Rinaldi, 
il quale ha anche richiamato 
l’azione svolta in sede romana 
dai rappresentanti della Dc 
per assicurare il massimo pos- 
sibile di finanziamento ‘per le 
nuove iniziative triestine. 

Tornando ai due decreti di 
Osimo, la De rileva che «do- 
po la corretta impostazione, 
stabilita. dalla commissione 
italo-jugoslava, a Venezia, det 
problemi e.degli studi di fat- 
tibilità della zona franca in- 
dustriale», essi assicurano ora 
la realizzazione (com'era sta- 
to richiesto anche nel docu 
mento concordato fra i parti 
ti costituzionali e i sindacati) 
di «alcuni fondamentali obiet- 
tivi della politica delle comu- 

mi “e trasporti e 
quindi della funzione interna 


zionale, portuale ed emporia-\ 


le di Trieste». Si può afferma 
re così, con lo stanziamento 
di oltre 150 miliardi le 
opere infrastrutturali, che «va 
concretandosi quel vasto dise- 
gno nel campo delle comuni. 
cazioni e dei trasporti che da 
tempo sì sta perseguendo e 
che risultano indispensabili 
per lo sviluppo di Trieste». 
Quanto agli interventi per it 
potenziamento della università 
triestina, la Dc rileva che essi 
«sono scaturiti da precise pro- 
poste degli organi dell'univer- 
sità e dei più qualificati am- 


bienti scientifici e cultural 
locali, sono stati confermati 
anche da tutte le forze politi 
che presenti alla riunione te- 
nuta al Comune lo scorso 13 
febbraio e sono stati messi de- 
finitivamente a punto in se- 
de di commissione parlamen- 
tare: il complesso di tali prov- 
vedimenti, come appare anche 
dalle dichiarazioni rese dal 
reitore prof. de Ferra, viene 
quindi ritenuto valido dal- 
té stesse autorità accademi» 
che». Per quanto riguarda poi 
il problema degli studi di me- 
dicina «è stato pienamente ri- 
spettato — sottolinea la no- 
ta — l'impegno assunto dalla 
De triestina affinché iniziati 
ve e soluzioni in questo cam. 


1 po avvenissero esclusivamen- 


te nell'ambito delle disponibvi- 
lità dichiarate dinanzi alla 
commissione parlamentare dai 
rappresentanti della università 
di Trieste e confermate ne? 
giorni scorsi dal consiglio di 
facoltà: raddoppio presso le 
strutture ospedaliere udinesi 
del triennio clinico della facol. 
tà di medicina di Trieste». 

«I provvedimenti per l’uni- 
versità triestina e per l'area 
di ricerca — rileva la De — 
costituiscono altrettanti ele- 
menti posîtivi per un rilancio 
di Trieste nel settore quater- 
nario, assai importante in una 
moderna visione dello svilup: 
po. sia per le connessioni e la 
spinta che ne derivano alle 
attività economiche, sia per la 
maggiore affermazione del 
ruolo internazionale della no- 
stra città, sia per la possi- 
bilità di occupazione di per- 
sonale qualificato (tecnici e 
laureati)». 

Circa i finanziamenti (rad- 
doppio del contributo annuo 
di funzionamento e contribu- 
to straordinario di 5 miliardi, 
3 miliardi per l'avvio dell’area 
di ricerca, 20 miliardi di mu- 
tuo agevolato per la sede del- 
la facoltà di medicina a Catti- 
nara) essi costituiscono «il 
massimo risultato possibile 
nel momento in cui, per deci- 
stone unanime dei partiti in 
sede nazionale a cominciare 
dal Pri, si procede a una ri- 
duzione della spesa pubblica 
e quindi del bilancio dello 
Stato, pari ad almeno 6 mila 
miliardi di lire. Comunque — 
rileva la Dc — da parte delle 
altre forze politiche, che oggi 
formulano critiche, non sono 
venuti in tempo utile né sug- 
gerimentì di sorta per solu- 
zioni diverse, né tanto meno 
un concreto contributo d’azio- 
ne di-pressione a livello cen- 
trale». 


Ricordata la contrarietà d 


suo tempo espressa dalla De | 


triestina per l'inserimento dei 
problemi dell’ università di 
Udine nella legge per la ri- 
costruzione del Friuli terre- 
motato, considerata una sede 
impropria per tali provvedi 
menti, la De — prosegue la 
nota — nibadisce în merito 
alla struttura dell'università 
di Udine «i motivì di perples- 
sità e di riserva ripetutamen- 
te. espressi dall’on. Belcì in 
sede di commissione parla 
mentare circa la costituzione, 
în particolare, della facoltà di 
scienze, al solo scopo di col- 
locarvi il corso di laurea in 
informatica, il quale avrebbe 
potuto essere invece aggregato 
inizialmente alla facoltà d’in- 
gegnerta fino all'attuazione del- 
l'organizzazione dipartimenta- 


le dopo la riforma università- 
ria. Per il resto — si sottoli- 
nea da parte della Dc — le 
decisioni del governo ricalca 


tori del voto del Consiglio 
regionale del luglio 1974 e le 
conseguenti proposte inviate 
al ministro: ‘criteri, condivisi, 
eccetto il Pli, da tutti î parti 
ti politici, anche da quelli 
che oggi sembrano essersene 
dimenticati». 


«Singolari appaiono pertanto 
— conclude la nota della Dc 
— le valutazioni espresse da 
alcune forze politiche, che tra- 
discono superficialità, un in- 
tento elettoralistico e toni 
contradittori in qualche caso, 
con l'assenza totale dei rispet- 
tivi rappresentanti ai lavori 
delle commissioni parlamen- 
tari per l'università e per Osi- 
mo (sen. Riva e on. Scovacric- 
chi del Psdi e on. Battaglia del 
Pri) e in altri casi con l’azione 
dei propri rappresentanti (spe- 
cialmente l'on. Giannantoni e 
l'on. Varacetti del Pci e il 
sen. Luzzato e gli onorevoli 
Castiglione e Fortuna del Psi) 
volta ad ampliara maggior: 
mente, già nella fase iniziale, 
le strutture dell’università di 
Udine». 


Dalla segreteria provinciale 
del Psi viene espressa «mnsod- 
disfazione per le proposte del 
governo che non hanno assolu- 
tamente tenuto conto delle in- 
dicazioni avanzate dal Psi a 
livello locale, regionale e na- 
zionale, rifiutandosi di dar vi. 


Replica 


Il Psi rileva inoltre che «le 
polemiche che hanno accompa- 
gnato il problema degli studi 
universitari nella regione han- 
no fatto arretrare il dibattito 
politico di molti anni e sem- 
bra di essere ritornati ‘all’ 
inizio degli anni ‘60 quando 
a una prospettiva unitaria del- 
la regione venivano contrap- 
poste varie province autonome. 
Senza dubbio alcuni equilibri 
nella regione sono saltati e 
spinte campanilistiche fanno 
venir meno la fiducia dei citta. 
dini nella struttura politica e 
amministrativa della Regione 
Friuli-Venezia Giulia: l’unica 
strada perciò (lo spazio e il 
ruolo economico e culturale di 
Trieste non potendo essere ga- 
rantito dai ridotti confini pro- 
vinciali) è quella di accelerare 
l’abolizione delle province e 
la creazione dì una struttura 
comprensoriale (che veda le- 
gata Trieste con il suo natu- 
rale retroterra economico dell’ 
area monfalconese e di quella 
‘goriziana) che diventi momen- 
to di programmazione e ga- 
rantisca un'equa ripartizione 
delle risorse sul territorio» 

Dopo aver registrato ieri la 
presa di posizione del segreta- 
rio regionale del Psdi Bian- 
chi, trasmessa da Bruxelles 
dove si trova attualmente, 
favorevole a una politica re- 
gionale. unitaria del suo par- 
tito, | riferiamo la replica del 
segretario provinciule del Psdi, 
Berce, al cousigliere regiona- 
le Lonza, che si è discostato 
dalle posizioni ‘locali del suo 
partito: «Il prof Lucio Lonza, 
dopo aver contestato la venuta 
del commissario on. Nicolazzîi, 
da oltre tre anni non intrat. 
tiene rapporto alcuno con la 


no în sostanza ì criteri ispira- , 


ta a un sistema unersitario 
integrato e coordinato da un 
comitato regionale per gli stu- 
di universitari che indirizzi i 
finanziamenti». Secondo 4l Psi 
«la scelta:dei corsi di laurea 
per Udine, che non consente 
future aggregazioni diparti- 
mentali, appare dettata non 
dall'esigenza di precorrere la 
riforma universitaria ma da 
quella di accontentare spinte 
campanilistiche e ristrette ba- 
ronie universitarie; mentre, 
per quanto riguarda Trieste, 
va denunciata la scarsità dei 
finanziamenti per l’area di ri- 
cerca e il tentativo di creare 
attraverso scuole di specializ- 
zazione slegate dall'università, 
dei corpi separati che male si 
legano con l'esigenza di garan- 
tire la continuità e l'omogenei- 
tà della didattica e della ri- 
cerca». 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare l’area di ricerca, «è 
grave, a parte la scarsità dei 
fondì. che non si sia tenuto 
conto — secondo îl Psì — del- 
le indicazioni sullo statuto e 
sulla composizione del comi- 
tato promotore date în primo 
luogo dal Psi ma anche da al- , 
tre forze politiche e sindacali 
triestine». Conclusione: «E? sta. . 
ta persa — secondo i sociali 
sti — un'occasione importan- 
te per fare un discorso serio, 
libero da suggestioni campa- 
nilistiche, sugli studi universi- 
tari e sulla rispondenza dei 
corsi di laurea alla domanda 
della comunità locale», 


a Lonza 


federazione del Psdi di Trie- 
ste, né ha mai partecipato ai 
lavori del comitato e dell’ese- 
cutivo regionale del’ partito, 
Non comprendiamo quindi in 
forza di quale forma di pre- 
sunzione egli prete? di da- 
re SRG a Ue o: do- 
po averlo pro- 
pri voti Sui banchi del Consi- 
glio regionale dai quali parla, 
è stato da lui ripagato con 
un’indifferenza è cuì frutti og- 
gi sì possono toccare con ma- 
no anche sotto il profilo della 
difesa degli interessi della 
città sul grave problema uni- 
versitario», 

«Che la presa di posizione 
del Psdi di Trieste, netta e pre- 
cisa în difesa degli interessi 
primari della città, abbia di- 
sturbato — continua îl segreta- 


rio Bercè — tuttîi ì corifei del 
quieto vivere a ogni costo, era 
cosa largamente prevista, mo-, 
tivo per cuì si può affermare 
che la reazione del Lonza era 
un fatto scontato e prevedibi- 
le, trattandosi di un uomo che 
da troppo tempo ha perduto î . 
contatti con la realtà di un 
partito che ha saputo nel frat- 
tempo rinnovarsi profonda. 
mente e che si propone oggi 
ai propri elettori e all'opinione 
pubblica come una jorza di si- 
nistra che sì pone autonoma- 
mente al servizio degli interes- 
sì della collettività». 

E infine — sorpresa dell’ulti- 
ma ora, maturata in serata — 
la notizia che il segretario re- 
gionale del Pli, avv. Trauner 
(il quale si era fin qui battuto 
per l’unità regionale) ha ri- 
messo il proprio incarico al 
segretario nazionale del parti 
to, in segno di protesta «con» 


» siderata la totale diversifica- 
zione che si è andata accen- 
tuando fra gli interessi friula- 
ni e quelli giuliani»: da qui le 
sue dimissioni «per coerenza 
con gli impegni presi con il 
proprio elettorato e per l’esi- 
genza di rappresentare senza 
equivoci e cedimenti Trieste 
in seno al Cosiglio regionale». 

Una nota della segreteria 
provinciale del Pli rileva che 
«soluzione ottimale sarebbe 
stata un’università regionale 
con amministrazione centra- 
lizzata @ Trieste e strutture 
decentrate a Udine e in altri 
centri della regione, ma tale 
proposta, fatta propria dallo 
stesso senato accademico, ha 
trovato l’opposizione degli al- 
tri partiti e segnatamente del- 
la De e del Pci. In via subor> 
dinata — secondo il Plì — po- 
teva essere accettabile un'uni- 
versità udinese che non fosse 
concorrenziale con quella trie- 
stina e la costituzione di un 
apposito comitato di coordina- 
mento che presiedesse a uno 
sviluppo equilibrato deì due 
atenei, era questo l'impegno 
del Consiglio regionale e sareb- 
be stata questa una dimostra- 
zione di capacità della Giunta 
di considerazione unitaria de- 
gli interessi e di programma- 
zione regionale. Invece la so- 
luzione ora adottata in sede 
governativa con il concorso 
dei massimi esponenti della 
regione e con il plauso degli 
esponenti d.c. udinesi per la 
mancata attuazione del comi. 
tato di coordinamento, dimo- 
strano che l’attuale Giunta e 
le forze politiche che la sosten- 
gono sono incapaci di visioni 
unitarie ed è altresì dimostra. 
zione — prosegue la nota libe- 
rale — che la nostra regione 
sé hasa su un’unità fittizia, tale 
di nome ma non di fatto», Il 
Pli di Trieste interesserà per- 
ciò la propria segreteria na- 
zionale «indicando la necessità 
di provvedimenti, anche d’or- 
dine costituzionale, che pPossa- 
no permettere alle due parti 
della regione (il Friuli e la 
Venezia Giulia) una coesisten- 
za, come già avviene în Trenti- 
no-Alto Adige, non turbata da 


prevaricazioni di una compo- 


nente territoriale sull’altra». 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto Il mondo 


PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n, 7 


TRAGICO EPISODIO SU UN AUTOBUS DELLA «20» 


Firma per uscire dall’ ospedale 


vi ritorna morto dopo due ore 


Un altro anziano è spirato su un bus della stessa linea 


‘Rimasto vittima di una ba- 
nale caduta con la motoretta, 
"un uomo di Ancarano, Janez 
Karas, di 69 anni, ha firmato 
all'ospedale Maggiore la ri- 
chiesta di poter essere dimes- 
80: due ore dopo un'ambulan- 
za lo ha riportato morente. 
In autobus, su una vettura 
della linea «20» diretta a Mug- 
gia ‘(voleva tornarsene a casa 
a piedi), è stato colto da ma- 
lore ed è svenuto passando co- 
sì dall'incoscienza alla morte. 

Poco dopo le 16, in sella al 
‘proprio ciclomotore, Janez 
Raras stava percorrendo la 
‘galleria di monte d’Oro. Nel 
tunnel egli ha perso il. con- 
trollo del veicolo ed è caduto 
sull’asfalto battendo il capo 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Simplicio, — Il sole sor- 
ge alle 6,28 e tramonta alle 18,03; 
la luna si leva alle 7.02 e cala al 
le 1949, 

Ieri. temperatura massima gradi 
l4, minima 7,4; pressione millibar 
1017, stazionaria; umidità 57 per 
cento; temperatura del mare gra 
di 8,8. \ 

Maree oggi: alta alle 10.00 con cm 
42 © alle 22.25 con cm Sl sopra il 
livello medio; bassa alle 4.05 con cm 
42 e alle 16.07 con em 50 sotto il 
livello medio, — Domani: alta alle 
10,33 con cm 36 e alle 22.51 con cm 
41 sopra il livello medio; bassa alle 
4,37 con em 42 e alle 16.33 con cm 
42 sotto il livello medio, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Ginnastica 6, tel. 
195152; via Cuvana Ul, tel. 734322; 
Erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; via San Cilino 36, tele 
fono 54393, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Ginnastica 6, 
tel. 795152; via Cavana dll, tel. 734322; 
Erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
bel, 813268; via San Cilino 36, tel. 
54393; via Dante 7, tel. 37623; via 
dell'Istria 7, tel. 795914, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): via Dante 7, tel. 
37623; via dell’Istria 7, tel. 795014, 


sulla cordonata del marcia 
‘piede, All’ospedale, dov'è sta- le 
to subito trasportato, i medici | d 
gli hanno riscontrato trauma 
cranico, contusioni escoriate 
multiple alla parte. sinistra 


la linea «20» un altro passeg- 
gero è spirato in seguito a un 
malore improvviso. Si tratta 
del pensionato Adolfo Vodeb, 
di 81 anni, abitante in via Fla- 
via 22/2. 


La parola del bambino 


problemi dello sviluppo psico- 
motorio e della riabilitazione dei 
bambini handicappati, organiz. 


Sempre su un autobus del- 


(Proseguono gli incontri sui 


zati dalla ripartizione XI igiene 


sanità del Comune. Oggi il 
lott. Sergio Sergi parla sul tema 


«La parola del bambino». L’ine 
contro è fissato per le ore 17, 
Nella sede del centro di educa. 
del volto e una ferita alla |zione motoria di viale Romolo 
mano destra, per cui lo hanno i 
fatto ricoverare nella divisio- 
me neurochirurgica, giudican- 
dolo guaribile in dieci giorni. 
L'uomo, convinto di non ave- 
re riportato alcuna grave le 
sione ha chiesto ‘di poter tor- 
narsene a casa, I medici gli 
hanno consigliato di rimanere 
ma, alle sue: insistenze, gli 
‘hanno fatto sottoscrivere un 
documento con il quale egli 
si assumeva ogni responsabili- 
tà. In autobus, purtroppo, si 
è sentito venire meno e si è 
accasciato al suolo. E” accorsa 
l’autoambulanza della Cri che 
lo ha ‘riportato al nosocomio, 
dove però è giunto ormai 
morto, 


Gessi 8-10. 


* Oggi ore 20 
(S sala di 
via Madonnina 19 


«Crisi italiana e situazione 
internazionale: 
le posizioni del Pci» 
dibattito 
introdurrà l'on. ANTONIO 
RUBBI viceresponsabile del- 
la sezione esteri della dire- 
zione del Pci. 


Prof.L. PERESSON 


speclalista disturbì nervosl 
psicoterapia - Ipnosi - T.A. 
riceve per appuntamento 
VIA DIAZ, 6 - TEL. 60089 


13 MARZO 1978 


3.0 CAMPIONATO DI SCI 
DEL COMMERCIO TRIESTINO 
SLALOM E FONDO A 


PRAMOLLO - NASSFELD 


Informazioni T Club S. Francesco 11 


Tel. 766980 


Ore 9-12 escluso sabato 


AUTOCARAVAN El 
CARAVAN ELNAGH 
una pagina nuova 


nel caravanning 


CAMPANELLA al 
NAUTICAMP 1978 
con sconti favolosi ! 


CONCESSIONARIA 


CASAMOBIL RIMORCHI 


di E. Campanella 
VILLA OPICINA STATALE 202 
VIA CARSIA 51, TEL. 211610 


inagh 
MARINA VLACH 


18 


per i bambini 


APRE OGGI 


IN NUOVA VESTE 


Venerdì,: 10 marzo 


1978 


IL PICCOLO 


LA NUOVA DISCIPLINA APPROVATA SU INIZIATIVA. DELL'ASSESSORE BERTOLI 


Varato alla Regione il regolamento 


sui complessi ricettivi com 


© L’atto, che entro il mese passerà alla Corte dei conti, stabilisce una serie di standards 


Nella. sua ultima. riunione, 
svoltasi sotto a presidenza 
dell'avv. Comelli, la Giunta 
regionale, su proposta dell’ 
assessore al turismo, prof. 
Renato Bertoli, ha approvato 
il regolamento con il quale 
Viene disciplinato il settore 
Kei complessi ricettivi com- 
iplementari e cioè delle case 


‘per ferie, alberghi della gio- 


ventù, foresterie, parchi per 
campeggio, villaggi turistici e, 
‘più in generale, di tutti gli 
esercizi che non rientrano nel- 
la classificazione di aziende 
alberghiere e affittacamere. 
Per disciplinare le procedu- 
Te connesse all'apertura, ge- 
stione e attività di questi com- 
lessi turistici, all’inizio dell’ 
‘anno è stata emanata un'ap- 
‘posita legge regionale, la n. 3 
‘del 16 gennaio 1978, la quale 


x 


fissava all'articolo 11 un ter- 
mine di tra mesi per la predi- 
isposizione del regolamento di 
esecuzione; si è voluto tutta- 
via affrettare i tempi per ren- 
dere operante già entro mar- 
zo questo strumento legislati 
vo che viene incontro sin dall’ 
inizio della nuova stagione tu- 
ristica sis agli interessi dei 
proprietari e dei gestori, sia a 
quelli dei fruitori dell’offerta 
‘turistica nella nostra regione. 

Il regolamento, che passerà 
eùtro il mese alla registrazio- 
ne della Corte dei conti, sta- 
bilisce innanzitutto i requisi- 
ti minimi obbligatori degli al- 
‘berghi della gioventù, villaggi 
turistici, ecc., fissando una 
serie di standards che inten- 
dono rispondere a una dupli- 
ce finalità: costituire un’offer- 
' ta turistica adeguata a quelle 


‘che sono le.richieste a livello 
internazionale e, nello stesso 
‘tempo, garentire l’esistenza di 
strutture che corrispondano 
alla più moderna concezione 
del turismo all’aria aperta, 
Dopo gli standards, il rego- 
lamento stabilisce la norma- 
tiva connessa alle domande di 
autorizzazione e relativa do- 
cumentazione e ai nulla-osta 
che potranno essere richiesti 
all'amministrazione regionale; 
alle competenze dei Comuni e 
‘al rilascio dei pareri da par- 
te degli enti turistici compe 
tenti per territorio; alla de- 
cadenza delle autorizzazioni. 
Una parte importante del 
regolamento è quella dedicata 
alla responsabilità dei titolari 
e dei gestori dei complessi tu- 
ristici nonché all'attività di 
Vigilanza che sarà compiuta 


==> 


I. | ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE | 


Capolavoro di ipocrisia» 


la legge sull’uccellagione 


«Il dott. G. Trevisini in una 
‘sua recente segnalazione si era 
rivolto all’assessore regionale 
competente per sapere se la Re- 
gione intende o no abolire l’au- 
cupio, cioè la cattura di uccel- 
letti con reti e vischio, Non 
avendo l’assessore, a tutt'oggi, 
ancora risposto, mi si permetta 
di intervenire sull'argomento, 
con la conoscenza del problema 
dovuta ai miei dieci anni di mi- 
litanza nel movimento protezio- 
Nistico nazionale. 

“Le notizie che posso dare 
al lettore. sono decisamente 


| © Riconoscimento 


| per Abdus Salam 


Una cerimonia. che ‘ha. una 
stretta, significativa correlazione 
con Trieste, si svolgerà questa 
mattina a. Roma, Nella sala del. 
la Protomoteca in Campidoglio il 
Premio Nobel Reniamino Segre, 
Presidente dell’Accademia dei 
Quaranta (la cui fondazione ri. 
sale al 1780), consegnerà la me. 
daglia d’oro intestata a Matteucci 
al direttore del Centro interna- 
zionale di fisica teorica di Mira: 
mare, prof. Abdus Salam. Alla 
‘manifestazione sarà presente il 
‘ministro per la ricerca scientifica, 

Il significativo riconoscimento, 
riservato al settore delle scienze 
fisiche, viene a premiare l’attività 
‘preziosa svolta fin dalla creazione 
del Centro di Miramare dal paki- 
stano Abdus Salam, di concerto 
con il concittadino prof. Paolo 
Budini, che ricopre la carica di 
vicedirettore dell'istituzione scien. 
tifica. 


sconfortanti. Il '7 dicembre 1977 
è stata approvata dal Parla- 
mento la nuova legge sulla cac- 


cia, col voto determinante dei 
democristiani e dei comunisti, 
l'astensione critica degli indi- 
pendenti di sinistra e la netta 
Opposizione dei radicali. La 


’’nuova” legge, contrabbandata 
come un modello di modernità, 
è invece un capolavoro di ipo- 
crisia, L'uccellagione, per esem- 
Pio, proibita all'art. 3 della leg- 
Ze (sul quale si è focalizzata 


l’attenzione della stampa, ab- 
bindolata anch'essa dalla corti. 
na fumogena di tale divieto), 
è successivamente ripristinata 
all’art. 13, che autorizza le Re- 
gioni a disciplinare le catture 
di uccelli da utilizzare come ri- 
chiami vivi per la (distruttiva e 
antisportiva) caccia. al capan- 
no e per rifornire sagre e fie- 
re venatorie; vale a dire, insom- 
ma, per fini speculativi di mer- 
cato. _ 

xiNon solo, ma le Regioni 
hanno anche la facoltà di con. 
sentire l’uccellagione per tutti 
i mesi dell’anno (nel vecchio 
"T\U. sulla cacciahil pericolo del- 
Je catture era limitato all’autun- 
no-inverno), E’ vero, sì, che il 
numero, delle specie cacciabili 
è limitato, ma è altrettanto ve- 
ro che l'anarchia delle ”reti 
selvagge” continuerà ad imper- 
versare in futuro come in pas- 
sato e anche di più per le se- 
guenti ragioni: 1) nella nuova 
legge l’uso di mezzi di acupio 
proibiti e la cattura di uccelli 
protetti non sono un reato, ma 
solo un illecito amministrativo; 
2) la sorveglianza venatoria 
continuerà in pratica ad essere 
inefficace e questo perché alle 
guardie giurate volontarie delle 
‘associazioni venatorie e  prote- 
zionistiche non è concesso ope- 
tare, in caso di contravvenzio- 
ne, il sequestro delle armi, dei 
mezzi di caccia e dei selvatici 
illecitamente catturati; e pùi 
‘perché per l’esercizio della sor- 
‘veglianza venatoria la legge non 
‘prevede alcun contributo a fa- 
vore delle associazioni prote- 
zionistiche, notoriamente squat- 
trinate, mentre ai sodalizi dei 
cacciatori (compri la Feder- 
caccia, che pure era stata iscrit- 
ta dallo Stato nell'elenco degli 
enti inutili da sciogliere), ver- 
ranno erogati tre miliardi all’ 


anno, con quale beneficio per. 


la salvezza della fauna selvati- 
ca lo possiamo facilmente im- 
maginare. 

«E chiaro che l'alto nume. 
To di cacciatori presenti in Ita- 
lia (secondo le ultime stime del 
ministero degli interni, risalen- 
ti al 30 dicembre 11976. ce ne sa- 
rebbero ben due milioni e 259 
mila) ha pesantemente e scan: 
dalosamente condizionato le 
scelte politiche in materia fau- 
|nistico-venatoria. Per quanto at- 
tiene alla nostra Regione (che 
non ha alcuna intenzione di 
[provvedere autonomamente in 
senso abrogativo, essendo total- 
mente asservita agli interessi 
degli uccellatori), desidero ri. 
cordare che la questione della 
legittimità della attuale legge 
regionale sull’acupio venne sol. 
levata dal pretore di Trieste il 
2 settembre 1974, e che, si è an. 
cora in attesa dell’esito del giu- 
dizio. \ È 

«In altre occasioni la Corte 
Costituzionale ha dato testimo- 
nianza di maggior zelo. [Per 
esempio, per decidere che l’art. 
842 del Codice civile, che auto- 
Tizza i cacciatori a penetrare 
nei terreni altrui anche contro 
la volontà del proprietario, non 


è in contrasto con la Costitu- 
zione, ci ha messo poco più 
di un anno. 

«Per concludere: chi scrive 
ha lottato per dieci anni nella 
Lega nazionale contro la distru: 
zione degli uccelli al fine di ot- 
tenere una legge sulla caccia ci- 
vile e moderna, e ha collezio- 
nato solo amarezze e disillusio- 
ni. In base alla mia esperien- 
za di lotta sono arrivato ‘alla 
conclusione che dalle istituzio- 
ni e dalla classe dirigente del 
Paese non possiamo ottenere, 
in campo faunistico-venatorio, 
nulla di realmente innovativo. 


«Noi protezionisti possiamo 
ormai . confidare unicamente 
Nella direttiva della Comunità 
economica europea sulla prote- 
zione degli uccelli migratori, 
già approvata dal Parlamento 
europeo e in attesa della ra- 
tîfica da parte del consiglio dei 
ministri della Comunità. I cac- 
ciatori europei si sono già coa- 
lizzati in un’unica federazione 
per sabotarla. I più agcaniti so- 
ni i cacciatori italiani, imbal- 
danziti dai successi ottenuti nel 
loro paese. ‘Riusciranno ad e- 
dulcorare la direttiva? [Forse 
no, ma non ci scommetterei so- 
pra. Giovanni Brumat». 


dall’amministrazione regiona. 
le in relazione alla funziona- 
lità ed efficienza degli stessi. 
In esecuzione della legge re- 
gionale n. 3 1978.sono stati 
stabiliti per i singoli casi le 
varie sanzioni pecuniarie am- 
‘ministrative già previste da un 
minimo di 200 mila lire a 
‘un massimo di un milione, 
Allegati al regolamento mi 
sono infine una scheda per la 
deriuncia da parte degli inte 
ressati dei dati riguardanti 1’ 
attrezzatura dei complessi tu- 
ristici complementari e due 
tabelle per la classificazione 
dei parchi di campeggio e dei 
| villaggi turistici, 
Consentendo l’effettiva ese 
cuzione della legge regionale 
n, 3, il regolamento assume 
quindi una particolare impor- 
tanza e significato per lla sta- 
°gione turistica 1978 e in par- 
ticolare per i centri di Gra- 
da, Lignano e anche di Trie 
‘ste dove esistono numerosi 
‘campeggi e strutture similari; 
l'assessore (Bertoli ha iutta- 
via già previsto la prossima 
predisposizione di una circo- - 
lare esplicativa che sarà fat- 
ta pervenire, assieme al testo 
della legge n. 3 e del regola- 
mento stesso, a tutti gli enti 
‘turistici periferici e a tutti i 
titolari degli esercizi ricetti- 
vi complementari del Friuli. 
Venezia Giulia, 
cedesi coni 


Grafologia 


Per l’Istituto ‘italiano di gra- 

fologia e l'Università popolare, 
oggi il prof. Mario \Alario par- 
lerà al liceo «Dante» nell’aula 
magna, alle 18.30, su 'wCertezza 
matematica nell’individuazione 
della criminogenesi grafica». In 
precedenza alle ore 16 lil prof, 
Venturini parlerà su «La poli. 
zia scientifica al servizio del 
perito in scritture». 
,, Giovedì prossimo, sempre per 
il seminario di perizie grafolo- 
giche, il prof. Mario Giudici ha 
parlato nell’aula magna del li: 
ceo «Dante» su «Possibilità del- 
lla. cromatografia su strato sot- 
tile per l'individuazione di vari 
tipi di pigmenti». x 

Il prof, Vettorazzo fa presen- 
tato «La iocumentazione foto- 
‘grafica in perizia grafica». Infine 
il prof. Venturini ha parlato su 
«Oscar Del Torre e la grafoci. 
netica». - È 


Esperanto, Questa sera, alle 20.30, 
nella sede dell’Associazione esperan- 
tista triestina di via Trento 1, il dott. 
Pier Giorgio Soranzo terrà una lezio- 
ne su una particolarità gramimatica- 
le della lingua internazionale espe- 
ranto: «Il predicato dell’oggetto». 


SEGNALAZIONI a_.u 


«Care ” Segnalazioni”, fra 
vecchie fotografie e documen- 
‘ti vari, ho una cartolina della 
prima guerra mondiale, nella 
quale il mio defunto papà, 
Angelo, classe 1899, scrivea a 
sua madre: ’Cara mamma, 
questa è la caserma dove mi 
trovo. Domenica ero in chie 
sa a Lancovich, Altro scrive 
Tò, le raccomando di mandar- 
mi un pò di fazzoletti e un 
per dè camise di qualunque 
qualità, ma di color scuro. Io 
sto abbastanza bene. Zimisi e 
pedoci in quantità ma non fa 
caso ormai son abituato que. 
sta vita, K.K, Schiitzen Reg. 
5 Erste comp. Gradenberg. 
bei Keflach”. i ; 
Se c’è qualche compagno d' 
armi "di Angiolin barbier” fra 
i lettori del Piccolo” forse 
gli. interesserà questa cartoli. 
na, come ricordo dei lontani 
tempi in cui alla mamma sì 
“dava del ’’lei”’ com massimo 
Tispetto e non la si trattava, 
come oggi, dicendole: ’Ciò, 
vecia, poza la pila, che se no 
te. scurto!”, Distinti saluti. 
TB». 


| Animazione teatrale: 


un corso sfumato 


Con le firme degli alunni di 
tre classi della scuola elemen- 
tare «Duca d'Aosta» ci pervie- 
ne la seguente lettera: 

«Stavamo per iniziare un 
‘corso di animazione teatrale, 
che avrebbe contribuito sicu- 
tamente a stimolare lo svilup- 
po della mostra personalità, 
alutandoci a superare i nostri 
problemi. Per televisione, per 
Tadio, suì ‘giornali, non si par- 
la che del rinnovamento della 
scuola, di sperimentazioni ed 
altri bei discorsi come questi. 
- «Nella nostra scuola gli in., 
segnanti, gli scolari, i genitori 
erano «d’accordo col gruppo di 
animazione "Il cantiere”, per- 
ché iniziasse il corso in que- 
sti giorni, quando è arrivato 
‘n contrordine dall'alto: il cor- 
so non si può fare, per motivi 
‘economici e burocratici. Noi 
non li capiamo, questi motivi, 
siamo solo profondamente a- 
mareggiati, per ia delusione 


Nelle lettere ‘indirizzate. alle 
SEGNALAZIONI 
Indicare sempre fil proprio nome, co. 
gnome e indirizzo anche quando sl 
desidera che la firma non compala. 


plementari DOLCE STIL VECCHIO 


e la mancanza di collabora- 
zione dimostrata nei nostri 
confronti», 


Difficoltà profane 
în Scala Santa 


‘Con riferimento alla segna- 
lazione «Scala [Santa disastra- 
ta». comparsa il 29 gennaio 
scorso, il servizio p.r. del Co- 
mune cortesemente informa: 

«L'assessore ai [Lavori pub- 
blici, prof. Edoardo Cumbat, 
în merito allo stato della via 
Scala Santa, ha precisato che 
la pavimentazione di tale stra. 


‘ da, in vecchi cubetti di arena- 


ria e priva di adeguato sotto- 
fondo, è purtroppo soggetta 
ai dissesti provocati dal de- 
flusso delle acque meteoriche, 
che risultano più pronunciati 
a causa del transito abusivo 
di carichi pesanti. 

«La divisione strade dell’as- 
sessorato ai lavori pubblici ha 
provveduto alcuni anni fa al 
ripristino ‘della pavimentazio- 
ne nel tratto-compreso tra il 
ponte ferroviario e lo sbocco 
sulla strada per Opicina per 
circa 500 metri. Il lavoro in- 
trapreso non si è potuto con- 
tinuare data la contingenza 
del bilancio comunale. 

«Nei limiti del possibile sì 
è sempre tenuta sotto con. 
trollo la strada con saltuari 
interventi ordinari. Il 6 feb. 
braio è stato compiuto un ac- 
curato sopralluogo su tutto il 
percorso della strada ed è 
Stato constatato l’effettivo peg- 
gioramento del piano viabile, 
specie nel tratto a valle. 

xIn questi giorni sono stati 
dislocati in sito, due operai 
della manutenzione ordinaria 
delle strade, che provvedono 
alla pulizia delle cunette e al 
diserbo laterale al fine di con- 
vogliare il deflusso delle ac- 
que meteoriche. Si provvede 
tà poi a eliminare i dissesti 
maggiori. ‘Tale lavoro, però, 
eseguito con la manodopera a 
disposizione dell’amministra- 
zione, non risolverà il proble- 
ma del transito lungo la stra- 
da. Per. la completa e defini 
tiva risistemazione del piano 
viabile, che comprende anche 
il rifacimento totale della fo- 
gnatura, necessita un non in: 
differente stanziamento finan- 
ziario, attualmente non reperi- 
bile nel bilancio del Comune». 


Per le signore al (.d$. > 


‘colori. L'oratrice sarà presentata dal 
‘prof. Mario Mirabella Roberti. Sono 
invitati quanti si interessano dell’ 
‘angomento, 


Collegio patentati capitani 


‘L'assemblea ordinaria annuale a- 


vrà luogo oggi presso il Cmm 
di via Roma 15, alle ore 930 in 


‘prima convocazione ed alle ore 10 in 


Associazione medica 


Questa sera, con inizio alle 18,30, 
il prof. Enrico Fiaschi, direttore 


- | della I Clinica medica dell’Universi- 


tà di Padova parlerà su «Le nefriti 
oligosintomatiche». L'incontro, che si 
terrà nella sala delle conferenze dell’ 


Kie- | Ospedale maggiore (via \Stuparich 1), 


è promosso dall’Associazione medica 
triestina con la collaborazione della 
Scuola di specializzazione in nefro- 
logia dell’Università di Trieste, 


Attività di Minerva» 


blioteca civica (piazza Mortis 4), il 
prof, Paolo Tiemoli parlerà su «Let- 


seconda convocazione, con il seguente! terati latini del ‘400 e ‘500 nella re- 


i Ri 
del presidente; bilancio 1977; ‘preven= 


tivo 1978; varie. 


L'Alpina a Dol Ottelza 


‘Domenica 12 marzo la società 
‘Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, effettuerà un'escur. 
sione sull’altipiano di Dol Ottelza 
‘con traversata, a ia per il 
monte Signi (m i001): percorso vario 
e panoramico lungo il costone carsi- 
co che delimita a Nord la media val. 
le del Vipazco, Partenza in pullman 
alle ore 7 da piazza Unità d'Ii n 
ramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317) entro oggi, venerdì, 


Consoles c specchi 


Mobili per ingressi in vastissimo 

assortimento. Balcor, via S, Mau. 
Tizio 2, primo piano, e mostra via 
Pietà 21, angolo via Cavalli. 


«Love story» artigiana 


La giovane moglie di un bracciante tren: 
taduenne aveva allacciato lo scorso anno 
una «love story» con. un, parchettista tren- 
‘tenne e, poiché la donna ‘esercitava il me- 
stiere più antico del mondo, era sorto in 
più d'uno il sospetto che l'amante la sfrut- 
tasse. La particolare atmosfera incise, ov- 
viamente, sui rapporti del bracciante con il 
picchettino i quali, una notte, si incontraro- 

‘no casualmente în un bar della periferia. 
La tensione che era nell'aria divenne più 
‘intensa quando l'amante della «bella di not- 
te» disse chiaro e tondo all’antagonista che 

*. doveva fare i conti con lui. È S 
Ne seguì un iroso scambio di insulti e, 
‘ offendendosi reciprocamente, i due uomini 
uscirono dal ritrovo e ‘inscenarono un 
«matchy sotto le stelle. Travolto da una 
pugni e di' ceffoni, il brac- 
| clante perdette l'equilibrio e cadde e, men- 
tre era a terra, il rivale approfittò per sfer- 
rargli un calcio che gli jratturò il piede de- 
stro. Il malcapitato si fece. accompagnare 
all'ospedale da un amico e dichiarò al me- 
dico astante di essersi infortunato a causa 
di un’accidentale caduta con la motoretta. 
giorni dopo, il bracciante verine arre- 
stato in esecuzione a un ordine di carcera- 
zione, ecagli agenti che gli chiesero spiega- 


grandinata di 


Nave. 


scalinate, 


Al ricorrente, il quale è ora'in carcere 
per altra causa, vengono accordate le xge- 
neriche» e, ‘di conseguenza, E 
ridotta a quattro mesi di reclusione. E° il 
caso di rispolverare l’antico «o ‘tempora, 0 
mores»: la sposina sul marciapiede, il ma- 
rito, ingannato ed anche bastonato, în car- 
cere, dove il rivale lo segue ‘a ruota. Un 
gradino più.in gii, diceva Simenon. Ma più 
che di gradini, qui è il caso di parlare di 


zioni sull'arto ingessato, egli spiegò di es- 
. sersi fratturato ‘il piede ruzzolando lungo 
le scale di casa. 

Le contrastanti versioni furono contesta- 
te al detenuto, il quale finì col raccontare. 
‘come si erano svolti realmente i fatti. IL 
picchettino fu imputato di lesioni volonta 
rie aggravate e, processato dal Tribunale 
penale, fu condannato, con l’attenuante del 
danno risarcito, a sé 
Ricorse con l'assistenza dell'avv. Franz di 
Udine, e della sua notte brava si riparla al- 
la Corte d'appello, presieduta dal dott. Sa- 
lis e formata daì consiglieri dott. Boschini 
e dott. Petris, P.G. il dott. Ballarinî,' can- 
celliere dott. Maria Rosa Adelman-della î 


mesi di reclusione. 


la pena, viene 


Ru 


gione Friuli-Venezia Giulia», 


|Borse di studio 


Si info; gli universitari pro. 
fughi frequentanti l’Università di 


so 
di studio di lire 800,000 ciascuna è 
Stata prorogata al 22 corrente mese. 
Le domande, in carta semplice, ‘indi- 
tizzate al rettore, devono essere icor- 
tedate di tutti i documenti richiesti 
dal bando di concorso e presentate 
entro le ore Ill: di detto giorno. Per 
maggiori informazioni gli interessati 
‘possono rivolgersi all’ufficio assisten- 
29 dell’Università o all’Eise, 


se Ti . 
) 
Iniziativa dell’ Umi 
L'Unione monarchica italiana in. 
forma che il comitato costituito 
mel trentesi ‘anniversario — della 
morte di Vittorio Emanuele ITI per 
sonorame la memoria ha deliberato 
di devolvere i fondi raccolti come 
segue: una borsa di studio a uno 
studente di niedicina triestino e un’ 
altra a un giovane medico; contributi 
alla italiana per la lotta contro 
dei ciechi 


‘apprezzamento. per l'iniziativa dell’ 
Unione monarchica italiana, 


Seminari di primavera 


cina di posti per «uditori» al se- 
minario pianistico del maestro Carlo 
i Zecchi (28 marzo - 1.0 aprile) e al se. 
minario di-canto di Elisabeth Schwarz: 
kopf (48 aprile) che si terranno nell’ 
ij auditorium ‘A della Rai. Al ciclo di 
‘| conversazioni del maestro Gianandrea 
(Gavazzeni sui problemi e l’esperienze 
del direttore d'orchestra dal romanti- 
cismo al verismo, si accede invece con 
‘biglietto d'invito, ‘Informazioni ed 
iscrizioni nella del 


ite | po di bambini 


‘Sono disponibili ancora una de-]' 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


n spia 
Film in inglese 

Oggi è domani, alle ore 18, nella 

sala maggiore dell’Associazione 
italo-americana, sita in via Roma 15 
(TI p.), per la rassegna dedicata ai 
fratelli Marx, werrà proiettato nell’ 
edizione originale in lingua inglese 
il film «At the Circus» {Fre pazzi a 
zonzo), direttò da Edward Buzzel e 
interpretato da Groucho, Harpo e 
Chico Marx e Margaret Dumont, L* 
ingresso è riservato ai soci dell'Aia. 


Incontro di coniugi 
Domani, con inizio alle 1/7, nella 
sede sociale della Parit, in via 


- | Paduina, 9, si terrà l'incontro men- 


sile coniugi presieduto da padre Aldo 
Nardelli S.T. 


| 
Il prof. Bartole 
quat , 
sui diritti dell’uomo 
Per la sezione \di Trieste» 
della Lega italiana dei diritti 
dell’uomo, il prof. Sergio 
Bartole, ordinario di diritto 
costituzionale - all’Università 
di Pavia, terrà questa sera, 
alle ore 18.30, nella sala delle 
Assicurazioni Generali, via 
‘Trento 8, una conferenza su 
«Dichiarazione universale dei 
diritti dell’uomo e Costituzio. 
ne italiana». - 


AI Val 


Per il Val, anche con gli auspi- 
ci della (Fidapa, serà tenuto lune- 
dì prossimo con inizio alle 16,80 nel- 
la sede di via San Carlo, 2 del Cca 
un concerto della Pianista e composi- 
trice concittadina Nella Bisson, Par: 
teciperanno, il coro della scuola ele- 
mentare. «Fabio \Ca: e un 
della scuola materna 
di San Cilino. Sono invitati quanti si 
interessano alla manifestazione. 


Gita sciatoria 


Per domenica 12 l’Escai XXX 
| Ottobre organizza una gita scia 
toria a Forni di Sopra, con partenza 
da Foro Ulpiano alle ore 6.30, Per 
informazioni ed. iscrizioni rivolgersi 
all'Associazione XXX Ottobre via 
Silvio Pellico, 1 - tel. 68795. —. 


DONATE SANGUE 
\ ‘SALVERETE UNA VITA 


Corso Cemp 


‘Prosegue a Muggia, gon' successo 
di pubblico, organizzato dal Cir- 
colo culturale Rivarota in collabora- 
zione con il Cemp di Trieste, il cor. 
so d'informazione sessuale e sul'nuo. 
vo tliritto di famiglia. Questa sera, 
alle ore 19,30, nella sala della Ri 
varota di via Manzoni 6, parlerà sul 
tema «Sessualità maschile e femmi- 
nile - diverso modo di affrontare un 
rapporto» il dott. Paolo Zanier, ses: 
suologo, collaboratore del Cemp di 
Trieste, 


Ritiro spirituale 
La Fuci organizza per domani 
con inizio alle ore 16, un ritino 
spirituale di mezza giornata per i gio- 
vani universitari con tema will: laico 
@ il suo impegno», Il ritiro, «coordi. 
nato dall’assistente sac, Ettore Mal- 
nati, avrà luogo presso la «Casa del- 
la fanciulla», via dell'Istria 50. 


Club cinematografico 


Questa serà ‘allo 20.15, nella sala 
del Car Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, il Club cinema. 
tografico triestino-Enal continuerà la 
proiezione dei film che hanno parte 
cipato alla recente rassegna «Un an. 
no di film 1978» e cioè: kSicilia 


franca...» di C. Castellano, 


Stendhal 


Profumeria «Rosa» via San Laz: 


zaro 6, tel, 61762 


Cohen Rosjo 


Gall. ‘Tergesteo, abbigliamento @ 

calzature di lusso, informa la gen» 
tile clientela che è iniziata la ven 
dita dei modelli delle nuove collezioni 
primavera-estate 78 delle più presti. 
gioss Case italiane ed estere, 


Premio Soroptimist 
L'unione dei Soroptimist intemna- 
tional clubs d’Italia bandisce un 
concorso per il premio di un milione 
di lire da a una tesi di 
laurea, ita negli anni accan 
demicì 1975-76 e ‘1976-77 in un'uni. 
versità o altro istituto di istruzione 
superiore italiano e che abbia come 
argomento i problemi dell'occupa 
zione femminile, Le concorrenti do. 
n dae ola 10 maggi: Fn 
‘cumenti, entro lo NI 
ito anente del 


Informazioni’ e copie del bando pos. 
sorio essere richieste allo stesso im 


Telefono amico 766666-7 


—_ Un inrito continuo @ chisrmace 


Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 


——_++-——° 


«I ricordi cl accompagnano tut- 
ta la vita, A un certo punto, poi, 
sì vive solo di ricordi, To sono 
a quel punto». Chi scrive è il 
generale R. O. Vincenzo Fumagal. 
li, genovese, Ha ottantadue anni. 
Prosegue la lettera: «Come tenen- 
te di complemento del 117.0 fan- 
terla, brigata ’’Padova’, il 20 
agosto del 1817, nell’unidcesima 
offensiva. dell'Isonzo sono caduto 
ferito sotto i'Hermada, e preci. 
samente a Medeasga, in condizio. 
ni tall da sembrar morto al mio 
comandante di ‘battaglione, Come 
tale fut abbandonato dai miei su 
posizioni avanzate, dove gli. au- 
striaci ritornarono a seguito di 
tontrattacchi, 

«Ritenuto morto con tutti 1 cri. 


servo — pubblicazione del nome 
sulla storia della brigata di fan- 
teria dello Stato maggiore) fui 
pianto dai miei concittadini, e 
‘un mio necrologio fu pubblicato 


smi (atto di morte — .che con-, 


LETTERA DI UN GENERALE OTTANTADUENNE DI GENOV 


Alle Crocerossine del’15- 18 


su un giornale genovese («Il La- 
voro» del 5 settembre 1917). 

«Gli austriaci sì accorsero in. 
vece che proprio morto non do. 
vevo esserlo. Mi raccolsero e mi 
ricoverarono nel loro ospedale di 
Prosecco, nel quale ’’resuscital’’ 
a tutti gli effetti per essere og- 
getto delle loro più affettuose cu. 
re. Da Prosecco fui poi condotto 
alla stakione di. Trieste, ove rk- 
masi parecchi giorni con molti 
altri feriti in attese di essere 
inoltrato, con un treno-ospedale 
a Lubiana e di lì a Sigmundster 
‘borg e a Theresienstudt, 

«Ma il ricordo del pavimento 
della stazione di Trieste è quello 
che più mì è rimasto impresso, 
perché sl unisce a quello, gradi- 
tissimo, delle erocerossine triesti. 
ne, la maggior parte delle quali 
mie coetanee, che si prodigaro- 
no con tutte le loro forze per 
assistermi materialmente e spiri- 


‘no venire le lacrime agli occhi di 


tualmente, E* potuta così sorgere 
nel mio cuore la speranza che 
qualcuna di quelle crocerossine 
possa essere ancora in vita {non 
lo sono orse io a & anni?). Non 
pretendo certo che ci si possa 
ricordare proprio di me, uno del 
tanti da esse assistito, Ma di 
quei tempi e di quella sliua. 
zione, sì. hi 

«Anche loro non possono aver 
dimenticato e l’espressione di in. 
finita gratitudine di uno dei su. 
perstiti non può non suonare gra- 
dita al loro nobillssimo cuore di 
italiane, Da parte mia posso con- 
cludere che per me e per quelli 
come me il nome di Trieste è 
quello di allora: "O Trieste, 0 
Trieste «lel mio cuore...’*, E. co: 
me allora, sorrida pure chi vuole 
e chi può, oggi... Sorriderà di 
sentimenti che ancora oggi fan 


chi ne è il custode, Gen, R.0, 
Vincenzo Fumagalli». 


INIZIANO I CORSI SPELEOLOGICI DELL'ALPINA DELLE GIULIE 


Sono sempre aperte le iscri- 
zioni al tredicesimo corso di 
speleologia indetto dalla com- 
missione grotte «E. Boegany 
della Società Alpina delle Giu- 
lie (sezione di Trieste del 
Cai). Il corso avrà inizio oggi 
e si protrarrà fino al 23 apri- 
le. In questo periodo verran- 
no effettuate sette uscite pra» 
tiche domenicali di. crescen- 
te difficoltà in alcune fra le 
più importanti e classiche 
grotte del Carso triestino e 
friulano. Durante queste uscì 
te gli allievi, assistiti . dagli 
istruttori della commissione 
grotte, potranno apprendere 
via via tutte le più moderne 
tecniche di esplorazione. Le 
ultime due uscite saranno in- 
teramente dedicate alla mo- 
derna tecnica di discesa e ri- 
salita su sola corda. 

Al\martedì e al venerdì al- 
cuni. esperti terranno nella. 
sede sociale delle lezioni teo- 
riche che avranno come tema 
ì più ‘interessanti argomenti 
inerenti la speleologia, lezio- 


ni che saranno corredate da 
proiezioni di diapositive e fil- 
mati. Al corso possono parte- 
cipare indistintamente ragaz: 
rie ragazze che abbiano già 
compiuto il quindicesimo an 
no di età,‘ 

Gli interessati possono ri- 
volgersi per informazioni ed 
iscrizioni presso la commis- 
sione grotte «Eugenio .Boe- 
gan»: piazza Unità d’Italia 3, 
ogni sera, escluso il sabato e 
la domenica, dalle ore 16 alle 
20. Telefono 60317. Nel corso 
delle lezioni, le applicazioni 
pratiche saranno eseguite nel- 
le seguenti grotte: dei Caccia- 
tori, Gigante, Nemee, di Ter- 
novizza, Natale, di Gabroviz- 
za, di Padriciano, abisso Bat- 
tellini, abisso sul mW&nte San 
Primo, grotta dei Viganti, Do- 
viza, Azzurra di Samatorza. 


s 


Negli abissi del Carso 


con la <Eugenio Boegan) 


PASQUA 


UD a VIENNA 


VIAGGIO IN PULLMAN 
DAL 24 AL 27 MARZO 


Mezza pensione in albergo di 
- Stanze con bagno 
Visite città L. 134.000 + tassa [i 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
CIT — Piazza Unità 


II cat. 


—_Corr. 
d’Italia 6, telefono 62621. 


\ IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


PEUGEOTIOLI 
la mille firmata Peugeot al minor costo di mercato. 
Sporte 5posti ‘ L.3.695.000. 


\MIOMPRESO TUTTI GLI ACCESSORI IRASPORII IVA) 


c'è un...io di più in ogni particolare. 

PEUGEOT 104; 5 MODELLI DA 954 E 1123 CC 
i) TUTTI CON AMPIO PORTELLONE. 

PEUGEOT 104 È GIÀ SORPRENDENTE 

FINO DALLA PROVA GRATUITA 

PRESSO LA TUA CONCESSIONARIA PEUGEOT. 


TRIESTE: v. Flavia ang. Montedoro - Filiale: v. Maiolica 1 
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CONTOVELLO235-TEL. 225218 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 marzo 1978 


NUOVE PROSPETTIVE PER L’«ALTO ADRIATICO» 


RIEVOCATO IL FATTO 


AL TRIBUNALE PENALE 


Muggia: commesse militari 


nel futuro del cantiere? 


Un interessante modello sarà presentato in maggio a Genova 
Dopo il varo della «Serenissima» impostazione del traghetto 


Uno del due nuovi capannoni all’interno del cantiere: ospiterà le officine per 


Le 
taglio, la pie- 


| gatura e il trattamento delle lamiere. La nuova struttura sarà pronta già il prossimo mese 


«Anche navi militari nel futu- 
To del cantiere «Alto Adriatico» 
‘di Muggia? Questa è la speran- 
‘za del presidente e amministra- 
tore delegato dott. Brogi, l’in- 
dustriale milanese che nell’au- 
tunno del ‘1975, dopo la trava- 
gliata. esperienza dell’ammini- 
strazione controllata seguita al. 
la gestione dell'avv. Napoleo- 
ne, ha assunto la guida dell’ 
azienda, Domani mattina, in oc- 
casione del varo' della motoci- 
Sterna «Serenissima», costruita 
per conto della veneziana «Si- 
darmi», Brogi coglierà l’occa- 
sione per fare il punto sulla si- 
tuazione del. cantiere e per illu- 
strare quali sono, in linea di 
massima, i nuovi programmi a- 
Ziendali, È 

‘Intanto, nella stessa mattina. 
ta di domani, sullo scalo lascia- 
to libero dalla motocisterna sa- 
Tà impostato il traghetto da 
5.400_tonnellate commissionato 
dal (Lloyd Triestino e destina. 
to a inaugurare un nuovo ser- 
vizio di collegamento tra i por- 
ti italiani e jugoslavi. Il tra- 
ghetto, il cui valore si aggira 
sui’22 miliardi di lire e per il 
quale il Lloyd avrebbe fatto ot- 
tenere al cantiere un anticipo, 
di un miliardo, dovrebbe essere 
completato tra un anno circa, 
E dopo? Quali nuove navi co- 
RnS l’«Alto Adriatico»? 

Un più preciso riscontro del. 
le prospettive di lavoro del can- 
tiere muggesano potrà aversi 
ai primi di maggio, a Genova, 
in concomitanza con la mostra 
biennale della produzione na- 
vale. militare italiana. L'wAlto 
Adriatico» sarà infatti presente 
nel capoluogo ligure con un 
modello, scala uno a uno, di 
‘una speciale unità militare sul. 
la quale si sarebbe già appun- 


tato l'interesse di alcuni paesi. 


mediorientali, africani e suda- 
mericani, } 

Il battello, le cui specifiche 
caratteristiche vengono ovvia- 
pps tenute A Sarooo 
del tipo con propulsione a get- 
to, dotato di dispositivi autodi- 
sincaglianti e in grado di tra- 
sportare mezzi corazzati ed eli. 
cotteri. ‘Al progetto hanno .col. 
laborato, investendo alcune cen- 
tinaia di milioni, diverse e fa- 
mose aziende italiane specializ- 
zate nel settore militare, tra le 
quali la Oerlicon Italiana, la 
Fiat, la Riva, Calzoni, la Monte- 


del, l’Augusta, Bell e la Metal: | 


lotecnica Veneta. 

‘Nell’attesa di queste nuove; 
auspicate commesse più pro- 
‘priamente navali, il cantiere si 
dedicherà, oltre che alla costru- 
zione del traghetto e all’allesti- 
mento della «Serenissima», al- 
la fornitura di carpenteria spe- 
ciale destinata a centrali ter- 
miche e nucleari. «Quando ab- 
biamo assunto la gestione del 
cantiere — sottolinea il dott, 


‘Brogi — abbiamo sacrificato la . 


potenzialità produttiva. ‘a favo- 
te della qualità e della specia- 
lizzazione, né diversamente po- 
teva essere fatto in presenza 
della crisi che ha colpito le co- 


struzioni' navali». Si sono cer- ‘ 


cati, insomma, nuovi sbocchi e 
nel frattempo sì è provveduto 
‘ad avviare il tanto atteso pro- 
di ristrutturazione ‘e 
rinnovamento del ‘vecchio - can- 
tiere passato di guaio. in guaio, 
. (Nei circa tre anni trascorsi 
dalla fine dell’amministrazione 
controllata, dall'uAlto Adriati- 
co» sorio uscite cinque motoci- 
sterne, di cui due destinate all 
estero, altre quattro unità mi- 
nori e un pontone per la Mon- 
tubi. Contemporaneamente, lo 
stabilimento ha incominciato a 
cambiare volto e i primi, con- 
sistenti risultati sono, chiara- 
feto RE Ser ol 
;pondeni ex campo Bi 
Hr PI RIIROOD n Parodi com- 
letamen! gi capan- 
noni destinati al trattamento, 
al taglio e alla piegatura delle 
lamiere, Con il, di pre- 
fabbricazione in fase di allesti- 
mento (il cantiere sta costruen- 
do con i propri mezzi la gru) e 
chie completerà le nuove strut- 

ture, sarà finalmente | 
avviare una produzione in li- 
Jeguente. elimina. 


ra del 74 cento. 
Sull'ltro lato dello SET 
mento, verso l’al si 

grande 


Ae omar RI siiruit 

‘programma, rutti: 
razione + osserva il dott. Bro- 
gi — viene realizzato per la me- 


‘ tà del previsto. La sola gru 


necessa] ‘per il' piazzale di 
allestimento costa 500 milioni; 
in tre anni, benché fosse stato 
ammesso alle provvidenze pre- 
viste dalla legge 464 per le ri- 
strutturazioni e riconversioni a- 
ziendali, il cantiere non ha avu- 
to una sola lire di finanziamen- 
Ha dall’Imi. ‘Abbiamo fatto tutto 


xA  rendere® più precarie le 


| 
- 
| 


PUna veduta dello scalo con 


\nissima» 


prospettive di nuove commesse 
aggiunge il presidente dell’ 
“Alto Adriatico” — è poi inter- 
venuta la.,promessa a tutt'oggi 
non mantenuta, di una nuova 
legge sul finanziamento navale: 
gli armatori, allettati dalla pro- 
spettiva di consistenti agevola- 
zioni creditizie, hanno tenuto in 
frigonifero le ordinazioni in at- 
tesa di tempi migliori. I cantie. 
ri, che dovevano essere aiutati, 
hanno avuto così un danno an- 
cora maggiore». A breve sca- 
denza, finanziamenti potrebbe 
To essere dati al cantiere sol- 
tanto dalla ‘Regione, che nella 
società è presente come socio 
AEPNEL la finanziaria «Friu- 
LA 


La speranza di ottenere cre- 
diti regionali tiene anche conto 
del fatto che sono stati mante- 


le gru e la poppa»délla «Sere 
' ((Italfoto) 


questi ultimi tre anni si è cer- 
cato di accelerare al massimo 
il cosiddetto «turnover» e 1? 
età media dei dipendenti (cir- 
‘Ca 430 persone, delle quali 65 
amministrativi) si è abbassa 
ta notevolmente: sono state as- 
sunte ‘un’ottantina di persone 
e una cinquantina di esse sono 
giovani sui vent'anni; altre ven- 
ti dovrebbero essere assunte a 
breve scadenza. Oltre ai dipen- 
denti veri e propri, si calcola 
che il cantiere dia. complessi. 
vamente lavoro a circa 250 lavo- 
| ratori di ditte esterne, alle qua- 

li vengono Posa ‘particolari 
operazioni. Sono ditte sparse in 
tutta la Regione. 

In tempi in cui tante azien. 
de ricorrono alla cassa integra. 
zione, il caso del cantiere mug- 
gesano, che tante vicessitudini 


Fu fatale l’urto 
con il motociclista 


AI centauro otto mesi con la condizionale 


L’indecisione durante l’at- 
traversamento di una strada 
cittadina costò la vita a Gia- 
‘como Garbin, nato a Rovigno 
nel 1905 e già residente nella 
nostra città in via Orlandini 
19, che la sera del 12 novem. 
bre di due anni fa venne in- 
vestito da una motocicletta 
in via Zorutti. Il poveretto 
trasportato subito all'ospedale 
decedette nel giro di un'ora. 

Il tragico fatto viene rievo- 
cato al Tribunale penale, pre- 
ag 
compos ludici dott. 
Grassi e dott. Romeo, P.M. il 
dott. Staffa, cancelliere Elda 
Cassoli, davanti al quale com- 
pare l’investitore Fulvio Giur- 
co, 20 anni, abitante in via 
"Trissino 10, imputato di omi- 
cidio colposo. 

Il Giurco, verso le 18.45 del 
12 novembre ‘76, stava proce- 
dendo a bordo della sua «Mo- 
rini 350» lungo la via Zorutti, 
quando da destra, nel suo 
senso di marcia, sbucò il 
Garbin che attraversò parte 
della carreggiata e, visto il 
motociclista, che aveva. de- 
viato sulla sinistra, arretrò di 
qualche passo, per poi avan: 
zare velocemente e. compiere 
l’attraversamento, . L'impatto 
fu fatale: il giovane cozzò con 
la testa contro il passante che 
cadde a terra e morì poco 
dopo. 

«La drammatica scena viene 
narrata da un testimone, Um- 
berto (Rubino, 17 anni, via 
Settefontane 39, che procede- 
va a bordo della propria mo- 
to, una. «Gilera 50», dietro il 
‘Giurco. Il Rubino, risponden- 
do alle domande del Presi. 
dente e degli avvocati, sotto- 
linea che il Giurco procedeva 
a velocità moderata, 50 chilo- 
metri l’ora circa, e che la 
vittima aveva cominciato l’at- 
traversamento a dieci-quindi- 
ci metri di distanza dalla 
motocicletta, Conferma altresì 
l’indecisione del pedone e la 
deviazione a sinistra, com- 
piuta dal Giurco, 

Dopo le testimonianze degli 
agenti della polstrada, che 
avevano esperito î rilievi di 
legge, l’avv. Adovasio, patrono 
di parte civile (la moglie e 
i due figli della vittima), chie 
de la condanna dell'imputato 
per il mancato rispetto delle 
norme del codice della strada 
in quanto il Giurco avrebbe 
do modo e avvistare il 
tina di metri e sostiene che 
l'imputato stava tenendo una 
velocità di oltre 60 chilometri 
l'ora, L'avv. Adovasio conelu- 
de: affermando che non vi è 
concorso di colpa e, che, se 
Si vuole comunque riconoscere 
una parte di colpa alla vitti- 
ma, è senz’altro. maggiore 
quella del motociclista, 

Il P.M., soffermandosi sulla 
testimonianza del Rubino, af- 
ferma che da un lato vi è «la 


tamento diligente dell’imputa- 
to» e dall’altro «manca la pro-' 
va assoluta della sua estra- 
neità al fatto, in quanto 
ancora più diligente poteva 
essere» e quindi chiede l’as- 
soluzione con formula dubi- 
tativa. 

I difensori del Giurco, avvo- 
cati Sardos Albertini e Frez. 
za, fanno proprie le tesi del 
P.M, e sottolineando il cozzo 
tra la testa del motociclista 


| consapevolezza ‘di un compor- 


nuti gli im ‘per salvaguar- | ha già sofferto, non va trascu- | ed il pedone, sostengono che 
dare i livelli occupazionali. In ‘rato. fu quest'ultimo ad investire 
SI 


| CONDANNATO A QUATTRO MESI ‘PER LA PAROLACCIA A UN AGENTE 


Lo storico insulto di Cambronne 
porta uno svizzero in Tribunale 


‘La stessa colorita espressio- 
ne che ha consacrato il gene- 
rale Cambronne alla Storia 
‘porta il cittadino svizzero Wer- 
ner Schmid, 47 anni, nato a 
Lindau e residente a Repper- 
swill (cantone di [San Gallo), 
davanti al ‘Tribunale penale 
‘presieduto dal dott. Gervasi 
e composto dai giudici dott. 
Grassi e dott. Romeo, Pm il 
SACE Staffa, canc. Elda Cas- 
soli. 


Verso le 10 di mattina del 
2 aprile dello scorso anno lo 
Schmid giunse a bordo della 
sua «Chevrolet» targata SG. 
532117, su cui viaggiava anche 
la moglie Helena, al valico 
confinario di Fernetti, prove- 
tiente dalla vicina repubblica. 

La guardia di Ps, Omero 
Fachin, 
ti che 1° 


fettuava il controllo, lo Schmid 
spostò l'autovettura qualche 
metro più avanti per sottopor- 
si alla visita doganale. Finito 
il controllo, il Fachin conse. 
gnò i passaporti allo svizzero 
‘dicendogli «bitte» al quale fe- 
cero eco alcune parole in ita» 
liano e in tedesco, tra cui quel- 
la incriminante: «Scheiss». Pro- 


po ‘in aria; mentre lo svizze 
To, una cinquantina di metri 
più avanti ancora, si fe; 
davanti alla paletta dell'ualty 
azionata da un altro finanzie- 
Te, Arturo Mazzarella, che ave- 
va assistito alla scena. 


Il nervoso coriducente venne, 


tratto in arresto e passò due 

giorni in carcere per raggiun- 

gere quindi la sua patria. 
Durante il dibattimento ven- 


gono rievocate le gesta dello 
‘Schmid, che gli costarono le 
imputazioni di oltraggio a pub- 
blico ufficiale, resistenza a 
pubblico ufficiale e rifiuto ad 
esibire i documenti — richie- 
stigli una seconda volta dopo 
che aveva pronunciato la di. 
sgraziata frase — e vengono 
sentiti i testimoni. [Prende 


Assemblea generale 
dei costruttori edili 


Lunedì 20 marzo alle 17 si 
svolgerà l’assemblea genera: 
le ordinaria del Collegio dei 
costruttori edili e affini della 
nostra città. La manifesta 
zione, ché ha acquisito sem. 


quindi la parola il Pm che 

| chiede la condanna a 4 mesi 
di reclusione e un mese di 
arresto. 

Il difensore, avv. Padovani, 
dopo aver giustificato il nervo- 
sismo del suo patrocinato con 
la. lungaggine delle formali. 
tà richieste al passaggio del. 
la frontiera, attribuisce all’e- 
‘spressione un significato di di- 
sappunto ma non una volontà 
di ingiuriare, e perora l’as- 
soluzione per non aver com- 
messo il fatto, o, in via su- 
bordinata, per insufficienza di 
prove riguardo alla volontà di 
offendere. Alle parole di Pa- 
dovani, si associa l'avv. D'O- 
nofrio, anche lui difensore del- 
lo Schmid. 

‘Dopo una breve riunione in 
camera di consiglio, il 'Tribu- 
nale condanna lo Schmid a 4 


pre notevole interesse nelle 
passate edizioni, si terrà nel- 
la sala maggiore della Ca- 
mera di commercio. 


e DITO 
Luciana Pugliese 
Nella sala d’arte vMandracchio» 
\dell'Azienda autonoma ‘di Muggia, 
espone la pittrice Luciana Pugliese, 
autodidatta, che vive a ‘Tolmezzo, 
@ sl ispira cltre che alla natura 


forza segreta e il fascino sottile e. 
"misterioso, Perciò, giustamente, An- 
tonino De Bono, in catalogo, la di. 
(oe impressionista, espressionista e 
metafisica, Infatti ella è impressio. 
mista nella fragranza sensuale del- 
le erbe, delle fronde e dei fiori che 
‘prolettano ombre colorate in una 
Visione gratificante della realtà, 


mesi di reclusione e 40 mila 


Sicché, in questa triplice, tna uni- 
taria lettura del reale, si ricosti. 
tuiscono, nei dipinti. di Luciana 
(Pugliese, la totalità e l’unità dell’. 
esperienza nel wedere, sentire e 
immaginare, 

S. M. 


Torando quindi l’assoluzione 
per non aver commesso il 
fatto, 

Il Tribunale riconosce col. 
[pevole il Giurco e lo condanna 
@ 8 mesi di reclusione, al pa- 
gamento delle spese proces: 
suali e di costituzione di parte 
civile. Lo condanna altresì al 
risarcimento dei danni in so- 
lido con il responsabile civile 
e gli concede la sospensione 
‘condizionale della pena, 


Malumore al «Carli» 


In un comunicato firmato 
dagli studenti Daniele Lipera 
e Franco Klingendrath, i rap. 
presentanti di «Lotta studen- 
tesca» eletti al Consiglio dell’ 
istituto tecnico - commerciale 
«G.R. Carli» esprimono lo sta- 
to di disagio che sarebbe gene- 
tato dal «disinteresse dimo- 
strato dagli organi competen- 
ti nei confronti dell'istituto». 

ISi tratterebbe di un caso di 
‘promesse non mantenute: «Ta- 
li promesse — afferma la no- 
ta — consistevano in stanzia» 
menti di fondi a breve sca- 
denza e l’inizio delle opere di 
restauro sin dalla fine dello 
scorso anno», 


la moto nella sua corsa, pe- 


3 


A fianco della Scala dei Gi. 
ganti, immersa nel verde, c'è 
una chiesetta che ricorda i 
luoghi di culto evangelici del 
Sud degli Stati Uniti. Prima 
della fine del secolo scorso 
fungeva da cappella cimiteria- 
le per gli evangelici luterani, 
L’ingresso del cimitero fu poi 
ostruito quando i luterani ‘si 
trasferirono nella zona di via 
Flavia, nel comprensorio de. 
gli attuali campisanti. 

Nel 1898 il pastore goriziano 
Ferruccio Dardi venne nella 
nostra città da Venezia, per 
portarvi la religione evange- 
lica metodista. Traendo î cre- 
denti dal popolo, visitando 
bettole e ricoveri per derelit- 
ti e alcolizzati, riuscì con pa- 
zienza e «metodo» a formare 
una comunità e a diffondere 
la nuova religione, 

Sorto in Inghilterra, il mo. 
vimento ebbe ai ‘suoi albori 
peculiarità sindacali, tanto che 
nelle Trade-Unions operavano 
molti metodisti. I fondatori 
John e Charles Wesley sì con- 
sideravano anglicani e solo 
dopo la loro morte avvenne 
una reale scissione con la 
«chiesa madre» inglese. 

Ora, la comunità. locale ‘con. 
ta 100 iscritti e sì regge auto. 
nomamente (pur dipendendo 
dalla Chiesa metodista con 
sede a Roma). ; 

Proprio in questi giorni le 
commissioni governative della 
Chiesa metodista italiana e di 
quella valdese (di cuì abbiamo 
parlato nei giorni scorsi) han- 
no terminato il’ riesame dei 
rapporti fra le due comunità 
e lo Stato. $ 

Organo . deliberativo della 
chiesa è la comunità dei fe- 
deli e organo esecutivo è il 
consiglio eletto dalla stessa 
comunità. Dopo la morte del 
pastore Tara nel’73 ì metodisti 
hanno. avuto la carica vacante 
sino all'autunno dello scorso 
anno, quando il giornalista 
Claudio Martelli ha concluso 


gli studi teologici e ha assun- 
to la guida m della co- 
— munità. 


Dopo le difficoltà iniziali i 
metodisti. assunsero grande 
importanza durante il Gover- 
no militare alleato ed è in 
questo periodo Che ebbe il 
massimo fulgore la chiesa an- 
glicana di via San Michele, 

Gli ‘inglesi, che a Trieste 
aprirono un consolato già nel 
1742, nel 1929 ebbero il per- 
messo di formare una comu- 
nità anglicana e il 26 luglio 
1831 fu celebrata la prima 


OSTRE-D'ARTR' 


Collettiva cecoslovacca 


domani alla «Lanterna» 


Vernice di una collettiva do- 
mani alle 19-alla Galleria d’arte 
«La Lanterna». A (cura dell’Asso- 
ciazione di cultura ceca e slo. 
vacca «Arturo Cn di Pado- 
va, espongono le opere lo 
scultore Jan Milan Krkoska, la 
pittrice Viola Motyl Palffy è il 
pittore e grafico Jano Mraz, 

La mostra rimarrà aperta fino 
al 31 prossimo e avrà il seguen- 
te orario: tutti i giorni dalle 11 
@lle 12.30 e dalle 17 alle 19,30. 

Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia o del Rosario 
LEONOR FINI 
Opere grafiche 


COLON NV VOFIO I LOU] 
ALLA CARTESIUS 


Acqueforti di 
BEATRICE MOVIA 


ERE 


SALA COMUNALE D'ARTE 


MIRELLA SCHOTT SBISA' 
Ultimo giorno 


APERTURA DOMANI ALLA FIERA , 
Ultimi preparativi 
per la «Nauticamp 78» 


Ultimi preparativi alla Fiera 
di Trieste per la «Nauticam 
178», la mostra di nautica, cam- 
peggio e caravanning che si 
‘aprirà domani con un’ampia pa- 
noramica delle novità e delle 
più attuali realizzazioni di cir- 
ca 150 produttori italiani e stra- 
ieri. Gli interessati avranno a 
loro disposizione una gamma d’ 
offerta particolarmente ricca e 
selezionata, che consentirà di 
fare il punto su quanto di me- 
glio offre il mercato tin fatto di 
nuove soluzioni tecnologiche 
nonché di proposte intese a con- 
ciliare le esigenze di prestazioni 
ottimali con ragionevoli limiti 
di spesa. 

Le novità sono molte: dalla 
praticissima e robusta pilotina 
‘per mari «duri», come spesso 
sono quelli dell'Istria, del Quar- 
nero e della Dalmazia, liz- 
zata da una ditta triestina e 
‘presentata per la prima volta 
al pubblico, alla leggera imbar- 
cazione di alluminio speciale 
trasportabile sul tetto dell’auto, 
dalla caravan «pieghevole» che 
Si trasforma in un carrello e 
agevola il traino con piccole ci- 
ilindrate, alle tende per cam: 
bpeggio fissabili sul tettuccio del- 
la macchina e approntabili in 
un minuto, alle tende-«a caset- 
ta» con ‘telaio incorporato, di 
velocissimo montaggio. 

L’orario della «Nauticamp 78» 
è dalle 10 alle 20 al sabato e 
alla domenica; dalle 15 alle 20 
nei giorni feriali. Entrata in Fie- 
ra da p.le De Gasperi 1. 


Università Meru. Oggi, alle 20.30, 
dai Salesiani, in via dell'Istria 53, 1’ 
Università Meru organizza una con- 
ferenza sul tema «Programma di me 
ditazione trascendentale'e salute», 


| ELARGIZIONI 


In memoria di Maria Osti dalla 
cugina Anita Hussak 5000 pra Croce 
Rossa Italiana, 

Im memoria di Edvige Wulz ved. 
Scala da Vittoria Carpinteri 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mario Cotar dal 
dott. Ferruccio Polacco 5000 pro Pia 
fondazione Scaramangà. 

In memoria di Erminia Depace per 
il compleanno (1103) dall’amica Gem. 
ma 50.000 pro Lega Nazionale e 50.000 
pro Eente comunale di assistenza 
(anziani). 

In memoria di Bruno Horrakh nel 
XIII anniversario dalla famiglia Hor- 
rakh 6000 pro Centro tumori. 

In memoria del tenente Renzo Si 
‘gnoretto, nell’anniversario (9-3) da 
Anita Rebeni 5000 pro liceo «Dante 
Alighieri» (fondo Renzo Signoretto). 

‘In memoria di Mario Ruzzier ‘nel 
V. anniversario (9-3) dalla moglie 
Sisi (10.000 pro Centro tumori; dalla 
figlia Manuela e dal genero Piero 
(10.000, ‘dai nipoti Neva e Spartaco 
10.000 pro Unione italiana lotta ‘di- 
‘strofia muscolare, 

In memoria di Gabriella Ortolani 
nel XVIII anniversario e dei cari de- 
funti dal figlio Giorgio e Wally Or- 
tolani 10.000 pro Centro tumori M. 
‘Lovenati. 

In memoria di Fausta Visintini 
dal ‘marito Darwin, figlio Dario, nuo- 
ta Patrizia 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla figlia, genero e nipo- 
tina 10.000 pro Rifugio animali ‘Astad. 

In memoria di Domenico Castro 
nel XV anniversario dai figli e ni 
poti 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Attilio nell'VIII an- 
niversario dalla moglie 50.000 pro 
CRI, 50,000 pro Villaggio del finciul- 
lo, 50.000 pro Centro tumori e 50,000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 

In memoria di Carla Ruggier a 3 
mesi dalla scomparsa dal marito e 
figlia 20,000 pro Unione italiana lot- 
ta distrofia muscolare. 

In memoria di Guido Millo per il 
suo compleanno (0-3) dai genitori 
30.000 pro Istituto di anatomia pa- 
tologica (ospedale maggiore). 


In memoria di Piero Tranquilli dal 
nipote Vladimiro De Marco ‘15.000 pro 
Mesia) Lucis Gina e Giorgio Sangui- 


In memoria di Elda Benedetti in 
Chierassi dalla sorella Fanny e fam. 
Micheluzzi 10.000 pro Domus Luicis 
Gina e Giorgio » 5000. pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, (10.000 pro 
parrocchia San Vincenzo de’ Paoli e 
15.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Alessandro Gladuli 
dalla famiglia Catania 10.000 pro.\Ass. 
medica triestina fondo dott, Ca- 
tania). 

Tn memoria di Giuseppe Giadros- 
sich dai nipoti Meri, Mario e Ida 
15.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Gino Carbonaro da 
Ida, Tullio e Maria Rosa Stheri 15/000 
pro Uniorie italiana lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Valeria Maran ved. 
Viola dalla famiglia Cogoi 10.000 prò 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Paola Cibibin da 
Lionello Durissini 50.000 pro Sci Cai 
XXX Ottobre. 

In memoria di Erica Lanci da Lio 
nello Durissini 50.000 pro WWE. 

In memoria di Steno D'Agnolo da 
Libero Zanier 10,000 pro Casa di ri. 


per anziani di Clauzetto (PN); | Ga 


poso 
da Norma Salvadori 5000 pro parroc- 
chia Tesis di Vivaro (PN); da Livia 
@ Fulvio Zuccheri 10.000. pro Fondo 
«Jacopo Serravallo»; dalla. famiglia 
Redolfi Bruno 115.000 pro Centro tu- 
mori; da Genny e, Ferruccio Lugnani 
5000, da Elvina e Silvio Salvadori 
10.000, da Nella Diaz-Bolter 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia musco- 
lare; da Giorgio e Renata .Presca 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Roberto Puppi dall' 
amico Fulvio Macchi 2000 pro CRI; 
da Anita Visintin 5000, da Renata Pe. 
trini 10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Edvige Wulz ved. 
Scala dal cugino Dino Cappelletti 
16.000 pro Centro tumori; dalla fami- 
glia Annoscia 20,000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer, 


Le profonde radici comunitarie 
metodiste, anglicane e avventiste 


‘L'impegno costante profuso dalle chiese «minori» nella nostra città 


"*La sala per le riunioni della comunità avventista del settimo giorno. Il pulpito funge anche 


itnda coperchio della ‘vasca battesimale: il Battesimo è a immersione totale 


Continua la breve storia delle chiese e delle 
comunità religiose non cattoliche. Dopo i greco e i 
serbo-ortodossi, gli ebrei, i luterani augustani, i bat- 
tisti e i valdesi, che coabitano con gli elvetici, ora 


vengono considerate altre quattro comunità che nel- 
la nostra città hanno o hanno avuto notevole impor- 
tanza: metodista, anglicana, avventista «tradizionale» 


e avventista riformata. 


classico vagamente rassomi- 
gliante a un'austera villa del 
Palladio. 


Nel periodo 1945-54, sotto il | 


messa ‘in  quell’edificio Li 


nome di «Garrison Church», 
la chiesa ospitò î soldati in- 
glesi in servizio nella nostra 
città, ma in seguito, gradual- 
mente, i fedeli, diminuirono 
fino agli ‘80 attuali (in massi 
ma parte ex militari sposati 
con donne triestine). 

Il tempo, l'umidità e la cor- 
rosione del guano deì colombi 
che vi si infiliravano, hanno 
reso decrepite le strutture 
della chiesa e circa due anni 
Ja il lettore inglese, dott. Vic- 
tor H. Crisp, ha dovuto chiu- 
dere i battenti del tempio. 
Dopo la formale richiesta di 
aiuti alla Sovrintendenza alle 
belle arti, ai volonterosi co- 
niìugi Crisp (la moglie è trie- 
stina) non è rimasto che ospi- 
tare i fedeli, per la messa, nel 
corridoio della loro casa di | 
via de .Rin. Dall'estate dello 
scorso anno, per interessa 
mento dell'arcivescovo Coco- 
lin, gli anglicani possono riu- 
nirsi per il culto nella chiesa 
di San Cipriano in via delle 
Monache. 

Gli avventisti del settimo 
giorno formano una delle co- 
munità più organizzate e atti- 
ve della città. I fedeli possono 
disporre di ambienti ampi e 
confortevoli e di una chiesa 
moderna e accogliente în via 
Rigutti. Curiosa, ma raziona- 
le la sistemazione della vasca 
battesimale (il battesimo è a 
immersione totale), poiché il 
pulpito funge anche da co- 
perchio. © È 

Il pastore Luciano Benini, 
da quattro anni a capo della 
comunità, ‘mette in risalto 
che, pur relativamente giova- 
ne, la chiesa triestina ha giù 
100 iscritti e, nel mondo, ben 


i 3 milioni di avventisti (per lo. 


più negli Statì Uniti) «conti- 
nuano la Riforma» e concre- 
tano la loro parola e la loro 
fede con opere di pubblica 
utilità (ospedali, cliniche, ospi- 
ri, ecc.), sempre nell'attesa 
del secondo Avvento di Cristo, 
da cui il nome dì avventisti. 
Alla seconda venuta di Gesù 
ci sarà la Resurrezione det 
giusti, quella degli ingiusti av- 
verrà dopo mille anni. 
Un'ultima particolarità: la 


ì 


Comunione o Santa Cena si 
compie ogni tre mesi e viene 
somministrato ai fedeli pane 
azzimo e succo d'uva non fer- 
mentato. L’alcool e il lievito 
sono banditi da questo Sacra- 
mento, poiché nresso gli ebrei 
erano entrambi simbolo di 
peccato. I 

In via San Marco c'è la sede 
del Movimento di Riforma 
degli avventisti del ‘settimo 
giorno che sì considerano più 
«radicali» dei confratelli di via 
Rigutti: sono vegetariani , e 
obiettori di coscienza. La scis- 
sione con glì avventisti «tra- 
dizionali» ha origine proprio 


La chiesa 


ton pira e er 


di via San Michele, chiusa 


XItalfoto) 


nel rifiuto «assoluto» del ser- 
vizio di leva. 

Durante la prima guerra 
mondiale, in Germania, una 
parte degli avventisti si piegò 
all'obbligo della chiamata\alle 
armi: altri, però, rifiutarono 
la. divisa, andando ‘incontro 
alle pesanti condanne previ 
ste, e sì staccarono dalla chie- 
sa madre formando il Movi- 
mento di Riforma. 

Ora gli avventisti «tradizio- 
mali» accettano il servizio ci- 
vile sostitutivo della leva mi- 
litare, ma lasciano liberi i 
credenti di vestire il grigio- 
verde; î riformisti, invece, non 
prevedono il «libero arbitrio»; 
ai fedeli è concesso solo il 
servizio civile. 

Nella nostra città arrivaro- 
no subito dopo la seconda 
guerra mondiale e, prima del- 
l'attuale sede, si organizzaro- 
no a Servola, in via Soncini, 
e poi in via Catullo. L'anziano 
della chiesa, ‘in. attesa di di- 
ventare pastore, è Giuseppe 
Traversa che amministra una 
comunità di circa venti fedeli. 


Roberto Carella 


ormai da due 


anglicana 
annî. Il tempo, l'umidità e îl guano dei colombi hanno re. 


so decrepite le strutture 


{Foto Carella) 


ved. Paliaga da ‘Anita Student 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
In memoria di Bianca Vizi da Alb 
In dell'ing. Guglielmo 
Treselli da Alma (Brussi [10,000 pro 
Ente comunale assistenza, 
In memoria della De, Tole Flora 


Rittmeyer; da Rina Tavella 50.000 pro 
i. Manni, 


da Eugenia Edera (10,000 pro Centro 
tumori. 
In memoria di Giordano Acquavi- 


ta da Berta Gazulli 5000 pro Istituto » 


Rittmeyer. 

‘in memoria di Antonio Marchesan 
da Mariuccia e Piero 110,000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare; 


famiglia. Van (Der Ham (10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia musco= 
lare. 

In memoria di Silvia Marchetti in 
Petris dalla cugina Cherubina 15000 
pro Voce San (Giorgio; da Nino e 
Paola Catania 10,000 pro Liceo Dante 
Alighieri (fondo Silvana ‘Bressani); 
da Mario e Maria Balanza 53000, da 
Lucia Manzutto 8000. pro 


"Tn memoria di Uinna CostantiniBdn 
da Ernesta (10.000 pro Domus Lucia 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 


m 
Novella e Fabrizio 10,000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 


famiglia Campobello 52,000 pro Isti- 
tuto ciechi Ritimeyer, 


di Anna Mezzari dal 
marito Felice Mezzati 10.000 pro Vo. 
ce Giuliana e 10.000 pro Famiglia 
pi R 

In memoria di Nicolò Ferro dagli 


amici del figlio Bruno 50.000 pro Do. 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui. 


metti, 
In memoria di Antonia Gentilli. 
Carcassoni dalle f: ‘Ritossa, 


italiana ciechi; da Gianni è Gianne lla 

Leite 3000, da Oreste e Carla. Pre. 

garz 3000 pro \Anffas, 

_ = ———— ù 

Ammissione al concorso 
per ta «Nunziatella» 


al termine 


|ì I corsi della «Nunziatella», 
scuola statale a tutti gli effetti, 
i iti secondo me- 


vengono imparti! 
todi razionali da un complesso + 


| selezionato di docenti. 

Gli interessati al bando di con- 
corso 1978, pento rivolgersi 
per tutte le informazioni ai di- 
stretti militari o direttamente 
all'ufficio attività promozionali e 
documentazione dello stato mag- 


CAPRI e ancora POMPEI e { 
CAMPI FLEGREI... le più belle 
zone della Campania nel viaggio 
di Pasqua UTAT dal 23 al 28 
marzo. 


NAIDIININIIININIIININDININI 


JUGOSLAVIA «DIVERSA » 


Un viaggio nelle zone meno. co- 


nosciute del vicino paese: MO. 
STAR e SARAJEVO, JAJCE e 


Con l’UTAT. per Pasqua 
in JUGOSLAVIA 
dal 22 al 30 marzo 


n seieito 
pera ae 


{ 
| 
T 
3 
bi 
i 
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il 
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Venerdì, 10 marzo 1978 


IL PICCOLO 


L'ATTENTATO E' AVVENUTO L'ALTRA NOTTE: ANCORA IGNOTI | RESPONSABILI | APPROVATI GLI OBIETTIVI DELL'ENTE 


INCENDIO DOLOSO DEVASTA 
LA MENSA DELL'UNIVERSITÀ 


‘L'aumento della mensa è 
l’inizio ‘della. ristrutturazione 
dell’Università». Con questa 
scritta, tracciata con lò spray 
Tosso,.è stato firmato l’atten- 
tato compiuto la notte scorsa 
allo mensa universitaria ubi. 
cata. all’Università nuova, nel 
complesso di piazzale Kurups. 
Su un’altra parete sono state 

isegnate, sempre con lo 
‘stesso spray, due falci e mar. 
tello. 


L'attentato — compluto con 
il'lancio di bombe «molotov» 
o con il sistema, già collau- 
dato altre volte, della tani- 
chetta di liquido infiammabile 
vuotata su. un mare di carte 
— ha provocato ‘un danno che 
è stato valutato sui quindici 
milioni di lire. 

L'azione, condotta indubbià- 
Imente da un piccolo «com- 
mando» è stata compiuta nel 
suore della notte. Con una 
scala in legno gli attentatori 
hanno raggiunto un terrazzo 
Su cui si affacciano gli uffici 
della mensa universitaria. In- 
franto il vetro, sono entrati 
nell’interno ed hanno forzato 
con. un pie' di porco, un ar- 
madio metallico contenente 
stracci e grembiuli, che sono 
Stati. ammucchiati sul pavi. 
mento in mezzo al locale. Dai 
cassetti delle scrivanie sono 
State tolte tutte le carte e 
Sparpagliate per terra. allo 
Scopo evidente di alimentare 
il ‘fuoco. Compiuta ‘questa 
*preparazione» gli sconosciuti 
attentatori: hanno irrorato il 
pavimento con ‘benzina o lan- 
ciato le «molotov». Le fiamme 
hanno divorato la carta e gli 
Straccì aggredendo quindi le 
scrivanie, le sedie e i tavoli; 
Sono. andati distrutti macchi- 
ne per scrivere, calcolatrici e 
documenti vari. Per il grande 
calore prodotto dall'incendio, 
sono.scoppiati i vetri ‘e anche 
alcune tubature che hanno 
causato un’infiltrazione di ac- 
qua. i 

La devastazione è stata sco- 
perta deri mattina da un cu- 
Stode, il quale ha informato 
immediatamente ‘il rettorato. 
L'ufficio politico della Questu: 
Ta è stato messo subito al 
corrente dell'episodio e gli 
agenti sono accorsi sul posto 
&ssieme agli specialisti del 
gabinetto scientifico. Sono in- 
\ervenuti anche i carabinieri, 
che hanno a loro volta avviato 
indagini. Del caso è stato in- 
formato il sostituto  procura- 
tore viella Repubblica, dott. 
Brénci, il quale ieri pomerig- 
gio si-è recato personalmente 
Sul posto per rendersi conto 
di ciò che era accaduto du- 
Tante la notte. Sul luogo del 
Sinistro gli inquitenti inno 
rinvenuto e sequestrato un 
pie’ di porco, un seghetto con 
manico di legno, un cacciavi- 
te, un.paio di forbici; uno stu: 
Tatore, pezzi di nastro adesi- 
Vo bruciacchiato, una parte 
Superiore di una bomboletta 
Spray scoppiata e una lattina. 

La mensa. universitaria non 
ha riportato danni ma per la 
distruzione dell'ufficio conta 
bilità e le infiltrazioni d'ac- 
Qua, non si sa quando il ser: 
vizio LI essere ripreso, I 
dipendenti, ‘una’ cinquantina 
in tutto, in attesa del ripristi- 
mo dei locali, verranno pro- 
gapimente impiegati in altri 


OGGI ALL'UNIVERSITA” 
Convegno sulla riforma 


- degli studi di farmacia 


Oggi, con inizio alle ore 16, 
Nell'aula dell'Istituto di chimi 
ca farmaceutica e tossicologica 
della nostra Università, in piaz: 
zale Europa 1, si svolgerà l’an- 
Nunciata manifestazione sul te- 
‘Ma «Riforma degli studi di far- 
Macia e tirocinio pratico pro- 
fessionale», Il convegno è orga 
Nizzato dall’Associazione docen- 

€ ricercatori italiani di tecni- 
Ca 6 legislazione farmaceutica 
(Adir.i.t.e.1f.) e ha ottenuto il 


© Patrocinio della locale facolta 


Farmacia. La riunione è de- 
dicata agli studenti del corso 
di laurea in farmacia e ai pro- 
fessionisti che operano nei vari 
Settori della distribuzione, pre- 
Parazione, conservazione e con- 
trollo dei ‘farmaci. 


I tempo 


Sulle, 


sereno 0 poco 


le ‘adriatiche. 


15; Campobasso 4, 9; Bari 5, 


Temperature minime e 


I LAVORI DEL CONSIGLIO $ 
Agricoltura 
alla Regione: 


aggiornamento 


Ieri mattina alle 10.30 il cor- 
teo dei lavoratori in sciopero, 
venuti a Trieste per la «gior- 
nata di lotta», ha sostato per 
una decina di minuti davanti 
al palazzo della Regione in 
piazza Oberdan, Rullio di tam- 
buri, fischi e slogans ritmati. 
‘ili echi della manifestazione, 
però, non sono giunti nell'aula 
del (Consiglio; dove in quel 
momento il democristiano Mi- 
colini (relatore del disegno di 

legge per l'agricoltura), men- 
tre replicava a una cinquanti- 
na di gettoni di presenza, 

avuto un sussulto causato dal- 
- l’interruzione provocatoria di 
"un collega d’opposizione, che 
de ha tirato in ballo una «tor- 


Dopo l’ultimo intervento, 
quello di Chinellato (Dc) di- 
‘chiaratosi pienamente favore- 
vole, sono iniziate le repliche. 
Il relatore Micolini ha sottoli. 
meato il «valore di tappa qua- 
lificante e di sostegno» della 
legge în discussione per la ri- 
presa dell'agricoltura in Friuli: 
«Con questa legge — ha detto 
‘siamo in grado di darè una ri- 
sposta organica. Nel 1978 fare. 
mo aspettare quelli (gli agri 
coltori; m.d.r.) di Aquileia. 
Cervignano, Palmanova, ecc. 
ma non possiamo far aspettare 
quelli lassù (gli agricoltori del 
F'riuli. ‘terremotato;! nidi)»: 
Tuttavia parte dei finanzia. 
menti andranno anche agli 
agricoltori e alle aziende non 
danneggiate dal sisma. 


Cordoglio per la morte 
di Silvia Tripcovich 


Si è spenta serenamente ieri 
mattina la congessa Silvia Trip- 
covich. Aveva 83 anni. Era nata 
infatti a Trieste il 31 dicembre 
1895, Una settimana fa era stata 
colpita da una crisi cardiaca. 
Aveva trovato la forza di resiste- 
re. Intuendo però con lucidità 
la fine prossima, aveva voluto 
accanto a sé .i suoi cari. E' 
spirata con il conforto dell’amo. 
Tevole presenza delle tre nipoti 
e dei numerosi pronipoti. 

La scomparsa della contessa 
Tripcovich, nobile figura di be- 
hefattrice, ha suscitato in città 
profonda emozione e tristezza 
fra quanti ne conoscevano le 
grandi doti di umanità e intel 
ligenza. Colpita dalle perdite pri- 
ma del marito e poi della figlia 
e del Igenero, lla signora Silvia 

i ich aveva dedicato Je 
sue grandi doti di generosità al- 
le opere di bene e tutto il suo 
affetto materno alla famiglia. 

Alle signore Barbara Orsi 
Mangelli, Selvatica Estense, Bo- 
na Alberà, ai pronipoti è ai fa: 


regioni settentrionali, su quel- 

«le centrali, sulla Sardegna e sulla 
sa damenti sur 
Ivo temporanei annuvol Si 
Sulle restan: 
ti regioni meridionali nuvoloso con 


miliari tutti, che l'hanno assi- 
stita fino ell'ultimo istante; e- 
sprimiamo è sensi del nostro 
‘cordoglio. 


che farà 


di alcune città e capitali straniere: 


‘massime 
Amsterdam 4, 9; Atene: 13, 16; Beirut, 18, 23; Belgrado 0, 8; Berlino 4, 


19; RESA e 
Helsinki .3, 0; Hongiong 18, 24; J 


23; Chicago. -4, -l; 


, 28; 18, 


Gerusalemme 16, 20; Ginevra 1, 8; . 
‘Angeles 12, 22; 
New York 


toccolma 
‘0. 


Nel nome di Vittorio 


| 


| Confronto allo Stabile 


su programmi € bilanci 


Un deficit del 20 p.c. sulle ‘entrate, inferiore 
a quelli degli altri teatri della nostra città 


Il consiglio d’amministrazio- 
ne del Teatro stabile di prosa 
ha approvato alla unanimità 
le linee generali della: pro- 
grammazione triennale dell’ 
ente: Le indicazioni emerse 
— che ribadiscono è «filoni 
culturali» già adottati da tem- 
po (attenzione al teatro mit- 
teleuropeo, funzione ponte del- 
la cultura italiana verso l'Est, 
drammaturgia regionale, tea- 
tro dialettale) — saranno pre: 
sentate anche per un con)ron- 
to.e una verifica con îl mon- 
do, della critica, degli studio- 
si di teatro e con gli opera- 
tori teatrali della Regione. 

Sin d'ora si può confermare 
che la stagione 1978-79 sarà 
aperta con un omaggio a Sve- 
vo, nei cinquantenario della 
morte: verrà allestita una nuo- 
va edizione del testo teatrale 
che lo scrittore triestino Tul- 
lio Kezich ha tratto dalla «Co- 
scienza di Zenov. _ o 

Nel presentare le prospetti- 
ve artistiche, il presidente del 
Teatro! stabile, Botteri, ha an- 


Veneto 


(Ttalfoto) 


Nello storico nome di Vit- 
torio Veneto festoso ‘incon- 
tro tra soldati di terra e di 
mare. In occasione della per- 
manenza «a Trieste dell'incro- 
clatore «Vittorio Veneto», si 
sono create le premesse per 
un gemellaggio d'armi tra |' 
equipaggio della più presti- 
giosa unità della nostra Ma- 


== 


rina e:la Brigata corazzata, 
qui di stanza, che porta lo 
stesso nome nel ricordo del- 
l'ultima battaglia della gran- 
de guerra, cui diedero impul- 
so e slancio le unità di ca- 
valleria. > 

Rappresentanze delle due 


* unità hanno ieri scambiato 


visite di cortesia a bordo del- 
l'incrociatore, dove sono sta- 
ti visitati gli impianti, e alla 


caserma «Brunner» di Villa 
Opicina, sede del comando 
Brigata, dove sono stati espo- 
sti i principali mezzi in dota- 
zione. La rappresentanza del- 
la Marina è stata accolta dal 
generale Olindo dè*Sarno, co- 
mandante la Brigata, e quella 
dell'Esercito dal capitano di 
vascello Carlo Alberto Ban- 
dinì, comandante dell’incro- 
ciatore «Vittorio Veneto». 


— e 


DOMANI E DOMENICA IN PIAZZA DELLA LIBERTA 5 


Asta a palazzo Parisi 


_—_ 


Oltre novecento pezzi al miglior offerente 


Ben 905 sono i pezzi che 
compaiono nel ricco catalogo 
dell'asta che avrà luogo do- 
mani e domenica a palazzo 
Parisi. È 
-Così è destinato a_disper- 
dersi un patrimonio, non sol- 
tanto economico, legato a un 
nome, quello dei Parisi, da 
solo sufficiente a richiamare 
alla memoria l’importanza di 
una Trieste emporiale, ricca 
di traffici e terra senza fron- 
rrere commerciali. Il palazzo, 
in Cui abitava la famiglia, in 
piazza Libertà, era la testi 
monianza concreta di questa 
ricchezza. 

La visita a questa esposizio- 
ne puo avere perciò anche il 
Significato di una ricostruzio- 
ne. storica e umana, oltre a 
essere un'occasione în più per 
vedere cose belle, poiché il 
mercorso, tra gli stretti cor- 
ridoi, i saloni, le stanze da 
letto e i Sopgiont ha spesso 
îl sapore di una «scoperta», 
che può anche commuovere. 

E° il caso della grande, di- 
sadorna cucina, che ha quasi 
l'aria Gi essere stata messa a 
posto alla buona in attesa del 
ritorno dei padroni di casa da 
una vacanza, e dove, accanto 
alle vecchie sirutture, sono 
stati disposti armadi moderni, 
mon sufficienti però a «razio- 

re l'ambiente». All'op- 
posto fa quasi sorridere l'in- 
genuità di voler concretieza- 
re la potenza ‘e il benessere 
acquisiti ostentando delle po- 
sate ricoperte d’oro. ammon- 
ticchiate nella lussuosa sala 
da pranzo, Colpisce anche la 
strana «trovata», forse lun po’ 
kitsch, di arredare uno stan- 
gino con una grande testa di 
tigre imbalsamata troneggian- 
te su un divano, tappezzato in 
finta pelle di tigre. E ancora 
la gran quantità di «copie» di 
quadri di Velasquez, Rem- 
brandt e Murillo, che non fan- 
no mistero  dell’aspirazione 


dei proprietari (per la verità. 


abbastanza diffusa tra le fa- 
miglie. signorili del secolo 
scorso) di possedere quadri di 
gran nome. 

Oltre a costituire un inte- 
tessante documento umano e 
storico, la mostra assolve 0v- 
viamente anche alla funzione 
di esporre vRooa e grandi te- 
sori. accanto a oggetti più mo- 
desti, artigianali o di vita 
quotidiana. Anche se l’esposi- 
zione è sembrata mell’insie 
me un po’ al disotto delle 
aspettative, forse causa Va 
stremo eclettismo degli arre- 
damenti, che toglie respiro 
ai pezzi migliori, 

Così, accanto ai pregevoli 
«Budda tahilandesi del ‘700, o 


a-quadri «importanti», si pud 


vedere un tavolinetto da lavo- 


ro dell''800 dalla simpatica 
forma familiare, dei boccali in 
cristallo, ceramiche di otti- 
ma fattura, lampade, graziose 
stampe austriache e francesi 
dell’ ’800. Tra î quadri ‘spicca- 
no due Bison, interessanti ‘per 
ché sì staccano dal primo sti- 
le arcadico dell’autore, con le 
loro tonalità cupe e pervase 
da un'intensa vena romantica; 
un paesaggio di De Pisis, vo- 
lutamente trascurato in’ una 
camera da letto, un «San Ge- 
rolamo» della bottega di Gio- 
vanni Bellini e una splendida 
«Sacra famiglia» di Girolamo 
da Bernardino da Udine. 

Tra î mobili prevale lo stile 
«impero». nelle varie versioni 
inglese, francese e veneziano, 
ma ogni tanto compaiono ora 
un bellissimo tromeau del 
‘700, ora tavolinetti e poltron- 
cine della stessa epoca, o un 


Sottoscrizione 

per la barca: 

e Le sn Te spe 
ieri più di un milione 
‘Prosegue con slancio la ga. 
ra di solidarietà apertasi al. 
l'indomani dello scoppio che 
aveva colato a picco, nel 
porticciolo «Sauro» di Mon. 
falcone, la dei fratelli 
Bacci. La raccolta delle of. 
ferte per l’acquisto di una 
nuova barca da donare ai 
due fratelli ha fatto registra. 
re ieri un cospicuo balzo în 
avanti. Una segnalazione par. 
ticolare, per la. senerosità 
dimostrata, va fatta per 1° 
anonimo che ha offerto mez 
zo milione e per gli «amici 
e simpatizzanti di Radio Ste. 
reo» di Monfalcone, che han. 
no dato un altro mezzo mi. 


lione, Intanto la ditta «Bre. 
da»: si è impegnata ad offri. 


re gratuitamente, su inter- 
vento del titolare del bar 
«Tatiana» di Monfalcone 1° 
impianto elettrico della nuo- 
va barca, 

Ieri sono state raccolte 
complessivàmente un milione 
130 mila lire che, sommate 
alla cifra precedente, porta. 
no il totale a 3.563.000 lire, 
Ed ecco l'elenco delle ulti. 
me offerte: N.N. (30 mila). 
pescatore Nereo Vascotto (3 
mila), prof. Bruno Matteucci 
(5 mila). CB «Miguel» (2 
mila), Officina «Fabio» (10 
mila), colorificio «Italia» (10 
mila), famiglia Messineo (20 
mila), ditta «Radi» di Mon. 
falcone (50 mila). N.N, (500 
mila). amici e simpatizzanti 
di «Radio Stereo» di Mon. 
falcone (500 mila). 


cassettone veneto e un grande 
armadio del '600. Con un piz- 
zieo di atmosfera nostrana 
non manca naturalmente un’ 
elegante stufa di maiolica ve- 
trata di gusto vagamente neo- 
classico. 

Un'ultimà ‘curiosità, ma‘cer- 
to non la meno importante, 
i prezzi: per alcuni oggetti V 
offerta è libera, per altri parte 
dalle mille alle seimila lire 
con una punta di... nove mi- 
lioni per la «Sacra famigliay' 
di Girolamo da Bernardino da 
Udine. : 3 

‘Roberto E. Kostoris - 


che ribadito alcune conside- 
razioni sulla situazione finan- 
ziaria e di bilancio. «Situazio- 
ne — ha detto — difficile e 
pesante, non certo per legge- 
rezza amministrativa, ma per 
i ritardi con i qualî interven: 
gono î finanziamenti pubblici 
e soprattutto per. l’incertez. 
ra nel procedere alla definizio- 
ne legislativa, con progetti di 
tutti i maggiori partiti — De,! 
Pci e Psì — che assegnano al- 
la prosa fondi più che doppi 
di ouelli fin qui erogati», 

«Malgrado la pesantezza del- 
l'ultimo deficit in rapporto 
icon la mole del lavoro svolto 
e con l'importanza del ’’ser- 
vizio”, che comprende anche 
l’onerosa gestione dei due tea- 
tri — ha aggiunto Botteri — 
il Teatro stabile regionale pre- 
senta una situazione di sostan- 
ziale tenuta e quindi di ’sa- 
lute” nel panorama teatrale 
mazionale, Non per amore di 
polemica, ma per puntualiz- 
zare la realtà, va rilevato che 
l’ultimo deficit — il più pe- 
sante degli ultimi anni — ha 
un valore del 20 per cento ri- 
spetto alle entrate, mentre per 
il Verdi è stato del 32 per 
cento e per il Teatro sloveno 
addirittura. superiore al 90 
per cento; inoltre, nel bilan- 
cio del teatro di prosa le en 
trate derivanti dagli abbona: 
menti e dallo sbigliettamento 
superano il 40 per cento, con- 
tro il 10 per cento del {teatro 
Verdi e il 17,5 per cento di. 
quello sloneno, 

«Di fronte a questi dati — 
ha concluso Botteri — va sti- 
molato l'intervento resvonsa- 


| bile delle forze politiche, lo- 


cali e nazionali, per una solu- 
zione positiva di tutte le strut- 
ture teatrali. Il nostro teatro 
nell'ultima stagione ha avuto 
î due massimi’ riconoscimenti 
della critica italiana, con l’as- 
segnazione dei premi Idi al 
regista Macedonio e all’attore 
Pani, protaaonisti de «L'idea- 
lista» di Tomizza-Cankar, e 
quest'anno si appresta a sot- 
tolineare degnamente i cento 
anni del Rossetti e i venticin- 
que della fondazione del Tea- 
tro stabile triestino». 


I ballerini del Verdi 


stamane a Cividale 


Il corpo di ballo del teatro 
«Verdi» di Trieste, agli ordini 


| del coreografo Flavio Bennati, si 


esibirà questa mattina al teatro 
«Ristori» di Cividale ‘(con inizio 
alle ore 1130), in uno spettacolo 
dedicato agli scolari e agli stu- 
denti della località. . 

ÎLo spettacolo, che verrà..re- 
plicato anche domani alla stessa 
ora, comprende quattro balletti 
su musiche di Mayerbeer, Offen- 
bach, Ravi Shankar. Lo spetta 
colo rientra nell'attività promo- 
zionale in®favore delle scuole 
della Regione promossà dal 
«Verdi» di Trieste e che vede 
l'ente lirico triestino impegnato 
su questo fronte per il quinto 
anno consecutivo. 


MANI 


PROVENZA e CAMARGUE 
20-27/5 


MO in pullman da Trieste 
per la PROVEN: 


naggio degli zingari - Pensione 
completa e visite città. 


‘Lire 298.000 
più tassa iscrizione 
" Ufficio Centrale Viaggi + 
° Corr, CIT . Piazza Unità 
d’Italia 6 . Tel. 62621 


Il mondo al.giusio prezzo 


AGENZIA DI 


TELEFONATE AL® 


31919 


| PER LA VOSTRA 


OGGI IN EDICOLA 


settimanale del venerdì 


una voce libera 
al servizio della città 


IZA e la CAMAR- 
GUE in occasione del pellegri- 


| 


ESPOSIZIONE 


dalle 10 alle 13 
dalle 16 alle 19.30 


Lenti a contatto | 
morbide 


WES: 


TRIESTE - Telefono 54374 


Rotonda del Boschetto, i 


Visone Maschio 
Visone pelle ìnt. 


ECCEZIONALE 
VENDITA ALL’ASTA 


_— 


da oggi a domenica 12 


7 = 
V7 . - 


PALAZZO VIVANTE 


LARGO PAPA GIOVANNI 7 - TEL. 794590 


MOBILI ITALIANI, FRANCESI ED INGLESI DAL XVII AL XIX SECOLO 
DIPINTI DI VARI MAESTRI ED EPOCHE 
ARGENTERIA ANTICA E MODERNA 
PORCELLANE ® MAIOLICHE ® AVORI © GIADE 
TAPPETI ORIENTALI 


OGGI PRIMA TORNATA D'ASTA DALLE 16 ALLE 21 


ASTA 
da lunedì 13 
a sabato 18 


Ogni lotto sarà corredato da certificato . di origine e di autenticità , 


LA VENDITA E' A PARZIALE BENEFICIO 
_ DELL'OPERA FIGLI DEL POPOLO DI TRIESTE 


Direttore di vendita G. CHIOSSONE 


La pubblicità | 
sul nostro giornale 


è curata dalla publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 « Tel. 34931/2/3 
MONFALCONE — Via Duca d'Aosta, 102 - Tel. 72597 
UDINE — Via della Prefettura, 8 « Tel. 203924 
GORIZIA — Corso Italia, 99 - Tel. 87466 


| MENO CARE LE 
PELLICCE 


A UDINE 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE «x: 


continua con successo dalle ore 8.30 la 
grandiosa vendita di realizzo 


di pellicce pregiate 


VALORE VENDITA 


3.600.000 1.790.000 
3.000.000 1.490.000 


Visone Tweed . 290.000 690,000 
Bolero Visone . 800.000. 395.000. 
Visone Cinese 1.490.000. 790.000 
Castorino Lontrato 1.400.000, 680.000 
Marmotta G. 1.500.000 795.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 590.000 
Rat visonato 1.090.000 590.000 
Opossum 1.090.000 490,000 
Gastorino Spitz 990.000. 590.000 
Capretto Asmara 550.000 270.000. 


con sconti di oltre il 50% 


Sconti possibili, date le ampie agevolazioni ottenute nei massicci acquisti 
Gir di cui, il’ C.L.P.P: intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


Montone Dorè 290.000 
Lupo coreano 790.000 
Castorito 550.000 
Ocelot Givet 1.000.000 
Foca uomo 890.000 
Persiano Z. y 690.000. 
Rit-Volpe Groem. ‘1.000.000 © 
Giacconi uomo. 109.000 
Pellicce Bambino 100.000 
Coperte lapin 140.000 


Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978 con certificato di garanzia 


$ N 


UDIRE - Via San Daniele, 45 


ba 1 + 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 marzo 1978 


O [ 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


“UOMO, LA BESTIA E LA VIRTU'» AL ROSSETTI DI TRIESTE 


Galeotto fu il dolce 


La «Virtù» non è l'Immaco- 
lata Concezione, un «Uomo» 
qualsiasi, che sappia prenderla 
per il verso giusto, può metter- 
la regolarmente incinta. Nor- 
male. Ma se la «Virtù» ha già 
un marito, ancorché «Bestia», 
allora non è più normale, allo- 

“ra sono guai seri, ci va irrepa- 
Tabilmente di mezzo onore de- 
coro rispettabilità: di lei, di lui, 
del marito, della famiglia. Ur- 
ge perciò riparare l’increscioso 
guasto recato alle regole del 
buon vivere borghese. Ora, po- 
niamo ,che la «Virtù» violata 
corrisponda a una certa signo- 
ra Perella, l’«Uomo» a un certo 
professor Paolino e la «Bestia» 
a un ruvidissimo marito, capi. 
tano di lungo corso; ecco ser- 
Viti titolo e situazione di que- 
sta commedia di Pirandello, che 
la Compagnia delle Arti rappre- 
senta al Politeama Rossetti con 
la regìa di Edmo Fenoglio, e 
‘Aroldo Tieri, Giuliana Lojodi. 
ce, Carlo Hintermann, Gianni 
Agus interpreti principali. 

Più in dettaglio, la vicenda è 
questa. Durante l’assenza del 
marito (naviga sempre, lui) la 
signora Perella ha colmato il” 
vuoto della propria solitudine 
con tale trasporto che adesso 
aspetta un bimbo dal professor 
‘Paolino. I due sono alla dispe- 
tazione. Che scandalo, che ro- 
vina, cosa dirà la gente! Ma 
proprio allora sbarca, fuggevol- 
mente, il capitano. E’ l’àncora. 
‘della salvezza. Occorre indurlo, 
dopo anni di astinenza coniu- 
gale, a compiere il suo dovere 
di marito, in modo che nessu- 
no possa nutrire dubbi sulla 
paternità legittima del nascitu- 
ro. Ma le cose non sono mica 
così semplici: in primo luogo 
perché il «poligamo» capitan 
Perella sì ferma ‘a casa una 
sola notte, in secondo luogo 
‘perché non ha la minima voglia 
di giacersi con la moglie e anzi 
trova subito il pretesto per una 
delle sue solite scenate, così 
che sia ben chiaro che lui da 
quell’orecchio non ci sente. Co. 

, me spingerlo dunque nel letto 
della virtuosa.signora? A piega- 
re la sua fiera riluttanza ci pen- 
serà un dolce — deus ex machi. 
na della situazione — in cui 
(grazie al consiglio del medico 
amico) è stato versato um po- 
tente afrodisiaco. Il trucco fun- 
ziona e lo svogliato lupo di 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 9, 10, 12, 19, 
14, 15,18, 119, 21, 23.05, 6: Stanot- 
‘te stamane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane (2); 7.47: La dili- 
genza; 8.40: Bollettino della. neve; 
8.43: Teri al Parlamento; 8.50: Istar 
tanee musicali; 9: Radio anch'io; 
\l0: Controvoce; 1.25: Una regione 
alla, volta; 12.05: Voi ed to ‘’78; 
(14.05: Radiouno jazz "Tè; 1480; 
Donne e letteratura; 15.05: Primo 
Nip; 17:10; Teatro icontro l'intolle- 
tanza; 18.45: ‘Asteriscò musicale; 
19.30: Ascolta, si fa sera; 19.35: Ra- 
diouno jazz 20.30: + Le. senten- 
ze del pretore; 21.05: In diretta dal- 
‘l’Auditorium della Rai di ITorino - 
Stagione sinfonica pubblica 1978; 
22.35: Due suoni due colori; Oggi 
al Parlamento; 23.05: Radiouno do- 
mani; Buonanotte da. 


RADIODUE. 


(Giornali radio: 6.40, 7.30, 830, 
9.30, .11,30, 12.30, 18.20, 15.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22,30. 6: Un altro gior- 
no (Buon viaggio); 7.55: Un altro 
giorno 2); 8.35: Bollettino della 
neve; 8.45: Film jockey; 9.32: I 
‘dottor Zivago; .l0: Speciale IGR2; 
110.12: Sala F; 11.32: My sweet 
Lord; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il racconto del venerdì; 13: 
Sulla bocca di tutti; 19.40: Con rb 
‘petto spar....Lando; 114: !Trasmis- 
sioni regionali; 15: Qui radiodue; 
116.37: 1 quarto diritto; 17.30: Spe 
ciale GR2; 17.55: Big music; (19.50: 
Conversazione quaresimale; 20: Fa- 
cile ascolto; 21.15: (Corì ‘ida. tutto 
il mondo; 21.29: Radiodue ventuno. 
ventinove; 22.20: Panorama parla. 


mentare, — 

4 

Giornali radio: 6.45, ‘7.45, 8.45, 
10.45, 12.45, 113.45, 118,45, 20.45, 23.55 
6: Quotidiana. radiotre; MT: Il con- 
iterto del mattino; 10: Noi voi loro; 
‘11.30: Operistica; 12.10: Long play- 
ing; 18: Musica per quattro; (4: 
Il mio Verdi; 15.15: (GR3 cultura; 
115.30: Una vita per la musica; i: 
La letteratura e le idee; 17.90: Spa 
Zio tre; 21: Nuove musiche; 21,30: 
Spazio tre opinioni; 22: 
Britten; 23: Il jazz; 23.40: Il raccom- 
to di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


71:30: Il Gazzettino; 11.30: Folk. 
studio; 12.35: Il i 


Programma per gli italiani in 
Istria: f 

(14.30: L'ora della Venezia Giulia}. 
14.45: Discodedica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 1530, 47, 
18, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19, 720: Il 
mostro buorigiorno; 8.05: Un'ora con 
Voi; 9.05: Musica leggera di tutti i 
popoli; 9.30: Block notes; 9.25: In 
*ermezzo musicale; (10.05: Concerto 
di mezzo mattino; 110.35: La casa 
natale dei nostri uomini illustri; 11; 
Trasmissione per la scuola media; 
11.55: Il disco del giorno; 12: An- 
«liamo all'opera; (12.45: Programmi 
tegionali dell'accesso: Arci: L'asso- 


ii; 15.35: quaresima: 

de; 5.25: I giovani e la musica;' 

116,30: Giro girotondo; 7.05: Com- 
; pi 


mare, più «bestia» che mai, ono- 
rerà, per una notte, il suo ob- 
bligo coniugale. Ignaro della 
tresca e del ruolo che senza. sa- 
perlo viene ad assumere, sarà 
lui a salvare la «virtù», non 
solo o non tanto della moglie, 
quantordi tutto quel microco- 
smo umano prigioniero dell’ipo- 
crisia e della falsa morale ma- 
scherata di virtuosità. . 
Alla prima uscita de «L'uomo, 
la bestia e la virtù», nel 1919, 
buona parte della critica, con 
Marco Praga e Renato Simoni 
in testa, prese cappello. Un «er- 
rore grave», uno scandalo — 
dissero severi —, e poi quella 
torta galeotta appetita addirit- 
tura da un bambino innocente... 
Che mancanza di gusto, di tat- 
to! Evidentemente sfuggiva loro 
il semplice fatto che questa non 
era una qualunque storia di let- 
to e di corna, sul modello ma- 
gari delle pochades francesi al. 
lora in ‘voga, ma che dentro il 
meccanismo farsesco della tra- 
ma si acquattava invece il tema 
costante di tutto il teatro piran- 
delliano: il tema, ben serio, del- 
la verità, cioè della virtù» ve- 
ra, e della sua degradante mi- 
stificazione. La degradante mi- 
stificazione; ad esempio, del-pur 
leale e sincero Paolino, costret- 
to a mettersi la maschera dell’ 
ipocrisia per difendere, davanti 
alla morale del mondo, sé e la 
signora compromessa, e salvare 
una virtù di pura convenzione, 
di niente. Per cui, alla fine, sarà 
proprio la «bestia», il marito 
cornuto, cioè il personaggio più 
ridicolo e grottesco, ad uscire 
dalle mani del suo «buratti- 


naio» col minor danno. Para. 


dosso dell’ironia pirandelliana, 
inteso come «sentimento , del 
contrario» in un mondo irrime- 
diabilmente ambiguo e sdoppia- 
to tra realtà e finzione. 
«Tragedia annegata nella far- 
sa», la definì lo stesso Pirandel. 
lo. E certo, i sistemi drammati- 
ci tendono a toni fortemente co- 
mici e grotteschi (il dolce afro- 
disiaco, l’imbellettamento della 
signora Perella, i cinque vasi di 
fiori messi sul davanzale a con- 
tabilità degli altrettanti amples- 
si avvenuti tra lei e il marito, 
ecc.), che trasportano inevita- 
bilmente alla risata. Ma sotto 
sotto, è un riso un po’ sini- 
stro, qualcosa come una smor- 
fia schernevole, un gran colpp 


di tosse che scoperchia la scon- 
cia nudità di esistere, quell’an- 
goscia sordida, vuota, senza de- 
stino, che si nasconde nel misey 
rabile vuoto delle maschere pi- 
randelliane: quasi sospese sul 
filo della pazzia, che una salu- 
tare ventata di comicità fa 
esplodere per un istante, e poi 
acquieta nell’inferno organizza. 
to e nei collaudati sofismi di 
sempre. 

Come l’ha capito bene Edmo 
Fenoglio! La sua ‘messinscena, 
attenta a tutte le pieghe visibili 
e nascoste della commedia, è 
certamente’ tra le migliori di 
cui abbia beneficiato Pirandel. 
lo in questi ultimi tempi. Quel- 
la di Fenoglio è una rilettura 
insieme critica e divertente, in- 
teressata a portare in luce la 
«moralità» amara dell’opera e 
la sua. vitalità comica, senza 
mai allentare le briglie della de- 
bita misura. Gli interpreti, il 
bravissimo Aroldo Tieri nella 
parte di Paolino, Giuliana Lojo- 
dice in quella della «virtuosa» 
signora Perella, Carlo Hinter- 
‘mann, il capitano «bestia», Gian. 
ni Agus, l’amico medico, l’han- 
no assecondato, insieme agli al- 
tri, come meglio non si pote- 
va: tutti, alla fine, festeggiatis- 
simi. Una bella serata e uno 
spettacolo che rende giustizia 
a questo splendido apologo, a 
torto ritenuto da molti opera 
minore del drammaturgo agri- 


gentino, 
Giorgio Bergamini 


La hallatta 


PICCOLO TEATRO della PROSA 
Via San Francesco 5. 


diretto da Pio Toffoletto 
‘A. CONTINUO SUCCESSO 


SUL VIDEO 


«Storie del vecchio West» (Re- 
te 1 - ore 21,35 - colore) - Il film 


in onda in questo ciclo è «Una REPLICA 
città in catene», regista Ber- domani alle 20.30 e domenica 
nard McEveety. La trama: alla alle 16.45 


fine della guerra di secessione 
alcuni soldati sudisti, dopo aver 
assaltato una banca, attraver- 
Sano il territorio indiano, inse- 
guiti da Mat Dillon, sceriffo di 
Dodge City. I banditi trovano 
un carico abbandonato da sol. 
dati nordisti morti e sostitui- 
scono così i loro abiti con quel. 
li dei militari. Decidono di de-! 
rubare la banca della vicina 
cittadina, simulando di ‘voler 
proteggere gli abitanti dagli in- 
| diani, Dillonli respinge, -ma il 
suo intervento non viene ricono- 
sciuto dal vice sceriffo locale 
che si lasciato abbindolare dai 
sedicenti militari, i quali riesco-|fl 
jno a mettere in prigione Matt, 
mentre i delinquenti Stanno 
| ndo la LIA la ra- 
gazza di un «salony convince un |f pu, tale cl 
{bandito a liberare lo sceriffo. | Lana SC Ea 
È rr sà i lo) li Taormina 1977, segna. 
| Questi insieme con Dillon riesce | Îl j1to dal SNOC . Sindacato criti. 
la stabilire l’ordine e a mettere i ioeratio 


a n A ci cinematografici,, segnalato dal W 
le manette ai delinquenti. | FAG - Comitato per la diffusione 


\del film d’arte e di cultura. 


ZENTE REFADA 
3 atti brillanti di Giacinto Gallina 
Regla di Bruno Montalto 


‘Vendita biglietti oggi dalle 118 al. 
le 20; domani dalle 19,30 in poi 
alla cassa. del teatro, 4 


ARISTON I.N.C, 


LA BALLATA 
DI STOSZEK 


di WERNER HERZOG 


«L’ora è fuggita» 


con Pino Caruso 


«L'ora è fuggita» è il titolo di 
una trasmissione radiofonica 
che si colloca in quella che è 
definita «la fascia del comico» 
che andrà in onda a partire dal 
14 marzo, tutti i giorni sulla rete 
due dalle ore. 13.40 alle 13.56 


circa. 
A vi TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
Protagonista unico è ‘Pino | vERDI» — Stagione lirica 1977-78, 
Caruso il quale ne è anche l’|.Domani alle ore 20 ultima rappresen: 
autore insieme a Ferruccio Fon: | tazione (turni F-C) di «Sette canzoni» 
tana. © di G. F. Malipiero e «Pagliacci» di 
R. Leoncavallo, Direttore Giacomo 
Zani. Regìa di Dario Dalla Corte, 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78, 
Domenica alle ore 18 prima rappre- 
sentazione (turni A-E) de «L'ultimo 
selvaggio» di G. Menotti, Direttore 
Giacomo Zani. Regìa di Giancarlo 
Menotti. Biglietti presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948), 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20,30 Aroldo Tieri, 
Giuliana Lojodice, Gianni Agus e Car- 
lo Hintermann in «L'uomo, la bestia 
e la virtù» di Luigi Pirandello. Abbo- 
nati sconto 20 


"CRISTALLO 


i Un interessante storia dei 


nostri tempi 


«IO SONO MIA» 


visioni 


di Stroszek 


Regia e sceneggiatura: Werner 
Herzog - Interpreti: Bruno S., 
Eva Mattes, Clemens Scheitz » 
Germania federale 1977. è 


Citavo poco tempo fa questo 
film, partando dell’«Amico ame- 
ricano» di Wenders, quando fa- 
cevo un piccolo discorso sulla 
«disperazione» che il nuovo ci- 
nema tedesco esprime attraver- 
so i suoi autori più giovani e 
‘preparati (oltre a Herzog e Wen- 
ders, si possonò citare Peter Li- 


Her 


lienthal e Helma Sanders, alme. 
no, oltre ai già affermati Kluge 
e Schloendorff). La disperazio- 
ne è infatti anche il tema base 


di quest’ultima opera di Werner 
]g, storia di un emargina 
to senza scampo, di un ometto 
destinato al perenne insuccesso 


su tutta la linea, certo grazie a 


determinate strutture sociali ma, 
in fondo, sostanzialmente, gra- 
zie soprattutto alla sua congeni- 
ta «estraneità» al mondo che lo 
circonda, 


I programmi RAI-TV 


| TV RETE I 


Argomenti: «L'opera dei pupi», 1.a puntata, 
Oggi disegni animati: «Le avventure di Gustavo». 


Che tempo fa. 


Telegiornale, * 


Che tempo fa. 


T'92 - Ore tredici 
Tv 2 ragazzi 


«Sì, no, perché» - 


Tg2 - Stanotte. * 
* Programmi a colori 


positori della regione: Roberto Re- 
pini; 17,25: Panorama musicale; 
118.05: Avvenimenti culturali nella 
Regione e ai suoi confini; 18.20: 
Album classico, ù 
s TIPI] 
Radio Capodistria 
": ‘Buongiorno in musica; 17,30: 
Giornale . radio; 8.30: Notiziario: 
8.32: Barocco in musica; 9: 4 passi; 
9.209 Canta Ringo Starr; 9.20: Noti- 
ziario; 9.32: Sul nostro giradischi; 
d0:.E* con noi; 110.15: Edig Gallet- 
iti; 10.30: Notiziario; (10,32: Mini 
Juke box; :10.40: Vanna; Li; Kim, il 
mondo giovane; (1.30: Notiziario; 
(11.32: Musica sprint; 11.45: Ritratto 
musicale; 12: In prima pagina: 
112.05: Musica per voi; 12,30: Gior- 
‘male radio; 18: (Brindiamo con; 
(13,30: Notiziario; /14: Cultura e so- 
Gietà; (14,10: Intermezzo; \l4.15: Edi 
zioni sonora; 14.30: Notiziario; 
eioroa il gruppo /The Floa- 
i} 14.45: La Vera Romagna; 15: 
‘Pensatori 


tiziario; 20.32: 
con G. Pagano; 2I.if: 


mattina. 

dl trio | 
Horwedel; 21.30: Notiziario; 21.32: 
Concerto sinfonico; 22.30: (Giornale 
vedo: 22.45: L'orchestra Billy By- 
‘es. 


TV Svizzera 

10.55: In Eurovisione de Laax 
I(Gr): Sci: Discesa, maschile; 
Telegiornale; /18.05: Per i più pic- 
iecoli: Mio Mao; (18,10: Per i ragaz: 
zi Occhi aperti . Immaginazione in 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. + 

Una lingua per tutti - Corso di tedesco (II). 

Alle cinque con Rosanna Schiaffino, >} 

“Arnoldo Foà presenta: «Invito a teatro» - «Il man- 
gianuvole» di Marcel Achard, con N. Castelnuovo. . 
Artisti d’oggi: Amelio Roccamonte, > 
Argomenti; «Una scienza nuova per la terra». sk 
Tgi: Nord chiama Sud - Sud chiama*Nord, > 

La famiglia Partridge: «Musica tra le sbarre», % 
‘Almanacco del giorno dopo + — Che tempo fa. % 


«Tam tam», attualità del Tgl. *k 

Storie del vecchio West: «Una città in catene». * 
«ConcertAzione», continuo musicale in bianco e 
mero; impaginato da Giorgio Calabrese. 
Telegiornale * — Oggi al Parlumento. * 


TV RETE 2 


Vedo, sento, parlo: «Rubrica di libri». 
Biologia marina: «Il microplankton». * 


«Sesamo apriti», spettacolo per i più piccoli. 
«E” semplice», un programma di scienza e tecni- 
ca per i giovani, di Fernando Armati, 7.a punt. sk 
La comunità educante: «Tor di Quinto: I giovani 
hanno bisogno di un punto di riferimento». 

Dal Parlamento % — Tg2 - Sportsera, sk 
Buonasera con... Nanni Loy. % 

Una rassegna di «Candid Camera», di P. Dulay. 
Previsioni del tempo. sa“ 

Tg2 - Studio aperto, * 

«Portobello», mercatino del venerdì. *x 
«Testimoni oculariy - Roberto Rossellini, Giorgio 
Amendola, Antonello Trombadori: «La ‘battaglia 
di Roma», 1.a parte, un programma di G. Bisiach. 
Riforma scolastica; scienze so- 
ciali e vecchi programmi; in studio P, Glorioso. 


i8:, 


— * Parzialmente a colori 


Hi ; 23: Da 
Ottawa (Canada): Campionati mon- 
diali di pattinaggio artistico - Eser- 
cizi liberi maschili, 


TV Capodistria 


20: L'angolino déi ragazzi . Car- 
toni animati; 20.30: Melegiomnale; 


(o) 
TV Lubiana - 


9, 10-e 15: "TV scuola; 16.15: Te. 
lesport . Ottawa: Campionati mon- 
dieli di pattinaggio artistico su 
ghiaccio; 17.20: TV dei ragazzi; 16: 
Orizzonti; 18.10: Trasmissione cul- 
‘turale; 18.45: Documentario; 19,16: 
(Cartoni animati; 119.30: Telegiornale; 
20; Varietà musicale; 21.05: Docu- 
imentario; ‘21.55: Telegiornale; 22.10: 
Film di serie; 23: Notiziario, 


TV Zagabria 


9 e 16: TIV scuola; 17.15: Telegior- 
male; 17.35: (Calendario 'TV; 117.45: 
"IV dei ragazzi; 118.45: Musica leg- 
gera; 19.15: Cartoni animati; 19.90; 
"Telegiornale; 20: Varietà musicale; 
‘21.05: Io, Claudio; 22: Telegiornale; 
22.15: Documentario; 22.50: Ottawa: 
Campionati mondiali di pattinaggio 
antistico. 


‘incontriamo Bruno a Berlino, 
mentre esce dal carcere dove 
ha scontato una pena per ubria: 
chezza. Lo seguiamo mentre va 
da cortile in cortile a suonare e 
cantare per racimolare qualche 
lira, fino al momento in cui in: 
contra Eva, una ragazza sfrutta- 
ta da un paio di «papponi», che 
in seguito la pestano di santa 
ragione, quando decide di ab- 
bandonarli. Eva va a stare con 
Bruno, e assieme a un vicino 
di casa che ha un parente in 
America partono per il Wiscon- 
sin. Qui Eva trova un posto da 
cameriera, Bruno fa l’operaio, 


bricata ma presto sono di nuo- 
vo «schiacciati» dalla macchina 
della civiltà: Eva se la fila con, 
un paio di camionisti, Bruno, 
sommerso dai debiti, vede la 
sua casa messa, all'asta. Solo, 
senza più nessuno, senza più 
Speranza, dopo suna corsa in au- 

e una rapina da, farsa, mon- 
ta su una seggiovia e si spara. 

{Herzog narra la penosa vicen: 
da con lucido distacco, attraver- 
sO sequenze lente ma puntiglio- 
se nella loro precisione, nel Toro 
scandire ‘i movimenti dei prota- 
gonisti, quasi crudeli nella vivi- 
sezione dell’anima di Bruno, l’ 
ometto piccolo, brutto, ottuso, 
che si dibatte nella rete ma che, 
in fondo, sa che non riuscirà 
mai ad uscirne, Un cinema psi 
cologico, prevalentemente, ma di 
uno psicologismo rigoroso, sen- 
za cadute sentimentali, senza vo- 
li spirituali: uno psicologismo 
realista, aderente alle cose, «ma. 
teriale», in certo senso, dove 1’ 
angoscia è palpabile, è presen. 
te in tutto, nel volto del prota- 
gonista come nelle, strade di 
Berlino, nelle azioni dei perso- 
naggi come nelle sabbie del Wi.' 
sconsin. 'Un’angoscia che è il 
«non senso» esistenziale posto 
paradossalmente come base del, 
la vita. 

Il rigore formale di Herzog 
‘porta al parossismo il «peso» 
del vivere, che diventa insop- 
portabile. che si trasforma. in 
un fardello che a poco schiac- 
cia, soffoca, senza possibilità di 
scampo: le sequenze non hanno 
‘Un attimo di «respiro», tutto-— 
Uomini, animali e cose — è av- 
volto dallo squallore, da un «sen- 
so di morte» tutto tedesco. Co- 
me dice Wim Wenders, «una 
certa nostalgia di morte caratte: 
ristica della cultura tedesca, un’ 
eredità del romanticismo». $ 

Opera quindi di «inflessibile» 
professionalità, «La ballata di 
iStroszek» non offre allo spetta. 
tore «divertimento», in senso 
stretto, ma offre, pur nella sua 
‘prospettiva quasi nichilista, una 
partecipazione umana che non 
‘capita facilmente di trovare, una 
partecipazione «dal di dentro» 
e «fino in fondo» che merita at: 
tenzione e stima. Andate a vede. 
Te le «disavventure» di Stros- 
zek: forse non uscirete dal cine- 
ima miù allegri. ma più «ricchi», 
dn qualche modo, certamente sì. 


car 
—————_——-= 

Umbria jazz — La quinta edizione 
di «Umbria jazz» si svolgerà quest’ 
‘anno dal 18 al 20 luglio, La decisione 
è stata resa al termine di una riu 
nione congiunta fra l'assessorato né 
gionale al turismo dell'Umbria e 1 
| rappresentanti degli enti interessati. 
| La manifestazione musicale avrà una 
| nuova formula, in quanto prevede 
contemporaneamente due concerti al 
giorno nelle sei città interessate, e 
cioè Perugia, Terni, Castiglion del 
Lago, Città di (Castello, Gubbio e 
Orvieto. Il programma sarà reso no- 
to fra due mesi dagli organizzatori 
artistici. 


si comprano una casetta prefab-\| 


per cento. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale di Galleria Protti, 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
Ore 20,30: «Le donne gelose» di ©. 
Goldoni. Tagliando 5 — Prenotazioni 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Protti, 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Dal 15 marzo «Un an- 
gelo calibro 9» con [Rossanna Schiaffi- 
no, Memo Remigi, Arnoldo Foà, Lia 
Zoppelli e Cinzia De Carolis. Abbo- 
nati sconto 30 e 20 per cento.. — 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. di 
Galleria Protti. 
LA CAPPELLA (per soci - via Franca 
17, tel. 764327). Oggi e domani, ore 
18, 20, 22: «Attento sicario: Crown 
è in caccia» di J. Frankenheimer, 
con °R. Harris. 
C.U.C. MOVIE CLUB - Casa, dello 
studente, via F. Sévero 158. Ore 18: 
«Siamo donne», Ore 20,30: «Chi ha 
paura di Virginia Wooli». Per soci, 


ARISTON - I.N.C. (telefono 741093). 
16, ult. 22: «La ballata di Stroszek» 
di W. Herzog, con Bruno S., Eva 
Mattes. Premio speciale al Festival 
di Taormina 1977. Non vietato, 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Tabooy il 
film «proibito» anche in svezia. Tech- 
nicolor v.m. 18 anni, Sospese le tes. 
sere. 

EXCELSIOR, 16, 18.05, 20, 22.15 — 
«L'animale». Jean-Paul Belmondo e 
| Raquel Welch. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Tele 
fon». Charles Bronson @ Lee Remick. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima #2: 
«La pornodetective». Severam. v.m. 
8a 

GRATTACIELO, 16, Ultima 22.15: 
«Un taxi color malva». Una prima 
visione d’eccezione Con Charlotte 
Rampling, Agostina Belli, Philippe 
Noiret, P. Ustinov, E. Albert, F. 
Astaire. Technicolor. 

MIGNON, 16, ult. 22.15: «I duel. 
lanti» con Keith Carradine, Harvey 
Keitel. L'epoca, le. passioni, l’atmo. 
sfera di «Barry Lyndon» rivivono in 
un film prestigioso. Technicolor per 
tutti. 

NAZIONALE. 16, 17.40, 19.20, 22.15: 
«Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro». È 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Poliziotto 
privato: un mestiere difficile» con 
Robert Mitchum, Richard Egan e 
Leslie Nielsen, Technicolor. Sospese 
le tessere, 


AURORA. 16.30, ‘Un film consigliato 
agli amanti del buon cinema, un film 
divertenteNe allo stesso tempo pate. 
fico che onora la cinematografia ita- 


Magni, magnificamente interpretato 
da fino Manfredi. Per tutti. Ultimo 
giorno. si 

CAPITOL. 16.30, 18.15, 20.05. 22, 1 
ultimo, straordinario e classico agial. 
lo» di F. Mogherini: «La ragazza 
dal pigiama giallo» con D. DI Lazzaro, 
R. Milland e M. Placido. Technicolor. 
V.m. 14 a. Si raccomanda vivamente 
la visione dall'inizio. N 
CRISTALLO. 16.30. La Titanus pre- 
senta una tra le più belle e interes- 
santi storie del giorno d'oggi «Io sono 
mia» con Stefania ‘Sandrelli, Maria 
| Schneider, Michele Placido, V.m, 14 a, 


= 


Finisce in tribunale 
il festival di Sanremo 


BARI — Avrà un seguito giu- 
diziario il Festival di Sanremo. 
La vincitrice, la giovane cantan- 
te «punk» Anna Oxa, barese di 
origine albanese, fu presentata 
alla rassegna con la canzone 
«Un'emozione da POCO» dalla 
‘Rca, mentre era contrattualmen. 
te legata a un’altra casa disco. 
grafica, la Cm di Bari. La Rca 
è stata ora denunciata all’auto- 
rità giudiziaria, in base alParti. 
colo 2598 C,P,, per concorrenza 
sleale. Nel chiedere al magistra. 
to il sequestro delle matrici e 
delle copie dei dischi «Un'emo- 
zione da poco» e Questa è la 
vita», i legali della Cm ricorda. 
no di aver preventivamente dif- 
fidato la Rca ‘dall’utilizzare ja 
Oxa e la giovane dal cantare a 
Sanremo per la Rca. Anna Oxa 
è legata alla Cm sino al 1980. La 
prima comparizione delle parti 
è fissata a Bari per il 21 marzo, 


TIFFANY's PIERIS - Tel. 76472 


Questa sera serata d'eccezione In 


KIM AND THE CADILLAC's 


con i campioni di rock and roll 


I 


liana «In nome del Papa Re» di L.| 


QUESTA SERA || TEATRIE CINEMATOGRAFI 


Da questa sera, ore 20.30 


LE DONNE 


di Carlo Goldoni — Regia 
con MARINA DOLFIN - 


Domenica » sabato 18 marzo V 


AI POLITEAM. 
oggi ore 


AROLDO 
TIERI 


GIANNI AGUS 


‘«Un angelo 


Tutte le prenotazioni si ricevono 
di 


‘ GRATTACIELO 


UN TAXI 
COLOR 
MALVA 


EASTMANCOLOR 


MODERNO. 16.. Pubblico e critica 
d'accordo sul sensazionale successo 
del film di P. e V. Taviani «Padre 
| padrone». Technicolor, Palma d’oro 
al Festival di Cannes 77 e Primo 
‘premio della critica internazionale. 


IMPERO. 16.30, 19, 21.45: «Al di là 
del bene e del male» con D. Sanda 
ed E. Josephson. L. Cavani («Il por- 
tiere di notte») ritorna al suo pubbli. 
co con il suo ultimo sconvolgente e 
sconcertante technicolor, Eccezionale 
successo di pubblico e critica. V.m. 
18 a, 


VITTORIO. VENETO. 16. Technico- 
lor. A. Celentano, R. Pozzetto, Bar- 
bara Bach, A. Casagrande, G. Calan- 
dra, Capucine, G. Wilson, F. Marzi 
nel più’ patetico e divertente film: 
| «Ecco noi per esempio...». Regìa S. 
Corbucci, V.m. 14 a. 


Ì 


ABBAZIA. 16: «Lager:5: l'inferno del- 
le donne», Drammatico techn. con G. 
Ceriani e P. Corazzi. Rigorosamente 
vm. 18 anni. Gi 

ALCIONE (tel. 796162), 16.30: «L'in- 
segnante». Piccante, deliziosa, diver- 
tente commedia interpretata dalla 
bella Edwige Fenech, Vittorio Ca. 
prioli, Alfredo Pea e Francesca Roma- 
na Coluzzi, Technicolor. V.m. 18 a. 
ALDEBARAN. 16.30, ult. 21.30: «Ca- 
rambola Filotto... tutti in buca». 
Spassoso western a colori. 

ASTRA. 16.30: «Abissi» con Robert 
Shaw, Jacqueline Bisset, Eli Wal 
lach. Per tutti. 

IDEALE. 16, ult. 21.45, Technicolor. 
Il più divertente e piccante dei film 
«Il letto in piazza». R, Montagnani, 
R. Podestà, John Ireland. V.m. 18 a. 
LUMIERE (via Flavia 9). 15.30, ult. 
21.30: «Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa» di Walt Disney segue «Sulla 
pista del coguaro». ‘Technicolor, Per 
tutti i bambini un manifesto di 
«Radio 99», Ultimo giorno. 

RADIO. 16, 19, 22: «C'era una volta 
il West» il capolavoro di Sergio Leo- 
ne con Charles Bronson, Henry Fon: 
da e Claudia Cardinale. Colori. 


MUGGIA 


VERDI. 17. Dino De Laurentiis presen- 
ta il suo colosso: «King Kong» con 
Jeffe Bridges, Charles Gradin, Jessica 
Tanga. Technicolor per tutti. 
VOLTA. 17. Technicolor. «Quelle stra- 
ne occasioni». Il film piùvdivertente 
e comico dell’anno con P. Villaggio, 
N. Manfredi, A. Sordi e S. Sandrelli. 
V.m. 18 a. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, V. Veneto — Se non primo 
giorno di programmazione: Abbazia, 
‘Alcione, Aldebaran) Astra, Radio, 


UDINE 


ODEON, 16: «Occhi dalle stelle». 
ARISTON, 16: «Io sono mia». Vum. 
14 anni. 

PUCCINI, 16: «Pane, burro e mar 
mellata». 

CENTRALE, 16: «Ritratto di borghe- 
sia in nero», V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16: «L'uomo «el mirino». 
V.m. 14 anni. 

CRISTALLO. 14: «Taboo». V.m. 18 a. 
DIANA, 18: «Isa la belva del de- 
serto». V.m, 18 anni. 


GORIZIA 
AUDITORIUM — Domani alle ore 21, 
Saviana Scalfi in «Lasciami solan. 
Spettacolo sulla condizione femmini- 
le. Prevendita biglietti all'Agenzia Ap- 


piani, 

MODERNISSIMO - I.N.C. 17 - 22: 
«Professione reporter» con J. Nichol- 
son è M. Schneider, Colori. 

CORSO. 17.15 - 22: «Il Belpaese» con 
P. Villaggio e S. Dionisio. Scope a 
colori. 

VERDI. 17 » 22: «In una notte ‘piena 
di pioggia» con G. Giannini e C 
‘Bergen. Scope a colori. 
CENTRALE. 17.15 » 22: «Indians» con 
J. Whitmore ed. E. Sam. Srope, a 


colori. 

MONFALCONE 
| EXCELSIOR. 16.30: «Io ho paura» 
{ con Gian Maria Volontè e Angelica 
| Ippolito. Colori. 
PRINCIPE. 17.30: «L'ultima odissea» 
con Dominique Sanda. Colori. 


compagnia di 


acrobatico 


AIAUDITORIUM 


Tiprendono le recite de 


PAGLO BONACELLI . LINO SAVORANI 
DONATELLA, CECCARELLO . 


In abbonamento: tagliando 5 
Tumi fissi: sabato Il marzo IV Sabato - domenica 12 marzo IV 


‘V. Domenica 


sabato ore 16 e 20.30 - ‘domenica ore 16. (ultima) 


con 


L'UOMO, LA BESTIA E LA VIRTU' 


| di Pirandello 
AI POLITEAMA ROSSETTI dal 15 marzo 


ROSANNA SCHIAFFINO  ARNOLDO. FOA’ . 
LIA ZOPPELLI » CINZIA DE CAROLIS 


Galleria Protti 


(domani ore 16 e 20.30) 


GELOSE 


di Francesco Macedonio o 


FRANCO JESURUM 


Sabato - domenica 19 marzo 


IA. ROSSETTI 
20,30 


GIULIANA 
LOJODICE 


CARLO HINTERMANN 


MEMO REMIGI 


calibro 9» 


presso la Biglietteria Centrale 


CERVIGNANO 


NUOVO. «L'uomo che cadde sulla 
Terra». V.m. 14 anni. 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21: «Decameron 
nero», documentario sul sesso negro. 


RONCHI 


RIO. «Razza schiava». Prima visione 
di zona. 

PALMANOVA 
ITALIA. «Da mezzogiorno alle tren. 
GARIBALDI. «Kitty Tippel.. quelle 
notti passate sulla strada», 


CASARSA 


ROMA. «Rollercar: sessanta secondi e 


A ne 


0661 al GRATTAGIELO 


«PRIMA» D’ ECCEZIONE 


Un'immagine viva. e vibrante dell’irlanda con 
i suoi amori violenti e le sue epiche risse 
IL PIU' LUNGO APPLAUSO AL 
FESTIVAL DI CANNES 


É RIZZOLI FILM presenta 
CHARLOTTE RAMPLING - PETER USTINOV 
AGOSTINA BELLI - PHILIPPE NOIRET 
EDWARD ALBERT + FRED ASTAIRE oor1o8 scr 


UN TAXI 
COLOR MALVA 


Viaggi e vacanze nella favolosa Irlanda del film con il grande 
concorso AERLINGUS x 
Chiedete la scheda di partecipazione alla cassa del cInema. 


E' UN FILM PER TUTTI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE IL GHIOTTONE — Piazza Venezia 1 


Pranzo pasquale lire diecimila, Prenotazioni tel. 775749, 


BIG BEN CLUB 


Le ultime novità discografiche. accompagnate dal cocktails interna. 


zionali del barman GIORGIO. 


; PORDENONE 


VERDI. ‘16: «Il grande attacco». 


CRISTALLO. 16: «Nenè». Vim. 18 a. 
SUPERCINEMA. 16: «Don Camillo e 


l'on. Peppone», 


GAPITOL. 16: «Beatrix, schiava del 


SESSO». 


SACILE 


NUOVO. 21: «Le avventure di Bianca 


e Bernie». 


ZANCANARO. 21: «Quella strana ra- 
gazza che abita în fondo al viale», 


MANIAGO 


MANZONI. 21: «Via col vento». 


TRATTORIA GIANNI — RIVE‘ 
BLA - BLA - BLA — Semo quà! Aperto 0.2. 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Da giovedì a domenica, seralmente dalle 21, 


AL CAMPANON 


SSi cena dalle 19 alle 02. Con specialità, dopo teatro. Via S; Giusto 
n. 2, Tel. 726290. 


LA GELATERIA «PANCIERA» — GRADO 


avverte la sua affezionata clientela che l'elegante ritrovo verrà ria- 
perto sabato 11 marzo corrente. 


OGGI GRANDE <PRIMA» 


AL NAZIONALE 


LE NUOVE AVVENTURE DI 


BRACCIO = FERRO 


GRANDE PRIMA. 
OGGI .AL 


PARAMOUNT presenta 


Una Produzi 
ratto dal libro "iL DUELLI 
tedito.in Italia da MURSIA > 


KEITH: CARRADIN 
HARVEY KEITEL 


I DUELLANTI 


ALBERT FINNEY - EDWARD FOX. > 
CRISTINA RAINES - ROBERT STEPHENS 
‘TOM CONTI - JOHN MoENERY + DIANA. QUICK 
‘Scritto da GERALD VAUGHAN-HUGHES 

Prodotto da DAVID PUTTNAM 
Diretto da RIDLEY SCOTT \ 


A COLORI Un film PN PARAMOUNT » Distr:$, CIC 


A COLORI 
Distribuzione G.P.S. 


IGNON 


Premio «OPERA PRIMA» al Festival di Cannes |. 


L'EPOCA, LE PASSIONI, L'ATMOSFERA DI «BARRY 
LYNDON» RIVIVONO ‘IN. UN VFILM PRESTIGIOSO 


Film che risarcisce l'occhio | 
delle ingiurie injlittegli dal 
cinema ‘plebeo... recitazione 
di ottima scuola... 

Corriere della Sera 


Questo è il film che ho ama: 
to di più.. ‘Il Giornale 
Ci sono almeno 6 buoni mo- 
tivi per vedere questo film... 

Il Giorno 


DI 


‘Imelli (—8,6 p.c.), ‘Alitalia 1976 


| BORSE E MERCATI | 
1) . ® e’ go ® 
INTONAZIONE Titoli azionari di Milano 
IRREGOLARE TITOLI |8-3|9-3 | ‘TITOLI 
MILANO — Intonazione iîrre- 
golare con scambi modesti. La Allmentari e agricole 
Seduta si è conclusa pochi mi-|Auvar . ....| 920) 920 
nuti dopo mezzogiorno în un 5240 | 5150 
contesto di affari rarefatto e 3300! 3300 
qualche selettivo spunto di re- 1158 | 1150 
Cupero nei preezi non sembra SEO IICIONZO 
essere stato sufficiente a dissi. MOL | 1381 


pare le perplessità sul piano 
tecnico e ad attenuare îl riser- 
bo sugli sviluppi della situazio- 
ne politica. A proposito di que- 
st'ultima va sottolineata l’attesa 
espressa dagli operatori per le 
imminenti elezioni francesi. 

In questo clima gli interventi 
tonificatori condotti in fase di 
apertura hanno avuto uno scar- 
so seguito, anzi proprio nelle 
ultime battute qualche pruden- 


ziale realizzo ha ridimensiona-| Fira, 


to i recuperi iniziali. Quasi to- 
talmente rientrato l'interesse per 
i valori bancari con le Banco 
‘Roma che hanno perso il 4 per 
cento mentre jrazionali recupe- 
ti hanno acquisito Mediobanca 
e Banco Lariano, queste ulti: 
me anche a seguito della notizia 
cheril consiglio di amministra 
zione dell'istituto ha proposto 
un aumento del capitale în gran 
parte in linea gratuita. 

Al listino recuperi di rilievo 
hanno messo a segno le Nai 
{+12 p.c.), Falck priv. (+49 
p.c.), Viscosa priv. (+3,4 p.c.), 
Liquigas e Falck ord.((+3,1p.c.); 
Liquigas risp. (+3 p.c.), Pro- 
fing (+2,4 p.c.), Saffa (+2,3 p.c.) 
e Caffaro (+2 p.c.). Tra i titoli 


guida le Bastogi hanno recupe-| De 


rato l’1,6 per cento, mentre su 
basi resistenti sono terminate 
le Generali, Fiat e Montedison. 
Calme invece le Viscosa (—1,6 
p.c.). Arretramenti pronunciati 
hanno accusato le Cent. e Zi- 


(8,1 p.c.), Terni (-7,9 pe.) 
Ginori \(—3,8 p.c.), seguite dalle 
Latina priv. e Standa. 

Attività modesta anche sul 
mercato obbligazionario, dove, 
tuttavia, si è sviluppato un mag- 
gior interesse per i :Bt. Recu- 
perì jrazionali per le Enel în- 
dicizzate; 

DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 


‘Assicuratrice Italiana 128500, di 


mine 291, 

Lane Marzotto priv. 991, Snia Vi. 
scosa 610, Snia Viscosa. priv. 420, 
Patriarca 2550. 


LONDRA — Il mercato ha chiuso 
in rialzo per considerazioni tecniche 
e una modesta “domanda di investi. 


T titoli governativi hanno] Ai 


mantenuto rialzi fino a 7/8 di punto 
favoriti dal fatto che le previsioni 
Sulle necessità del tesoro britannico 
Sono \inferioni a quanto precedente. 
Imente indicato, T valori azionari han- 
Novchiuso con: modesti ‘dopo 
Scambi modesti. In ribasso gli auri- 
pali ‘contrastati americani e cana 


Vittoria delle sinistre e l’indeboli- 
‘mento del franco sul mercato dei 


‘ari, finanziari ed assicurativi hanno 
(Chiuso in ribasso. Irregolarmente in 
Tibasso il reddito fisso sia per i ti- 
toli svizzeri sia per quelli esteri. I 
Velori in dollari, gli olandesi ed i 
tedeschi hanno 


modesti 
Progressi. 
li 


FRANCOFORTE — Il mercato ha 
&perto in netto rialzo ma successi. 
Yamente un afflusso di realizzi di 
beneficio ha eroso i progressi iniziali 
© la quota ha chiuso con modesti mi. 
Elioramenti dai livelli finali di mer: 
Coledì. I rialzi iniziali si aggiravano 
Mediamente, Su ‘un marco e mezzo. 
In rialzo il reddito fisso e i prestiti 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in Îire per valute estére tratta. 
te all’esterno del mercato uf. 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 870-877 
franco: svizzero 458-461, marco 
tedesco 425-435. 

ROMA: dollaro Usa 890-895; 
Sterlina 1750-1780, franco sviz. 
zero 477-482, franco francese 
184-187; marco tedesco 436-440. 


Prezzi dell'oro . 


LONDRA — IT mercati dell’ 
‘oro nel mondo hanno fatto 


Magneti Marelli pr. 
Marelli E, . . 1a 


Asslcurative 
150980 


1295 
4619. 
3070 

290 


610 


PICENO 


Romana Zucchero . 
Finsider 
Generalfin 
PI. 
Bowring 
Latina Pirelli 
Serom 
Generali 
Italia Assicurasioni Stet 
Incen. 
Assiciraa, ù 
Stabili 
Certosa 
Lariano 
priv. 
Franco ‘Tosi 
Olivetti 
Wi 
Eternit 
29 
UNICEM 
(50 | Falck priv. 
loschi 
23 16 | XE 
talgne 
peer Trafilerio 
itedison È Cantoni 
Cucirini 
Italiana 
Lanerossi 
4350 | Marzotto 
Montefibre 
Montetibi 
n Teneziano 
L ‘Rotondi 
-28.50 26 | Scotti 
1920'| 1910 .| Snia Viscosa 
1850 
Tilane . 
| 2352 
Pacchetti 


Titoli di Stato 


IL PICCOLO 


| 8-3 


e Obbligazioni 


TITOLI 9-3 | TITOLI 9-3 
ta " 6%| 7255 , Ut. 5,50% 
Prest. Red. ‘3 350%! —_. | Pubbl.Ut. Vent. ou | 7350 
3,50% | 9520 | PubbLUt. Ed. "68 = 64U| —— 
‘Redim. Trieste ni 96.50 » Rao a Hi TELE 
—— | Sviluppo Ind. es.B. 80. 
‘Redimibile ‘54 5% | 95.85 » 1% 1910 
Edil, Scol, "97 8,50% | 85.65 » nd T%| 3060 
» ‘fa 5,50% 82.70 » Ind, 7% 7810 
» "9 8,50% | 78.30 » Ind.ssF. 7%| "7740 
» 2 Sui 7940 Isveimer VII. Bs 99:45 
» 14.40. » ‘96.50. 
Cr. Tes. 78 E,50%| 200— » IX GÙ| 94.60 
» » n 79 550%) 100— » X | 92_- 
T, 1978 nov. 5% | 99.60 3 XI 6% | 9040 
* (1979 nov. 85% | 95.30 » XI 0%| 88.50 
» 1990 n0v. 5,5% 89,20 » XI 6%| 8530 
» 1992007. 65% | 7935 » XIV G%| 8420 
» 1978 quadr, TA 99.75 » xv % 81.30. 
» 19701 quade. 9%| 9660 » XVI 6% | 80.90 
» I1979II quad, 9%) 9475 » XVII T%| 80.80 
» 1980 quadr. 9%| 9405 » XVID T%| 7840 
» 1981 quadr. 10%| d-e- » na du "7.10 
Am. FF.SS. 07, @%} 7370 » pio 5:90 
PES TIAGO DOOR O VOTO | Uiesel 19003E 8% | 7920 
» n° 70/60. 7%| 7i5S0 | ® 1900I SH | 7620 
» >» 71/88 m%| 7855 » 19661 6% | 76.90 
MIXX 5%| 9680 » 1007 9% | 7320 
» XXI SU| 3570 » 19081 6ÙU| zi 
» XXV 8,50% | 81.90 » 196 0% 7240 
» XXV 6%| 85— » 1909I 6% | 6930 
» XXVI 6%| 7360 » 196030 6% | 6930 
» XXVII 10% | 6920 » 1070, T”| 8395 
» XXVII TI | 7475 eg) Tu | 8345 
in me| 7470 » 1972/97 T% | 7920 
è XXXI 1% 910 » 1972/92 TI e0- 
» XXXI T”| d4s0 | » 1079/03 Tui 6850 
» XXXMNI ER] n Rae | 11865 
» Xoccopt. 7%] 9680 » n 10% | 9340 
» XXXIV T”| 6055 | » 107611 10% | 9220 
» XXV T”| 7560 Si 80 | 83.50 
» XXXVI mel enzo tolte 2h geo 
% È È ; 
Li TI qui 060 | ENI.'64979 6% | 9675 
5 31 T%| HT » '85-80I1 6%|- 9290 
» XII 8% 172.60 » 81 6% 9 
d O XL 8U | 6075 » 5,5%| 9420 
> EL 8%| 8490 »  Sud'6-78 55%) 0740 
® XLV "8% | 8140 ® »'61-'80IV*5,5%| 8950 
» serlesp. 0,50% | 85.95 >» »’62°81V  B54| 87 
» XLVII "10% | 88.05 ® s@OR'SLVI B5%| 89.30 
SUL iov | 9270 >» »’6378VII B54| —— 
» Interfund 8B%| 8610 » >» ’83-78VIIL55%| 9750 
Cons, Op. Pubbl. 5%| 6130, IBI. REIT 6%| 95.80 
: 0» n 850%] 6115 Se eg SRI 
» » >» 6%| 6020 ri a 5,50% | 9040 
an dae | ©6320 » "60/80 8,50% | 9120 
COPss.I GU) 6060 | (3 sgus Pia 
2 est | 77.50 ri 8,50% | 81.60 
» s9.1IT 6%| 7640 | 3 (06/02 Lar DELE 
» ANAS" 6H| 6020 | a a 
» ANAST TH) 6260 | 3 SUE SURE 
3 Dotas. T9T 1 
» Dotaz: 1 S| te— | Autostn Com ssomi e760 
» Int.Si.1 0%| 7630 È Leni 
» IntBt3 6% | 7315 , DI 
» Int.8t.3 6% | 70.90 È 6% "70.50 
è Intist4 o%| 6960 0%| 7480 
» IbShI 1% | 71.50 » o 
» Int, St.Il 7%” | 16995 = PIET 
va DEGLI | 7%) 6960.| ne ea 
DIN 8LIV O. TRI 6950 | Doo Pula 
Ferrovie 1909 550% | 95.70 | Cred. 8% | 8125 
» 1990 5% | 7.65 | Gred.Fond.conv. 6%| 6625 
» 191 5% | 8420 ®  » 1985 0%| 8510 
» 19685 6%| 7720 » » 1986 8%| 8430 
» 19681£ 6% 7950 » » 10070 6% 9230 
» 10081 6% | 174.95 » » 1990 0% 170,90 
» 1969II 6%| 7640 » » 19 | 690- 
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» 1971 TW 7135 è» 1995 6% pia 
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» 197211 7%! 70.60 » » 1997 HI 64 
° e ° ® : 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL TA) 9450 | BEI 6 
ENI ‘9 0H| DT » (03 st Hd 7 
| 90 » ‘99/34 Ts 99° 
| 90.75 » i/m % ii 
6 | 89.50 » N71/88- SS04%| 0050 
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1% |. 9— » ?96dio, @4%| 9650 
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Roma Not.Ec. » 


(08) 


| precedente: lo ha reso noto 


2.219 MILIARDI CONTRO | 5.564 REGISTRATI NEL 1976 


a commerciale: 
passivo dimezzato nel “77 


Forte aumento dell'export: minore quello dell’import 


ROMA — Gli scambi com- 
Îmerciali dell’Italia con l’insie- 
me dei paesi esteri si sono 
chiusi, nel 1977, con un pas- 
sivo di 2,219 miliardi di lire: 
è meno della metà del passivo 
che si era registrato l’anno 
precedente (5.564 miliardi). 
‘Inoltre le esportazioni italiane 
sono aumentate due volte ri- 
spetto alle importazioni: +27,5 
per cento l’export, +142 im- 
port. Questi i dati conclusivi 
sul 1977 resi noti oggi dall’ 
Istat. Da essi risulta che l’an- 


no scorso l’Italia ha speso 
41.961 miliardi di lire per im- 
portare merci dall'estero ed 
ha nel contempo incassato 
139.742 miliardi dai prodotti e- 
sportati. Il saldo passivo di 
2.219 miliardi a chiusura dei 


Industria 
calo del 3 p.c. 


in gennaio 
ROMA — La produzione in- 
dustriale ha accusato, a gen: 


naio, un calo del 3,3 per cen- 
to sullo stesso mese dell’anno 


l’Istat, sulla base degli elemen. 
ti finora disponibili. Il relativo, 
indice è sceso a gennaio 1978 
a 122,4 dal valore di 126,6 dello 
stesso mese del 1977. In realtà, 
però, dal momento che a gen. 
naio ‘scorso i giorni lavorativi 
furono 26, due in più rispetto 
allo stesso mese dell’anno pre- 
cedente, la variazione dell’in- 
dice della produzione media 
giornaliera è stata di —93 p.c. 


La diminuzione di gennaio 


— specifica l’Istat — ha inte- 
ressato la maggior parte dei 
settori industriali, ed in mo- 
do più grave le industrie, tes- 
sili, del vestiario e dell’abbi- 
gliamento, mentre il calo pro- 
duttivo è risultato inferiore 
per le industrie meccaniche e 
chimiche. Nell’intero 1977 (305 
giorni lavorativi) l’indice me- 
dio — che misura il volume 
fisico della produzione effet- 
tivamente realizzata nell’anno 
— è aumentato dello 0,9 per 
cento rispetto al 1976 (301 gior- 
ni lavorativi). 

Secondo i dati della Cee re- 
lativi alla produzione media 
giornaliera, infine, nell’intero 
"Ml le variazioni percentuali ri- 
spetto all'anno precedente so- 
no state le seguenti: Repubbli- 
ca federale tedesca più 3,1; Re- 
gno Unito più 13; Francia più 
1,0; Paesi Bassi più 0,7; Belgio 
più 02; Italia —0,2. 

Negli ambienti della Confin- 
dustria l'ulteriore calo della. 
produzione industriale regi. 
strato in gennaio non desta 
particolare stuporé perché si 
ritiene ormai che la tendenza 
recessiva in atto ormai da di. 
versi mesi, continuerà almeno 
fino al termine dell’estate, In- 
fatti, secondo le stime confin- 
dustriali, la ripresa anziché 
îniziare nella primavera come 
era stato previsto nelle elabo- 
razioni del 1977, dovrebbe 
manifestare i primi segni sol. 
pa negli ultimi mesi del 


Nelle considerazioni di sin- 
tesi sull'evoluzione del siste- 
ma economico italiano al 
gennaio 1978 la Confindustria 
segnala fra gli altri aspetti 
negativi: una decelerazione 
nell’incremento dei fatturati, 
ùn maggior ricorso alla cassa 
integrazione guadagni nel me» 
se di gennaio rispetto allo 
scorso dicembre, una lieve 
accentuazione della tendenza 
all'aumento del costo del la- 
voro che, con base 100 nel 
1975 è passato da 158,9 del di- 
cembre ’77 a 160 alla fine di 
gennaio. 


| mercati 


x 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


conti dell’anno scorso è la ri- 
sultante di un passivo di 7,391 
miliardi causato dagli acquisti 
di prodotti petroliferi e da un 
attivo di 5:172 miliardi per gli 
acquisti di altri prodotti. 
Con i dati dell'intera anna. 
ta l'Istat ha reso noto anche 
quelli specifici riguardanti l’ 
ultimo mese dell’anno: da es- 
si risulta che il mese di di 
‘cembre ha registrato un sal. 
do passivo di 63 milardi di 
lire, il più basso dell'anno. Le 
importazioni sono costate in 
dicembre 4.538 miliardi, le 
esportazioni hanno fruttato 
4475 miliardi. Fortissimo è 
stato nel mese il divario per 
quanto riguarda gli incremen- 
ti: le importazioni sono au- 
‘mentate solo del 5,4 per cento 
rispetto al dicembre dell’anno 
precedente, le esportazioni so- 
no invece aumentate del 27,9 
per cento. Anche in dicembre, 
come del resto in tutti i mesi, 
la componente aggravante del 


‘ passivo è stata costituita dai 


prodotti petroliferi, che han: 
no dato un saldo passivo di 
"112 miliardi di lire, mentre gli 
altri prodotti hanno dato in- 
vece un saldo attivo di 649 mi. 
liardi. 

. Nel conteggio del 1977, sono 
stati otto. i mesi che hanno 
chiuso con un saldo passivo 
e quattro quelli con saldo at- 
tivo. In passivo sono stati i 
mesi da gennaio a maggio non- 
ché settembre ed ottobre, per 
un totale di 3.096 miliardi di 
lire; si sono invece conclusi 
in attivo i mesi di giugno, Iu- 
glio, agosto e novembre, per 
un totale di 877 miliardi. Per 
quanto riguarda la ripartizio- 
ne per settori, quelli che ri- 
sultano perdenti sono l’alimen- 
tare, i combustibili, il metal- 
lurgico ed il chimico; hanno 
‘invece continuato a tirare po- 
sitivamente il settore tessile, 
quello meccanico e quello dei 
trasporti, 

Il settore alimentare cha avu- 
to nel 1977 un saldo passivo 
di 3.981 miliardi di lire (395,7 
miliardi in più sull'anno pre- 


. EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9-3 
validi per transazioni tra banche, 
1 mese 3mesì 6 mesì 
Dollaro Usa. 7 
Sterlina br. 
Franco sviz. 
Marco ger. 


74/4 79/16 

6-7/80111/2 72/8 
1/2 91/16 5/8 

33/8 31/4 33/16 


cedente); quello dei combusti- 
bili un passivo di 7,9924 mi. 
liardi (669,3 in meno); quello 
metallurgico un passivo di 
505,4 miliardi (66,4 in meno); 
quello chimico un passivo di 
651,4 miliardi ‘(960,8 in meno), 
!Il settore tessile, invece, ha a- 
vuto un attivo di 4.499,1 miliar- 
di (126,9 in più sull’anno pre- 
cedente); quello meccanico un 
attivo di 5.126,4 (268,9 in più); 
quello dei trasporti un attivo 
Qi 1,902,4 miliardi (885,3 in 
più). 

Da rilevare, infine, che nel 
settore alimentare sono dimi. 
nuite, sia in quantità sia in 
valore, soltanto le importazio- 
ni di granoturco, di bovini e 
di suini. 


Questo pullman tedesco è considerato il più grande del mondo, Sarà adibito a lunghi viaggi 


®INSTABILITA” DELLA MONETA USA PREOCCUPA L'OPEC 


Tensione dollaro - petrolio 


Dal Kuwait le proteste più forti -' Una proposta degli Emirati 


LONDRA — Sta crescendo 
il fermento fra i paesi espor- 
tatori di petrolio nei confron- 
ti del dollaro: sono sempre 
più numerose le richieste fra 
i 13 membri dell’Opec di uti 
lizzare un nuovo meccanismo 
per il pagamento delle forni- 
ture di petrolio oppure di or- 
ganizzare un nuovo. sistema 
di prezzi, dato che la caduta 
del dollaro sta via via assotti- 
gliando i redditi da petrolio. 
A condurre e coordinare l’on- 
data'di proteste è il Kuwait, 
che ha denunciato una perdi. 
ta di quasi un milione di dol. 
lari al giorno nelle sue ven. 
dite di petrolio da quando la 
valuta Usa è in scivolata, e 
ha chiesto che a breve sca. 
denza si tenga una riunione 
dell’Opec per predisporre con- 
crete misure difensive. 

L'azione avviata da Kuwait 
trova ormai resistenze prati. 
camente soltanto da parte del- 
l'Arabia Saudita, il cui gover. 


, o è da sempre molto vicino 


| 
| 


agli Stati Uniti e, nelle riu 
nioni svoltesi finora, ha cal. 
deggiato una politica di con. 


tenimento di prezzi per i pro- 
dotti petroliferi. E' da tene. 


| te presente, peraltro, che il 


più dei proventi saudiani da 
petrolio è investito in dollari. 
‘Alle pressioni che il Kuwait 


| ha avviato per cambiare si- 


stema di pagamenti e conteg- 
gi, i saudiani stanno opponen: 
do con uguale impegno una 
. campagna di persuasione e di 
pressione, per convincere gli 
altri paesi produttori di petro- 


| lio che, per quanto si voglia 


cambiare, non esiste un’altra 
moneta, ne è ipotizzabile at- 
tualmente un qualche «panie- 
: te» di monete, che possa fun. 
zionare come. alternativa al 
dollaro. Uno degli scogli più 
difficili da superare in questa 
opera di convincimento è 1” 
Iran, che è, dopo l’Arabia 
Saudita, il più importante pro- 
duttore di petrolio. L'Iran ha 
registrato di recente una di- 
minuzione sensibile nella pro- 
duzione di greggio, in segui. 
to al calo della domanda, e 
questa flessione è stata ag- 
gravata dalla perdita di va. 
lore del dollaro. 


‘FORTI ACQUISTI DEL METALLO IN QUESTI GIORNI 


La crociata del Kuwait con- 
tro la caduta del dollaro ha 
trovato i maggiori sostenito» 
ti mel Qatar, nei paesi che 
compongono la federazione 
degli Emirati arabi uniti, nel- 
l’Irak, nella Libia, nell’Alge- 
ria e nella Nigeria. I rima- 
nenti membri dell’Opec, pur 
sottacendo la polemica con- 
tro il' dollaro, sono diffusa 
mente propensi a un aumen. 
to nei prezzi del petrolio, co- 
me il Venezuela per esempio, 
che ha un’autorevole voce nel 
‘consesso dei produttori di 
greggio. Ma va guadagnando 
terreno anche la proposta che 
il portavoce degli Emirati ara- 
bi uniti ha fatto perché si 
sostituisca al dollaro, come 
mezzo di pagamento, un «pa- 
niere» di valute basato per il 
70 per cento sul dollaro, sul 
marco, sulla sterlina, sul 
franco francese, sullo yen 
giapponese e sul dollaro ca- 
nadese, per, il 20 per cento 
su un «altro paniere» compo. 
sto dalle principali valute me- 
diorientali, e per il restante 
10 per cento sull’oro. 


«Plafond» al credito 
E probabile il rinnovo 


‘ROMA — Il vincolo all’e- 
spansione del credito, în sca- 
denza alla. fine di questo me- 
se, sarà probabilmente rinno- 
vato: questo il parere preva- 
lente negli ambienti bancari, 
anche se il dibattito sull'op- 
portunità di una proroga del. 
«plafond» creditizio prosegue 
con vivacità. Nella jorma at- 
tuale. (controlli bimestrali del 
vincoli, sua operatività sui cre- 
diti superiori ai 30 milioni, 
esclusione dei finanziamenti 
agli entì locali e dei crediti în 
valuta, espansione, complessi- 
va del 25 per cento — pari a 
12.650 miliardi — tra marzo 
77 e marzo 78), îl tetto» al 
credito è stato înirodotto il 


della lira 


VALUTE COMMERO, | BANCONOTE | MEDIE.vIC 
Marco tedesco 420,96 46— | 420,97 
Fiorino olandese 394,10 390— | 29405 
Franco belga 27,06- 26,80 27,05 
Corona danese 152,95 1 152,85 
Corona norvegese 160,56 = .150,— 160, 


Monete liberamente oscillanti 


» 


y . 
I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati della Banca . 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973 — sono risultati i seguenti: 

nei, confronti del dollaro 32, p.c. (21,79; nei confronti di tutte le 

valute 39,16 p.c. (39,37); nel confronti della Cee 45,49 P.c. (45,91). 

ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 50500-! 
53500-54500, miarengo italiano 47000-49000, marengo svizzero 47000- 
49000, marengo francese 44000-52000, marengo belga 6000-419000, 20 
tiollari oro 228000-248000, 100 pesos cileni 107000-117000, 50 pesos mes. 
sicani 205000-215000, oro, 5100-5300, argento 143500147500, platino 7033, 


L'E 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti. vendile, stime di 


| Perito Numismalico - TRIESTE. Via Roma 8, Tel. 040/69086 


, sterlina oro (ne) 


GIULIO BERNARDI 


29 marzo dello scorso anno, a 


parziale conferma del vincolo 
varato ‘il 15 ottobre 1976, nel 
momento cioè di più grave 
debolezza della lira sui merca- 
ti deì cambi. 


Grazie anche alla recessione 
produttiva ed. al conseguente 
calo delle domande di finan- 
ziamenti, il «tetto» al credito 
è stato, in questi 12 mesi, ri- 
spettato abbastanza agevol- 
mente dalle banche. In tempi, 
come questi, di diffuse crisì di 
solvibilità’ di imprese anche 
importanti, il vincolo all’e- 
spansione del credito ha con- 
sentito ai banchieri di oppor- 
re cortesi ma fermi rifiuti a 
quegli imprenditori che, sen- 
za adeguate garanzie, richie- 
devano prestiti. 

D'altra parte, il contenimen- 
to dei prestiti ha frenato il 
ribasso dei tassi  d’interesse 
che, a detta degli ambienti in- 
dustriali, avrebbe potuto e do- 
vuto essere più rapido. 


Mario Barone 
lascia 


il Banco di Roma 


ROMA — L'amministratore 
delegato del Banco di Roma, 
avv. Mario Barone, si è dimes- 
so dalla sua carica, Il comita- 
to di presidenza dell’Iri, che 
ieri ha esaminato la situazione 
del Banco di Roma, ne ha pre- 
so atto. 

dn merito alle dimissioni 1’ 
Irì ha reso noto, in-un comu- 
nicato, che il 4 marzo l'avv. 
Mario Barone ha rassegnato 
irrevocabilmente le dimissioni 
da amministratore delegato e 
da direttore centrale del Ban- 
co di Roma; di queste decisio- 


‘ni prenderà atto il consiglio 


di amministrazione del Banco 
convocato per il 20 marzo 
prossimo. Il comitato di pre. 
sidenza dell’Iri ha, quindi, de. 
‘liberato di dare mandato ai 
rappresentanti dell’istituto in 
seno al consiglio di ammini- 
strazione del Banco di Roma 
di proporre al consiglio la no- 
mina, nella «(essa seduta, del 
nuovo amministratore dele. 
gato. 

Il comitato di presidenza 
dell’Iri precisa inoltre — pro- 
segue il comunicato — che 
nella seduta del 27 febbraio 
nell’ambito delle sue. compe- 
tenze, si limitò a prendere at- 
to della richiesta dell'avv. Ba- 
rone di cessare dallo stato di 
congedo e della sua intenzio- 
ne di dimettersi successiva. 
mente dal Banco stesso. 


l'argento sommerso 
da ondate speculative 


1 —. L’argento è da 
qualche giorno al centro di 
una pesante ondata di acqui- 
sti speculativi: sulla scia del 
rialzo dell’oro, giunto mercole- 
dì a 190 dollari per oncia i(ol- 
tre 5200 lire al grammo), l’ar- 
gento è a sua volta balzato a 
5,32 dollari per oncia (147 mila 
lire al chilogrammo), per sa- 
lire ancora oggi a 5,87 dollari, 
pari a 150 mila lire circa al 
chilogrammo, Tecord assoluto 
in Italia. In tre giorni, l'argen- 


to è salito, sui mercati inter-+ 


nazionali, del 7,5 per cento: il 
6 marzo, il metallo bianco 
Quotava infatti 5 dollari netti 
per oncia. 


‘Al determinare l'afflusso di 


acquisti su questo metallo, fi- 
no a pochi giorni fa apparen- 
temente al- riparo\ dai movi- 
‘menti ‘speculativi che' hanno 
spinto l’oro prossimo al re- 
cord di 200 dollari toccato al- 
la fine del ‘74, sono stati i cal- 
coli che gli operatori interna- 
zionali basano sul rapporto in- 


Prestito Stet 
per 50 ‘milioni ‘’ 
di dollari 


BRUXELLES — La Softe 
Societé financiere pour les te- 
lecomunications et l'eleciro- 
nique, finanziaria internaziona- 
le ‘della Stet con sede a \Lus- 
semburgo — ha lanciato un 
prestito obbligazionario di 50 
milioni di dollari. ID prestito 
è garantito dalla Stet che ne 
utilizzerà il ricavato per po- 
tenziare la rete telefonica ita- 
liana. Sì tratta di obbligazioni 
a tasso: variabile e aggiusta; 
bile ogni seì mesi con uno 
spread di 0,75 punti percen- 
tuali sul tasso interbancario 
di Londra. Capofila del con- 
sorzio che collocherà il. pre- 
stito è la ‘Kredietbank di 
‘Brurelles alla‘ quale è asso- 
ciata la Orion. Bank Limited 
di Londra. Del consorzio fa 
parte il Credito Italiano. 
Sempre affidandosi alla Kre- 
dietbank, la \Softe aveva stipu- 
lato un eurocredito di ‘35 mì- 
lioni di dollari nel gennaio 
1977. Il tasso dî interesse era 
variabile con uno spread di 
1,5-8 sul libor. Sebbene non 
sia totalmente confrontabile il 
tasso di un eurocredito con 
quello di un, prestito in obbli- 
gazioni, negli ambienti finan- 
ziari di Brurelles si fa rile 
vare che la. notevole differen- 


za dimostra la capacità dei 


primari nominativi italiani di 
presentarsi sull’ euromercato 
spuntando condizioni notevol- 
mente più interessanti, 


tercorrente tra i prezzi dei 
due metalli preziosi. In ogni 
momento, a seconda delle con- 
dizioni del mercato, esiste un 
rapporto «fisiologico» tra i 
due prezzi: attualmente, se- 
condo i maggiori esperti, tale 
rapporto è di 32: un’oncia di 
oro dovrebbe valere 32 volte 
un ugual peso di argento, 

Invece;.pochi giorni fa, con 
l'oro intorno ai 185 dollari per 
‘ncia e l'argento a 5 dollari, 
lil rapporto era salito a 87: il. 
‘metallo bianco appariva, nelle 
attuali circostanze del merca- 
to, sottovalutato rispetto a 
quello giallo. Sono così ini- 
Ziate operazioni di acquisto 
che, ai corsi attuali dei due 
metalli (oggi l’oro è lievemen- 
te sceso a 187 dollari, mentre 
l'argento è al livello di 5,37 
dollari), hanno ricondotto il 
rapporto tra i ‘prezzi’ a meno 
di-85: più vicino cioè al valo- 
re relativo dei due metalli 
considerato dagli analisti co- 
me ideale, 


Alitalia - Ati: 
investimenti 
per 91 miliardi 


ROMA — Investimenti, pari 
91,2 miliardi di lire sono pre- 
visti per gli anni che vanno si- 
no'al 1980 per ciò che riguarda 
il gruppo Alitalia-Ati, il cui pro- 
gramma in ogni caso punta al 
recupero, entro lo stesso 1980, 
di risultati economici positivi 
attraverso un'espansione dell’ 
offerta alquanto più contenuta 
di quella del traftico acquisibi- 
le, con conseguente netto mi- 
glioramento del coefficiente di 
carico. Ù 

La flotta del gruppo, che at- 
tualmente comprende 86 aero- 
mobili (81 a reazione), di cui 
65 Alitalia e 21 Ati, subirà co- 
munque qualche modifica che, 
in base a quanto riportato nel: 
la «relazione programmatica» 
delle partecipazioni statali, pre- 
sentata recentemente al Cipe 
dal ministro Bisaglia, com- 
‘prende la modifica della con- 
ifigurazione interna di 10 Dc9 
destinati ai servizi nazionali 
(da 100 a 120 posti) e l’acqui- 
sto di un aereo tutto merci a 
grande capacità. 

Ciò consentirebbe un aumen- 
to dell’offerta anche su altre 
Totte a lungo raggio con l’im- 
‘pegno del Dc-8/62-F resosi co- 
sì disponibile. Per i servizi 
«tutto merci» è in programma. 
infatti di accrescere, nell'arco” 
del quadriennio che va dal 177 
£al 1980 (considerato nella rela- 
zione delle partecipazioni sta- 
ig di più del doppio l’of- 
È) 


I 


Carter 


‘d'accordo: 


dollaro 
sottovalutato 


BONN — Il cancelliere te- 
desco Schmidt ha dichiarato 
di condividere l'opinione di 
Carter secondo cui il dollaro 
è sottovalutato. Schmidt ha 
aggiunto, durante il rapporto 
al parlamento sullo stato del 
la nazione, che il governo te- 
desco confida che gli ameri. 
cani riescano a riportare la 
fiducia sul dollaro. Egli ha 
escluso che le differenti opi- 
nioni sui. modi per stimolare 
la. crescita economica abbia 
deteriorato le relazioni fra 
Usa e Germania. Schmidt ha 
detto, infine, che la tendenza 
economica in Germania ac- 
compagnata da un rallentarnen- 
to dell’inflazione sarebbe mo- 
tivo di ottimismo, se non fos- 


Il Canada ‘aumenta 


il tasso di sconto 


OTTAWA — La Banca del 
Canada ha annunciato l’au- 
mento del tasso di sconto — 
decorrente da ieri — dal 7,5 
all’8 per cento, Si tratta della 


gio 1977, quando il tasso era 
stato ridotto del mezzo per 
cento, Il governatore dell’ 
Istituto, Bouey, ha detto che 
dalla fine del 1976 il divario 
fra i tassi a breve canadesi e 
quelli‘Usa sì era notevolmen- 
te ampliato e che a questo 
Si deve in parte il defirezza: 
mento della moneta del Ca. 
nada, 

Da. parte sua la Toronto 
Dominion Bank annimcia che 
con decorrenza da oggi il suc 
tasso prime rate sarà portate 
dall’8-1/4 all’8-3/4. per cento 
Aumentato di mezzo punte 
anche il tasso sui conti d' 
risparmio, al 6-1/4 per cente 
con decorrenza _ retroattive 
dal 1.0 marzo. Tale decisio 
ne, annuncia la banca, è sta 
ta presa a seguito della de 
cisione della Banca central: 
canadese di aumentare il tas 
so di sconto dal -1/2 all‘ 
per cento, 


se-per la questione valutaria,. 
che pesa sulle ditte tedesche 
orientate all'esportazione, 

Intanto il dollaro prosegue 
nel suo andamento sussultorio 
sui mercati dei cambi. Al ri. 
‘basso di mercoledì ha fatto ri- 
‘scontro ieri un sensibile rialzo 
su tutti i mercati valutari in 
ternazi: * 


Forte rialzo 
dello yen 


TOKIO — A RIE è sem 
pre più diffusa la previsione 
che il dollaro scenderà fino a 
230 yen prima che il governo 
‘prenda misure veramente vali. 
de per arginare la caduta. 
Teri il dollaro per consegna a 
2 ore ha chiuso ad un muovo 
minimo di 233,575 yen, con una 
flessione sul precedente prima. 
to negativo fissato ieri a 
235,025 yen. Nel. corso della 
giornata, e prima che la Banca 
del Giappone intervenisse, la 
valuta americana è scesa a 
233,40 yen. Secondo gli opera- 
tori, gli interventi della banca 
‘centrale giapponese sfiorano i 
250 milioni di dollari. 

T1 rialzo dello yen ha indotto 
‘produttori ed esportatori giap- 
ponesi a fissare i loro tassi di 
cambio yen-dollaro al di sopra 
di quelli attuali del mercato 
‘per prevenire possibili perdite 
nelle entrate, derivanti appun- 
to dall’apprezzamento della mo. 
neta nazionale. Le maggiori ca- 
se commerciali — secondo fon- 
ti informate — avrebbero fis- 
sato i loro tassi a 220 yen per 
dollaro, ma l'informazione non 
è stata confermata, La ditta Ca- 
sio, produttrice di calcolatori, 
ha però dichiarato alla Reuters 
di aver fissato il proprio e 
bio per l’esportazione a 
yen a partire dalla sel 


prossima) contro i 28435 pre. 
cedenti, i 


Forte pressione 


sul franco francese 


PARIGI — Il franco france. 
‘se è stato oggetto ieri di forti 
pressioni: il dollaro è stato 
quotato 4,8350-4,8400 frinchi, 
scontro i 4,80-4,81 dell'apertura 
© i 4,7825-4,7900 della chiusura 


4,8250 ma senza riuscire a bloo 
care lo slittamento del franco. 


SN 


prima variazione dal 6 mag: |: 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS SpA. 


sE orali pa 1a 
ua e 

11, telefono 34931, Orario 8,30 » 
12.30, 15-18.45, tutti i giorni fe. 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 874686 - MONFAL: 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597 + 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel, 203924 
MILANO: via G. Negri 
8598 +. TORINO: corso M. D'Aze. 
glio 60, tel. 658965 . GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 » 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
288826 + MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 8, tel, 24495. 


Le tariffe sono riportate in te- 
sta alle singole rubriche. In do- 
menica gli avvisi vengono pub- 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. Al sabato l’accetta- 
zione per la domenica termina 
alle ore 12. Dopo tale orario gli 
annunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai 

tilizzare 


frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n... 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
ci effetti, tc destinataria del. 


cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es. 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli ay. 
. visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15,30 alle 18, 
esclusi i glornî festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionario 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


B 


CERCASI donna mezza età an- 
che d’oltre confine per assi 
stenza e compagnia vecchia si- 
nora. Trattamento alla pari, 
compenso 300.000 mensili. In- 
dirizzare a casella postale 145 
Udine. 73B 

CERCASI prestaservizi rivolger- 
si presso «Olympus» viale XX 
Settembre 101-B orario VOI 


CERCASI prestaservizi capace 
lavori casa per 2 persone. Te- 
llefonare 830930. 13-14. Telefo- 
no 828289, 4575 B 

STABILE con referenze per ca- 
sa tre persone adulte cercasi, 
con o senza dormire. Telefono 


‘mattinata 68136. -4614 B 
IMPIEGO E LAVORO. 
Richieste 


c . Lire 70 per parola 


A.A.A.A.AA, STIRATRICE offre- 
si. Telefonare 52509,  4521.C 
AUTISTA pat. D-E offresi a dit- 
ta anche per consegne città, 
libero subito. Telefonare ai n. 
827633. 4420 C 
COPPIA referenziata onesta mez: 
Za età con figlio studente of- 
fresi anche subito per custo. 
dia, moglie capace cucinare, 
lavori domestici, marito 
orto, giardinaggio. 
‘tagliate: DR Ino: 
‘Basovizza ' 
Si È 44560 
DICIOTTENNE segretaria pra- 


tica seria offresi qualsiasi la- 
woro. Telefonare 764934. 


4610C | 


DIPLOMATO esperienza. indu- 
striale, conoscenza lingue ara- 
ba, tedesca, inglese (scritto e 
parlato) occuperebbesi presso 
ditta seria. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta 21 H, 34100 
Trieste. 4611C 

DIPLOMATA referenziata espe- 
rienza ufficio dattilografia co- 
moscenza lingue paghe contri- 
buti offresi. Tel, 753347-76414948, 


4359.C 
IMPIEGATA diplomata espe- 
rienza lavoro adeguato oftre: 
si, Tel, 812188. 4588 C 


8/10, tel. 


IMPIEGATA diplomata massi 
ma serietà ‘inglese esperienza 
‘ufficio cerca urgentemente la- 
voro stabile orario ridotto an. 
che da convenirsi. Mb 


OFFRESI sedicenne apprendista 
commessa volonterosa, bella 
presenza. Telefonare al 414901. 

4609 

OFFRONSI ragazze 15 e 22 anni 
come baby-sitter escluso saba- 
to pomeriggio e domenica. 
‘Eventualmente ore serali. Te- 
lefonare dalle 9 alle 12,30 al 
820908. 4619 C 


SIGNORA libera impegni fami- 
liari cerca lavoro per aiuto 
. negozio mezza giornata prati. 
| ca anche cassa et altri lavori 
massima fiducia offresi con 
Ottime referenze. Tel. ‘774073. 


R2ENNE perito edile disponibile 
ad un periodo prova parzial. 
mente remunerato cerca lavo- 
To. Tel. 752483, 4598 C 


LAVORO A DOMICILIO 
; ARTIGIANATO 
(.0; Lire 150 per parola 


C|A.A.A. MALOSSI porte a soffiet- 


to avvolgibili in plastica ten- 
de verticali e veneziane. Ap- 
plicazioni, forniture e ripara: 
zioni a prezzi d'eccezione an- 
che rateali. Malossi, via Nor- 

i» __ 050054 CC 


dio 9, tel: 732833 

E 31 ripara ce tie, sof 
‘a cantine, GI 

fitto giardini dis0aI nidi 00 


A.A.A. SGOMBERO abitazioni, 
cantine, locali, cose ogni ge- 
nere. Telefoni 794417 - 745827. 

Ù 4438 CC 


i La ROBERT BOSCH S.p.A. 
per la vendita della nuova linea di 


contatterebbe 


UTENSILI PORTATILI AD ARIA COMPRESSA 


RIVENDITORI SPECIALISTI DI IMPIANTI ARIA COMPRESSA 


ottimamente introdotti presso le industrie manifatturiere e di as- 


semblaggi in genere; essi dovranno promuovere e. stimolare 
l’acquisto di prodotti ad alto contenuto: tecnologico. Si richiede 


pertanto una conoscenza tecnica specifica 
UTENSILI PNEUMATICI e della loro problematica. 


Preghiamo gli interessati di indirizza 


nel campo degli 


re le loro richieste al reparto 


\Elettroutensili della Robert Bosch spa via Petitti 15- 20149 Milano | 


come sono fatt 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 


4053 CC 
ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni. 
ciati posatura. plastica e mo. 
quettes, telefonane 754229 
3964 CC 
DITTA qualificata. assume  pic- 
coli lavori murari piastrella 
‘ture pitturazioni, ‘Tel 228228, 
4549 CC 
IDRAULICO. installatore auto- 
rizzato impianti sanitari meta- 
no. Esegue riparazioni sosti- 
tuzioni, vengo anche per il 
gommino, tel. 870148. 4470 CC 
PORTE a soffietto consegna in 
giornata, avvolgibili in plasti- 
ca, veneziane, verticali ecc, 
montaggi Elilux, via (Pascoli 
22, Tel. 790250. 4135 CC 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


OME FUNZIONA è un'enciclopedì 


TRADUZIONE accurate da-in lin. 
gua tedesca madrelingua ese. 
gue. Telefonare MONFALCO. 
INE 44451, 4601 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lira 170 per parola 


A. CAMERIERI banconiere e. 
ventualmente anche con allog- 
gio cercasi, Tel. 040-209469. 

CARTIERE. Primaria industria 
tedesca ricerca tecnico per at- 
tività promozione vendite mac- 
chinario per cartiere. Sede la. 
vora Milano. Tel. (02) 2828647, 

CERCANSI confezioniste/i qua 
lificate/i. Agli interessati pre- 
sentarsi a Monfalcone negozio 
Venere, via i E si È 

CERCASI ‘alo per lan! 
igienici Snitari, Tiscaldamen. 


TTM CAMLKTTAVAK FFC 


è curata dalla publikonapass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel. 34931/2/3 
| MONFALCONE — Via Duca d'Aosta, 102 - Tel. 72597 
UDINE — Via della Prefettura, 8 - Tel. 203924 


GORIZIA — Corso Italia, 99 - Tel. 87466 


| IMAA nn nin cen 


to. Telefonare ore 8-12 al n. 
‘725329, 3936 D 


CERCASI cameriere dinamico 
volonteroso per lavoro conti. 
nuativo. Tel. ore serali 767613. 

4621 D 


| CERCASI urgentemente per ge- 
lateria in Germania camerie- 
rea bella presenza possibil- 
mente conoscenza tedesco, 
franco vitto @lloggio 900 mar- 
chi netti. Telefonare 200331. 
; 4522 D 
CERCO custode autovetture ca- 
pace manovra, servizio sera: 
le, Telefonare 5191.  4477D 
CUOCO veramente capace cuci. 
ma nazionale et internaziona- 
le cerca ristorante, paga in- 
teressante offerte referenzia- 
te scrivere a [Publikompass 
cassetta 14-H 94100 Trieste. 
4442 D 


È 


FISIOTERAPISTA per case di 


riposo assume ente pubblico, 


‘Per informazioni rivolgersi al 
Centro regionale anziani, via 
Crispi 61, Trieste. 


GODINA cerca due commessi 
solo se praticissimi confezioni 
ed abbigliamento uomo possi. 
‘bilità carriera, massima di. 
secrezione. Tel, 
‘mento 732473. 

IMPRESA pulitura stabili, cerca 
es) attrezzato pulitura ve- 
tri. Telefonare '765462. 4428 D 

IMPRESA pulizie cerca pulitore 
con patente per mezza giorna- 
ta. Telefonare al 64603 ore uf- 
ficio. 4458D 

MADRAS Sp.A. cerca commes- 
messa-o referenziati vendita 
abbigliamento pelle ed acces 
sori pratici conduzione repar- 


il 1978 comincia, 
per il Mobile e Arredamento 
al Salone Triveneto di Padova 


16/21 marzo 1978 


Fiera di Padova 
riservato esclusivamente i 
ai commercianti e agli operatori del settore. 


4583 D: 


per appunta. 
RENT) 


© tie n gni 
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to e. collaborazione acquisti 
‘preferibilmente con conoscen- 
za lingue slave. Offresi stipen- 
dio extracontrattuale adegua- 
to alle reali capacità. 4579D 
MADRAS S.p.A. cerca per pro- 
prie filiali di Trieste commes- 
si calzature con pluriennale 
esperienza da adibire a man- 
sioni di responsabilità previo 
periodo addestramento presso 
nostra sede centrale, Presen- 
tarsi corso Italia 39. 4579D 


MECCANICO auto capace cerca 
Concessionaria Simca Duplica 
viale Ippodromo 2. 73D 

PIZZAIOLO per zona Trieste la- 
voro serale cercasi. Telefona- 
te dopo ore 17 (040) RI S 

RADIOTUTTO Galleria Fenice 
‘cerca apprendista. Presentarsi 
negozio. 639 D 


TEMPO libero voglia di lavora- 
Te automuniti diamo la pos 
sibilità di lagmiare oltre le 
‘700.000 volete. sapere come? 
Presentarsi venerdì dalle 16 
alle 18 Ristorante Nella Mon- 
falcone. 2229 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


INSEGNANTE ruolo impartisce 
matematica fisica chimica in- 
glese medie superiori maturi» 
tà. Tel. 411345, 742969, 

4564 G 


YOGA inizio corsi 13 marzo, I- 
uto Enenkel, Battisti 22. T. 
"161989. » 4114G 
MATEMATICA lettere medie e- 
lementari stenografia imparti- 
sce signora. Telefonare pasti 


ca singole collettive, telefona. 
te 743833, 3714 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


Si to: SA SE AI 
motore 0 ai 
(sacche grigioverde, ‘Telefono 
825166 - 31197. 4514 H. 

PORTAFOGLIO rosso donna 
smarrito. Pregasi onesto rin- 
venitore telefonare mattina n. 
68003 interno novantuno. 


ore &17 820182 dopo 19 824034. 
al nome Elena Schill. 4452H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerto 


Lire 170 per parola 


AFFITTASI prontamente semi- 
nuovo 3 stanze cucina com- 
fort. Tel. 68677. 4295 I 

GIARDINO Pubblico 3 stanze 
cucina bagno autometano, af- 
fittasi. ADRIA, Mazzini 30. 

4Z41I 

LOCALI :1-2 vani servizio affitta 
si ufficio, deposito. Telefonare 
767993. 459241 

LORENZA affitta centrale salo- 
ne 3 stanze cucina doppi ser- 
vizi ripostigli poggiolo com- 
fort 200,000. Altro ammobiliato 
‘monovano zona cottura bagno 
comfort, 95.000. Tel. 734257. 

4160 I 

LORENZA affitta due stanze, wc 
uso deposito 20.000. Altro uso 
Studio due stanze, wc 25.000. 
Altro Ponterosso, due stan: 
zette uso deposito ‘30,000. Tel. 
1734257. 637I 

MAGAZZINO 15 mq centro sto- 
Tico con impianto luce, affit- 
tasi 40.000. Telefonare 39552, 
(7-11). 45571 

MONFALCONE affittasi camera 
soggiorno cucinino bagno con. 
fort. Lire 110.000 più 25.000, 
Per visitare tel. dalle 10-12 n. 


È 218 I 
MONOLOCALE arredato riscal- 
damento. servizi escluso abi- 
tazione condividerei spese, Te- 
lefonare 39552 (7-11). 45571 
SEVERO adatto ufficio arreda- 
to salone stanza archivio affit- 
tasi 200.000. ADRIA, Mazzini 
43411 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire ‘170 per parola 


| AAA. ADRIA Immobiliare, Maz. 


, tel. Gere Ceca, [ra 
al vuoti-arre 
dati, uffici, 


magazzini. 
niamo clientela Terni 
AFFITTO cercasi soffitta da re- 
staurare 100-153 mq ‘possibili: 
tà scarico we zona centro 
casa. decorosa ore ufficio. 
TOSOIA. 4627 L 
AFFITTO cercasi appartamento 
mq 100-120 in palazzina esclu- 
so mezzanino, Telefonare al 
421388 oppure 418884. 4008L 
APP. 8 stanze cu- 
cina cercasi affitto. Telefona: 
Te 793811 orario negozio. 


zini 30, 
fitto 


642 Li 

CERCASI per propri clienti vil. 
le, appartamenti, m: ini in 
affitto. Tel. 60626. 45151 


Continua'in 14.a pagina 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Assessorato dei Lavori Pubblici 
TRIESTE 


Avviso di gara a licitazione 
privata per le opere di difesa 
del capoluogo del Comune di 
Villa Santina da caduta massì, 


La Direzione regionale dell’ 
Assessorato dei Lavori pubbli. 
ci della Regione Autonoma Fri. 
li-Venezia Giulia, intende indire 
una licitazione privata per l’ag- 
giudicazione dell’appalto delle 
«Opere di difesa del capaluoge 
del Comune di Villa Santina da 
caduta massi per l'importo a 
Wes di dici di L STORIA, 

precisa che, per l’anpalto 
delle innanzi specificate, 
Verrà adottata ila procedura e- 
Splicitamente indicata all’art. 1, 
lettera c) ed all’art. 3 della leg. 
ge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Le, imprese interessate ed 
struttori per. i. comignendento 
strui Der il 
importo motranno presentare ri 
chiesta d’invito, in carta bolla 
ta, alla Direzione regionale dell’ 
‘Assessorato dei Lavori Pubbli- 
xi, in Trieste, Riva Nazario Sau- 
ro n. 8, entro 10 giorni dalla da- 
ta di pubblicazione del presen 
te avviso. 

‘A termini dell'art. 7 comma 
‘VII, della precitata legge 2feb- 
‘braio 1973, n. ;14, la richiesta di 

‘innanzi è 


Venerdì, 10 marzo 1978 
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OPERE DI COSI" NOTEVOLE VALORE NON SI TROVAVANO DA MOLTI ANNI 


Si inaugura oggi a Roma 
la Rassegna elettronica 


În di - 


Ro) 


(ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha fatto ‘pervenire 
all’on. Lamberto Bertucci, pre- 
sidente della Rassegna interna- 


. Zionale elettronica, nucleare e 


aerospaziale che si apre oggi a 
Roma, il seguente telegramma: 
La rassegna internazionale 
elettronica nucleare e aerospa- 
ziale che s'inaugura a Roma 
celebra quest'anno il suo 25.0 
anniversario riconfermando l’ 
importanza della sua funzione 
in.questo settore avanzato del- 
la ricerca scientifica e della tec: 
nologia. (La partecipazione sem- 
pre più numerosa di delegazio- 
ni ed espositori di ogni parte 
del mondo mostra quali notevo- 
li possibilità siano offerte all’in- 
terscambio fra i paesi parteci. 
panti, le cui delegazioni nei 
congressi parallelamente orga- 
nizzati avranno altresì modo di 
attingere e comunicare espe- 
Tienze essenziali all'incremento. 
delle conoscenze scientifiche in 
questo settore. 

«Nel formulare i migliori voti 
ber il successo della rassegna. 
invio a lei, agli organizzatori, 
agli espositori e in particolare 
alle numerose delegazioni stra- 
niere ospiti il mio caloroso sa- 
luto augurale». 


UN RADAR 
PER I CIECHI 


ROMA — Un radar ad ultra- 
suoni a forma di una normale 
lampadina tascabile e che, pun- 
tato verso l’avanti, segnala con 
Una vibrazione a chi lo impu- 
gna l’ostacolo più vicino e Ia 
relativa. distanza, è una delle 


PERMANE IL MISTERO 
sulla salma di Chaplin 


CORSIER SUR VEVEY — 
A una settimana dal trafuga- 
mento della salma di Charlie 
Chaplin, polizia e magistratu- 
ra non sono riusciti a risol. 
vere il mistero né tantome- 
no a dare un volto ai ladri 
e un' movente al quasi sacri. 
lego furto, Lì dove il grande 
artista aveva chiesto di es- 
sere sepolto, una mano affet- 
tuosa ha deposto ieri nn fa. 
scio di fiori freschi: tulipani 
e asfodeli gialli. 

«Nessuno si è finora messo 
in contatto cou i familiari 
con le autorità», ammette il 
giudice Jean-Daniel Tentho- 
rey che conduce l’inchiesta, 
«Avevamo avnto un’informa- 
zione particolare che abbia. 
mo seguito sino in Italia ma 
senza risultati», ha rivelato 
il magistrato confermando 
che le indagini si sono spo- 
state. senza esito. anche in 
Inghilterra nell’inotesi che a 
impadronirsi della bara fos- 
sero stati alcuni «fanatici» 
decisi a »inartare in natria, 
seppure. da morto, Chaplin. 


realizzazioni più interessanti e- 
sposte nel padiglione Cnr alla 
XXV rassegna elettronica. Lo 
ha progettato. e realizzato 1’ 
istituto ricerca onde elettroma- 
gnetiche del Cnr, a Firenze, 


diretto dal prof. Giuliano Toral- ‘ 


do di Francia. Il funzionamen- 
ito è «istintivo» e l'apparecchio 
può integrate il bastone bian- 
co, rivelando ostacoli. all'altez- 
za del viso o in movimento: 
una volta - costruito industrial. 
mente, dovrebbe costare intor- 
no alle centomila lire, Lo stes- 
so istituto ha realizzato un ap: 

recchio per la riproduzione 
în rilievo, sempre per i ciechi, 
di qualsiasi disegno. 


Po L; IP oca; 


— Missili terra-aria sul piazzale dei Congress 


REBUS (frase: 4, 2, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
T' ura TO = polipo catturato 


Vestire bene non è un rebus: 


01/0, CMI INS 


TRIESTE — VIA SAN LAZZARO 17 — TEL. 60825 


i all'Eur per la XXV Rassegna (Tel. Ansa) 


Sono di grande importanza 
I bronzi trovati a Pompei 


Gli ultimi ritrovamenti risalgono al 1933 e riguardano il tesoro di Menandro 
La statua di efebo e gli oggetti appartenevano all’«oste» Caio Giulio Polibio 


POMPEI — «E' una scoper- 
ta veramente notevole. Un ri- 
trovamento di un complesso. 
di opere così importanti non 
lo si aveva da alcune decine 
di annì. Il ritrovamento pre- 
cedente, che però riguardava 
solo oggetti d'argento, lo “sì 
ebbe nel 1933 con la scoperta 
del tesoro nella casa deita di 
’Menandro”». Lo ha detto ieri 
ai giornalisti il sovrintenden- 
te alle antichità di Napoli e 
Caserta, prof. Fausto Zevi, 
tommentando li, ritrovamento 
avvenuto l'altro ieri negli sca- 
vi di Pompei di bronzi d’epo- 
ca romana. I reperti archeolo- 
gici, tra i quali una statua di 
efebo, alta un, metro e trenta 
centimetri, vasi, lucerne e por- 


-SI TRATTEREBBE DEL PRIMO CASO DI PIRATERIA AEREA .DI TAIWAN 


Motorista cinese ucciso 
Voleva dirottare un <Boeing> 


E' stato soppresso dopo una violenta colluttazione dalle guardie di bordo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
HONGKONG — Un moto- 
rista è stato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco da una guar- 
dia di sicurezza, a bordo di 
un aereo di linea di Taiwan, 
dopo aver aggredito in pieno 
volo il pilota con una forbice 
e un martello. Del dramma 
nell’aria ha dato notizia un 
portavoce del governo di Hong- 
kong, ed ha aggiunto: «Trat- 
tiamo il caso come sospettato 
episodio di pirateria aerea». 

:Nella zuffa sono rimaste leg- 
germente ferite due persone 
dell’equipaggio. L'incidente è 
‘avvenuto mentre il «Boeing 
787» della «China Airlines», la 
compagnia nazionalista cine- 
se, stava facendo la manovra 
di discesa verso l'aeroporto di 
Kai Tak, a Hongkong. 

Sul «Boeing», partito da 
Kaohsiung, città portuale nel 
sud di Taiwan, viaggiavano 
novantadue passeggeri. L’ae- 
Teo, ha detto il portavoce, ha 
improvvisamente virato ‘a.Set- 
tentrione, in direzione ‘della 
costa cinese, quando si trova- 
va a circa sei miglia (press'a 
poco a dieci chilometri) dalla 


colonia britannica. In ogni | ha sparato al motorista ucci- 


modo, ha aggiunto il funzio. 
nario, in nessun momento 1’ 
ingegnere di volo protagoni- 
sta dell'attacco ha avuto il 
controllo dell'apparecchio. A 
Taipei la autonità della «Chi. 
na Airlines» hanno fatto il no- 
me. dell’ucciso. Si chiamava, 
‘hanno detto, Shih Ming-chen. 
Secondo quanto ha riferito il 
‘portavoce del governo di Hong- 
kong uno degli elementi dell’ 
equipaggio del «737» assaliti 
dal motorista è riuscito a rag- 
giungere, nella lotta con l'ag- 
gressore, il sistema di comu- 
nicazioni interne dell'aereo, e 
a lanciare dalla cabina di pi 
lotaggio l'allarme alle guardie. 
E° procedura notmale, sugli 
aerei della compagnia aerea 
di Taiwan, che facciano il 
viaggio con i passeggeri due 
guardie armate, incaricate di 
provvedere alla sicurezza del 
volo. Uno degli uomini pren- 
de posizione nella. parte an- 
teriore, l’altro sul retro, 
Ricevuto’ l’allartne ‘uno de- 
gli agenti armati si è preci 
pitato, ha detto il portavoce, 
nella. (cabina di pilotaggio, e 


NEL MARE DEL NORD CON DUE UOMINI 


Mini-batiscafo 
bloccato sul fondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LERWICK — Un mini bati- 
scafo, impegnato in una. serie 
di operazioni petrolifere nel 
Mare del Nord, e î due uomi: 
ni che ne compongono l’equi- 
paggio sono dalle 18 di ieri 
prigionieri, sul fondo marino, 
a un centinaio di metri dalla 
superficie dell’acqua. Un gros- 
so.cavo metallico, si è aggro- 
vigliato, a mo’ di piovra in- 
torno al natante impedendogli 
qualsiasi movimento. I due a 
ibordo, che si ritiene inglesi, 
mon corrono per fortuna peri. 
coli immediati. Hanno ossige- 


no e viveri sufficienti per otto | 


giorni, bastevoli cioè per con- 
sentire il recupero sia del ba- 
tiscafo sia dell'equipaggio. 
Nel cavo il mini sottomarino 
è incappato durante la mano- 
vra di emersione, appena ini. 
ziata e inutili sono stati i ten: 
tativi dei tecnici per liberarsi 
in qualche modo dalla morsa. 
«Entrambi hanno mantenuto 
la calma e attendono sul fon- 
do del mare di essere soccor- 
si», ha dichiarato un funziona» 
rio della xP.'‘and O. Steam Na- 
vigation Company», la ditta 


incaricata dalla compagnia pe. 
trolifera americana. «Conoco 
‘Oil Concern» di compiere una 
serie di operazioni tecniche 
sottomarine in alcuni dei gia. 


cimenti. petroliferi del Mare . 


del Nord. 

Il batiscafo, contraddistinto 
dalla sigla «PC 9 è stato lo- 
calizzato a 80 miglia a Est di 
ILerwick, centro delle isole 
{Shetland che distano 120 mi- 
glia a Nord-Est dall’estremita 
settentrionale della Scozia. Al 
momento dell’incidente i due 
tecnici stavano lavorando in 
prossimità di un pozzo del gia» 
scabile, «Mermaid 3», 

«Il batiscafo stava salendo 
in superficie quando si è tro- 
vato impigliato in un cavo che 
faceva parte del complesso 
adibito alle operazioni che si 
svolgono in superficie. Vani 
sono stati i tentativi fatti dal 
natante per liberarsi, magari 
ritornando nuovamente sul 
fondo...» ha dichiarato il por- 
tavoce' della «P. and O.». 

La nave madre, dalla quale 
il piccolo batiscafo che si era 
in precedenza staccato, segue 
l'evolversi della vicenda men- 
tre nella zona di mare interes- 
sata si sta portando anche una 
seconda nave madre sottorna- 
rina la «Sub Sea 1», Le ope- 
razioni di soccorso e recupero 
inizieranno probabilmente alle 
& di oggi non appena la «Sub 

ea (l» sarà sul posto unita- 
mente a un secondo mini-sot- 

. tomarino, il sommergibile ta- 
scaible «Mermaid 3». 


A.P. 


QUATTRO LE CANDIDATE 
Presto una donna 


generale dei marines 
WASHINGTON l— In ritar- 


do di anni rispetto alle altre 


armi, il corpo dei marines 
ha annunciato che avrà pre- 
sto la sua prima donna con 
il grado di generale, 

La scelta sarà fatta la set- 
timana prossima tra le quat- 
tro donne colonnello ida. 
te alla promozione. Secondo 
fonti del corpo dei marines, 
le maggiori probabilità sono 

| per il colomnello Margaret 
‘Brewer che è attualmente 
yice direttore del servizio 
informazioni e diventereb- 
be direttore del servizio stes- 
so, Ha 47 anni, 

L'esercito e l'aeronautica 


hanno donne generali dal | 


1971. La. marina ha donne 
ammiraglio dal 1972. Attual- 
mente le tre armi hanno due 
donne ciascuna con il grado 
di ufficiale generale. 


fl 


dendolo. I due uomini di equi- 
paggio feriti sono stati tra- 
ssportati all'ospedale non appe- 
na il «Boeing» si è posato sul. 
la pista di Kai Tak. E’ stato 
poi annunciato che avevano 
Tiportato leggere ferite nella 
zuffa con Shih, ma si trova- 
vano in condizioni soddisfa- 
centi. 

Un passeggero americano, il 
signor George Whittaker, ha 
detto ai giornalisti dopo l’ar- 
tivo: «Ho sentito un rumore, 
‘come se qualcuno stesse pren- 
\dendo a calci la porta della 
carlinga. E’ andato avanti per 
cinque minuti circa». Le per- 
sone dell'equipaggio rimaste 
in cabina passeggeri cercava- 
mo di forzare l'ingresso della 
cabina di pilotaggio. «Quando 
la porta si è aperta — ha det- 
to George 'Whittaker — ho vi. 
sto una persona in pantaloni 
azzurri che cadeva sul pavi- 
mento», 

L'americano è dirigente di 
una compagnia di navigazio- 
ne e risiede a Hongkong. Ha 
raccontato che mentre a bor- 
do del «Boeing» avveniva. la 
colluttazione l'apparecchio on-! 
deggiava, e che c’era, «turbo- 
lenza di movimento». La ma. 
novra di atterraggio è stata 
perio compiuta. senza ‘in. 


ppi. 

Quello di ieri è il primo epi- 
sodio del genere accaduto in 
Estremo Oriente dall'inizio 
dell’anno. Nel dicembre del 
1977 morirono tutte le cento 
‘persone a bordo di un «Boeing 
737» malaysiano, e si è sospet: 
tato che a causare la sciagu- 
Ta sia stato un tentativo di 
dirottamento. Si ritiene che 
quello di ieri sia (sempreché 
il sospetto delle autorità di 
‘Hongkong trovi ristontro nel- 
la realtà dei fatti) il primo 
tentativo di dirottamento di 
un aereo appartenente alla 
compagnia. di ‘bandiera di 
Taiwan. 

G.L. 


TRE-GIOVANI MUOIONO 


in uno scontro frontale 


MATERA — Tre giovani sono 
morti in un incidente stradale 
in cui, alla periferia di Matera, 
sono stati coinvolti un’autovettu. 
Ta di media cilindrata ed un 
camion in'uno scontro frontale: 
si tratta di Antonio Gallitelli e 
Mario Morano, 19 anni, e di Ra& 
faele Verga, 18 anni, I primi due 
risiedevano a Policoro, il terzo & 
Scanzano, Quando è avvenuto 10 
scontro con il camion, alla cui 
guida era Nunzio Trigiante, era- 
no diretti alle località di -rest- 
denza. L'incidente si è verificato 
sulla strada statale n. 175, che 
dal capoluogo porta a Meta 
ponto: sulla sua dinamica, sulle 
cause e sulle eventuali respon- 
sabilità sono in corso accerta 
menti da parte delle autorità 
competenti. 


talucerne di ottima fattura 
nonché un grande cratere, a 
calice, largo una quarantina 
di centimetri, con fregi @ ri- 
lievo con scene omeriche, e 
due oinochoe (brocche), sono 
stati trovati in un vano ine- 
splorato della casa di Caio 
Giulio Polibio. 6 

La casa di Caio Giulio Poli 
bio, un proprietario di alcune 
trattorie di Pompei, è in via 
dell'Abbondanza — nel setto- 
re dei nuovi scavi — una 
strada che ‘attraversava uno 
dei, quartieri commerciali più 
attivi della cittadina vesuvia- 
na. E' una casa, quella di 
Polibio, appartenuta a nobili 
pompeiani. Uno degli atri ri- 
sale, secondo gli esperti, al 
«primo stile», cioè al secondo 
secolo avanti Cristo. 

«I piccoli oggetti, come le 
brocche e le lucerne — ha ag- 
giunto il prof. Zevi — presen- 
tano notevoli problemi di re- 
stauro. Anche la statua, che 
all'apparenza sembra sana in 
realtà è ricoperta da cloruro 
di rame. Il pezzo più bello è, 
comunque, il cratere, che ora 
appare di colore azzurrino, 
per l’azione corrosiva della 
terra, con straordinarie figure 
a rilievo. Anche al suo interno 
appaiono delle figure, ma so- 
no ancora ricoperte di terra e 
ta sono facilmente decifra- 
Dili. s 

«Abbiamo anche trovato — 
ha detto il prof. Zevi— vasi 
con decorazioni plastiche non- 
ché manici di padelle, se vo- 


gliamo chiamarle così fine- + 


mente decorati che presenta- 
no all'estremità un viso inci- 
so. Probabilmente facevano 
parte del servizio buono”. 
Molto belle, ma comuni, le 


| lucerne. I lavori di restauro 


della casa di Polibio — ha 
concluso il prof. Zevi — sono 
cominciati nel 1964 e stanza 
dopo stanza siamo arrivati 
alla scoperta, in questo vano 
inesplorato, di ‘tutti Questi 
oggetti», 

Dal canto suo, la professores- 
sa Giuseppina Cerulli Irelli, 
direttrice degli scavi di Pom- 
peì ha detto: «I reperti li ab- 
biamo trovati uno accanto al- 
l'altro în uno stesso vano, 
probabilmente un ripostiglio. 
La casa di Polibio era stata 
già danneggiata dal terremoto 
del 62 dopo Cristo e nel 79, 
quando cioè avvenne l’eruzio- 
ne del Vesuvio, dovevano es- 
sere in corso lavori di restau- 
to. Questo potrebbe spiegare 
il motivo per cuì iutti questi 
oggetti erano stati sistemati 
* în un'unica stanza. 

Tutti i reperti. archeologici 
sono stati chiusi nella secon- 


da sala del museo degli scà- 
vi di Pompei, che da due me- 
sì, per lavori di ristruttura- 
zione, non è aperto al pubbli: 
co. Il museo è stato dotato 
recentemente di un sofistica- 
to sistema d'allarme. La sta- 
tua dell'efebo è ancora pog- 
giata sulla barella usata per 
trasportarla. dalla casa di Po- 
libio al museo, mentre gli 
altri oggetti sono custoditi in 
alcune casse di legno. 

I lavori di scavo nel «ripo- 
stiglio» della casa di Polibio 
sono stati momentaneamente 
sospesi. E’ necessario, infatti, 
raccogliere da terra numerosi 
frammenti dell’intonaco della 
stanza caduti da qualche tem- 
po che saranno poi ricompo- 
sti dagli esperti. 


== 


L'INGEGNERE UCCISO 
Rapimento Saronio 
Oggi.il processo 


MILANO — Comincia oggi da- 
vanti alla seconda corte d'Assi- 
se il processo per il rapimento 


nio, Gli imputati a giudizio sono 
venti. Otto devono rispondere di 
sequestro di persona a scopo di 
estorsione, concorso in omicidio 
volontario e occultamento di ca- 
davere; gli altri sono accusati di 
reati minori. 

Tra i maggiori imputati figu- 
rano Carlo Fioroni, un insegnan- 
te di Settala (Milano) il cui no- 
me venne alla ribalta nella im- 
mediatezza della morte dell’edi- 
tore Giangiacomo (Feltrinelli, e 
Carlo Casirati, un bergamasco 
di 36 anni arrestato lo scorso 
anno in Francia da dove sì auto- 
accusò di concorso nella uccisio- 
ne del presidente dell'ordine de- 
gli avvocati di Torino Fulvio 
Croce, delitto rivendicato dalle 
«Brigate rosse», Gli altri sei so- 
no Giustino De Vuono di 38 an- 
ni, Maria Cristina Cazzaniga, di 
28 anni, Alice (Carrobbio, di 31 
anni, Franco Prampolini, di 25 
anni, Rossano (Cocchis, di 31 an: 
ni, e Gennaro Piardi, di 27 anni. 

e REA 
Mi CERVINO — Per la prima 
Volta una donna è riuscita a 
scalare, in prima invernale ed 
attraverso la parete Nord il Cer- 
vino. L'impresa è riuscita alla 
giapponese Akiko Shigi che in- 
sieme al marito ha raggiunto la 
sommità della vetta, a quota 
4447, alle (17 di ieri pomeriggio, 


== 
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HA SETTANT'ANNI ED E’ PREGIUDICATO 


Rapito a 


Palermo 


titolare di garage 


PALERMO — Il titolare di 
una autorimessa, Giovanni Ci- 
polla di 70 anni, è stato ra- 
‘pito ieri sera a Palermo men- 
tre si trovava nel garage di 
via Romagna, nella zona resi- 
denziale della città, in com- 
pagnia del figlio, L’anziano uo- 
mo è stato portato via con la 
forza da cinque uomini ma- 
scherati e armati che hanno 
fatto irruzione nel locale. 

I rapitori con l’ostaggio so- 
no quindi fuggiti a bordo di 
‘una «Fiat 131» che era stata 
rubata ieri mattina a Palermo, 

Giovanni Cipolla è di una 
zona del Nisseno ed è nato 
il 3 gennaio 1908 a Vallelunga 
Pratameno, un paese di poco 
più di seimila abitanti al con- 
fine fra le province di Pa- 
lerma e Caltanissetta, ma vive 
da parecchi anni a Palermo 
con la famiglia. E’ pregiudica- 
to ner sfruttamento della pro- 
stituzione, diffidato, condan- 
mato nel 1966 a due anni di 
casa di lavoro. 

Al momento dell’ irruzione 
del «commando» nella sua 
«autorimessa Campania», era 
in compagnia del figlio Giu- 
senve, di 28 anni, il quale, 
subito dopo la fuga dei Tapi: 
tori icon l'ostaggio, ha telefo- 
nato al «113» fornendo anche il 
numero di targa dell’auto dei 


‘banditi. Squadra mobile e ca- 
rabinieri hanno ‘immediata 


sti di blocco nella città e al- 
la periferia, per intercettare 
l’auto dei banditi. 

Il figlio del rapito è stato 
interrogato dagli investigato» 
ri ma ha saputo fornire sol- 
tanto pochi particolari dell’ 
aggressione, essendo. ancora 
sotto choc: non ha ancora sa- 
puto ‘precisare se i banditi 
fossero mascherati e se tutti 
armati. Esaminando la perso- 
nalità della vittima, i suoi 
precedenti penali e la. consi- 
stenza patrimoniale della. fa- 
miglia, gli investigatori esclu- 
dono che Giovanni Cipolla 
sia stato sequestrato, a. sco- 
po di estorsione, e avanzano 
l’ivotesi che egli sia rimasto 
vittima di una vendetta ma- 
fiosa, 

Appare strano il sistema u- 
sato dai rapitori: uno solo di 
essì, infatti, armato, secondo 
la prima ricostruzione, e a 
Viso scoperto, sarebbe entrato 
nella autorimessa e con la 
minaccia di una pistola avreb- 
be intimato all’anziano uomo 
di andare con lui. Sulla stra- 
da. Cipolla è stato costretto a 
salire sulla «131» che si è al- 
lontanata velocemente. 


—= | 


ARRESTATO UN UOMO IN UN'ABITAZIONE TRASFORMATA IN CELLA 


La polizia scopre t Milano 


‘una prigione di sequestrati 


Milano — Marlo Paternoster, 27 anni, arrestato per detenzione 


di armi da guerra e comuni e concorso in sequestro (Tel. Ansa) 


ALTRE RIVELAZIONI CHE METTERANNO IN SUBBUGLIO GLI SCIENZIATI 


È vivo e in buona salute 
il bimbo nato per clonazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK — Il bambino 


bi ed in Sono stati e- 
spressi negli ambienti scientifi- 
ci qualificati) gli Scienziati au- 


per 
leo di una cellula di un wuo.|tori dell'esperimento non fece 
mo «è vivo e gode di buona sa-|ro ricorso alla’ già collaudata 


lute e di amore». Lo alfferma 
il giornalista scientifico David 


Rorvik, autore di un molto pub. . 
blicizzato. 


libro sull’ argomento 


| di imminente pubblicazione che 


ha già messo «in subbuglio gli 
ci scientifici ed etici, È 
me si ricorderà, un'inserzione 
pubblicitaria che annunciava la 
‘uscita del libro è apparsa la 


settimana scorsa, 

L'altra sera l'editore del li. 
bro, la J.B. Lippincott Co, ha 
diffuso una muova diichiarazio 
me dell’autore del libro, la. cui 
pubblicazione, per il clamore che 
ha provocato, è stata anticipa. 


| ta da giugno al 81 marzo pros- 


simo. ‘In questa ultima dichia 
razione Rorvik. precisa che nel. 
Ja clonazione dalla quale è sta- 
to creato il bambino (un’opèra- 
i ; ricordarlo — sul. 


“zione — giova, 
‘la cui reale fattibilità molti dub. 


tecnica. mil Tgica, nella 
quale le cellule vengono facil. 
mente danneggiate be mise- 
To a una tecnica muova 
da loro perfezionata per la fu- 
sione cellulare. I particolari del 
modo con il quale il nucleo 
della cellula «paterna» venne in- 
serito nella cellula-Lovo en. 
tivamente privata del nucleo si 
potranno conosce© — si spera 
+ dalla lettura del libro, 

«Ho visto il bambino dopo la 
sua mascita», dice la dichiara- 
zione di Rorvik. Per «nascita» si 
deve. verosimilmente intendere 
l’uscita all'aria del bambino do- 
vo nove mesi di incubazione nel 
l'utero idi uma iva, 
jutero 


adotti 
nel quale l’uovo così 
per via asessuata ven: : 
ne inserito allo scopo di con- 
‘sentire uno sviluppo «normale» 
dell'embrione dopo che era sta. 


1iNnioa del finanziamento. 


to innescato il processo di di- 
visione e moltiplicazione delle 
cellule, Il bambino avrebbe ora 
14 mesi di età (a partire da 
questo «parto»), Nemmeno que 
ista dichiarazione di Rorvik pre- 
cisa dove egli si trovi né come 
si chiami: l'unico dato reso no- 
to dall'autore del libro riguar- 
da la personalità del «genitore 
‘unico» del ‘bambino, che egli 
descrive come un uomo molto 
ricco, sano, celibe e sulla ses- 
santina. 

La clonazione dalla quale è 
stato icreato il bambino, secon. 
‘do quanto precisa la dichiara 
zione, è stata «un'impresa at- 
tuata da un gruppo che aveva 
a disposizione milioni di dolla- 
ri» per avesta realizzazione di 
fun figlio (se così lo si può chia- 
mare) che fosse la copia esat. 
Ita del «padre», Anche della squa- 
dra di scienziati autori dalla 
clonazione nulla viene rivelato 
da Rorvik, che tace pure sulla. 


LP; 


cain 


MILANO — Una probabile 
«cella» di una 0 più persone 
vittime di sequestri è stata 
scoperta ieri in un apparta- 
mento a Milano dalla squadra 
di polizia giudiziaria del com- 
partimento della polizia stra 
dale di Milano. L'operazione, 
condotta dal sostituto procu- 
ratore della repubblica di Mi- 
lano, dott. Cerrato, ha porta; 
to all'arresto di Mario Pater- 
noster di 27 anni, che si tro- 
vava nell’appartamento. 

Gli agenti hanno fatto irru- 
zione mell’abitazione ‘in via 
Ciaia, nella zona di Niguarda, 
per compiere una perquisizio- 
ne in quanto si sospettava la 
presenza di armi nell’apparta- 
menio. Sono stati infatti tro- 
vati una pistola calibro 7.65, 
Un silenziatore per arma au- 
tomatica, diversi proiettili ca- 
libro 38 e 7.68 ed alcuni cari- 
catori per fucile mitragliato- 
Te e pistola. Un successivo s0- 
pralluogo fatto dal dott. Cer- 
rato ha portato alla scoperta 
di una brandina e di catene 
che — secondo gli investiga- 
tori — potrebbero essere sta- 
te utilizzate per la detenzione 
di una persona sequestrata. 

Mario Paternoster è stato 
arrestato per detenzione di ar- 
mi da guerra e comuni e per 
concorso in sequestro .di per- 
sona non identificata. 

L'esito della perquisizione 
‘compiuta mell’appartamento 
— due locali più servizi al 
quarto piano di uno stabile 
interno di via Ciaia 4 — non 
lascia dubbi circa l’uso dell’ 
abitazione a scopo di prigione 
per sequestrati. È 

Una parte della stanza più 
ampia era stata trasformata 
in «cella» disponendo due ar- 
madi ad angolo retto:contro 
due pareti, in modo da creare 
Un angusto spazio, isolato 
dal resto del locale. Dentro 

questa nicchia, coperta in al- 

to da una tenda blu, gli agen- 
ti hanno trovato la brandina, 
due catene e un lucchetto, Ac- 

‘canto alla branda, una lam- 
‘'padina collegata con un filo a 

una presa di corrente al di là 

della «cella». 

Su un tavolino. mella stes- 
sa stanza, c'erano una siringa 
ipodermica, alcuni batuffoli di 
cotone e confezioni di medici. 
nali, presumibilmente sedativi, 
Accanto alla parte opposta al. 
la «cella» era sistemato un 
lettino, sul quale si presume 
abibamo dormito i «carcerie- 
vi». Per entrare e uscire dalla 
«cella» era necessario sposta- 
re uno dei due armadi posti 
contro le pareti. 

RS I 

M SIR HARROD Sir Roy 
Harrod, uno dei più illustri eco- 
nomisti britannici, già consi- 
gliere del fondo monetario in- 
ternazionale, è morto all’età di 
| 18 anni. 


e l’uccisione dell’ing. Carlo Saro. | 


dal21-8 al20-4 


menzogneri. Invito in serata. 


dal 2î-5 al20-6 


bra, E’ in arrivo una'lettera, 


dal 23-7 al22-8 


dal 23 -9 al22-10 


centi. E° giuuto il momento di 


mente istituito numerosi po- + 


‘SAGITTARIO, 


I 


dal 2211 al 21-12 


ischiate di far cilecca di nuovo se non prendete 


Vi saranno dati opportuni suggerimenti per- supe- 
rare una delicata faccenda economica: gli aiuti 
(piuttosto consistenti) verranno da lontani parenti. 
Una fugace relazione amorosa yi lascerà con l’ama- 
ro in bocca, Non date ascolto ai sogni perché sono 


a situazione generale sta migliorando sensibil. 
mente; occorre ora rilassarsi per riequilibrare 
ll fisico e reintegrare le energie perdute. Non fate- 
vi influenzare dalle maldicenze nei rapporti con la 
persona amata; c'è qualcuno che trama nell’om. 


Ipsoa gli incontri sentimentali, Potrete ottenere 

buoni risultati, ma non dovete distrarvi né da- 
re peso a questioni secondarie, Sicirezza e maggio. 
re grintà nell'ambiente di lavoro, se volete impor- 
re (e non seguire), idee e iniziative, Avete bisogno 
di riposo, sceglietevi um giorno di vacanza; 


BILANCIA f preso essere messi in cantiere 1 progetti che 
1) i avevate preparato da parecchio tempo: siate 


Qiete angustiati e delusì perché in famiglia non 
+3 trovate la necessaria comprensione e collabora. 
zione. Non siate comungue ‘rinunciatari, perché 
insistendo potreste ottenere risultati più soddisfa. 


fitto in quella nuova iniziativa finanziaria, 


SA Pag. 11 


OROSCOPO DI OGGI: 


\ccorre vincere i sintomi della stanchezza e im- 

Degnarsi con tutte le forze per arrivare al tra. 
guardo; se avrete costanza farete senz'altro centro. 
Una delusione sentimentale non vi deve indurre a 
emettere pesanti verdetti, Per quanto riguarda ia 
<alute attenetevi alle cure mediche. 


dal 21-$ a120-5 


ievi tensioni nell’amblente di lavoro in seguito 

a una antipatica discussione che ha riportato a 
galla una vecchia e delicata questione, Fate Îl pos- 
«ibile per correre ai ripari, Avrete modo di fare 
un’entusiasmante esperienza con la persona amata, 
Notizie in arrivo. 


CANCRO: 


Se 


dal 21-6 al22-7 


Vi conviene occuparvi esclusivamente della nuo. 

va attività che avete intrapreso: per evitare che 
altri possano approfittare del vostro scarso rendi» 
mento, Mostratevi cordiali ma discutere poco con 
i nuovi compagni di lavoro. Perfetto accordo con 
la persona del cuore. Invito. 


VERGINE 


dal23- 8 al22-9 


piuttosto cauti nella scelta del collaboratori, altri- 
menti l'iniziativa rischia di andare a fondo, Suc: 
cessi mondani nel corso di una serata distensiva. 
All'orizzonte c'è qualcosa di nuovo. 


Cs > 


dal 23-40 at 21-11 


gettarsi a capo. 


sentimenti varino sempre a ruota libera, ma a 
volte è nece»saria una correzione del. tiro per 
impedire che altri approfittino della nostra «dispo. 
nibilità», Sarete invitati a una festa: accettate con 
entusiasmo perché la comitiva è molto allegra, 
Attenzione ai sogni fallaci, Una novità. 


CAPRICORNO, 


“ tulte le precauzioni del caso; in certe circostan- 
ze quando è in gioco la carriera, non bisogna mal 
allentare la sorveglianza. Piacevole gita in compa- 
gnia di amici giovani e allegri. Badate di'più alla 


vostra salute e diminuite le sigarette, 


ACQUARI! 


dal 21-41 af19-2 


dal 22-12 al 201 


So avete dei progetti personali, studiateli bene an. 
che nei particolari per non essere presi ‘in con- 
tropiede, Evitate incontri inutili e concentratevi su 
quello clie volete fare, Una muova «fiamma» all' 
orizzonte, dipende da voi sa il «flirt» sfocerà in 
matrimonio, Notizie buone in arrivo, 


‘a situazione sentimentale è sempre caotica ed 
effervescente con rotture, nuovi incontri, ripie- 
che e rappacificazioni, Il sereno tornerà non appe- 
na cambierete tattica. Riceverete un’inattesa visita 
di ‘un parente: vi proporrà un affare molto entu- 


siasmante. Sogni menzogneri, 


Rubrica offerta da 


dal 20-2 al20-8 


una cosa da.., 


ha - 35 Porta 
Viterbo - 38.1 


Straccio. 


Rubrica offerta da 


WALMOTOR 


i 


Via Milano 27 - Tel, 62862 
Via Carpison 6 - Tel. 761801 


Orizzontali: 1 Hanno propri confini - 5 C'è quella pi- 
tagorica - 10 Può essere condizionata -'ll Nome di donna - 
12 Dove' si servono gli americani - 13 Si comprano a mez- 
zi - 14 Sigla di Gorizia - 15 Principio d’impiego - 16 Si 
prendono per le spalle - 17 Signor popolaresco - 18 .Si 
‘monta icon la frusta - 19 Stanze anche scolastiche - 20 E” 
porci - 22 Vi nacque il Gattamelata - 24 Cal 
colo d'interessi - 26 La Cina al tempo di Marco Polo - 28 
Locali... inutili - 29 Ildefonso, celebre letterato - 31 Il nome 
di Garrani - 32 Prive di dubbi - 33 Le prime di cinque - 34 
Sono in principio - 85 Si consuma a tavola - 36 Varietà di 
Posa - 37 Più si abbassa e meno si vede - 38 Città del Bel- 
gio - 39 Operazioni di polizia - 40 Difettose in lunghezza. 


Verticali: 1 Il nome della Ciuffini - 2 Corre su rotaie - 
3 Regione del Sahara - 4 Sigla di Taranto - 5 Materiale per 
piste d’atletica - 6 Le belle che si abbracciano - 7 Strade - 
8 Coda di cacatoa - 9 Un dolce sentimento - l1 Scrisse 
«La morte a Venezia» - 13 Imbarcazioni primitive - 14 Lo 
affrontò Davide - 16 Fanno cose da mazzi - 17 Racconti 
succinti - 18 Può essere rialzato - 19 Lavorare la terra - 21 
Lo è. chi ci sa fare - 23 Vino andato a male - 25 Probe, 
rette - 27 Poema di Virgilio - 28 Ministro del sultano - 30 
Piena di punte - 32 Elenco d’attori - 33 Monetina america. 
Tomana - 36 Chitarra persiana - 37 Sigla di 
‘niziali di Oberdan. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ferì 

Orizzontali: 1 carestia: 8 fra; 11 operaia; 12 Ciad; 13 MP; 14 
ana; 15 Arena; 16 Ian: 18, erigere; 20 clan; 22 arido; 2 ittio; 26 
are; 27 AR; 28 to; 29 tre; 31 erede; 33 bravi; 85 Eros; 36 grifone; 
38 ora; 39 beato; 40 TNT: 42 Ag; 43 anno; 44 tenenti; 46 rio; 


4T 


Verticali: 1 comicità: 2 appalto $ re; 4 era; 5 sane; 6 tiara; 
" ia; 8 fiero; 9 rane; 10 Ada; 12 cri 
21 nitrito; 23 presagio; 25 orafo; 27. adorati; 30 evo; Ero; 33 
brano; 34 Inter; 36 genì; 37 Enna; ‘39 tar; 41 tec; 44 tt; 45 NC. 


‘e; 15 agire; 17 Nat; 19 ira: 


TAL 
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IL PICCOLO 


Dalla «Nauticamp 78» un invito a godere (2 ch - 


liberamente il mare e la natura 


ABBAT 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


AUTOMOTONAUTICA PIERO OSTUNI 


Trieste - Via Machiavelli, 


Sea Lady —La RE pilotina fissi: con 
la quale si naviga senza targa e senza patente 


Saluto agli espositori 
e ai visitatori 
Sono particolarmente lieto di 
porgere un cordiale saluto agli 
espositori e ai visitatori della 
«NAUTICAMP 78» che, essendo 
la prima mostra organizzata da 
quando, nel novembre scorso, 
ho avuto l'onore di assumere la 
presidenza dell'Ente Fiera di 
Trieste, rappresenta la mia pri- 
ma esperienza concreta alta guk 
da di una strutuura promo: 
nale, quale la Fiera, destinata. 
necessariamente a servire me- 
glio e di più l'economia “della 
| città e della regione, 
Mi è di conforto sapere che ciò 
avviene in felice coincidenza 
con la vivacità dimostrata dalla 
«NAUTICAMP 78», che ha rac- 
colto ampie e qualificate ade- 
sioni e che ha già stimolato va- 
sto interesse nell'intera zona 
triveneta, nella vicina Jugosla- 
via.ed in Austria, proponendosi 
come nuovo strumento di mer- 
cato nell’area alto-adriatica. 
Ne deriva una ricontermata 
validità della Fiera di Trieste e 
dei suoi obiettivi, al cui raggiun- 
gimento conferirà nuovo slan- 
cio la ristrutturazione aui quui- 
tiere di Montebello, ormai in 


CARTE NAUTICHE 


CARTE NAUTICHE 


PUBBLICAZIONI Ri 
OROLOGI 


NAUTICAI CHARTS 


. 34123 TRIESTE 


BAROMETRI 
STRUMENTI PER. 
LA NAVIGAZIONE 


Rimorchi - trasporto 
imbarcazioni 

Organi traino 
autovettura 


CONCESSIONARIA 


PADOVAN B DE CARLI] 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TELEFONO 827782 


Via Torino n. 2 - Tel. (040) 62577 
hascelto hydrojet PIAGGIO Ò 


Venerdì, 10 marzo 1978 


‘corso di avanzata esecuzione. 


Dott. Piero Toresella 

Presidente dell’E.A, Fiera di Trieste 
La «NAUTICAMP 78», seconda 
edizione della Mostra' di nauti- 
ca, campeggio e caravanning, sì 
svolge dall’i1 al 19 marzo in 
quattro padiglioni e su tre piaz- 
zali del comprensorio della Fie- 
ra di Trieste su un'area com- 
plessiva di 6500 mq. Accanto ai 


Che ne dici di una CARAVAN? 
Quanto pensi costi una CARAVAN? 
5... 6... 7 MILIONI ? 


FOÎOP ccp veste, 


CON IL MARE NON SI SCHERZA! 


Éoretta, 55 


ri ss 
ALICE. ;... I . - + + L. 3.249.000 Se in rifai allena Novità ?78;. 
creazioni dei produtto: - 
RI202°T.0. e e L39000 N a PLASNIELA a 
R'203 O. Ra L. 2.990.000 dei visitatori imbarcazioni da di- iS EVINRUDE 


porto di ogni tipo, motori ma- Flying Junior FISCHERMAN 


NATURALMENTE CHIAVI IN' MANO, CON VERANDA. | Foti atri Po, motori ma: Tucano PIRELLI HEI 
Pi AI Bucero LOMAC n Y 


PAGAMENTO? parliamone WINDSURFER 
MISTRAL 


OPTIMIST 


AUTONAUTICA DEMARCHI 


TRIESTE'- VIALE G. D'ANNUNZIO, 25 - TEL. 795929 


da pesca e per pesca subacquea, Kudu 
abbigliamento marinaresco, car- 
te nautiche, roulottes, camper 
e autocaravan, rimorchietti, por- 
tabagagli, allestimenti, attrezza- 
ture e mobili per camping, 1, ten- 
de, tende-veranda per roulottes, 
articoli sportivi. Orario per i 
pubblico: dalle 15 alle 20 IS 


SILENTCRAFT 


Novità: Mousse ‘ 


prove a mare ILVER 


Concessionaria ROLLER 
TRIESTE — VIA SCOMPARINI 8 - TEL. 741273 
Esposizione permanente: OPICINA S.S. 202 (vicino campo baseball) 


DI NATALE MANLIO 


AGENTE IN TRIESTE - Via Giulia 35/a, tel. (040) 53474 


O.V.A. 


LA NAUTICARAVAN CONCESSIONARIA LAIKA PRESENTA 
AL NAUTICAMP 78 LA GAMMA LAIKA E LA POLO 


a cura della PK 


Hutchinson. 


9, 


Lampade al neon 
Lampade sub 
ricaricabili 


E =] CAMPING 


© VIA MAZZINI 37-39 


IN CAMPEGGIO CON NOI 
Tende - Brandine - Folli - Grill - Materassi 


AL MARE CON NOL 
Mute sub - Bombole - Pinne - Maschere 


IN MONTAGNA CON NOI 
Zaini - Corde - Gamiole - Calzoni - | Pedule 


Generatori di Canotti 
corrente portatili pneumatici 


Motorsailer Cattadori 


‘sei metri, quattro posti letto, toilette, cucina ecc. al prezzo 
incréuibile di lire 8.750.000 compreso motore Diesel e 
velatura completa (sì guida senza targa e senza dci) 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 
AUTOMOTONAUTICA 


PIERO OSTUNI 


TRIESTE - VIA MACHIAVELLI, 28 


VELERIA r. ZADRO 


TRIESTE - Telefono 731216 . 


TRA LE ALTRE VITTORIE: 
1976 CAMPIONATO ITALIANO JUNIORES FLYING 
JUNIOR 


L'Autonautica Russo VI Invita a visitare Il «Nauticamp» che si svolgerà AUTONAUTICA 
nei padiglioni della Fiera dall'11 al 19 marzo. La nostra Ditta esporrà 
nel padiglione «C» le seguenti imbarcazioni 


A vela: Meteor 8, Comet 701, La Vela 801, Edel 601, Edel 5 GT, 

Granchi EC 19. 

A motore: i nuovi canotti «Nova», Cranchi C 6, Cranchi pilotina 5,80, 

Cranchi Italday EFB., Cranchi rally, Cantieri Mostes, 'Solcio pilotina Fa- 

‘mily 6,50 entrobordo, Fjord 21' Weekender, Solcio 16’, Gobbi pilotina 

4,99, Gobbi pilotina 5,99, ‘Motinari | - 3,80, NICE 1-4,10, Fisherman 

4,30 in alluminio. 

Motori fuoribordo Evinrude e Whitehead. 5 

In occasione della manifestazione e fino al 31 marzo, il corso per pa- i 


tente motoscafo compresa la presentazione all'esame o il ‘corso di 
teoria per patente vela, verrà ridotto a lire 30.000, 
Lezioni pratiche su imbatcazioni a vela, prezzo da accordarsi. 


1977 


CAMPIONATO ITALIANO ASSOLUTO FLYING 
JUNIOR 


1977 CAMPIONATO. MONDIALE FLYING JUNIOR 


SCONTI PER ACQUISTI IN FIERA 


TRIESTE - Via Flavia 7 - Telefono 811351 


oSas i 


2001 


tit 


| 
| 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PRESIDENTE DELLA TOP. RANK INC. HA FATTO LA DATA DEL PROSSIMO SETTEMBRE 


LA WBA APPROVA LA RIVINCITA 
FRA SPINKS E MUHAMMAD ALI 


| Ha suscitato polemiche 


vivacissime la scelta del Bophuthatswana, stato africano segregazionista 


CITTA’ DEL MESSICO — La 
World Boxing Association ha an: 
nunciato ieri di approvare la 
proposta di una rivincita fra 
Leon Spinks e Mohammed Ali. 
Il presidente del Wba Elias Cor- 
doba ha dichiarato che la ri- 
chiesta — datata 7 marzo — re- 
ca la firma di Robert Arum, pre- 
sidente della Top Rank Inc. 
Stando a Cordoba, Arum ha 
detto che l’incontro avrà luogo 
in settembre in un paese afri- 
cano e che in caso di vittoria, 
8 Spinks sarà concesso di bat- 
tersi con un degno sfidante, pro- 
babilmente Ken N orton. 


NEW YORK — Un portavo- 
ce della Associazione nazionale 
per il progresso della gente di 
colore i(Naacp) ha detto infatti 
che i due pugili «venderebbero 
le loro anime» se accettassero 
di incrociare i guantoni nel Bo- 
phuthatswana, un piccolo stato 
chiuso all'interno del Sud \Afri- 
ca che è fra l’altro l’unico pae- 
se al mondo a riconoscerlo co- 
me paese indipendente. 

‘Prexy Nesbitt, vicedirettore 
del comitato americano per il 
Sud Africa, ha rincarato la do- 
se. dichiarandosi «sbalordito» 
dalla notizia che l'incontro po- 
trebbe svolgersi nel Bophuthat- 
swana la cui creazione si in- 
quadra, a suo dire, «nella mano- 
vra del Sud Africa intesa a crea- 
re quelle che in quel paese ver- 
rebbero chiamate riserve” men- 
tre andrebbe benissimo il nome 
di campi di concentramento”». 

‘Arum, che è presidente della 
Top Rank ‘Inc. titolare della e- 
sclusiva per le prime tre difese 
del titolo da parte di Spinks, 
ha reso noto di aver. invitato 
Lucas Mangope, presidente del 
‘Bophuthatswana, negli Stati U- 
niti per «incontrarsi coi dirigen- 
ti di quelle organizzazioni e sot- 
toporre loro le sue ragioni». 

«Se i leader di queste orga- 
nizzazioni non si riterranno sod- 
disfatti — ha detto ieri sera 
Arum — non dovremmo. far 
svolgere l’incontro nel ‘Bophu- 
thatswana. Una eventuale alter- 
nativa potrebbe essere l’isola di 
Mauritius». E Ù 

‘Anche nel campo di Ali si nu- 
trono dubbi e perplessità. Char- 
lee Lomax,.un legale dell’ex 
campione del mondo, ha dichia- 
rato che «si continua ad appro- 
fondire la questione e se doves; 
se venir fuori qualcosa che tor- 
ni a disdoro di Ali, si impor- 

« rà un ripensamento». Ali, che ci 

È tiene alla sua immagine e al suo 
prestigio di «leader nero», ha 
già rifiutato in passato diverse 
offerte in Sud ‘Africa. 

Dalla parte di Norton si è 
schierata l’altra organizzazione 
pugilistica mondiale, il World 


Boxing Council, minacciando di 


privare Spinks del titolo se non 
lo metterà in palio prima di 
tutti contro Norton. Il presiden- 
te del Wbc, Jose Sulaiman, ha 
ricordato che prima del loro in- 
contro Ali e Spinks si erano im- 
pegnati per iscritto, qualunque 
fosse il vincitore, ad affrontare 
Norton entro il 7luglio, 

Ma la minaccia del Wbc non 
ha turbato Spinks. «Non signifi- 
ca nulla per me», ha detto il 
campione nella conferenza stam- 
pa di Detroit. Spinks ha anche 
precisato, in merito alla faccen- 
da della lesione alla costola, di 
aver riportato l’infortunio du- 
rante l’incontro con Ali e non 
‘prima, come sostenevano invece 
certe notizie di stampa. Per la 
moglie di Spinks, c'è anche una 
terza versione. Lo ha detto mar- 
tedì a un giornalista: il campio- 
ne non ha assolutamente nien- 
te di urotto»n. 

Alex Sachare 


Monzon smentisce 
Rodolfo Sabhatinî 


BUENOS ATRES — La polemica a 
distanza scoppiata in questi giorni 
fra Carlos Monzon e Rodolfo Sabba- 
tini continua. Dopo la smentita dell’ 
organizzatore italiano, ripresa da tut- 
ta la stampa argentina, Monzon ha 
ribadito ieri di aver ricevuto per te- 
lefono da Sabbatini l’offerta di un 
milione e mezzo di dollari per un 
incontro con Rodrigo Valdez, valida 
solo nel caso di una vittoria del co- 
lombiano sul suo prossimo rivale 1° 
argentino, Hogo Corro, 

L'ex campione del mondo in un’ 
intervista pubblicata ieri, il quotidia. 
no del pomeriggio «La Razon» ha in- 
terpretato la smentita di Sabbatini 
affermando che l'organizzatore italia- 
no gli aveva chiesto di non dire nul- 
la e che si è irritato vedendo che la | 
notizia era trapelata. 


i recente annuncio dì Monzon cir. 
ca la sua disponibilità a tornare sul 
ring ha acceso anche una serie di po- 
lemiche fra l’ex-campione e i mem- 
bri del suo «entourage». 

Il medico di Monzon, Roberto. Pa- 
ladino, ha dichiarato a «La Razon»: 
«Sono convinto che Carlos mon deve 
tornare a combattere. Fra le ragioni 
che secondo lui sconsigliano la ripre- 
sa delle attività sportive dell’ex-cam- 
pione, egli ha citato ja mancanza di 
allenamento negli ultimi tempi e 1° 
età, ricordando che il prossimo 7 
agosto Monzon compirà 37 anni. 


NUOTO ESORDIENTI 


Domani pomeriggio avranno 
luogo le gare riservate agli esor- 
dienti delle categorie A, B e C. 
Il programma prevede ì 400 s.l,, 
i 200 s.1., i 200 dorso, i 100 rana 
e i 66 s.1. La manifestazione avrà 
luogo nella piscina «Bianchi» con 
inizio alle ore 18. 


PRIMA GIORNATA DELLA «DUCA D'AOSTA» A TARVISIO 


Il forte giapponese Kaiwa 
si impone nello slalom speciale 


Gli italiani Burini e David in terza e quarta posizione 


TARVISIO — Lo slalom spe- 
ciale al giapponese Kaiwa e il 
trofeo «Banca Cattolica del Ve- 
neto» all’Italia: questo il respon- 
so della prima giornata di gare 
della XXX edizione della Coppa 
«Duca d’Aosta», la manifestazio- 
ne di Coppa Europa organizzata 
dallo Sci Cai Trieste e che si 
concluderà oggi a Sella Nevea 
con lo slalom gigante, 

Il successo del rappresentan- 
te del Sol Levante non meravi- 
glia certamente: era il più qua- 
lificato dei concorrenti in gara 
e ha fatto suo lo slalom quando 
tutti stavano già esaltando la 
bellissima prima «manche» del 
norvegese Soerlì che aveva su- 
perato i 70 paletti posti dall’al- 
lenatore Thoma con assoluta di. 
sinvoltura, gettandosi con. deci- 
sione anche nel tratto angolato 
e più stretto del «pettine». 

All'arrivo un 56” netto a si- 
gnificare la metta differenza 
con tutti gli altri avversari (il 
2.0, David, aveva 57”11) e a por- 
gli in tasca già la vittoria. Inve- 


= 


A UN PASSO DALLA FINALE DELLA COPPA CAMPIONI 


Netta la Mobilgirgi 


sul Real Madrid (87-72) 


MOBILGIRGI: Zanatta 14, Morse 
25, Ossola 2, Meneghin 20, Bisson 8, 
Yelverton 18. Non entrati Rusconi, 
Gampigli, Bechini e iPozzati. 

‘REAL MADRID: Brabender 22, Ca 
brera 2, Prada 4, Walter 12, Corba- 
lan :9, Rullan 10, Coughran 13, Non 

\ entrati Ramos, Cristobal e Luyk. 

ARBITRI: Jarzebinski (Pol) e Da- 
vidov_ (Urss), 

NOTE, Tiri liberi: Mobilgirgi 21 su 
24; Real Maiirid 6 su 9, Nessuno usci. 
to per cinque falli. Spettatori 5500, 

esaurito, infortunio a 
Walter nel secondo tempo. 


VARESE — Nel tradizionale 
scontro con gli avversari di sem- 
pre del Real Madrid, la Mobil- 

‘ha risfoderato grinta ed or- 
goglio che l'hanno fatta lo squa- 
drone chè tutti conoscono. Ha 
conquistato un successo impo: 


ir 
tantissimo; addirittura  schiac- 
ciando gli avversari dall’alto di 
uno scarto di 15 punti, un sue- 
cesso che — in base ai risultati 
delle avversarie dirette — le 
apre le porte della finalissima 
«di Coppa dei Campioni per la 
nona volta consecutiva e pro- 


‘ prio con gli avversari di jersera 


E’ stata una vittoria forte. 
mente voluta, come esigeva la 
‘spettacolosa cornice di pubbli. 
co al palazzetto di Masnago pie- 
no ali limiti dell’impossibile. E” 
stata anche una vittoria che, 
sotto il profilo tecnico, è figlia 
soprattutto della grandissima di- 
fesa a zona dei bianconeri, che 
jersera hanno avuto un Mene: 

veramente eccezionale sia 
in attacco sia in difesa e tutti 
gli altri merfettamente concen' 
trati nell'impegno: da Yelverton, 
fantasista forse qualche volta di 
troppo ma pur sempre redditi- 
zio, a Morse, da Bisson (4 su 4 
nel periodo in cui è stato in 
campo) a Ossola che ha sem- 
pre tenuto in pugno la squadra 
e per finire a Zanatta il quale 
di fronte ad un primo tempo 
veramente modesto ha sfodera 


‘to una wipresa grandiosa. 


Anche il Real era ugualmen. 


‘ te concentrato, ma di fronte al- 


«l’orgogliosa squadra varesina ha 
dovuto cedere le armi e nel fi- 
hale è addirittura naufragato. 
A parte Brabender (autore di 22 

‘ punti), gli altri si sono espres- 
-8i al di sotto delle loro possi- 
bilità, forse annichiliti da avver- 
sari tanto decisi. 


. Villeurbanne (Fr) Maccabi Tel Aviv 


Coppa dei Campioni femminile 
(semitinali - andata): 
Mineur Pernik (Bul) Sparta. Praga 
SIE 61-60 Ao 


SEMIFINALE COPPA KORAC 
Il Cinzano eliminato 


dal Bosna dî Sarajevo 


BELGRADO — La squadra ju- 
goslava del Bosna Sarajevo si è 
qualificata per la finale della 
Coppa Korac di basket avendo 
battuto a Sarajevo la Cinzano 
di Milano per 101-81 (50-39), 

Il ‘Bosna aveva perduto la 
partita di andata per tre punti 
(79-76). Gli jugoslavi affronteran- 
no in finale un’altra squadra ju- 
goslava, il Partizan di Belgrado 
che ha superato gli spagnoli del 


Badalona. a 

BOSNIA: Delibasic 20, Pesic 8, 
‘Raaovanovic 13, Djogie 12, Krva- 
vac 4, Hadzic 6, Zrno 1, Varakoc 
29, [Bosiocic 4, Ostoiic 4. CIN- 
ZANO: Hansen 22, Bianchi 4, 
Silvester 19, Franco Boselli 14, 
Dino (Boselli 6, Feraccim 15, 
Anchesi 1. 


PARIGI . NIZZA CICLISTICA 
A Hertog la quinta tappa 


Knetemann leader 


PLAN DE CAMPAGNE — L' 
olandese Federo Den Hertog si 
è aggiudicato per distacco la 
quinta tappa della Parigi-Nizza, 
da La Voulte a Plan de Campa- 
gne, sulla distanza di 231 chilo- 
metri, in 541746” alla media di 
40,554 km. Al secondo posto si è 
piazzato il tedesco occidentale 
Klaus Peter Thaler in 5.43’24”. 

Classifica generale, dopo la 5.a 
tappa: 1) Kneteman (Olanda) in 
22/4654; 2) Zoetemelk. (Olanda) 
a 5 secondi; 3) Hinault (Fr) 9”; 
4) Laurent (Fr) 20”; 5) Kuiper 
(Olanda) 24”; 6) Hezard (Fr) 
31”; 7) Luberdding (Olanda) 31”; 
8) Kelly (Ir) 40”; 9) Duclos 

———_—rr*tore 


FINALI GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 
Quinta la Venezia Giulia 
nella staffetta 4x4 km 


\(CERRIETO LAGHI — Festosa con- 
clusione della manifestazione nazio 
nale dei noni Giochi invernali della 
Gioventù ieri al Cerreto in provincia 
di Reggio Emilia con la disputa delle 
ultime due gare in programma: le 
staffette maschile e femminile. 

Staffetta maschile: 1) ‘Veneto (A) 
(Tura - Sartor - Vescovi + Magnabo- 


800) 51'45'49; 2) Trentino Alto Adige. 


CA) 52°56'53; 3) Veneto I(B), B4'61”27; 
4) Piemonte! (IA) 56'01”65; 5) Friuli 
Venezia Giulia (B) 56’32/02. 

Staffetta femminile: 1) Lombardia 
(4) ((Cappeletti - Regazzoni - Cuturi - 
Pedrini) 40°56"70; 2) Val d'Aosta (A) 
40°57°M9; 3) (Piemonte 41’50’43; 4) 
Veneto (A) 42'07"4, 


ce anche lo sci è fatto di rove- 
sciamenti "improvvisi e impre- 
vedibili. Infatti nella seconda 
«manche» Kaiwa che era quar- 
to dopo la prima, ha fatto cose 
eccezionali al punto da fermare 
i cronometri su un 55"53, tempo 
addirittura favoloso e quasi im- 
possibile da ottenere. Lui l'ha 
fatto gettandosi fra i 72 paletti 
posti dal francese Dalloz in mo- 
do perfetto, senza sbagliare nul- 
la, anzi dando una dimostrazio- 


|ne di compostezza, potenza, va- 


lidità atletica e notevole orgo- 
glio agonistico, — 

Un Kaiwa superlativo e un 
Soerlì altrettanto valido per il- 
luminare una gara bellissima fi 
no all'ultimo, disputata în con- 
dizioni ambientali. e di meve. fa-. 
vorevoli. ì n 

Per gli italiani la soddisfazio- 
ne di aver portato a casa il tro- 


feo «Banca Cattolica del Vene- | per 


to» e di aver ulteriormente col- 
laudato la validità di Burini e 
David, piazzatisi alle spalle dei 
primi due. Per il primo si trat- 
ta di una conferma dopo la re- 
cente vittoria in Jugoslavia, per 
il secondo un ulteriore passo în 
avanti in testa alla classifica di 
Coppa Europa che già lo vedeva 
primo con due punti di vantag- 
0. 


Forse da David cì si poteva 
aspettare qualcosa di più visto 
il suo secondo posto dopo la 
prima «manche», ma ad onore 
del vero bisogna dre che ieri, 
per battere Soerli e Kaiwa, biso- 
gnava avere le ali ai piedi e non 
un paio di sci. Degli altri ita- 
liani, Trojer, si è ancora una 
volta inserito nella rosa dei mì. 
gliori, così come Poncet ha di- 
mostrato il suo continuo grado 
di maturazione. Delusione inve- 
ce con Amplatz, appena 15.0, e 
Senoner che ha disputato due 
«manches» nettamente al disot- 
to delle sue possibilità toccan- 
do tempi addirittura da 3.0 0 
4.0 gruppo. 

Oggi la manifestazione lascia 
Tarvisio per Sella Nevea, dov'è 
in programma lo slalom gigan- 
te. Qui è l'italiano Senoner ad 
essene il più rappresentativo 
atleta în gara datì i suoi punti 
Fis, però la concorrenza è note- 
vole e le possibilità di vittoria 
finale si possono allargare ad 
alcuni nomi che vanno dall’ita- 
liano Zorzi, agli austriaci Zir- 
bisegger e Pleizer, al tedesco 
Burger, al norvegese Jarle Hal- 
senes e al cecoslovacco Sochor. 


Gianfranco Bernes 
Classifica slalom speciale: 1) 
Toshihiro Kaiwa (Giap), 112”'78 


(57”25 + 55”33); 2) Odd Soerli 


(Norv) 113”17; 3) Roberto Buri- 
ni (It) 113”36; 4) Leonardo Da- 
vid (Ii) 114”17; 5) Jan Bachle- 
da (Pol) 11457; 6) Jarle Hals- 
nes (Norv) 114"71; 7) Martial 
Donnet (Svi) 11488; 8) Carlo 
Trojer (It) 11489; 9) Peter 
Schwendener (Svi) 115°22; 10) 
Erich Pletzer (Au) 11566; 11) 
Eric Johannessen (Norv) 115"78. 

Classifica generale della Cop- 
pa Europa maschile: 1) Leonard 
David (It) 127 punti; 2) Silvano 
Meli (Svi) 110; 3) Roland Lutz 
(Svi) 92; 4) Werner Spoerri 
(\Svi) 85; 5) Jan Bachleda (Pol) 
179; 7) Roberto Burini MIt) 57; 
10) Mauro Maffei (It) 47. 


COPPA EUROPA FEMM. 


(L’italiana Wilma Gatta ha vin- 
to lo slalom speciale valevole 
la Coppa Europa femminile 
di sci. Un'altra italiana, Thea 
Gamper, si è classificata setti 
ma, La Gatta è così passata in 
testa. della classifica di Coppa. 


NELL’UDINESE ANCHE IL TRIESTINO APOSTOLI 


Bianconeri a riposo 


in attesa 


del derby 


UDINE — L'Udinese è passa- 
ta ai quarti di finale di Coppa 
Italia assieme al Trento (il pri- 
mo incontro con i trentini avrà 
luogo l'otto aprile). E’ interes. 
sante sapere che, eliminate in 
Coppa Montebelluna, Triestina, 
Treviso e Forlì, l'Udinese per la 
corrente stagione calcistica è 
giunta al suo 33.0 risultato uti- 
le consecutivo (25 si contano in 
campionato), 

A Forlì la squadra bianconera 
ha giocato con tre titolari sol. 
tanto, in vista del derby regio- 
nale di domenica; tuttavia l’oc- 
casione è stata propizia per mi- 
surare le forze di Osti, Palese'e 
Canduzzi, fra i migliori della 
squadra friulana scesa in Roma- 
gna, oltre naturalmente ai tito 
lari Fanesi, Bonora e Ulivieri. 
Giacomini è rimasto soddisfat- 
to della prova dell'intera squa- 
dra, anche perché il pareggio 
era nel suo programma. * 

Di ritorno da Forlì il tecnico 
friulano ha ripreso la direzione 
degli allenamenti e ieri la squa- 
dra ha giocato una breve parti. 
ta su spazi e ranghi ridotti al 
campo «Moretti». Con l'Udinese 
c'era anche Marino Apostoli di 
Muggia (un fratello audace ve- 
lista, un altro cestista e due so- 
relle cestiste), il trentaduenne 
terzino . libero della squadra 
friulana che, dopo essere cre- 
sciuto nella Muggesana agli or- 
dini di Russignani, è passato 
nelle file del Fano, Trento, Sot- 
tomarina, Treviso per giungere 
l’anno scorso a Udine. Aposto 
li aveva accusato dopo la partita 
di domenica 'a Treviso un legge- 
ro infortunio ‘(una botta a una 
coscia), ma ora il dolore è scom- 
parso. Marino sarà in campo 
contro la Triestina 

xPer me — ha detto Apostoli 
— è stata sempre una vita dif 
ficile; già a quattordici anni, 
profugo da Fiume e orfano di 
padre, ho dovuto preoccuparmi, 
di lavorare ai cantieri, Nel cal- 
cio non ho avuto grandi succes» 
si, eppure mi sono veramente 
trovato bene a Fano e a Trento, 
ove ho trascorso i migliori anni 
della mia carriera, Con il Tren 
to è stato molto bello vincere il 
campionato di serie Dj; adesso 
con l'Udinese vorrei vincere il 
campionato di "C”», 

— La Triestina ti fa paura? 

«Giocando a jUdine, la Triesti- 
na diventa un avversario come 
tutti gli altri e voi sapete che 
l’unico timore è quello di cade- 
re nel complesso dei pareggi ca- 
salinghi, che, appunto, sinora 
sono stati sette...». DES 


TERZO MAURIZIO DE ZOLE 
At finlandese Mieto 
la 15 km di Holmenkollen 


OSLO — Il finlandese Juha 
Mieto, in testa dal primo all’ 
ultimo metro, si è aggiudicato 


la 15 km di fondo maschile 
dell’Holmenkollen Ski Festival 
precedendo al traguardo 81 con- 
correnti di quattordici paesi. 

Il gigante ifinnico, che ai mon- 
diali di Lahti, era restato a ma- 
ni vuote,' ha concluso la gara 
precedendo di oltre 40 secondi 
lo svedese Ake Lundbak neo 
campione mondiale di sci nor. 
dico sui 50 chilometri. Eccezio- 
nale la prova dell'italiano Mau. 
rizio De Zolt giunto terzo. 

Ordine d'arrivo: Juha Mieto 
(finl) 44.454; 2) Sven Ake Lund- 
back (Sve) 45.264; 3) Maurizio 
De Zolt (It) 45.42.6; 4) Thomas 
Magnusson (Sve) 45.446; 5) 
Matti Pitkaenen (Finl) e Ivar 
Formo (Nor) 45.52.9; 13) Giulio 


0- | Capitanio (It) 46.40.0; 15) Ulrico 


Kostner; 16) Benedetto Corazza. 

5 km fondo femminile. 1) Dag- 
mar Paletchkowa (Cec) 17.07.1; 
2) Vigdis Roenning (Nor) 17.21.4; 
3) Berit Kvello (Nor) 17.21 
4) Jana Guadelova (Cec) 17.324; 
5) Milkka Riihivouri (Finlandia) 
17.38.5; 6) Marit Myhmael, (Nor- 
vegia) 17.45.7. 


A MILANO LA PRESENTAZIONE DI UN DISCORSO CHE Si ESPANDE 


«Esportata» in Argentina 
la collaudata <Zona Stock» 


Funzionerà ai mondiali di calcio il concorso per i cannonieri 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — L'appetito vien 
‘bevendo, si potrebbe dire, mu- 
tando lievemente il gerundio 
di un detto già affermato. La 
Stock, visto il successo otte- 
nuto dal suo concorso naziona- 
le riversato nel mondo del cal- 
cio ed etichettato «Zona Stock», 
ha pensato di allargare appun- 
to la sua «zona» di influenza, 
trapiantando l'originale mani- 
festazione addirittura in Ar- 
gentina, in occasione dei cam- 
pionati mondiali, in program- 
ma dal 1.0 al 25 giugno. 

«Zona Stock» — occorre ri- 
cordarlo? — è una iniziativa 
che fissa la classifica dei can- 
nonieri i quali vanno in gol 


megli ultimi 6 minuti di una| 


partita, Nello scorso campio- 
nato l'alloro era andato al ter- 
zetto Luppi Pulici e Caso. Per 
il campionato in corso la. lot- 


ta è serrata, perché pare che 
i giocatori ci abbiano preso 
gusto a segnare in quella che 
«Storicamente» era chiamata 
«zona Cesarini». ‘La «zona 
Stock» parte dal minuto 84 (fa- 
cile intuire il perché di questa 
scelta fatta da una ditta che 
a quel numero è legata con il 
suo prodotto più famoso) per 
arrivare al 90.0. Ed è stata 
ideata appunto per incremen- 
tare lo spettacolo, «per spro- 
mare i calciatori a cercare la 
strada del gol sino all'ultimo 
palpito di ogni partita». 

Così dice il regolamento, che 
per quanto riguarda i prossi- 
mi campionati del mondo di 
calcio ha stabilito le seguenti 
norme: 3 punti al calciatore 
che segnerà un gol decisivo 
esattamente all'84’, ossia all’ 
inizio della zona Stock; 2 pun- 
ti al giocatore che segnera un 


SCARSE LE INDICAZIONI DALLA PARTITELLA DI IERI 


"Tagliavini non scopre le sue 
batterie in vista del derby. Il 
tecnico alabardato, forse per ti. 
more di qualche occhio indisere- 
to, ha presentato nel galoppo a 
due porte. di ieri pomeriggio 
contro la squadra «Primavera» 
una formazione che potrebbe 
anche non essere quella che af- 
fronterà l'Udinese. Il tecnico 
triestino ha schierato inizialmen- 
te questi giocatori: ‘Valsecchi 
(Bartolini. era a guardia della 
rete degli allenatori); Schiraldi, 
Berti; Pezzopane, Salvadori, Fon- 
tana; Politti, Franca, Dri, Trai. 
nini e Marcolini, Tutti gli altri, 
Andreis e Mitri compresi, han- 
no giocato con gli allenatori. L’ 
attaccante, che comunque ha 
compiuto notevoli progressi ri- 
spetto ai giorni scorsi, non sem- 
bra ancora nelle migliori condi- 
zioni fisiche, Lo stesso dicasi 
per Mitri che non ha smaltito 


’{del tutto i postumi dell’influen- 


za. Verranno impiegati nel derby. 

«Ho ancora parecchio tempo 
a disposizione — dice Tagliavini 
= prima di dover decidere. Di. 
penderà molto dall’ allenamento 
che i due effettueranno nel po- 
meriggio. Come ho già detto 
contro l'Udinese voglio in cam- 


HANNO INIZIO OGGI | CAMPIONATI NAZIONALI ASSOLUTI 


Chances degli alabardati 
nei primaverili di nuoto a Roma 


‘Hanno inizio oggi a Roma i 
campionati nazionali assoluti di 
nuoto che verranno ospitati nel. 
la solita piscina di 50 metri del 
Foro {talico. Gli iscritti sono 
complessivamente (197 (99 uomini 
e 98 donne), in rappresentanza 
di 66 società, per un totale di 
558 presenze-gara individuali e 
127 staffette. La squadra della 
‘Triestina Nuoto è formata da sei 
IEELLOE Tr ino al 
le gare ividuali e da altre 
due, la Detoni e Claudia Sterni, 
che gareggeranno nelle staffette. 
mista e voloce, P do in ras- 
segna le partecipanti a questi 
campionati, vediamo che la «ca- 
pitana» Laura Sterni prenderà 
parte ai ‘100, 200 e 400 stile libe- 
ro, la Lenardon ai 1100 e 200 ra- 
na, la Pettener ai 100 e 200 rana 
e ai 200 misti, la Frangipani ai 
100 e 200 dorso e ai 200 e 400 
misti, la Bastiani ai 100.6 200 
tana, la Bartolini ai 100 e 200 
dorso e la Locci ai 200 misti. 
Sarà assente la Payone, esclusa 
per motivi disciplinari, non es- 
sendosi presentata agli allena 


menti. 

Fra le atlete delle Triestina 
Nuoto, è lecito attendersi buo- 
ne prestazioni Soprattutto da 
Irene Frangipani, giovane talen- 
to che continua 2 migliorare, 
da Maurizia | lon atleta e- 
esperta che fino ad oggi figura 
all'ottavo posto nelle classifiche 
nazionali stagionali dei 100 rana 
con 1.174; anche l'imprevedibile 
Laura Sterni potrebbe e dovreb- 
be trovare nelle diverse distanze 
dello stile libero il modo per ar- 
rivare in: zona medaglia: le 
classifiche stilate sino ‘a questo 
momento con base vasca da 25 
metri la vedono Ottava nei 200 
s.l. con 2.11,8 e Quinta nei 40 
si. con 4283. 

Per la Pettener e la Bastiani 
buone possibilità Si entrare in 
finale; la Locci è Bartolini, 
atlete del 1965 con moltissime 
possibilità di riuscire bene in 
futuro, avranno l'occasione di 
fare esperienza in ùna competi- 
zione di questo livello tecnico 
che sperabilmenterle vedrà pro- 
tagoniste fra alcune stagioni, 


LUMINOSA VITTORIA AI «NAZIONALI» UNIVERSITARI DI PIANCAVALLO 


AI Gus Trieste l'<oro> nella 3x10 km 


RIANCAVALLO — Ancora una gior- 
nata splendida sulla «montagna porde- 
nonese in occasione del campionati 
nazionali. universitani, ed è stata una 
giomnata luminosa per il (Cus Trieste 
non solo dal punto di vista organizza 
tivo ma anche da quello tecnico. La 
staffetta universitaria regionale di fon- 
do icon Carbogno, in prima frazione, 
Rlossi in seconda e Boccingher (vinci- 
tore dell'individuale) in ultima, si è 
aggiudicata — come era del resto nel- 
"le previsioni — lla #8x10 km». 

Per premiare | gollardì del nostro 
comitato, campioni tricoloni, è salito 
fino «Al Gianal» di Piancavallo anche 
l'assessore regionale allo sport prof. 
Renato Bertoli, il quale ha voluto vi- 
vamente complimentansi con il presì- 
dente dell'Ente funistico di Pordenone 
Predieri, con. il delegato dell'Ediltur 
Rosenwirth e con 4 rappresentanti del 
Cus organizzatore per la magnifica riu- 
‘scita della manifestazione, per la prì- 
ma volta ospitata nel Fniuli- Venezia 
Giulia, 

‘A propiziare la vittoria della staf- 
fetta del Cus regionale erano arrivati 
da Trieste ad aprire lla pista delle 
«Ronclade» Oscar de Ebner, gollerdo di 
‘sempre ricordando ii suoi trascorsi gio- 
vanili, e Luisa Mestroni, con.il broncio 
‘sul volto perché non c'era una gara 
femminile, ma felice per lle pnestazio- 
ni del suo Gianni. di 


Davvero grossa l'affermazione del 
Cus Trieste con ila «matnicola» Boccin- 
gher che promette di continuare a col- 
ilezionare titoli anche per il futuro. E 
slalom: davvero gigante per la presen 
za e la vittoria di Bruno Confortola del 
Cus Genova che il prode Bonini, dele- 
gato Sci del (Cusi, aveva opportuna 
‘mente provveduto a dirottare a Pian- 
‘cavallo per dare maggiore contenuto 
tecnico alle gare universitanie. 

Confortola, dopo essere isceso da 
campione lungo la «LS.» ha dovuto 
sottoporsi al rituale goliardico. (una 
raffica continuata di palle di neve que- 
‘sta volta) prima di potersi vestire 
d'oro. Maddalena Silvestrl, da parte 
sua, ha concesso il «bis» nella gara 
femminile mentre la vefiamma gialla» 
Boccingher, ninata speranza det fondo 
va a Predazzo per riprendere Il suo 
‘servizio di «guardia», promettendo pe- 
rraltro di tornare @ Trieste con ill du 
pilice proposito idi mettersi a studiare 
‘medicina e di difendere + coloni del 
Cus giallo. 

I campionati nazionali universitari sì 
‘avviano oggi al gnan finale con lo sla- 
lom speclale e un titolo di combina. 
ta al quale punta In particolare Fran- 
cesco Marconi dopo lla beffa subita 
nella discesa libera. 


Ezio Lipott_ 


STAFFETTA DI FONDO MASCHILE 
93x10 km (piste della «Ronciade» per un 
dislivello di metri 300): 1) Cus Trie- 
ste (Carbogno Giampio, Plossi (Gianni, 
‘Bocoingher Gabriele) totale un'ora, 
20'29''8; 2) Cus Tonino (Cochis, Pelle- 
gnino e iBalosso) din Un'ora 2439"; 3) 
Cus Trento (Cemin, Andrea e Bonvici- 
mi) In un'ora 29'08"2. 

SLALOM GIGANTE MASCHILE: 1) 
Confortola Bruno {Cus Genova). .in 
2'34'17; 2) Fraschini Andrea (Cus Pa 
Wa) 2'36'10; 3) Traversa Eugenio (Cus 
Genova) ‘in 2'36'!90; 4) Marconi Fran 
cesco (Cus Venezia) In 2'37'40; 5) 
Tafi Andrea (Cus Genova) 2'37''46; 6) 
Pegliasco Mauro (Cus Genova)!2'38)'13; 
7) Visonà Paolo (Cus Bologna) .in 
2'38'!98; 8) Tagliaferni, Marco {Cus Mi- 
lano) 2'39"; 9) Civetta Mario (Cus To- 
tino) in 2'40114; 10) Sancio Vittorio 
(Cus Genova) In 24027. 

SLALOM GIGANTE FEMMINILE: 1) 
Sîlvestrl Maddalena (Cus Milano) in 
2'42''11; 2) Ercolani Marla Rosania (Cus 
Roma) ‘in 2‘42'80; 3) Siorpaes Patrizia 
{Cus Venezia) in 2'43'18; 4) Patani 
Elisabetta (Cus Milano) ‘in 2'4607; 5) 
De Chiesa (Giovanna (Cus. Torino) In 
2°47"56; 6) Manfrini Emanuela (Cus 
Venezia] /in-2'48"59; 7) Cervieni Elisa: 
betta (Cus Milano) In 2'48"72; 8) Va. 
lentino Michela (Cus Venezia) In 
240!20, 


Da segnalare ‘la partecipazione 
del dorsista De Rinaldy del Co- 
droipo Nuoto e della ‘udinese 
Falso nella farfalla femmi. 
nile. 

Il programma delle gare pre- 
vede sia per gli uomini che per 
le donne le batterie al mattino 
e le finali al pomeriggio: si di- 
sputeranno le prove dei 400 mi- 
sti. 200 s.,, 1100 dorso, 100 far- 
falla, 4x100 s1.; domani 400 s1., 
200 aorso,/:100 rana, 200 farfalla, 
200 misti, 4x200 $d.; domenica 
100 s.1., 200 rana, 800 s.1, femmi. 
ili, 1500 sd. maschili, 4x100 


mista. 
> Renzo Poli 


LA TRIS A TORINO 


Per i Guzzinati 


occasione propizia 


uattordici i trottatori che 
con all'ippodromo torinese di 
Stupinigi aaranno vita alla cor- 
sa uris Premio Sharif di Tesolo. 
Campo piuttosto rarefatto, ma 
in pista alcuni soggetti di buo- 
na qualità. I fratelli Guzzinati, 
che saliranno in sulki a Zelik 
e Corailo, sembrano avere nella 
.. manica l’asso vincente, poi- 
ché la levatura dei loro allievi 
sembra precludere... l’accesso 
al traguardo agli altri in gara. 
Comunque, dovendo fare altri 
nomi per dovere di pronostico, 
diremo ancora Guarrana, Ingia- 
ba e gli avvantaggiati Cumba e 
Dismar del Nerbon. 

Premio Shariff di Iesolo, lire 
6 milioni corsa Tris. A metri 
2060: 1 Novalesa ‘(S, Milani). 2 
Mustang (S: D'Agostino). 3 Pra- 
lormo (O. Baratti). 4 Chantal (A. 
Pasolini). 5 Vezzano (G. D’Anto- 
ni). 6 Idaho (M. Sinanovic). 7 
Cumbà (L. Pasolini). 8 Dismar 
del Nerbon (R, Ciano). 9 Micro- 
‘bonar (A. Cattaneo). 10 Egemo- 
ne (A. Nuti), A metri 2080: 11 
Ingiaba (A. Pedrazzani). 12 Ze- 
lik (G. Guzzinati). A metri 2100: 
13 Guarrana (G. Rossi). 14 Co- 
rallo (V. Guzzinati). 

I nostri favoriti. Pronostico 
hase: 12 Zelik. 14 Corallo. 13 
Guarrana. Aggiunte sistemisti. 
che: 11 Ingiaba. 7 Cumbà. 8 Di- 
sman del Nerbon. 

—_—_——+_ _—_———_& 
TENNIS TAVOLO } 


Domani al Ferroviario 
torneo interregionale 


Domani alle! ore i15 organizzato dal 
Dopolavoro Postelegrafonico si svol. 
gerà, nella grande sala del palazzo 
dalle fAnste in miazza Vittorio Veneto, 
‘un torneo interregionale di tennis 
Qu tTavoio, 

\Aî tormeo hanno già dato la loro 
Adesione i migliori pongisti italiani. 


Andreis e Mitri in ritardo: 
è pretattica o precauzione? 


po solo ragazzi al massimo della 
forma e della condizione fisica». 

La squadra.alabardata si è 
mossa abbastanza bene soprat- 
tutto all'attacco. La coppia di 
punta composta da Dri e Mar- 
colini ha fatto vedere ottime co- 
se andando più volte a bersa- 
glio. L’allenatore triestino al ter- 
mine del galoppo si è dichiara- 
to abbastanza soddisfatto. «Sia- 
mo quasi pronti per affrontare 
l'Udinese. Sarà senza dubbio una 
partita molto tirata e combat: 
tuta, una gara che dovrebbe for- 
nire anche uno spettacolo di 
gioco», 

Per «capitan» Politti «sarà una 
partita come tutte le altre. E' 
chiaro — ha detto — che i miei 
ex compagni vogliano assicurar- 
si l'intera posta ner proseguire 
la corsa verso la serie B; la 
Triestina però non sì limiterà a 
guardare. Non andremo sicura- 
mente a Udine con l'intenzione 
di fare i turisti. Come in tutte 
le trasferte precedenti cerche- 
Temo di riuscire a cogliere il 
migliore risultato possibile, Un 
pareggio a noi andrebbe più che 
bene; non rinunceremo comun. 
que, se solo ci verrà offerta la 
possibilità, di ottenere qualche 
cosa di più. La Triestina gioche- 
tà la sua partita dal primo all’ 
Ultimo minuto con la massima 
tranquillità nel senso che non 
ha assolutamente nulla da. per. 
dere ed è questo, un grossissi- 
mo vantaggio». 


Arrivano a Udine 
«polli» triestini 


Il derby calcistico regionale 
ha fatto lievitare sensibilmente 
i prezzi, in quel di Udine. L’oc- 
casione è indubbiamente ghiot- 
ta, per assicurarsi un. incasso 
record. L’Udinese occupa la pri- 
ma posizione (sia pure con clas. 
sifica bugiarda), è finora im- 
battuta, unica squadra delle se- 
rie nazionali; per giunta c’è la 
Triestina în arrivo: tre ingre- 
dienti che assieme solleticano 
l'interesse del tifoso e lo spin- 
gono ad assieparsi sugli spalti 
dello stadio «Friuli». I friulani 
saranno in gran numero, ma i 
triestini non saranno da meno, 
pronti ad accorrere al richiamo 
di un avvenimento in cui lo 
sport fatalmente si accompagna 
al motivo campanilistico. 

Bene. Per sfruttare questa 
concomitanza di situazioni favo- 
revoli, puntanto appunto all'in- 
casso record, la direzione dell’ 
Udinese ha fissato dei prezzi 
che possono considerarsi al- 
treltanto record. Chi vuole ve- 
dere la partita deve pagare an- 
che il soprassoldo del derby. 

Facciamo cifre, tanto per es- 
sere chiari. E mettiamo in evi- 
denza i prezzi fissati per dome- 


nica a Udine, raffrontandoli 
con quelli stabiliti dalla Triesti- 
na per la partita d'andata. Tri- 
buna numerata 10 mila (a Trie- 
ste 9 mila); tribuna laterale 7 
mila (a Trieste 6 mila); gradi- 
nate 5 mila (a Trieste 4 mila). 
Non esiste il biglietto «popola- 
re» a Udine mentre a Trieste 
il biglietto a prezzo più conve- 
niente era stato fissato in U- 
re 2.200. 

Un commento? Pensiamo sid 
superfluo. E' da respingere co- 
munque la motivazione addot- 
ta dai responsabili bianconeri, 
secondo i quali tale aumento 
Viene a compensare è magri 
incassi ottenuti in precedenti 
confronti casalinghi a causa del 
maltempo. Non pare una giusti- 
ficazione saggia né veritiera: i 
rischi del maltempo non. posso- 
no essere cumulati e risarciti 
dallo spettatore in una sola par- 
tita (ed è da dimostrare che la 
scarsa affluenza non sia. stata 
determinata dai troppi pareggi 
anziché dalle troppe piogge). 

Siamo per lo spori spettaco- 
lo, a prezzi accettabili. I polli 
vanno serviti allo spiedo, non 
presi per il portafogli. 


gol decisivo dal minuto 85 al 
90.0; un punto al giocatore che 
segnerà un gol non decisivo 
dall’84' al 90.0, Nelle partite fi- 
nali per il 1.0 e 2.0 posto non- 
ché per il 3.0 e 4.0, in caso di 
tempi supplementari saranno 
assegnati quattro punti a tutti 
i realizzatori, 

Una iniziativa affascinante, 
come si vede, che è stata illu- 
strata ieri ai rappresentanti 
della stampa specializzata, in 
un ristorante, milanese. Gli 
onori di casa sono stati fatti 
per la Stock dal dirigente mar- 
‘keting e immagine; Pier Luigi 
Ambrosioni, dalla signora Mo- 
cenigo e dalla signorina Baldi, 
Enrico Crespi, grande capo del 
giornalismo sportivo mondiale, 
ha presentato l'avvenimento, 
seguito a ruota dall'assessore 
comunale allo sport Accetti e 
dal dirigente Ambrosioni, A 
Rs i FORTINI è stato Big 

AR omaggio — 
«gauchito», la medaglia d’argen- 
to ufficiale. dei mondiali di 
Argentina, . 

Fra gli ospiti d'onore, oltre 
ai colleghi televisivi Pizzul e 
Oddo, gli esponenti degli schie- 
ramenti rossonerazzurri: Roc. 
co, Rivera e il d.s. Vitali per 
il Milan; Facchetti e Beltrami 
per l'Inter. Nella settimana 
chs conduce al derby, era fa 
tale cogliere qualche spunto 
sulla - partitissima di dome 


nica. 

Im tema di pronostici, Roc- 
co ha messo per iscritto il suo 
1-1», «L'Inter è da anni ormai 
che non ci batte — ha com. 
mentato Nereo — e non lo fa. 
Tà nemmeno stavolta, Abbia 
mo una buona difesa, ci man. 
ca un Nordahl davanti, diver- 
samente saremmo lì con la 
Juventus», 

A Facchetti, elegantissimo, 
Rocco ha ricordato le sue ar. 
Tabbiature allorché l'Inter fu 
‘sconfitta nella finale di Coppa 
Italia. «Bisogna riconoscere 
sportivamente la nostra supe 
riorità, caro Giacinto», è stato 
il commento finale, 

‘Rivera, tirato come all’inizio 
della carriera, è scappato via 
‘presto per correre a Milanello. 

xNe parleremo domenica se- 
ra» è stata Ia sua promessa 
sibillina: «un gol per noì, ma 
gari in ‘Zona Stock”, tanto per 
essere di attualità, sarebbe 
sufficiente», 

Nereo ha sorriso, compiaciu- 
to, stringendo i suoi due «gau 
chito»: uno per Michela, uno 
per Donatella, le sue carissi 
me nipotine. E* indubbiamen- 
te un buon nonno, Nereo, non 
un accaparratore di oggetti 
preziosi... 


D.d.R. 


Dante di Ragogna 


UN'ALTRA TRASFERTA PER ! MEROVERDI 


L’Hurlingham sta preparando 
lla difficilissima trasferta di Ge- 
nova contro l’Emerson con una 
volontà e un pumtiglio ineredi- 
‘bili. Le possibilità, secondo mol- 
ti, che i neroverdi possano far- 
cela a spese di una delle più 
serie candidate al ritorno nella 
maggior serie cestistica, sono ri- 
dote al lumicino ma.dalla grin- 
ta sfoderata nel corso degli al. 
lenamenti si direbbe che De 
Vries e compagni sono inten 
zionati. a smentire le facili pre- 
visioni della vigilia. 

Dopotutto l’Hurlingham non è 
cha ERE vincere ci RIT ico 
sti e q i senza obblighi par- 
ticolari potrebbe pia que. 
sta trasferta con tranquillità. 
Ed è proprio di serenità che la 
squadra di Petazzi ha bisogno, 
soprattutto in questo periodo. 
Logico che una vittoria esterna 
risolverebbe ogni problema in 
anticipo ma non si devono fa- 
re » Proprio consideran- 
do d successivi impegni che at- 
tendono i neroverdi. Petazzi, da 


PALLAVOLO <A-1>: DOMANI ALTURA-FEDERLAZIO 


Triestine desolate 


Da questa settimana il cam: 
Dionato di pallavolo di serie A1 
mon ha più arretrati. L'ultimo 
sospeso è stato infàtti elimina: 
to a Modena ove si sono incon: 
trati il Panini e la Paoletti, Dal- 
ilo scontro fra l’aspirante squa. 
Idra tricolore, la Paoletti e il re: 
divivo Panini, almeno sulla ba. 
se delle ultime uscite positive, 
è emersa tutta la classe e la 
potenza del sestetto catanesa 
‘che in tre set ha steso al tap- 
peto la formazione di casa. 

Come ci è stato riferito dall 
arbitro internazionale Carlo Fac- 
chettin che ha diretto il con 
fronto e come del resto è at. 
testato dai singoli punteggi, i 
modenesi sono stati degni dei 
loro maestri soltanto nella fra. 
zione intermedia, 

A cinque giornate dalla con. 
clusione del tomeo la Paoletti 
ha aumentato il suo vantaggio 
in vetta alla classifica. — ora 
conta 82 punti mentre la Feder- 
lazio si trova a quota 28 — & 
vede così aumentate le sue pos- 
sibilità di agg.udicarsi il titolo 
tricolore. x 

Mentre Catania esulta, Trieste 
è desolata, Dalle due formazio. 


ni che la rappresentano in se- 
tie A1 sino ad oggi ha ricevuto 
soltanto delusioni. Il Cus, con 
zero punti in olassifica è da tem- 
ipo spacciato; l’Altura invece, 
proprio mell’ultimo turno ha vi- 
sto diminuire notevolmente le 
speranze di salvezza. A ridurle 
ancora è stato il Milan Gonza- 
ga che a Padova ha saputo co- 
gliere due punti prezicsissimi 
a spese della Dermatrophine. A 
questo punto il Milan vanta 14 
punti, l’Altura dodici come 1’ 
Edilmar. 

Il futuro dei biancoverdì di 
Tabacco è quindi decisamente 
preoccupante, forse drammati. 
co, Per salvarsi d'Altura doyreb- 
be vincere almeno tre incontri, 
primo fra tutti quello che verrà 
giocato domani a Trieste con- 
tro ila Federlazio. L'impresa è 
difficilissima; comunque in set- 
timana  Tyborowski, Pellarini, 
‘Sardi e itutti gli altri hanno as- 
sicurato che faranno il possibi. 
le. Se fo sforzo non verrà pre. 
miato le loro possibilità di per- 
manenza nella massima catego- 
ria scenderanno a un esiguo 30 
per cento, 


V.F. 


Hurlingham a Genova 
contro il pronostico 


allenatore ‘serio e scrupoloso 
qual è, si rende conto delle dif- 
ficoltà ‘che comporta l’impegno 
di Genova ma non intende certo 
far recitare ai suoi ragazzi la 
parte delle vittime predestinate. 
Com'è sua abitudine dl tecnico 
ha studiato e ristudiato i pros- 
simi avversari e analizzato i di- 
fetti emersi nella gara di Torino, 
Tutto sommato è fiducioso, 
proprio valutando dl lavoro svol. 
to. «Ci stiamo preparando bene 
— afferma l'allenatore — e stia. 
mo icurando ovviamente la di- 
fesa che ci sta creando qualche 
pensiero. Conosco i giochi pre 
disposti dall’Emersorn, che si av- 
vale di una fortissima batteria 
di lumghi e di quel Gualco che 
è risultato i] miglior realizzato 
te della prima giornata e quin- 
di abbiamo “predisposto delle 
contromisure. A (Genova sarà 
ancora più dura che non a To 
gino. In attacco ci siamo, ora 
dovremo chiudere meglio sotto, 
essere più arcigni». 
L'Hurlingham, dunque, lar 
da a Marquinho e Rs) in 
to realismo ma senza complessi: 
tutto quello che verrà di puono, 
al di là anche del risultato, sa: 
Tà ben accetto, speriamo da tut: 
ti. Sono scomparsi intanto i dub- 
bi per quanto ; Paterno 
il quale lamentava um malanno 
intestinale. L’oriundo ieri sì è 
allenato regolarmente. Pure Bai- 
guera non sembra avvertire la 
fastidiosa tallonite, 9 


RECUPERO PRIMA CATEGORIA 
Aviano-Cordenonese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: Gava al ?° st, 

UAVIANO: De iILuca; Zigagna, De 
Biasio; Gava, Tassan, Patrizio; Cortì, 
Vatta, Bortolin, (Alfonsi ‘(s.t. Bola), 


Zorzetto. 

CORDENONESE: Martin; © Tandin, 
Scapolan; Mariutti,. Mascarin, Mar: 
son; Della Bella, D'Andrea, Fracas, 
Polesel, Frison, 


AVIANO — L'Aviano si è aggiudi. 
cati il derby con merito di fronte ad 
una [Cordenonese al disotto della sus’ 
fama, Una partita di poco contenuto 
fiienico Le , Che ha visto 
‘primeggiare i gialloblù di casa dimo. 
Stratisi più compatti ed organici co. 
me complesso, i quali sono andati in 
Vantaggio in un frangente casuale. 
primeggiare 4 gialloblu di casa dimo- 
SScendeva al 52° \Alfonsì sulla gini » 
stra, effettuava un traversone perfet- 
to; la difesa ospite pasticciava è Mar. 
tin, estremo difensore ospite, non 
tratteneva la palla, la quale veniva 
prontamente battuta in rete dal pron» 
tissimo Gava, 


i tana ae AN il en 


enerdì, 10 marzo 1 8 l 
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IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


MOGADISCIO (BATTENDO IN RITIRATA) ANNUNCIA DI VOLER FAVORIRE LA PACE | I NEGOZIATI DI PACE PER IL M.0. 


Isomali si ritirano Begin da Carter: 
dalterritorio dell’Ogaden 


Chiesto l'immediato ritiro di russi e cubani - Contemporaneo annuncio di Carter 


MOGADISCIO -— Il governo 
somalo ho deciso di ritirare i 
suoi effettivi dall'Ogaden nel 
tentativo di favorire gli sforzi 
di pace tesi alla pacificazione 
della regione. Il governo della 
Repubblica democratica soma- 
ta si appella alle grandi poten- 
te perché sia assicurato quan- 
to segue: 

1. Ritiro di tutte le forze 
straniere dal Corno d’Africa; 

2, Riconoscimento delle parti 
interessate del diritto a eserci- 
tare l’autodeterminazione per 

popolazione della Somalia 
occidentale (Ogaden); 

3. Pressioni sulle potenze per- 
ché operino per una soluzio- 
ne pacifica, giusta e duratura 
del conflitto del Corno d’Africa. 

Contemporaneamente . all’an- 
Runcio di Mogadiscio, anche il 
Presidente degli Stati Uniti ha 

rato che la Somalia ha 

di sospendere l’occupa- 

zione dell’Ogaden e di ritirare 
le sue truppe dal territorio. La 
decisione è stata personalmen- 
comunicata al telefono a 
dal Presidente somalo 

Siad ‘Barre durante la notte tra 
Mercoledì e giovedì. Carter ha 


—= 


invitato anche l'Unione Sovie. 


| tica e Cuba a ritirarsi dalla re- 


gione. «Gli Stati Uniti si augu- 
rano che quanto prima tutte le 
truppe straniere sì ritirino» ha 
detto Carter. 


Nel corso della conferenza 
stampa teletrasmessa al paese, 
Carter ha altresì aggiunto che 
gli Stati Uniti sperano che il 
ritiro dei somali si traduca in 
un’immediata sospensione dei 
combattimenti che insanguina- 
no oggi il Corno d'Africa. «Ho 
avuto assicurazioni in merito 
dal Presidente somalo (Barre 
e gli Stati Uniti si augurano che 
sia un ritiro sollecito», ha di- 
chiarato il capo della Casa 
Bianca. Parlando dell’eventua- 
lità di forniture di armi ame. 
ricane a Mogadiscio, il Presi. 
dente ha aggiunto: «Comuni- 
cammeo mesi fa alla Somalia 
che sin quando essa avesse 
continuato a restare nel terri. 
torio occupato non avremmo 
preso in nessuna considerazio- 
he eventuali forniture di armi 
a carattere difensivo», 

Il ritiro delle forze regolari 
somale dall’Ogaden soddisfa la 
prima delle condizioni indica- 


L’ AMBASCIATORE USA ALL’ONU 


Rhodesia: <gaffe> 
di Young con Owen 


Ha accusato Londra di voler scaricare 
sugli Stati Uniti la questione africana 
Il ministro infuriato ritorna in patria ‘ 


LONDRA — Il ministro degli 
esteri britannico David Owen è 
tientrato da Washington in an- 
ticino e chiaramente contraria- 
to a causa dî un incidente di- 
plomatico con l'ambasciatore a- 
mericano all'Onu. Si era recato 
@ Washington per colloqui sul 

turo della Rhodesia, nell'am- 

ito del piano angloamericano 
€ alla luce del recente accordo 
fra i leader nazionalisti mode- 
tati e il regime di Ian Smith. 

Quwen, dopo sole undici ore 
dall'arrivo a Washington, inve- 
ce di recarsi al palazzo di ve: 
tro, è rientrato a Londra per 

ferire al governo britannico 
su un imbarazzante scontro. di- 
blomatico con gli Stati Uniti, 
causato da Andrew Young. L’ 
ambasciatore degli Stati Uniti 
all'Onu, ha accusato l'Inghil- 
terra di voler «liquidare» l’af- 
10 rhodesiano. Parlando con 

giornalisti, il sovente troppo 
©splicito diplomatico afro-ame- 
ricano ha dettò: «Cosa faranno 
«@li inglesi? Se ne andranno e 
arno con ot TATO: 
di i come fecero nei 
19482), Touna si riferiva all’ab- 
bandono britannico della Pale- 
Stina e alla successiva guerra 
Urabo - israeliana, prima delle 
Quattro combattute finora nel 
edio Oriente. 

A quanto viene riferito dagli 
Umbienti del «Foreign Office», 

Wen ha già ricevuto le scuse 
del governo americano per il 
Comportamento di Young. Le 
Scuse ufficiali hanno fatto segui- 
to a una protesta avanzata dall’ 
Umbasciatore inglese a Wa- 
shington, Al palazzo di vetro, 

‘Ove ieri si è riunito il con- 
Siglio di sicurezza per ascoltare 

capi del «fronte patriottico» 
Mugabe e Nkomo, David Qwen 
€ Andrew Young avrebbero do- 
Vuto tentare di organizzare un 
incontro tra î capì nazionalisti 
rivali rhodesiani. 

I tentativi riprenderanno do- 
PO che ì capi del fronte patrior- 
lico dello Zimbabwe avranno 
esposto le loro ragioni al con- 
8iglio, ma intanto Qwen ha già 
dichiarato al gabinetto inglese 

, Che, dopo:le consultazioni avu- 
“ tea Washington con Vance e 
.-Carter, c'è un'intesa di fondo e 
‘ al massimo livello tra Usa e 
Gran Bretagna sulla strategia 
da seguire per la Rhodesia. Ciò 
è stato anche confermato da 
fonte americana. Il segretario 
di stato ha detto che, d’accor- 
do col governo inglese, il pia- 
no costituzionale formulato tra 
Smith e ì moderati per il pas- 
saggio alla maggioranza negra 
dev'essere «notevolmente mi- 
gliorato» se si vuole evitare 
una guerra civile su larga sca- 
la in Africa meridionale col ri-. 
chio, oltretutto, di un coinvol- 
Mimenio sovietico e cubano. 


UCCISO DALLE FERITE 


il rivale di Arafat 


BEIRUT — L'ex dirigente di 
«Al Fatahy (principale organizza- 
Zione della resistenza palestine 
vel Abu Sayed, che aveva crea 

Nei mesi. scorsi un gruppo 
{Fatah rivoluzionario» dissiden- 
tal è morto in seguito alle feri- 

Tiportate nell'attentato di cui 
STR Stato vittima ieri sulle colli- 
Sao Baidar, nel Libano cen- 


ail assessinio di Abu Sayed, che 
Veva 43 anni e dl cui vero no- 


co) Gra All Salem ‘Ahmad, è 


le, secondi Ù 
dig tra militanti e dissidenti 
pe; Fatah» sono morte 4 
quetee Sì ignora tuttavia se 
biro] incidente fosse in rap- 
di, diretto. con l'assassinio 

Abu Sayad, 


| 


RIPRESA DI CONTATTI 
tra i partiti comunisti 


cinese e jugoslavo 


PECHINO — I partiti comu- 
nisti di Cina e Jugoslavia riprenzi 
idono i contatti, per la prima 
volta dal 1956: una delegazione 
di lavoro del partito comunista 
cinese è partita ieni mattina in 
aereo per Belgrado su invito 
della lega dei comunisti di Ju- 
goslavia. L'ultimo contatto tra 
i due partiti risaliva al settem-. 
‘bre 1956, quando una delegazio- 
ne jugoslava partecipò ai lavo 
ri dell'ottavo congresso del par-! 
tito comunista cinese. 

Le relazioni si deteriorarono 
poi anche sul piano degli stati, 


tanto che le rispettive rappre $ 


sentanze diplomatiche furono‘ 
tenute a livello degli incaricati 


te dell'Etiopia per la cessazio- 
he delle ostilità nel territorio 
conteso. Nel comunicato di Mo- 
gadiscio si afferma tra l’altro 
che: «In considerazione delle 
proposte delle grandi potenze 
miranti a risolvere la crisi del 
Corno d'Africa in maniera pa- 
cifica e ottenere il ritiro di 
tutte le forze straniere dalla 
regione, nonché dell’esortazio- 
ne rivolta alla Repubblica de- 
mocratica somala (Rds) a ri 
chiamare i suoi reparti, il co- 
mitato centrale del partito ri 
voluzionario somalo ha appro- 
vato una risoluzione per il ri- 
tiro delle truppe somale dal 
fronte». 

‘La decisione somala è stata 
presa in un momento in cui le 
Operazioni militari — anche 
per la presenza di mezzi e uo- 
mini inviati da Mosca e dall’ 
Avana — non andavano troppo 
bene per la-Somalia. Le forze 
etiopiche, proseguendo nella lo- 
ro avanzata verso Sud, dopo la 
cattura di Giggiga, hanno oc- 
cupato Degabur che da quella 
città dista 153 chilometri în di. 
rezione Est. Ne ha dato noti 
zia ad Addis Abeba il coman- 
do della rivoluzione nazionale 
il quale dice che «i reparti so- 
mali che difendevano Degabur 
sono stati spazzati via» e che 
le tru ‘etiopiche stanno con- 

lo l'avanzata verso Sud 
per «liberare tutto l’Ogaden 
dalle forze d'invasione somale». 

Gli ultimi bollettini di guern 
Ta di Addis Abeba lasciavano 
chiaramente capire che le for- 
Ze etiopiche stavano proseguen- 
do una offensiva su due diret- 
trici di marcia: l'una in dire- 
zione del confine somalo lungo 
la pianura che si stende dopo 
Giggiga, mentre l’altra puntava 
verso Sud con lo scopo di ri. 
conquistare Kebre Dehar e 
Gode. 

Ignorando evidentemente 1’ 
imminenza del ritiro somalo, il 
segretario. generale delle Na. 
zioni Unite, Kurt Waldheim, ha 
deplorato ieri, per la prima 
volta pubblicamente, che le 
parti în conflitto nel Corno d' 
Africa gli abbiano impedito di 
adire il Consiglio di sicurezza 
dell’Onu come era sua inten. 
zione. Waldheim ha rivelato di 
avere reso noto ai governi etio- 
pico e somalo il sito progetto 
di portare davanti al Consiglio 
tli sicurezza il conflitto dell’O- 
faden ma di essere stato invi. 
tato dai due paesi «di permet 
tere agli sforzi di lazione 
dell’organizzazione dell'unità a- 

fricana di svolgersi». Ora, ha 
£ggiunto Waldheim, «è inere- 
scioso che dopo mesi, gli sfor- 
zi dell’Oua, per lodevoli che 
siano, non sembrino sfociare in 
‘una soluzione». 


‘Processo per l'uccisione 


del giornalista egiziano 


NICOSIA — IN apertura del 
rocesso per l’assassinio del 
gioralista egiziano Yussef El Sa- 


d’affari fino al 1971. Hua Kuo- 


bai, avvenuto il mese scorso in 
un hotel di Nicosia, i due pale- 


feng, che, si pensa, si recherà lstinesi accusati del fatto di san- 
in visita ufficiale in Jugoslavia ‘gue si sono dichiarati inno- 


entro l'anno, restituirà dunque feenti. 


nella sua qualità di presidente 


L'uccisione di El Sabai sfociò, 


del partito la visita che Tito a- come si ricorderà, nella sangui- 


veva compiuto in (Cina in a- 
‘gosto. Ù 


*nosa sparatoria all'aeroporto di 


Larnaca tra forze cipriote e 


A PIU' DI TRE ANNI DALL'INVASIONE DI CIPRO 


Vertice in Svizzera 


tra Grecia 


eTurchia 


ATENE — Da più di tre 
anni, dall'invasione delle for- 
ze armate turche a Cipro, 
Grecia e Turchia sono divise: 
sul futuro assetto confederale 
da dare a Cipro, sui diritti di 
prospezione per la ricerca del 
petrolio nell'Egeo, sulla ria- 
pertura dei corridoi aerei su 
quel mare, sulla difesa del 
Sud-Est del Mediterraneo. 

Per cercare di risolvere il 
contenzioso, i primi ministri 
dei due paesi, Karamanlis per 
I, Grecia e Ecevit per la Tur- 
Chia, si incontrano a Mon 
REUE, oegi Speri senza l’ 

s lîre potenze 
mediatrici. I due primi mini- 
stri sono al primo loro incon- 
tro. FU Ecevit a ordinare nel 


TOLTO iN CILE 


lo stato d’assedio 


SANTIAGO — Il governo 
cileno ha annunciato che, a 
partire dal prossimo sabato, 
il marzo, non rinnoverà lo 
stato d’assedio, in vigore nel 
paese dal settembre 1973. L’ 
annuncio è stato dato dal 
presidente cileno, generale 
Pinochet. Viene in tal modo 
eliminato la facoltà del go. 
‘verno di spostare i cittadini 
sul territorio nazionale per 
ragioni di sicurezza. 

Verrebbero anche a cessa- 
re altre misure restrittive, 
come la proibizione di riu- 
nioni pubbliche. In questo 
caso, comunque verranno 
probabilmente stabilite nuo- 
ve norme. Il coprifuoco sa- 
rebbe invece mantenuto an: 
che se alcune modifiche: ver- 
tà applicato dalle due alle 
cinque del mattino, prolun- 
gato di un’ora al fine setti 
mana e chiamato, non più 
«coprifuoco» ma «restrizioni 
degli spostamenti notturni». 


luglio 1974 l'invasione di Ci- 
pro da parte delle forze ar- 
mate turche che ancore oggi 
controllano il 40 per cento del 
territorio dell’isola. Fu Kar 
Tamanlis, in quel medesimo 
‘anno, a ordinare il ritiro della 
Grecia dall'organismo militare 
integrato della Nato in segno 
di protesta. 

«Esistono attualmente mi 
gliorì possibilità per poter ri- 
solvere i problemi in sospeso 
tra Grecia e Turchia» ha di- 
chiarato Ecevit al suo arrivo 
in Svizzera. Ecevit. ha preci. 
sato che le due parti hanno 
concordato di non stabilire un 
‘preciso ordine del giorno, per 
poter più apertamente affron- 
tare tutti i problemi che tur- 
bano le relazioni dei due 
paesi. «Si spera in tal modo 
ha detto — di avere un collo- 
quio aperto, confidenziale e 
Utile». 

Ecevit è rimasto vittima di 
un lieve incidente stradale 
mentre sì recava in automobi- 
le da Ginevra a Montreux. 
L’automobile ‘è uscita dalla 
carreggiata, ha urtato un au- 
tocarro e si è arrestata sulla 
corsia di sinistra. Contro la 
vettura sono andate a finire 
le altre macchine del convo- 
glio e quella della polizia 
Stradale che le scortava. 
e SS e MEN 
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commando egiziani che tentava- 
no di attaccare l'aereo seque- 
strato dai terroristi con 15 o- 
staggi. Ai dibattimento assisto- 
mo due osservatori egiziani. 


CARTER INTERROMPE 


fo sciopero dei minatori 

NEW YORK — Il Presidente 
Carter ha chiesto alla magistra- 
tura di ordinare ai minatorì del 
carbone, in sciopero da 94 gior- 
‘ni, di tornare al lavoro, secon. 
do la procedura della legge spe- 
ciale Taft-Hartley, applicata 
| questa settimana, 

Tl capo dell’esecutivo si è ri- 
volto alla magistratura dopo 
iche la commissione d'inchiesta, 
nominata in base al provvedi. 
| mento legislativo, era giunta al. 
ila conclusione che era impossi- 
bile un accordo fra lavoratori 
e padronato. 


Peschereccio italiano 
sequestrato dai greci 


ATENE — Un peschereccio 
italiano è stato sequestrato da 
agenti portuali presso l'isola di 
Paxi, a Sud di Corfù, per aver 
pescato illegalmente 100 chili 
di pesce in acque territoriali 
greche. 

Il pescherecciouGraziella» ave- 


italiani che sono stati arrestati 
e deferiti al procuratore di Cor. 
fù. Il peschereccio, secondo l' 
accusa, pescava a 2 miglia a 
Sud di Paleokastritsa, 


ctr pet irrita ione 


va un equipaggio di 6 marittimi : 


Calissaia. Che è un albero di origine orientale, alto 
fino a 30 metri, che cresce nelle foreste delle Ande. 


vigilia di ottimismo 


Il premier israeliano dichiara di confidare 
in un nuovo incontro con Sadat - Quest'ultimo 
incoraggia gli sforzi diplomatici statunitensi 


TEL AVIV — Alla vigilia della visita a Washington del 
primo ministro israeliano Begin, il Presidente Sadat ha in. 
viato al Presidente Carter un messaggio nel quale lo invita 
a non lasciare sfuggire il momento favorevole per un accor- 
do di pace in Medio Oriente e lo rassicura che l’Egitto in. 
‘tende proseguire su questa strada. Sadat sottolinea anche 
l'importanza di rimuovere gli attuali ostacoli che bloccano 
l'accordo israelo-egiziano sulla dichiarazione di principi ed 
esprime apprezzamento per l’attività svolta dal mediatore 
americano Alfred {Atherton, 

Da parte sua il primo ministro israeliano Begin ha 
espresso il desiderio di incontrarsi un’altra volta con il Pre 
sidente egiziano Sadat, ma il Cairo ha finora ignorato la 
proposta e le speranze di una reazione positiva sono ritenute 
scarse anche nello stato ebraico, La proposta di un nuovo 
«vertice», dopo quelli svoltisi in novembre a Gerusalemme 
© in dicembre a Ismailia, è contenuta nel messaggio che Be- 
gin ha fatto pervenire la settimana scorsa a Sadat tramite 
l'assistente segretario ui stato americano Alfred Atherton. 

Prima di lasciare Israele, dopo due settimane di spola 
ira Gerusalemme e il Cairo, Atherton ha fatto capire che 
una risposta all'invito del primo ministro potrebbe aversi 
prima che Begin si rechi a Washington. Durante la sua vi. 
sita negli Stati Uniti, il capo del governo israeliano insi- 
sterà sull’idea e chiederà agli americani di esercitare pres. 
sioni in questo senso sull’Egitto. 

Il quotidiano «Yediot Ahronot» scrive dal canto suo che 
«intensi sforzi» sono in corso da parte dei dirigenti israeliani 
per arrivare a una ripresa dei negoziati diretti con l'Egitto 
e che vi è a Gerusalemme «la speranza» che un incontro 
Begin - Sadat possa aver luogo dopo il ritorno del primo 
ministro da Washington. Il Presidente egiziano ha però 
messo in chiaro più volte di non esser disposto a una ripresa 
dei contatti diretti con lo stato ebraico (e quindi, presu- 
mibilmente, nemmeno a un incontro con Begin) fino a quan. 
do Israele non avrà accettato, le richieste degli arabi per ìl 
ritiro da tutti i territori occupati e il riconscimento del di. 
ritto dei palestinesi all’autodeterminazione. 

In una conferenza stampa diffusa ieri sera alla nazione 
americana il Presidente Carter ha sottolineato dal canto 
suo che il ritiro israeliano dalla Cisgiordania è pregiudi. 
ziale ai fini del successo delle trattative, 


Chinamartini è l'unico amaro a base di china 


La corteccia di quest'albero, ricca di principi 


salutari, viene staccata dalla pianta adulta e usata, sia 
in medicina che in erboristeria, per le sue qualità, 
digestive sì, ma anche toniche e corroboranti. 


La china Calissaia negli altri amari - quando 


c'è -è presente solo in piccole quantità. Per questo 

se bevete Chinamattini - ad esempio dopo mangiato - 
vi accorgerete della differenza con gli altri amari. 
Subito e soprattutto 
molte ore dopo. 


MOSCA PROSEGUE I CONTATTI CON IL «FRONTE ANTI-SADAT» 


MOSCA — Il presidente del. 
l'Olp, Arafat, che si trova a 
Mosca da lunedì scorso, si è 
incontrato ieri con il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 


‘Gromiko e successivamente: 


con lo stesso Breznev. La Tass 
rende noto che nell'incontro 
con Gromiko, svoltosi in un’ 
atmosfera «di amicizia e di 
mutua comprensione», sono 
State esaminate «l’attuale s1- 
tuazione nel Medio Oriente e 
le vie per l’instaurazione di 
‘una giusta e, durevole pace 
nell'area». Secondo l'agenzia 
sovietica, è emersa «una iden- 
tità di punti di vista sui te- 
mi discussi». 

Arafat e Gromiko hanno ri- 


badito la condanna della po-, 


litica di Sadat hanno stigma- 
tizzato ì negoziati separati con 
Israele e «ogni altro tipo di 


azioni separate da parte ara-‘ 


ba che fanno il gioco di Israe- 
le» e che ini ono «passare 
sopra alla conferenza di Gine- 
vray». Gromiko, è precisato nel 
comunicato della Tass, ha ri. 
badito «l'immutabile appoggio 


dell'Urss alla giusta lotta del 
popolo arabo di Palestina, al- 
l'attuazione di suoi legittimi 
diritti nazionali, incluso quel. 
lo della autodeterminazione, 
quello di creare un proprio 
stato e di far ritorno alle 
proprie case, nel quadro delle 
decisioni delle Nazioni Unite». 

In giornata Arafat è stato 
ricevuto anche dal presidente 
e segretario generale del Pcus 
‘Leonid Breznev, La conversa. 
zione ha riguardato le prospet- 
tive di pace in Medio Oriente: 
fra l’altro è stato notato che 
«la, situazione nell’area si è 
notevolmente deteriorata a se- 
guito delle iniziative delle for- 
ze imperialiste e della reazione 
araba che si è allineata ad 


esser, 
Il viaggio di Arafat a Mo- 
Sca si inserisce nel quadro 
vielle consultazioni svolte dai 
‘dirigenti sovietici nelle ulti- 
me settimane con alcuni lea- 
ders arabi che si oppongono 
alle iniziative del Presidente 
egiziano. Tra gli altri sono, 
come noto, giunti a Mosca re- 
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Breznev riceve Arafat 


centemente il eno i, 
riano Assad, e il premier libi. 
co Jallowd.' Mosca dimostra 
grande interesse nel mantene- 
re stretti rapporti con l" 

come anche a eli altri ra 
Si del «rifiuto», nel tentativo 
di arginare 
fluenza americana nel Medio 
Oriente. Un accordo tra 1° 
‘Egitto e l’Olp sui negoziati di 
pace con Israele arrecherebbe 
‘un altro colpo alla diplomazia 
sovietica. In questo senso, Ara- 
fat, che qualche volta ha dato 
segni di moderazione, ha solle- 
vato qualche timore nei sovie- 
tici, che puntano molto sugli 
Rosi più intransigenti dell’ 

ie, 


capo del dipartimi 


del dipa) ito , A- 
bed Rabbo, capo del È 
‘mento inf e da altri 


esponenti dell’Olp, La delega- 
zione dell’Olp lascia oggi la 
capitale sovietica. 


la crescente in-- 
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Come arrivare a casa prima di vostro marito. 


Una 126 Personal è lunga tre metri e larga 


un metro e trenta. 


In città è maneggevole anche nel traffi ico 
peggiore, e il motore, che.ora ha 650 cm? di cilindrata, 
le garantisce un’ottima ripresa e maggiore elasticità 


di funzionamento. 


i L’interno, gradevole e rifinito con cura in velluto 


OCCASIONI: 126, 128 rally, 124 GORIZIA vendesi legatoria di 


Ro Alfasud, Alfetta, Lan- 


2000 iniezione, Flavia 2000 | Scrivere a Publikom) 


LX ‘gas, Simca 1000, Peugeot 
304 familiare, ‘Renault R 6, Ci 
troen 1000, Mehari, Mini 1000, 
(Cooper 1300, Mini 120. Permu: 
te, facilitazioni senza cambia: 


PORMUTASI 128 Tally Fiat "72 
‘perfetta con Dino Fiat pari 
requisiti. Inviare‘offerte a cas- 

© setta (Publikompass n. 
34100 Trieste. 

RENAULT 5 TL *77 uniproprie- 
tario, bellissima, vende rateiz- 
za, (Dinoconti F. Severo 124. 
Tel. 775139. 53Q 

SIMCA 5 porte 70 ottimo affare 
vendo rate. Via della Valle 6. 

4618Q 

VENDO Fiat 500 F in buone 
condizioni. Telefonare ore pa- 
sti, tel. ‘759096, 4565 Q 

VOLKSWAGEN Scirocco 1976, 
uniproprietario perfetto, ven- 
de, permuta, rai Dino- 
conti F. Severo 124. Tel, 775198, 


ZANARDO, via del Bosco 20.1 
796348, TTORE 


Elegani. 1974, 112 Abarth, 58 HP 
974, INNOCENTI Mini Coo- 


Der I 1973. SIMCA 1000 Ral. 
"i HE 1974, 1100 Gbs 1972. CI. 
EN Dyane 6 1976. VISI. 

850 pori coupé bollacita 
sport. c ellissima e 
special. ‘69 vendonsi, To 


no 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 
AAA. PRESTITI Pr 


zioni’ amichevoli 
ter tel, 60285. 
AA. LOCALE centrale abbiglia- 


mento cedesi. ADRIA, Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. LR 
do pae St 


ACANISTO o gestione bar buf- 
fet-pizzeria lavoro annuale o 
stagionale, tel. (040) 757492 ore 
pasti. 632R 


CERCASI negozio centrale con 
licenza scrivere a (Publikom- 
pass cassetta l10-H 34100 Trie- 
ste. 431 R 


tibri ‘con annessa cartoleria. 
pass, Cas. 

setta n. 8-H, 34100 Trieste. 
176R 


1Q|A.C. ANGELO EMO in palazzi- 


na ultimi due appartamenti, 
consegna estate, 3 stanze, sa- 
lone, cucina, doppi servizi, 


autoriscaldamento, ascensore, | 


posti macchina, garage, visio 
ne progetti e piante Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4. Tel. 62636. 4357 S 
A.C. PIAZZA GARIBALDI ven: 
donsi appartamenti occupati. 
3, 4 stanze, cucina, bagno, wc, 
poggioli, ascensore. Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4. Tel. 62636. 4357 S 
A.C. OCCASIONE appartamenti 
occupati 1, 2, 3 stanze, servizi 
zone GHIRLANDAIO, OSPE- 
DALE MILITARE, TOTI, GAT- 
TERI. vendonsi ‘tmmobiliare 
Aa XXX Ottobre 4. 
"Tel. 62636. 4357 S 
A.C, LOCALE BARRIERA 150 
Img. occupato vendesi Immo- 
Billare Triestina XXX Ottobre 
4. Tel. 62636, 4357 S 
A.C, ROTONDA BOSCHETTO 
‘ultimi due appartamenti 0c- 
cupati 2, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, wc, ascensore, riscalda- 
mento, vista, vendonsi, Immo. 
biliare Triestina XXX Ottobre 
4. Tel. 62636, 4357 S 
A.C: GHEGA CARDUCCI appar. 
tamenti affittati varie ani 
dezze adatti anche ufficio, 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. E 
A.I. CENTRALISSIMO. Apparta. 
‘mento 8 stanze, tripli servizi, 
ascensore, centi AN- 
CHE DIVISIBILE, con due 
entrate, vendesi LIBERO. E. 
SPERIA, Battisti 4, tel. atti 


4268 S 

AI. OPICINA VILLA ‘BIFAMI. 
LIARE, NUOVA. 4 stanze, E 

lone, 4 servizi, taverna, ta 

dino, box auto, PRONTEN- 

TRATA. ESPERIA, Battisti, 4 


tel. 750777, 

AI, LUSSUOSO CENTHALISSÌ 
MO 200, mq 4 ai 
doppi servizi, 2 posi H 

ERO. ESPERIA 


AI. PIAZZA 
2 stanze, stanzetta, salone, ti: 
nello con cucinino, poggiolo, 
autoriscaldamento, ‘Bellissimo 
LIBERO 35.000.000 trattabili. 
ESPERIA, (Battisti 4, telef. 
TSOTTT. 4268 S 

A.I. PONZIANA, Bellissimo stan- 
za, soggiorno, cucinino, bagno, 
centralnafta, ascensore, LI- 
BERO, facilitazioni. ESPE: 
RIA, Battisti 4, tel, 750777. 

4268 S 


Sole, neve, gioia di sciare! 


PASSO PRAMOLLO 


Seggiovia e skilift IN FUNZIONE 


A PREZZI IMBATTIBILI 


PREFABBRICATE “CALIFORNIA” 
CONSEGNE IMMEDIATE 


ogni dimensione fino a m. 25x12,50 
richiedeteci documentazione, senza impegno 


RESIDENCE SWIMMING POOLS S.p.A. - 


Via Fermi 


20060 CASSINA'DE' PECCHI (MI) - Tel. (02) 9519790/9519793/9519642 


e moquette, la rende confortevole anche per 


i lunghi viaggi. 


AI, VIGNETI (presso SERVO. 
LA), NUOVO. 2 stanze, salon. 
cino, servizi, ascensore, cen- 
tralnafta, garage, cantina. 
Vendesi con mutuo ventenna- 
le. ESPERIA, Battisti 4, tele 
fono 750777. 4268 S 

AJ. TERRENO MUGGIA ALTA 
con PROGETTO APPROVATO 
VILLA, Informazioni e visione 
progetto ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 4268 S 

A. ACIT, Fiera vendesi apparta: 
‘mento, 2 stanze, soggiorno, cu. 
cinino, bagno, wc separati, 2 
‘poggioli, centralnafta, ascen- 
sore. Sistiana, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno. Zona 
Stazione vendesi ‘appartamen: 
to adatto anche HIGIU 230 
mq. Altro centrale 3 stanze, 
cucina, wc 21.000.000. S. Laz- 
zaro 3. Tel. 68810. 42958 

A. ACIT. casetta modesta, 3 stan- 
Ze, cucina, wc da ristrutturare 
zona Roiano, con terreno ven- 
desi. San Lazzaro 3. Telefono 
68810. 4295 S 

A . ACIT. PRENOTANSI appar- 
tamenti varie grandezze zona 
ROSSETTI tutti comfort con- 
tanti 12.000.000 resto mutuo. 
Visione progetti S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 4274 S 


A. ACIT. ULTIMI appartamenti 
CONDOMINIO PARCO VILLA 
‘REVOLTELLA 2 stanze cucina 
bagno contanti 10.000.000 resto 
mutuo; altri salone 2-3 stanze 
doppi servizi ‘minimo contanti 
12.000.000. Visione progetti S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 4274 S 

A. ACIT. VILLETTA bifamiliare 
vendesi con terreno, S. TR È 


CIALE S. GIUSTO varie gran: 
dezze tutti comfort. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 4274 S 


A. ACIT. GRETTA, panoramicis- 
simo consegna estate vendesi 
appartamento 3 stanze cucina 
bagno ampio poggiolo tutti 
comfort. 8. Lazzaro 3, Slo: 
no 68810. 4274 S 

A. ACIT. VIA PASCOLI vendesi 
soffitta libera camera, cameret- 
ta cucina we 6.800.000. S, Laz 
zaro 3, tel. 68810. 4274 S 

A. ACIT. VIA PASCOLI VIA VE- 
ICELLIO vendonsi appartamen- 
ti occupati da. 2 stanze cucina 
\ alcuni con doccia minimo con- 
tanti 3.500.000. S. Lazzaro 3, te- 
defono 68810, 214 S 

A. ACIT. VIA NAVALI vendesi 
stanza stanzetta cucina doccia 
13.000.000. VIA TESA 3 stanze 


2 stanze doppi 
servizi soffitta. VIA CAPODI. 
STRIA stanza soggiorno cuci 
nino comfort. CARLO ALBER- 
TO 3 stanze stanzetta cucina 
‘ servizi..S. GIOVANNI 2 stan- 
ze comfort. S. Lazzaro 3, te- 
llefono 68810. 4214 S 

A. ARCA vende appartamentino, 
50 mq 14.500.000. Paganini 4, 
tel. 31723, 27128 

A. IMPRESA DOTT. ING. GU. 
GLIELMO CANARUTTO cen- 

tralissimo accurate rifiniture 
6 Stanze poggioli doppi servi. 
zi prontentrata vendesi. Tel. 

60251 orario 10,30-12.30, 17.30- 
30, 745358 


via Donota 3, tel. 60251-69131. 
Orario 10.30-12,30, MESEAI 


s 
A, IMPRESA DOTT, ING. GU. 
GLIELMO CANARUTTO inin- 
termediari direttamente ven. 
de via Corgnoleto 2.0 lotto 
in palazzina splendida vista 
varie grandezze mansarde 
giardini privati, mutuo. Via 
Donota 3, tel. 60251, 60191, Ora- 
rio 1030-1230, 17:30-19.30, 
45394 S 
ACQUISTO appartamento salo- 
ne tre stanze doppi servizi ri. 
scaldamento, Tel, .@1712, 
T.A. 6435 


Nella sua classe, la 126 è l'automobile che costa 
meno, e non solo quando la comperate, ma anche 
per la benzina (22 km con un litro), il bollo, 
l’assicurazione, il garage, l’autostrada, i pezzi di 
ricambio e la manutenzione, che sarà economica . 


AGENZIA Casa Mia vende cau- 
sa trasferimento due stanze 


IL PICCOLO 


mente. Visitare ore 11-13 Ca- 
prin 17, primo. . 44055 


cucina bagno poggiolo cantina APPARTAMENTINO, zona Se 


posto macchina giardino con- 
dominiale con mobilio nuovo 
22.000.000. Giulia 13 794286. 
AGENZIA Casa Mia vende zona 
Tribunale ammezzato adatto 
‘studio professionale due stan- 
ze stanzetta cucina bagno ser- 
vizio separato tutti confort af- 
fare interessante. Giulia 13 
AGENZIA Sit vende apparta- 
Îmentini circa 80 mq tutti con- 
fort ROMA, TIGOR e ZONA 
‘REVOLTELLA, telef. 69146. 
4552 S 
AMMINISTRAZIONE acquista 
in CONTANTI appartamenti. 
mi per urgente necessità siste 
mare inquilini stabile prossi- 
ma demolizione. Immobiliare 
‘Amco tel. 732487, 4181 S 


APPARTAMENTI il . 2 - 4 ca-| EUROCASA 


mere liberi vendonsi rateal. 


‘vero, Stanza, clicina. accessori, 
riscaldamento autonomo, pia- 
no ammezzato, vendesi. Tele- 

fonare 30481 pomeriggio. 
APPARTAMENTO libero Roton- 
da Boschetto vendesi, Tre stan. 
ze, cucina, bagno, due poggio 
li, cantina tutti comforts. Te- 
lefonare ore ufficio Amm.ne 
Sbisà 60855. 4137 S 
APPARTAMENTO ammezzato 
Murat casa decorosa adatto 
‘professionista 2 camere came- 
retta cucina servizi separati 
‘Bonzanini 87915, 
4546 .S 


CERCO urgentemente, pagamen- 
to contanti 1, 2 stanze da ri- 
strutturare. Tel. 911491, DE 


Padova OSO 
vende Grado nuovissimo resi. 


vendo, "Tel. 


perchè una 126 è semplice e molto robusta. 

La nuova 126 è verniciata col metodo più 
moderno in Europa agli effetti della resistenza alla 
corrosione. 

Come tutte le Fiat, la 126 Personal vi offre il 
servizio “Ci pensa Fiat”: prezzo “chiavi in mano”, 
garanzia integrale per 12 mesi, vettura sostitutiva 


126 Personal/650.Come te non c'è nessuna. 


dence, modernamente attrez- 
zato, fronte mare, signorili ap 
partamenti, varie misure, ri- 
finiture lusso, ‘riscaldamento 
autonomo da lire 22.000.000. 
‘Possibilità mutuo per oltre il 
50 per cento. 050061 S 


GORIZIA Corso Italia vicino 
Palace Hotel prenotatevi l’ap- 
‘partamento di prestigio che vi 
sarà consegnato entro il 1978. 
‘Riscaldamento autonomo. Mu. 
tui fino al 70%. Ulteriori mn- 
formazioni e visione progetti 
‘potrete averle nel cantiere 
Stesso di Corso Italia, telef. 
(0481) 82135 o Agenzia ‘Immo: 
biliare Italia, Monfalcone, via 
XXV Aprile "AT, tel. ‘74404’ 

05060 S 


GRADO occasione nuovo città 
giardino vendesi appartamen- 
to camera soggiorno terrazza 
22.000.000, Tel. ‘768800 mattina. 

T.A. 6365 


Venerdì, 10 marzo 1978 


risolvere qualsiasi ‘problema tecnico. 


[F/I/A/T) 


gratuita in caso di riparazioni in periodo di garanzia 
che durino più di tre giorni, garanzia di tre mesi sulle* 
riparazioni a pagamento, “filo diretto Fiat” per 


Una 126 si può comprare anche a rate Sava. 


IPPODROMO, recente, 2 stanze,, 
soggiorno, cucinetta, bagno, 2 
poggioli, ripostiglio, ‘central. 
nafta, ascensore, vende Im. 
‘mobiliare CIVICA, via S. Laz 
zaro 10. 45685 


LANARO pendici vendesi 7000 
ma terreno parte boscoso 6 
milioni trattabili. Telef, 37915 
Bonzanini, 4546 S 


LOCALE COSTALUNGA, 100 mq 
3,50 h, 2 fori, servizio, vuoto, 
Vende' Immobiliare CIVICA, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4568 


LOCALE via Rossetti n. 55, 15 

mq con vetrina vendo 6 mi 

lioni, tel, 37915 Bonzanini. 
4546 S 


LORENZA vende: Romagna bel. 
lissimo appartamento mq 180 
con giardino proprio, garage. 
Informazioni Toro 4. 4160S 


Sul tetto il cemento è d’oro. 


Realizzate in una vastissima gamma 
di colori resistenti e in modelli di tipo 
moderno o tradizionale, per adattarsi a 
qualsiasi esigenza, architettonica, le te- 


gole in cemento presentano, ri- 


spetto agli 
copertura, 
taggi: 


VECOM/VR 


prezzo contenuto, 
facilità ed economicità di 
messa in opera; durata il 
limitata (garanzia scritta 

per 30 anni); solidità as- 

soluta che permette anche 
di lavorare senza danni sul 


altri materiali di 
i seguenti van- 


tetto; massima adattabilità all’inclinazio- 
ne del tetto; aggancio fra tegola e tegola 
che assicura la loro immobilità sotto 
qualsiasi tipo di evento atmosferico; fa- 


Consorzio 


cilità di modificare a piacere 
in qualsiasi momento la su- 

perficie del tetto. 

Ecco perchè sul tetto il 

cemento è d’oro, quan- 

do c’è il marchio del 


Produtto- 


ri Tegole in Ce- 
mento. 


Tegole in cemento, 
— unabellezzachenonsfiorisce. . 


PRODUTTORI 
Tai 


Questo marchio garantisce le tegole per 30 anni. 


LORENZA vende: centrale, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, cantina, confort 34.000.000, 
Altro S. Giovanni, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
cantina, confort 23.500.000, AL 
tro Fiera 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, con- 
fort 22.000.000. Altro F, Seve 
To 3 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento 28 milioni. 
Altro Gretta, stanza, cucina, 
we, cantina, giardino proprio 
12.000.000. Informazioni telef. 
‘734257. 41605 


Ss MINIAPPARTAMENTO grazioso 


vendo occupato, prezzo otti. 
mo. Tel. 768168. 4604 S 
MONFALCONE via Boccaccio; 
appartamento 2 camere, sog- 
giorno, cucina, bagno, cantina, 
garage, lire 22.000.000, anticipo 
8.000.000; via Garibaldi mono- 
vano libero 11.000.000; via San 
Vito «Garden Residence» ap. 
partamento 2 camere, soggior- 
no, cucina, bagno, cantina, ga: 
rage, lire ‘28.000.000; via Duca 
d'Aosta condominio «Duca d’ 
Aosta B» ultimi apartamenti 
1, 2, 3 camere soggiorno, cuci. 
na servizi e rifiniture accurate, 
pronta consegna. Agenzia Im- 
mobiliare Italia, via XXV A- 
prile 47, Monfalcone, telefono 
74404. 050060 S 
OCCASIONE vendesi causa par- 
tenza villetta con tre camere 
cucina riscaldamento garage 
giardino mq (1000 circa. Telef. 
793090. T.A. 621.S 
OPICINA: privato vende nuovo 
itristanze in parco, telef. 213214 
‘ore pasti. 4558 S 
SVEVO, completamente rinno- 
vato, 8 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, poggiolo, posteggio 
‘macchina, vende Immobi 


e 
CIVICA, Via S. Lazzaro ‘ 

4568 S 

TERRENO fabbricabile cinca 650 

mq collina di Medea (Go) ven- 

desi. Prezzo trattabile. Rivol- 

gersi Bar Enal Medea. 


palazzina, vista mare, salone, 
2 stanze, cucina, bagno, pog: 
giolo, posto macchina, vende 
da 12.000.000 contanti, saldo 
mutuo bancario, Immobiliare 
CIVICA - Via S. Lazzaro 10. 
VENDESI villa a Ronchi sopra 
‘quartiere normale; sotto altro 
più piccolo; terreno 960 mq 
50.000.000. Altra villa più gran 
de 52.000.000 trattabili. Tel. 
TAZZA. 28 S 
VENDESI appartamento libero 
360 ma. paraggi piazza Unità, 
adatto Ho tattici 0 bifamiliare. Tel. 
‘795169. ù 6455 
VENDESI mq 3030 vicinanze S. 
Pietro Natisone et mq 5620 so- 
pra Ponteacco - agricolo - Tel. 
0481/60019 dopo ore 17.30. 
172S 
VIA CADORNA 14 ULTIMO ap- 
partamento occupato. 3 stanze, 
‘cucina, servizio 13.500,00 trat- 
tabile. CONTANTI 6.500.000 ri- 
manenza CATO) MANSAR- 
DE occupate. 3 stanze, cuci 
na, wc con possibilità bagno. 
9.500.000 trattabile. MINIMO 
CONTANTI 4.000.000, VISITA- 
RE FERIALI SUL POSTO ore 
15.00 - 16.30. Informazioni tele- 
fonare 750771. 4268 S 
VIA GAMBINI 29 ULTIMO ap- 
partamento occupato 2 stanze, 
cucina, wc, camerino per ba- 
no. 12.000.000 trattabile. MINI- 
MO CONTANTI 6.000.000 ri. 
manenza mutuo - VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ore 
16.30 - 17.30. LE SOT, tele 
fonare 750777. 4268 S 
VIA SORGENTE 3 (pressì CAR- 


‘trattabile. MINIMO CONTAN- 
"TI 6.500.000 rimanenza MU: 
ITUO. VISITARE FERIALI 
SUL POSTO ore 10,30-12.30, 
Informazioni telefonare 750777. 
42088 
VIA Giuliani soleggiato vuoto 
due stanze doccia vendesi 12 
milioni, Tel. @1056-567239. 
46920 S 


C.A.R. 


vi dà la casa 


Via' Valdirivo 13 - Tel. 31192 


VIA SORGENTE 3 (pressì CAR- 
DUCCI) Appartamentini occu: 
pati. camera, camerino, cuci- 
ma, servizio; ‘9.500.000 trattabi- 
le, MINIMO CONTANTI 4 mi 
lioni 500 mila. VISITARE FE. 
‘RIALI SUL POSTO ore 10,30 
12.30, Informazioni telefonare 
al 750777. 4268 S 
VILLA panoramicissima città 2 
appartamenti lussuosi grandi 
indipendenti grande parco ter- 
razze garage tutti comfort ven- 
desi anche singolarmente, af- 
fare causa imminente parten- 
ze, Tel. 731274, 4474 S 


MATRIMONIALI 
U Lire 220 per parola 


PENSIONATA giovanile indipen- 
pato tisposerebbe pensionato, 
Scrivere a Publikom- 
fossi cassetta n. 9 H, 34100 
Trieste. 4527 
2AENNE serio, posizione econo- 
mica buona, contrarmebbe ma- 
trimonio con giovane bella 
enza, massimo 25enne - 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 5/H 34100 Trieste. 
TU 


ANIMALI 
w Lire 220 per parola 


L'UNIVERSITA’ del golfo del 
Mexico annuncia la riapertu 
ma del centro lento 
canino. Per informazioni chia- 
mare il dott. Polonsky, Hotel 
Impero. 4615 W 

VENDONSI cuccioli pastori te- 
deschi con pedigre, tel. 821207 
in giornata. 643 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


CABINATO 6,10 metri 3 letti wc 
frigorifero 130 cavalli Volvo, 
‘vendesi. Telefonare 790456 ora- 
Tio negozio. 4607Z 

OCCASIONE privato vende Rou- 
lotte 4 posti letto m 8,75 Wilk 
m. sport, come muova. Tel. 
416259. 4602 Z 

VELA Show 34 nuovo RT, die 
sel 23 HP 40 milioni Iva com- 
presa. Meta Mare. 0421-819597. 

050056 Z 

VELA Show 29 nuovo export, 
diesel 12 HP 22 milioni Iva 
compresa. Meta' Mare, 0421 - 
OST, 050056 Z 


Il futuro 


dei Pinot è 
rosa. 


Di È i J tosa 
MASCHIO 


CASA. VINICOLA MASCHIO S.p.A. 


